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E’ A DIECI PA GINE 

Con la seconda, sesta, settima e otta¬ 
va dedicate ai lavori del Congresso 
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Delesati esteri alla tribuna 



LA QUARTA GI ORNATA DI DIBATTITO ALL’8- CONGR ESSO DEL PCI 

Rinnovare e rafforzare il Partito suiia base 
di una iinea poiitica unitaria e democratica 

Interventi di Pietrobono, Bordini, Mazza, Terracini, Tilde Bolzoni, Di Vittorio, Bianco, Vergani, Natoli, Amendola, Roma¬ 
gnoli, Catelli, Adamoli, Fortunati e Luporini - Vittorio Vidali annuncia ^ingresso del Partito comunista di Trieste nel PCI 

II. SALUTO HEI COMUNISTI IMiLKSI. IMUACCI». CECUSLOVACCHl R»\il!\l. lUll.H/IRl 
FIM. 4 MDi;.SL SVIZZERI. TIIIVISIiVI. nEI.(ìl E I iVIESS/VlilìI nEIÌI.I AI.TKI FARIiTI 


La sottiina seduta del- 
l'VIII Coiiyrcs.so iia/ionale 
ilei PCI si c aperta ieri 
nialtinn alle oie 9 . Pi ('sie¬ 
de il eonipagno Girolamo 
Li Causi, che da subito la 
[lamia al compagno Tullio 
Pietiobono di Prosinone, il 
cui intervento è intera¬ 
mente dedicato alla tiue- 
stionc dcireiite regioni'. 

PIETROBONO 

( Pro.siiiOjH’) 

Il l'oiiiii.igiKi Miiraliski, itfll’l’irioio politico ilei l*ori*, dopo aver recalo il !>aIulo dei conio- I, a/ioiie per la cieji/ione 
iiisti polacchi, risponde applau ilnido a su.i \olta all'ajiplaiis o dj Togliatti c del Congresso delle iijgioni, egli dico, e 

una delle piu ingenti bat¬ 
taglie cui deve csseie chia¬ 
mato il popolo italiano, af¬ 
finché tutta la struttura 
[lolitira e ammiiiistratu'a 
italiana poggi su ini com- 
[ileto sistema di oigaiusini 
decentrati, democratici, in 
[iiù stretto legame con i bi¬ 
sogni o le a.s[)ira/ioiii del¬ 
le masse, f.e legioni, in¬ 
fatti. ai'ianno ima partico- 
l.ue importan/.a non sol¬ 
tanto per le loro specificlie 
fun/ioni. ma anche perché 
garantiranno una più ef¬ 
fettiva autonomia (h'gli al¬ 
ili organismi amministra¬ 
tivi. comuni e provìnce, e 
quindi una loro migliore 
fiin/ionnlita. L'a/ionc del 
partito per la creazione 
delle regioni apre, inoltre, 
lina prospettiva positiva e 
d.à concretezza alla lotta 
per la abolizione dell’i.sti- 
tuto prefettizio, che finora 
non è stata conseguente c 
sostenuta da una visione 
generale ileU’assetto demo¬ 
cratico che deve essere da¬ 
to alla vita politico-ammi¬ 
nistrativa della Repubblica 
italiana- 

Questo difetto, che si é 
espresso anche nella man¬ 
cata o insnfTicientc elabo¬ 
razione regionale della no¬ 
stra politica, ha avuto ri¬ 
flessi negativi nel Lazio 
come in altre regioni: le 

Tosliiilll «IrlnK. U mano al .-ompaimn llfndryili. .Duri.lariu ,1.1 f.C. ,1.1 P-C. n.lnvat,n. Jl!''"'' 

, ,lnp.. 11 vaiolo ,U l»l ...al. all VllI <o„„..» .1.1 ra.lito llTo 5 i m, 

cialismo. che ha impedito 
mio sviluppo ampio di cer- 





toluiea dunque i.i neces¬ 
sita che tutti 1 .iii.iori di¬ 
ligenti proviiui.il- acqiu- 
stiiio iiii.i visioni, ‘igum.ile 
dei (irohleiiii otiomici, 
sociali e [lolituT .o-'ia lot¬ 
ta [ler la cii'i. u lU' d“lle 
legioni o ni mi.. [idPica 
legionale --i tioi.i, infatti, 
il modo di svil ip.j.aie la 
nostra stessa [lolili gi'ue- 
lale. di defìiuu' u'.t.'iior- 
MU'iite la stessa [imsp.'iiiva 
della via italiaii.-i al socia¬ 
lismo. 

KichÌaniaiulo-ai id al.mio 
affermazioni fatte dal 
compagno Cìiohtti. l’ieti«*- 
Ijono eoncUidc --(.vUiiu'ndo 
che la lotta del nosUo par¬ 
tito [ler rente legione, co¬ 
me svilu|)po ili'Il.i b.ittaglia 
[ler la democi.izi.i e la li¬ 
bertà. è una delie [lu'i -yO- 
lide <• garaii/.ie •• del eonte- 
niito democratico e i inno- 
vntove della puhtie.i dei co- 
nninrsti 

BARDINi 

( firciire i 

E' oia alla tiiiitina il 
comn.ngno \ ittojio Hardini. 
Le lotte coiid(>tte dal no¬ 



li (oniti.igno Vittorio X'iilali. srKrvt.irlo tli-L l’C di Trli-stc. 


stu) [lartito alla testa del- (inhtira in quo-sti doilici 

le masse, egli dice, lo bau- .jinii (' d.il 

no fatto dii’ent.ire la loi/a e jhii negli anni "eguc.'i- 

[lulitica [UU gl.nule e de- ti. ci 'imio pre.'intali 

eisii’a nelle nove province come i diten-ori c i so. 

dell.i Toscana: essa si e 'tenitori dello nvendicr.- 

costituita. SI e lafforZata, si /.ioni (' dogli :nto;e = '! 

e iiinio\at.i e Si rinnova gt-iierali dei mezzadri e in 

nel coi.so .stes.so delle Jot- tal modo o .>5tata .saldata 

te sostenute. Il nostro par- mi.i alleanza di grande ini- 

tilo e m To,-:can:i stretta- [lort.anzn e indi.slnittibile 

niente congiunto, e la di- fra questa grande massa di 

ietta espres.sione della conladmi c la classe ope- 

classe o[)eraia, e ha crea- ima. .Accogliendo e roaliz- 

to solidissinii, estesi lega- l'ando oggi, senza limita¬ 
mi con le ma.sse contadine. zioni, senza resistenze, sen- 

sojnaltntto con iiie/.zadri e za incertezze, la linea po- 

coloni. Cit) e di grande litica del nostro partito 

mipoitan/a in una legio- potremo compiere nuove 

ne, nella quale e presente avanzate, 

mi ceto agrario fi a i piu Hardini nota quindi co¬ 
retrivi, che ha .scelto la me il pioblcnia delle al- 

D.G. come suo ra|)presen- lean/e con i ceti medi dei- 

tante, lo città o delle campagne 

Occorre ora considerare si [long.i anche in Toscana 

con [iiù grande attenzione m ima chiara direzione an- 

il [uoblem.i deirallenii/a timonopoli.stic.a, per il pe- 

coii I coltivatori dirotti, co- so crc.seeiite c soffocante 

me con il vasto artigianato che i grandi monopoli iian- 

to-c;mi> -i tratt.i di ceti no assunto .sulla vita della 

che devono ancora entrare legione Si pongono, anzi, 

a far patto come forze es- ni termini più precisi oggi 

sen/iali nello schieramento nlcimc iniziative, clic deb- 

demncrntico. II giiidi/.io da hoiio essere sviluppate con 
darsi alla nostra azione una vasta azione politica 

_ ciuigiuntn nel Parlamento 

’ e fra le ni.assr. La Mnnte- 
lìl' I I \ \ \ ’[ ri catini ha in Toscana solido 

1/I.I.I.-.V naturali, con le mi¬ 

niere del Grossetano, del 
V ildarno o (IcH’isoln d’El- 
I lia e con lo cave di marmo 

Ir Cm dcll'Aptiania: e giunto oggi 
I I il momento di chiedere la 

levi.sione .Ielle concessioni 
M • • date dallo Stato al grande 

■ I _ ■ 2 • monopolio c la revoca di 

PI quelle che .sono servite e 

I I O I I I I I servono .soltanto ai fini 

della speculazione, dell.a 

- [lolitica di monopolio, che 

, impedisco uno sviluppo 

(‘Oltllinc pliìttnl or- economico e sociale dì va- 

iì i M trliiìri inoltre ne- 

sillfdlo (f(t -M dì litio ce.-.saria la rcx'isione delle 

- concessioni privilegiate da- 

tiiarilarr riù rhr acr.uh' nirn- te <ille grandi società elct- 


i:mli{(,()N() 1 CON riì.x.si I di iondo ai. con.sk.lio dki.la .x.a.i.o. 

Dulies rifiuta di vincolare 
gli USA agli alleali allanlici 


// leiiliilitut iUifllo-fniin e,se di inipe^niìre lili Sfnli rnili su unn coniunv itiiìtliifor- 
ttin nel Medio Orioni e è lullilo - Il ntp porto dei - ire sa^^i preseti t alo du Muri ino 


nostro corrispondente membri A qne.'.Io piiiitoi firauì aHarmaTinni tiianlarc riù rhr acr.MJe mrn- te alle grandi società elct- 

romè in ^òlVrV rn«.n V - fMIrs lut tnUn la dichiara- anermaiioni ^ jn vita di tanti trirlie. e m particolare al- 

nostre fetierazioni minoH f'.ARlGT, 12 — il scarc- zi.aic snpra riferda. I.a .se- (jj VOI! BrenfdnO r1.nn3zion.1li. l.i Larderello, che soffocano 

sono snesso rimici farlo ilt Stalo aincnruno ilala. »/<»;»«» /ma tamiilUio.'^a —- • 11 Rovrrno di Homi, prr.il- 1 economia regionale. La 

iiiere di iin eert v Jolni Poster tlidle.s hn co- diNCii'.stojie .si e nqpiormita l’.XKHii. Vi. — I na Rrasr tro, sarrUbr portato % non lan- iichicsta di una gestione 

cialismo rhe l*?" munuiito o(j(ji ayh alleati a (loniant mattina. notizia rime diffusa dalla riarsi apcriamrnle in rampo in ciintrollat.n dallo Stato in 

mìo sviliinno nmnin fp e ' ^ l/ritanaui clic flit Stati l'ni- t f/f'-vii" di fotnin che di- acmzia .\r in merito a una un caso del gcnrrf, per il ti- questi settori non è una 

te nostre^t nù-ier " (, 5, ri.icrcaao piena libertà 1’ihnm ah ailanlie’ .\ono seduta segreta trnuta orrì amore di srairnarc rappresa- jinrola dordme solo di agi- 

rinaseitn di aziona a difesa del ìorojdii m/ae esji/o'i or/r;! con nini ' TariRÌ dai ministri dri paesi Rlie da parte dellWrmata ros- tazionc ma risponde alle 

zìtIìvp l'ifa/i IIIferc.s.si. scHzn prci iai>'"'deaza die ha piemimnifeldella .N.VTO. nel corso dell.iisa. E appunto in ronsiderazin- ( oncrete necessità dello 

rp'oiA:/o«x',i r e " ( rotifiiItaziori,’ eoa le a/fre;'f/am;ii«/.i la preear’cla del- quale sareMie stala affrontata ne di eia. il Roierno di Honn sviluppo produttivo della 

oiiestM limit nazioni dell alleaiiza hi -V.-tTf) J.o operato * ri-laprrtainrntr la possilnlit.» diiha fatto sia sapere ai tedeschi Toscana Combattendo U 

Pietrobono >1 oiii.idi lini Uidle. ha dichiaralo *• dj«a interrrnlo negli affari in- dell’est che è opportuno che monopolio su queste basi. 


tre è in gioco la vita di tanti trirlio. e m particolare al- 
ronnazinnali. l,i Larderello, che soffocano 



rinasritn M ilt ♦ - ' ' azione a difesa del ìoroldiiiif/ae es/do-i niKp con imn'rariRi dai ministri dri paesijRiie ua parte Urli .armala ros- tazionc ma risponde alo 

ziaiivp l'ifa/i IIIfcrc.s.si. scHzn preriai>'"'deaza die ha picmimnifcldella .N.VTO. nel corso dell.iisa. E appunto in ronsiderazio- ( oncrete necessità dellr 

r e " ( rotifiiItaziori,’ eoa le altre‘,dìtimiìiato la preear’cla dd- quale sarehhe stala affrontata ne di eia. il Roierno di Honn sviluppo produttivo dell? 

oimstM limit nazioni ddl alleaiiza -hi -V.-tTf) l.o sperato * ri-lapcrtamrntr la possilnlit.» diiha fatto sia sapere ai tedeschi Toscana Combattendo 1 

Pietrobomrfi oiiimii mn Uafh-. ha dichiarato ah>»"i ’'’ di /b- amicizie e iLun intersrnto negli affari in- dell’est che è opportuno che monopolio su queste basi 

Tr..^ " 1 1 mini'iri tirali Esteri Ur/lc '’''''"" " P'am. per if rnffnr- terni di un parse cstranro all.» essi esilino oRnl resistenza .it- i onducc.m o la otta pei 

.sintetica descrizione delle niim.Mri U*<pf t.SUn a<II<l . ./ 1 > 1_ _ mnlm n redime mmoni. 1-_ _I_ 



(piesto limile. 

Pietrobono fa quindi una 
.sintetica descrizione delle 
condizioni di arretrate/za 
economica e sociale del La¬ 
zio. che ha molti caratteri 
simili a quelli delle regio- 
fii meridionali, per affer- 


della V 1/'() -_ hanno r,,f. perduto jmrerehio. 

loser-tio -laro di d-h a <011 Qnr-^to tf-rem. 'iiiM rii asrehhe posto la questione nei su tali questioni, con I piu au-j ^ -p questa azione possono 
altre ra--ont del n-oado ’ corridoi dd 4 Palm-^ ,f,, scRiieiili termini: itoresoll esponenti drll'allran/.i . --.e.’--' con\og:;r.ti vastissf- 

. . f ’ , r ^f'ha’ìlot • dorè Ir ron-^rnae « Vel caso di una risolta nel- atlantira. .Tla sinora non hanno pp strati di popolazione e 

\ . ry...»V ,1’ ' )d» .-eorelezca srnihrarano rs- Li t-ermania orientale si rcRi- rieesuto indicazioni chiare .su create larghe alleanze 


mare la ncee.s.sita di una tos-er-fio pai” di dif»- a < on 
lotta con.segiientc per la ri- altre razioni de! niando 
fonila agraria generale e Von sard>he rtin^t > per¬ 


nia frderalr, son Brentano.leonfrriio. » titolo dì snnùa^cm. che e sociali della Toscana 
asrehhe posto la questione nei su tali questioni, con i piu au- (. jp questa azione possono 
scRiieiili termini: itoresoli esponenti drll'allran/.i , coniog.’;ati vastissf. 


per creare le condizioni I tanfo net eonjranti di </«• 


, . .... - . , . i<^«’re cfiifc btrnamcDle strerrhbe una rnrrRiea pressio- rio che la .n AT() farebbe, o..;ljì:ii tuce mir.nii eoe 

che rondano possibili nuovi yh’ altre •m.-oii! ,-»;b 1 inìnrenriimr domi- anche emolisa. fra Rii ahi- - L’accordo della N.\TO, co-j p,,^ affermare con cer- 

mve-slimcnti produttivi al- -f ’ l aef.- d-m-/ due m-.rni di ‘anli della Repubblica federa- me sì sa, presede che i suoij j lavoratori, gl’' 

10 scoim di increm^entare le slalnli. sero rapporti aerar-| j. „nrsia- l'or- solleriterebbcro il Hrmatari si considrnno auto- ^ ^ 5 f.re'»aàini della 

fonti di lavoro Gli mter- ihim fn,,iemìo f,h amie' ./r/-| r.t sro rVNt \ll)I ««'rrno di Bonn a fornire iina.matieamenle impcRnali ad aci-l Toscana nutrono una pio¬ 
venti governativi, m qiie- da \ ITO ,1 mi l,cello stipe-, .m t.i sro r vNt .\l i>l forma di aiuto si fra- re in difesa dei territori del-’ - ^ 

sto rampo, .sono .stati molto mire mjli altri paesi me- It nnllnaa in •> pat . s mi) Irlll tlrll’rst insece di star»- a l'alleanza atlantica ». 1 trontiniia In Z. pse 1 col) 

.sporadici e disorganici. Il diente la preventira can<nl-’ 

Congresso della federazio- tazione ron r primi pnma ih ' - = ' ■ ~ ' ■ = s — ■ " " n „ . - - - s— . — ,. , , r _i. , - - - -- - , 

ne di Fresinone ha perciò aatre in dtrj settori del ^ • ■ ■ • ■ ■ ■ 

proposto che venga affi- mondo In.,lire eio 'rirebbe'. aBIAMa mm m ^ 

consigli provinciali Cost’tnzione\ mBTTI I | | I CI LIT 

11 compito di controllare 1 droh Stai- rniii. m w ’V* m v ^'W 

finanziamenti statali nelle Dulie-; hi latto ipie ta d»-; _ a a ^ 

di esaminare la convenien- meridu!'!i'. ;n mi. arendo contro lovorotori, tram e negozi aperti 

za di oupgli investimenti cenato -r mattinata la d'f- ___ - ______- —_ ■ 

e di indirizzarli nel modo fieoha ranriiniuierr un ae- i i 1» - • i- - ri • i 

migliore Ina volta costi- (rord<> o.'-P,o. s, ,-rn pa<^- \ h Brliltflt) flfl iriDrililIl' ticl rfirMlD .Mltiitli''lil fiporillO — Otiai f l i’IiIh’ 

tuite le regioni, ad esse Isafi ali e-r’-e,- del rapporto . , • .|.|. ..|i . 

dovrebbe essere demanda- mL’' <b/eD- < ire miooi'. ti>'>,iH' II) .scmjB’ITl — I in|)i>r 1 ini 1 l ilH’lìliini/.IOllI llt'l |)inili> IDI fi l.''l K > K.Hldl 

to questo compito, renden- presen*'!i > da Martino il — - - - - - - -- - - - - -- 

ó%SniJIi^'pnhriJa''"dr'^?ii?à- ìh’mentr 1 aa'/^perrbe >el OAL .NOSTRO INVI.UO SPLCIALEJIe intimidazioni, e stato gui- obictti’co di que.sti gruppi. re c.ac voi... «r.r. - ir. 

«rit.i e di rinnns'amento orefaro» ih Sfato ne mero- dato da un opera’.o che .'i i II g.orna.c oo; Part..o ^a- .eg.tiinv c-.-'.gc-.ze c.s ri 

L'azione politica del n.ir- 'mandass.. 'a apprnrazione. HLD.VPEST. !J — Seboe- vo/ontanamente offerto c al.st.i operaio o-ycr-vav.i .'.one. Gli sc.orerarti ;-:r-n 

tito nel I.az!o non h.i te- Inoli <ee.za pero aver propo- -••' -( n<>i./.;e cKl.ernc -.lario E fatto che qiiC'ta onera n, 'tama.ni cne i mezzi imn.t-- .no solo g.i intere.'.^. c-;j ca 

nnto *-iifficientemente con- |srr» J't^mi-ioinn mto bietta se. 'Ctii*.-; . fiéimnieiitanc* e toii in.-mid iz.orif* .. -.a (ì.'r<i'.ryi. gati non 'orio ^.erto i piii a nita.i-.i c dt.i contror.vo.u 


Bardini dice quindi che 


i(nntlnna In 1. pai. K reti llrlll tlrll’rst insece rtl stare a l'alleanza atlantica». 


1 (rontimia In Z. pse 1 col) 



rirsuleseu. dellT-P. del l*arlito operaio romeno, mentre pronuncia ' il suo ilisrorso 


Atti di terrorismo ieri a Budapest 

contro lavoratori, tram e negozi aperti 

1 II firiii’t>)t) flfl friDniitli' ticl Ufiruiu .Mitiitli''lii oporiiio — Otrai floNii-blit’ 
ti>'>.in' II) .s(-it)j)t’iT) — I in|)i)riiniii iliflìinni/ioiii ilei |)iiii)i> mi ni.'-irti K.hI.h 



vata. grandr centro nro- roTiirnrinJ»irt')'v'» a modo, per auci M'tnno dettatf* ni Con>.u»:o r;::ro dei e truppe ^ovieticne >^*;enza de;:!: uomin:, 

diittivo oltre che hiirocra- ‘chiedendo anzi ì'ithhl'^oo del- 'he aifb.anio potuto con-ia iccntra'e onera,o .a (ondoit.a ,• la realizzazione della indi- onerai e degii onesti patr.oti 

tiro, non e -.tat.i estesa ! fa rrtns-afrazione, ira i mem- '.iie dj pcr-ona. 1 tram •' g' !da .seguire nede ultin’e fa-i nendenza nazion.ilc unghere- u.nghere.si. Sta d; fatto, tir^- 

nella considerazione degli f>r; deha V-ITO. per i prò- rt.io.n ;< hanno funz.onato F.) iella iraltatna con il govei -e Ma que.sto e un triste. tav;a, che un.a narte dei la- 
interessi di tutta ta nostra jhlem’ refaiiri a zone poefe vi,-i p.in,- le ferrovie e gi- no Kadar. E difticilo valu tragico errore. Lo sciotiero voratori si e recata a ’.avor.a- 

regione. Ciò ha Midebolito 'fenr- dei hwrf’ territonah atri "T'. :zi essenziali. Tcn lare in pieno quale --.a .0 'er\e unicamente .1 imned;- re nonostante le minacce e Io 

la nostra azione politica Idef fnTff.rfo. d» interes<r iati'.; di intimidazione, ancht ■ - int.midaz.oni. 

nel I-azio Piet oh-no sol- Idi i/n<> qi'afs’os* dd suoi -..olent: contro conducenti c Seco"dii ogn* r'ei •s’O"-' 

;—^—==— ~ ' . Un altro minalore italiano 

c-'O .SI e fatto ricorso al lan- -ero. ;1 l.i\oro nelle fabbr:- 

'•‘'mininiGpfl bolQ 8 

_ _ m. __ -tretti a chiudere m >eguitoj r_ CT ni.Ale he que^to .avierra. 1 

|l|l y y a leieforatc minatone. .Mai problemi rim.i>t: in.«oIiiti in 

**** Der.sonalmentc abbiamo po ) LiEfìI. 12. — In altro minatore italiano, di cui non qii.'-te sef.nmne immeùi.ata- 



- - ■ — ---- ii.g’itttar. del tram vi sono 

'•ati anche oggi In qualche 

Incendiato a Kuwait ‘z 

^ ^ • goz:, .nnhie, ^ono stati co 

_ . m 3 chiudere m seguito 

Urt DOZZO ^ leieforatc minatone. .Ma 

m mm m personalmente abbiamo po 

~ ■ luto a'".'tere a due episodi 51 conosce ancora il nome, e on minatore belRa. sono ri- 

LOM)R.-\. 12 — In uiiai.imericanc di Kuwcit d^.- di energica reazione da par- masti sepolti nel crollo di una Ratleria della miniera di 

corrispondenza d.i Kuvseit il l'inizio della crisi di Suez, te dei cittadini. Quando, ad carbone «I.a bonne esperance » di llersial. nei pre-ssi di 

Times informa che sedici do[)o il fnllimcnto di altri c.'cmp.o. a.cunì giovinoiti |.jcjfi 

bombe .sono e.sploso nel lo-{attacchi contro [wzi petro- hanno .sbarr.Ho la strada a! sperante di salvare i due minalon sono state 

cale centro i>etrolifcro. in- lifcri, ed altie mr.tallazu>ni tram n. 2o. un gruppo di don -.i; ì»>i«ìiì rfeii/- cnnailro Ai soc 

cend.ando un pozzo di pe- In .-seguito alFaltentato .sono n.-. che 'i trovavano fra 1 ^ 

trolio e danneggiando gli state .-ospe-se le operazioni pa^egg»'!;, li hanno messi in verso. Il crollo si c serU alo orrI per a -» 

oleodotti E’ v|UCSto — pre- di carico delle petroliere Lica. Un autobu.s che. nei quaranta metri. • • ,1 

risa il Tiriìcs — il primo Sono state inoltre prese « n- prcs.'i dei Xop S’adium. era .\llri tre minatori, rimasti seppelliti, scino stati riportai 

[grave atto di sabotaggio porose misure di precau- 'tato abbandonato dal con- dR* .superficie e sono stati ricosrrali in ospedali, essendo 


Un altro minalore italiano 

sepolln in una miniera belga 


Lncio biaikov seRretario del C.C. del F.C. bulRaro, mentre pari» al Congresso 


contro le installazioni anglo-Jzione ». 


ducente che aveva ceduto al- rimasti ferili più o meno gravemente. 


ir.rnte .'Ucco.siv e alla rivolta 

ir’v.r’.ì iNc.r.tr.no torso os.-?- 
10 .ifTront.iti in un’atmosfer.i 
-movi, ch.e può r.appresenta- 
ro HI', '.mpyirt.inte contributo 
'O non .ìll.a loro r.apid.r .<0- 
!u.'’orie per Io meno a.d un.T 
re.ih'tir.i impo^t.^zione In- 
quiet.inte tuttavi.i e il fatto 

O. V- 

(Continua in 9. p»z.. 9. col.) 
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L’UNITA» 


Il Partito comunista ili Trieste annuncia 
il nrossimo ingresso liM nostro Partito 


(continuai, dalla l. paclna) 

fonda fìducin nel nostro 
partito e nello prospettivo 
dello schieramento demo- 
crntico. I fatti unKlicre.si 
hanno corto vivamente col- 
pito i lavoratori, ma ciò 
non ha scosso i profondi le* 
Rami con il nostro partito, 
nò la fondamentale fiducia 
nell’Unione Sovietica. Sia¬ 
mo consapevoli*—• conclnde 
Toratore — clic e,-;istono 
nostri difetti od errori, ma 
siamo corti die gli operai, 
i mezzadri, i lavoratori del* 
la Toscana, con noi c in 
stretta uniono con i com¬ 
pagni sociali.->ti. .sapranno 
raccogliere U* indicazioni 
del no.stro Congre.sso o svi¬ 
luppare la lotta ])cr un go¬ 
verno democratico dello 
classi lavoratrici. 

VIDALI 

(.tegr. del PC di Trirato) 

Li Causi chiama ora alla 
tribuna il compagno Villo, 
rio Vidali, del Partito co¬ 
munista triestino. Kgli an¬ 
nuncia subito, fra gli ap. 
plausi dei congro.s.sisli. che 
il movimento comunista 
trio.stino divontern fra qual¬ 
che me.se parte indis.'^iluhi- 

10 del Partito coimmista 
italiano, alta cui fondazione 
o alle cui lotte i comunisti 
di Trieste hanno jiartecipa- 
to sempre eroicamente, 
dando alla guerra di libe¬ 
razione un largo contributo 
di sangue e il .sacrificio di 
tre grandi dirìgenti, quali 
Pransin. Ciiriel e Colnridi. 

11 periodo del distacco or¬ 
ganizzativo fra i comunisti 
triestini e i compagni ita¬ 
liani si è dunque chiuso, 
in seguito alla soluzione 
data duo anni fa al proble¬ 
ma del Territorio di Trie¬ 
ste: non fu quella una solu¬ 
zione buona sotto tutti i 
punti di vi.sta, m;i ha a.ssun¬ 
to un valoie positivo per 
l’unità del movimento ope¬ 
raio e popolare triestino. 

Dopo aver espresso il 
proprio sostanziale accordo 
con lo tosi congre.ssuali. con 
la dichiarazione program- 
malica e con la lelaz.ionc 
del compagno Togliatti. Vi¬ 
dali richiama rnttenzionc 
del Congre.s.so .sulla gravità 
della sitviazione triestina. 
La nostra città — egli dice 
—- è quella che ha for.se su¬ 
bito lo pivi duro conscguen- 
ze della guerra e poi della 
guerra fredda: separata dal 
suo naturale entroterra, 
sottoposta per tanti anni 
a un’occupazione militare 
straniera, e.s.sa è fornata a 
far parte del territorio na¬ 
zionale in condizioni dì 
spaventoso marasma econo¬ 
mico e sociale, la? piwmossc 
fatto dal governo Scelbn- 
Snrngat non sono state 
mantenute. Una chiusa bn- 
Tocrnzia si ò so.stitnita alla 
bvimcrazia militare; all’in¬ 
curia e all’incapacità della 
amministrazione militare 
anglo-americana ha fatto 
seguito rincapacità e l'in- 
curin dello autorità gover¬ 
native italiano. 

' Trieste ha bisogno di vir- 
genti misure eccezionali. 
Esse sono state ormai indi- 
cale non solo da noi ma da 
tutti i partiti triestini e 
dagli organismi comunali e 
provinciali; appena qualche 
giorno fa il pre.siriento della 
Camera con.-ultiva economi¬ 
ca ha denunciato le stesse 
colpe che noi abbiamo .se¬ 
gnalato. por ra.s.'onza di 
una politica governativa 
per Trieste. Le numero.se 
delegazioni politiche od 
economiche trie.dinc che si 
sono recate a Poma hanno 
soltanto ottenuto nuovo 
promc.sse e vane manifesta¬ 
zioni di simpatia. Ora l’ng- 
gressione imperialist.a con¬ 
tro l’Egitto ha inferto im 
nuovo terribile colpo ai no¬ 
stri traffici. Il 2 .Ó per cento 
della popolazione attiva è 
disoccupata. In soli due an¬ 
ni sono emigrati in Austra¬ 
lia oltre in nula lavoratori, 
in prevalr.nza operai quali¬ 
ficali e specializzati, cioè 
una delle più grandi rie- 
chezzc c In base per spera¬ 
re in uno sviluppo econo¬ 
mico della nostra città. A 
Trie-ste si dice oggi che « è 
arrivata la madre. l’Italia, 
mentre i figli se ne v.mnn ». 

Vidali rileva quindi co¬ 
me nelle tesi congressuali 
si .'ottohnei la ne.e.ssità di 
sostenere In rivendicazione 
di un’amministrazione au¬ 
tonoma a Trie.stc e d; a.= "i. 
evirare la difesa dei diritti 
delle minoranze slovene. II 
partito d'avangviard’a della 
classe operaia itali.nna può 
e deve aiutare Trieste: i 
nostri parlamentari. ìa no¬ 
stra stam,pa ^.stengano le 
rivendicazioni triestine, 
quali la zona franca, lo svi¬ 
luppo della m.nnna mercan¬ 
tile e dei traffici, l’adegvia- 
mento delle comunicazioni 
ferroviarie e stradali. Taiu- 
to alle piccole e medie in¬ 
dustrie. 

L’oratore afferma poi che. 
di fronte al rinnovato attac- 
co reazionario e anticomu¬ 
nista. le file del partito co¬ 
munista trie.'^tino si .tono 
serrate. In questo nuovo 
collaudo si sono potute an¬ 
che vedere con più preci¬ 
sione le debolezze, gli errori 
e le deficienze. I comunisti 
triestini si sono sforzati di 
consolidare i loro legami 
con le masse, intensificando 
la lotta per la difesa dei 
loro interessi, e nello stes¬ 
so tempo hanno mantenuto 
alla la bandiera dell’inter- 
nazionalismo proletario e 
manifestato la loro profon¬ 
da e cosciente fiducia nel- 
ITJRSS. «Già nelle elezioni 
comunali e provinciali — 



lina (Iclcfinzionc della ItcsUtcnxa romana ha recato Ieri alI'VIII Congresso «lei l’.C.i. Il saluto del partigiani e del parenti dei Caduti 


aggiunge V^iclali — abbinino 
dato nna vigorosa n.sposta 
alla cagnara nazionalista e 
fasci.sta, organizzata intor. 
nn al tanto (iisevi,sso rap- 
|xulo del compagno Kru- 
.sciov, avimoivtando c conso¬ 
lidando notevolmente il no¬ 
stro elettorato. Nelle lO. 
centi drammatiche circo, 
.stanze, dalle quali debbia. 
iiK» trarre un in.segnamonto 
eomplctn e .severo, si è di- 
mo.strata la unità c la for. 
z.;i del noslro movimento 
democralico. fondate .sullo 
intei naz.iniialisino proleta¬ 
rio della parte pivi avanza¬ 
ta {Ielle poiKilaz.inni ilalia- 
na (' slovena rii Trieste » 

Il -salulii 
di lìiilland 

Tia i vivi applausi del 
Congresso, prcnclo la parola 
il compagno Golland, Se¬ 
gretario del P.C. britnnnico, 
che reca if saluto caloroso 
dei comunisti inglesi. 

Il XX Congresso del 
PCUS — egli dico — ha da¬ 
to .slancio a nuove foiv.e del 
movimento operalo inter- 
na/ionale. Una delle prin¬ 
cipali tesi in eK.so airennnte , 
è che cia.scnn ixic.se può ar¬ 
rivare al socialismo attrn- 
ver.co villa propria, .specifica 
via. E' per que.sto che noi 
ottribuiamo una grande 
importanza alle vostre di¬ 



ti rompaivnn (ìolland, sclere- 
tarlo del r.C. Inxtese, che b» 
recalo il saluto dei romunisti 
di Gran nretacna 


scussion; sulla linea italia¬ 
na al socialismo. 

Fin dal ltl 51 noi abbiamo 
pubblicato il nostro pro- 
giamma per la via inglese 
al socialismo. Ora stiamo 
preparando una nuova edi¬ 
zione del nostro program¬ 
ma. che terrà conto delle 
grandi e profonde esperien¬ 
ze internazionali compiute 
successivamente. base 

delie nostro discussioni sa¬ 
rà costituita dalla situazio¬ 
ne politica inglese quale si 
presenta dopo la storica 
sconfitta della inconsulta 
aggressione armata allo 
Egitto, da parte del governo 
conservatore. Che cos.a ha 
causalo questa sconfitta? 
Questa sconfitta è dovuta 
sopratutto al fatto che lo 
imperialismo britannico nel 
19.16 non può più agire co¬ 
me faceva prima, è dovut.a 
al decisivo mutamento del 
rapporto di forze nel mon¬ 
do è do\'vita al ruolo 
deirURSS. della Cina, del¬ 
l’India e delle grandi 
lotte di liberazione in¬ 
temazionale. Il secondo 
motivo della sconfitta dello 
imperialismo britannico è la 
grande azione contro la 
guerra condotta dal moviy 
mento operaio inglese: il 
più gronde che si sia veri¬ 
ficato da trent anni a que¬ 
sta parte. In questezionc 
il noslro Partito ha svolto 
una parte dirigente. 


Oro noi dubbiuinu ullron- 
tnie un periodo di caos, di 
confusione economica, e lo 
accrescersi dell’ antagoni¬ 
smo anglo-americano. tJolo 
il movimento unitario dei 
lavoratori jiviò condurre il 
popolo inglc.se fuori da (luc- 
•sto caos, con una mmva |k>- 
lilicii di pvice c di coinpicn- 
sioiie reciproca. Le ultime 
proposte tli iKice «vvaiiziite 
dal Governo sovietico, co¬ 
stituiscono un' importante 
base di discussione per im- 
po.siavo una tale politica. 
Continuare invece. In qual¬ 
siasi modo, la vecchia poli¬ 
tica, significherà accresce¬ 
re Il pericolo di guerra, 
malgrado esistano le possi¬ 
bilità oggettive iw*r cacciate 
dal potere i conservatori. 

1 conservatori, e v liiri- 
gcnti sindacali di destra, 
stanno cercando <li deviare 
il movimento ver.so un cli¬ 
ma di guerra fredda, prcii- 
vlcndo a pretesto t futlt <h 
Ungherio. fjjsi certo falli¬ 
ranno. Non automaticamen¬ 
te, però. Ed è a (tuesto pun¬ 
to clic diventa vit.'ilc l'azio¬ 
ne del Partito comunista 
inglese. Noi vogliamo pro¬ 
vare in tutti 1 modi elio 
sapremo adempiere al do¬ 
vere di imiiediie (luc.slo 
tentativo reazionario. 

E' proprio in que.sla si¬ 
tuazione mondiale che noi 
sentiamo il Insogno dello 
solidarietà internazionale o 
deirnnìtà di tutti i coimi- 
ni.sti o partiti dei lavoratori. 
Proprio a causa <lclla com¬ 
plessità della situazione in- 
lernozioiiale è ncce.ssarìo 
che tutti i martitl comunisti 
nvanz.ino coraggio.se .solu¬ 
zioni ai problemi dei propri 
popoli, sulla base della .spe¬ 
cifica realtà nazionale, se 
pure uniti dalla comune 
ideologia del mnrxisino-Ic- 
nìnismo. Per qite.sta ragione- 
noi pensiamo che è giunto 
il momento per un incnntio 
intemazionale dei partiti 
comunisti allo scopo di di¬ 
scutere la situazione inter¬ 
nazionale. 

Viva il Partito Comunista 
Italiano! conclude tra uh 
applaii.s: il compagno Gol- 
land 

MAZZA 

(Bergamo) 

Sale successivamente alla 
tribuna il compagno Dalife 
Mazza di Bergamo. Il no¬ 
slro Congresso — egli di¬ 
ce — ha approvato m li¬ 
nea generale le tesi del C C. 
del Parlilo; un solo punto 
cl sembra insufticiente; 
quello che ri.guarda l rap¬ 
porti coi cattolici. Nelle te¬ 
si, infatti, si tiene mag¬ 
gior conto dell’azione delle 
forze conservatrici che ten¬ 
tano di frenare il movi¬ 
mento cattolico, anziché di 
quella spinta rinnovatrice 
che si avverte da molti Lat¬ 
ti nelle mas.se cattoliche. 
Tra queste m.assc si è an¬ 
data cioè facendo strada 
una coscienza nuova ispi¬ 
rata ad Istanze • di rinno¬ 
vamento sociale del Paese 
e vi è un reale desiderio di 
liberazione dal vecchi vin¬ 
coli. L'azione del Partito 
deve tenerne conto. 

Le lotte che abbiamo con¬ 
dotto hanno avuto l’effetto 
di risvegliare notevoli for¬ 
ze popolari di cui i catto¬ 
lici sono larga parte. Gli 
esempi della provincia di 
Bergamo sono numerosi 
(battaglie alla Dalmine, tra 
i tessili) e non si tratta so¬ 
lo di lotte per piccole ri¬ 
vendicazioni. ma di lotte 
che hanno già in sè un no¬ 
tevole contenuto politico. 

Queste forze cattoliche 
marciano a volte con noi; 
altre volte proferiscono pro¬ 
cedere per conto loro e con 
loro sistemi, ma l’impor¬ 
tante è che avanzino ver¬ 
so scopi nuosi. Le forze 
cattoliche, cioè, vanno su¬ 
perando il periodo delle 
incomooste ribellionf con¬ 
tro il giogo padronale e 
vanno presentando rivendi¬ 
cazioni che intaccano la 
stossa struttura del capi¬ 
talismo Ciò viene fatico¬ 
samente alla luce perchè vi 
sono aH’interno del movi¬ 
mento dei potenti freni, ma 


la grande massa dei lavo¬ 
ratori cattolici preme per¬ 
chè vuole andare avanti c 
costringe gli stessi dirigenti 
a riconoscere die 1 vecchi 
mezzi di pre.ssloiic (le sco- 
munichc e cosi via) non 
sono più sulTicicntl a tene¬ 
re imbrigliato il movimento 
popolare. 

Un o.soiiipio carnltcìistl- 
co si 6 avuto a Bergamo 
dove .Si è tenuta la Sefll- 
mana .sociale dol cattolici 
d'/lalia, con la presenza 
dei iiiuggiori industrinli c 
delle alte gciarcliio della 
Chiosa, vi era il Cardinal 
Sul .seduto accanto al re 
del cemento Bcsciiti. è al 
dottor Costa. Eppure nel 
docuiiioiito conclu.sivo .si ò 
dovuta in.soiire la condan¬ 
na dcll.n rondila fondiaria 
e dcH’ingiuslilkatn funzio¬ 
no del monopolio. 

Oeeone aìuiaro mag- 
gioniioiite <|uesle forze che 
.si imiovono. evitando dì 
solTermiuci su questo o 
quell'episodio. La politica 
non .si fonda sulla ricerca 
degli episodi o delle di- 
diiarazionl clamorose Dob¬ 
biamo saper vedere le for¬ 
ze elio vogliono tiiarciaro 
con noi o quelle che vo¬ 
gliono avanzare da sole od 
aiutare le uno e le altre a 
fare dei pa.s.si avanti, sen¬ 
za immaginare clic dietro 
a loro vi .sia in ogni caso 
la manovra intcgraiisla fan- 
faniana. 

Più terremo aita la ban¬ 
diera della lotta e più usci- 
vouio dalle semplici posi¬ 
zioni rivendicative. Se non 
.si va oltre queste, non solo 
non .si muovono le forze 
cattoliche, ma .si rischia di 
ancorare noi stessi a posi¬ 
zioni stagnanti. 

Por gli stessi cattolici, il 
movimento per le riforme 
strutturali, per In terra, è 
un movimento di fondo 
Haccogliamo qui le nostre 
reali alleanze, pur senza 
rinunciare al nostio dirit¬ 
to di critica od alla .alTer- 
m.i/ionp dei nostri prìncipi. 

TERRACINI 

Dopo 1 applaudita lettura 
de; me.s.saggi inviati dal 
SED todc.sco, dai parliti co- 
muni.sti dcirindonesia. dol- 
r.‘\u>trnlia e dell'.-Xrgenti- 
iia, prende la parola il com¬ 
pagno lRoberto Terracini. 

Ogni Congiv.s.so — dice 
Terracini — ha la sua pa¬ 
rola doiiline; il VII Con¬ 
gres'^o nel ài aveva come 
parola d’ordine: per un go- 
venin di pace e dì progre.s- 
so stK'ia’.e; la Conferenza 
del ’ 5 ."»: per un governo di 
pace, d: libertà, di pro- 
gi'os.so Mf.’iale; il nostro ot¬ 
tavo Congress.i: per un go¬ 
verno {Icmocratico delle 
cla.ss; lavoratrici. 

Quos’.e tre parole d'ordi¬ 
ne conispondono a tre dif- 
fcrcr.:-. posizioni c a tre pai- 
licolari momenti: nel ’óL 
v: era la guerra di Cu va 
e la m3gg;oran7.a assoluta 
democristiana, e noi chic- 
doviuno la nace e la fino 
deirimmobili.smo. Nel I 9 .i.i. 
nonostante il 7 giugno, vi 
era il governo Sceiba ecl 
il riarmo tedesco era m 
marcia; noi chiedevamo 
perciò ancora la pace e la 
fine degl; atten’ati contro 
la demix'rnzia. Oggi, il fal¬ 
limento di Segni c il tra- 
v.agii.ito processo di rior¬ 
ganizzazione nel campo so¬ 
cialista. con Deridili di una 
soluzione dannosa por l'uni¬ 
tà de; '..ivoraton rendono 
nccvss.nri.i la richiesta di 
un governo delle classi la¬ 
voratrici. definito nella sua 
caratterizzazione politvo - 
sociale Noi non pen.s.amo 
ad una formazione ministe¬ 
riale transitoria, è evidente, 
ma ad una farmazirne che 
abbia in sò un.a stabilità 
fondata sulLincontro con le 
forzo fondamentali della no¬ 
stra società nazionale: oiiel- 
le dei lavoratori. E con la 
nostra formula risolviamta 
anche il omblcma del ca¬ 
rattere e della stiuttura di 
tale grr.emo, e cioè dclh» 
Stato a cui e.s,«o sarà pre¬ 
posto; uno Stato democra¬ 
tico. 


Ma di quale demoeiazia 
[wirliamo? Foini* della dc- 
iiKK'ia/.ia borghc.se? Dicia¬ 
mo subito c francamente 
che nei riguardi {iella de¬ 
mocrazia la borghe.sia com- 
iiictle una vera e fini,orla 
appropriazione indebita. La 
(leiiirKMiazia non è connatu¬ 
rata alla borghesia. .M con¬ 
trario. la borghesia la .sii- 
bi.sce. poiché le ('* impo¬ 
sta dall’azione c dall,a pre.s- 
.sloiie {Ielle ma.sse. Ci(i^ che 
v.-iiste di democrazia' ne! 
mondo c j,tato stranpato 
{line c spe.sso cruente 
loti»' d.ille mas.se popolari 
atta borghesia d{>niiii<inìe. 

Un governo iieinocratlcn 
non può es.sere (tuindi che 
un governo che si appoggi 
.sulle foiv{> che lealmente 
difendono la {lemocrazia* le 
clas.si lavoratrici e. Prirn?i 
tra esse la classe <»peraia. a 
meno di tàiiui'si al ruolo {li 
{pici governi nuli .sotto in¬ 
segna socialdcinocraiica che 
han fatto tutto salvo aprire 
ai loto popoli il compito 
della co.struzinne del *30- 
ciahsino. Dire classi lavora¬ 
trici significa rlcono.scere, 
come è giusto, la moitepU- 
eità degli intcrc.ssi che esi¬ 
gono la rappri*.seatanza in 
tale gtivoiii.). e quindi del¬ 
le loro c.spres.sioni politiche. 
Ma fra qiiesle clas-si quella 
operaia tiene il posto di 
maggiore rc'spon.sabililà ed 
è assillalo pensare che resti 
estninea al governo demo- 
ciMlieo II che signific.a che 
il noslro partito non putì 
che esserne parte inte¬ 
grante 

Mi si presenta qui na- 
(uralmenlc — rileva Ter¬ 
racini — il quesito della 
unificazione socialista che 
ha trovato onforto e spin¬ 
ta nelle masse lavoratrici, 
ma potiTcbbe anche giun¬ 
gere a sbnivhi divar.si da 
{luelli an.spicati. Gli obiet¬ 
tivi dichiaiati dai piota- 
goni.sti ad allo livello di 
questa unificazione dc.nuii- 
ciano infatti una .lUarman- 
tc mutevole/za di ,-alulazio' 
ni c d= nroDositi che in 
parte dipenric dalle circo- 
-sfanze reali c. in parte, 
dalla in.slabililn delle scel¬ 
te di lira parte de; dirigen¬ 


ti .socialisti, dajlji dubbio¬ 
sità delle loro jirospetlive, 
dalla mancanza in {*s,si {li 
un preciso piogiamimi. (.'o:.i 
{la (lue anni essi vanao spo¬ 
standosi fra Taltei nativa 
socialista, iinpen.sabilc c ir¬ 
realizzabile sen/si una sal¬ 
da unità (lei lavoratori, c 
(|UÌndi con noi. c l' iperluia 
a siiiìslia che implica es- 
.senziahncntc raccordo con 
la DC u ulmenn con un.a 
larga parte di essa. Ora le 
.soluzioni non po.ssoni) in¬ 
differentemente 1 calizzar- 
si sullo .stesso programma, 
menile 1 coiup.igai .socia¬ 
listi di volt.i in volta le 
jjongono m funzione degli 
.stessi punti, dc'gU .stessi po- 
.slulali. Ma ciò che è più 
pi en,‘cupa Ulte è il facile 
consenso dato ora d ii com- 
’liagni socialisti alla pre¬ 
tesa .saragattiaaa di rinun¬ 
ciare in via di principio 
ad ogni Intesa con il Par¬ 
tito conumi.sta, la-sciandu- 
ne la pei'sccuzioiio al caso 
P'*!' caso, ciò che indobo- 
iiscò o aggrava il compilo 
della po.s.sibile formazione 
di un gnv*erno democratico 
delle ela.ssi lavoratrici c 
quindi la realizzazione di 
un conseguente programma 
di rifonno di .struttura. 

Con la no.st’ a parola d'ot- 
dine di un governo demo¬ 
cratico delle cKis-si lavora¬ 
trici, noi offriamo il mi¬ 
glior contributo ai compa¬ 
gni socialisti per fare dello 
riunificazionc non una ste¬ 
rile mossa parlamentare o 
un infecondo piano orga¬ 
nizzative». ma una lajipn fe¬ 
conda voi'so la comune 
unità. 

Terracini tocca quindi ra¬ 
pidamente. conclude.ido. ni¬ 
tri duo problemi del parti¬ 
to; egli cliirde elio si ponga 
fine al metodo di tra.sforiiin- 
ic .-rinpre in » e.ipul.^ioni » 
le dimissioni d.il partilo 
e che si teng.i vo.a'.o delle 
indicazioni che *■ «io uscite 
da vari congrvs*. Lder.ih 
dove .SII alcuni veci'iii diri¬ 
genti il voto ha dato in¬ 
dicazioni severe. Queste in-. 
dicazioni. raramente sugge¬ 
rite da giudizi polilici. in¬ 
vestono invece la oersona- 
lità dei compagni nelle loro 
qualità umane Esse suo¬ 


nano richiesta a porre In di- 
.sparte le arie di degnazio¬ 
ne e il gelo sentimentale di 
cui c"ortl dirigenti hanno la 
consuetudine di circondarsi 
e che negano i princijrii di 
solidarietà cui la no.stra 
fede si ispira. Infine egli 
invoca una normale fre¬ 
quenza dei congressi affin¬ 
chè e.ssl possano servire 
sempre più a far conoscere, 
ama re. stimare tra loro l 
compagni e quindi a far 
avanzare, con la sua inter¬ 
na demc«zrazia, la vita del 
partito. 

Il saluti! 
di Horawski 


A questo punto il presi¬ 
dente dà la parola al com¬ 
pagno Morawski, membro 
ìleil'UfTicio politico del Par¬ 
tito operaio unificato po¬ 
lacco, il quale viene saluta¬ 
lo dull’nbscmblea — leva¬ 
tasi in piedi — con un lun¬ 
go e caloro.so applauso. Il 
compagno .Moraw.ski pni- 
niincja al microfono le pri¬ 
me parole in polacco, dopo 
di che rinterprete legge il 
testo del {liscorso. 

« E’ un onoro e una gioia 
per la delegazione polacca 
— dice Morawski — poter 
prendere parte al vostro 
Congresso, potervi trasmet¬ 
tere le espressioni di calda 
.simpatia, di rispetto e so¬ 
lidarietà cho il Comitato 
Centrale del Partito Ope¬ 
raio Unificato Polacco e* 
tutto 11 noslro partito indi¬ 
rizzano al comunisti c a tut¬ 
ti i lavoratori italiani. Que¬ 
sto saluto lo rechiamo non 
.soltanto a nome del parti¬ 
lo. Milioni di Involatori po¬ 
lacchi senza partito, di 
operai, di contadini, di in- 
tcllcttittli sono con voi con 
lutto if cuore, come lo sono 
1 comunisti polacchi, c ve¬ 
dono nel Partito comuni¬ 
sta italiano non unicamen¬ 
te la guida del popolo ita¬ 
liano, ma anche una fucina 
di pensiero marxista c di 
esperienze politiche di gran¬ 
de importanza per il mo¬ 
vimento operaio interna¬ 
zionale. 

«La vo-stra lotta c il vo- 
.stro pensiero, compagni, so- 
no cono.sciuti in Polonia e 
sono studiati con profonda 
attenzione, soprattutto gli 
articoli c gli interventi <ìel 
compagno Paimiro Togliat¬ 
ti: di essi si parla diffusa- 
mente e vengono citati nelle 
discussioni e nelle polemi¬ 
che che si svolgono da noi. 
Essi trovano una profonda 
eco nel nostro Partito e nel 
nostro popolo. 

«Ci legano a voi tradizio- 
ni di lotte comuni per la 
libertà c il progresso, del¬ 
le quali noi comunisti sia¬ 
mo i continuatori. Ci lega 
a voi la lotta comune per 
la pace e il socialismo, ci 
lega e voi la intenzione di 
restituire alla nostra gran¬ 
de ideologia comune, il 
marxismo-leninismo, tutta 
la .sua forza rivoluzionnrin 
c creatrice, che nel perio¬ 
do scorso è stata limitata 
dal dogmatismo e indebo¬ 
lita dalle deformazioni ma¬ 
nifestatesi nella attuazione 
pratica della costruzione 
del socialismo e nel movi¬ 
mento operaio. 

«Questa lotta è stata ini¬ 
ziata dal XX Congresso' del 
Partito Comunista deU’U- 
nione Sovietica che le - ha 
dato subito larghe, prospet¬ 
tive. Esso. ha aperto un 
nuovo periodo dello svilup¬ 
po del movimento operaio; 
un periodo in cui la carat¬ 
teristica principale è il ri¬ 


torno al leninismo e alla 
sua applicazione creatrice 
nelle attuali condizioni con¬ 
crete dei singoli paesi. 

« Noi in Polonia .siamo 
profondamente convinti che 
malgrado lo Inevitabili ma 
transitorie dilIicoUà, que¬ 
sto periodo porterà a nuo¬ 
ve storiche vittorie del no¬ 
slro movimento, rafforzerà 
l’infiuenza della nostra ideo- 
logia e del nostri partiti, 
consoliderà l’unità delle 
nazioni del campo sociali¬ 
sta, sovrane e con parità 
di diritto, aprirà la strada 
all’unità del movimento 
operaio c alia sua vittoria ». 

Dopo avere ricordalo le 
grandi conquiste realizza¬ 
te in Polonia nello svilup¬ 
po del rapporti di produ¬ 
zione socialisti c nella mol¬ 
tiplicazione delle forze pro¬ 
duttive del Paese, Il dele¬ 
gato polacco osserva che 
tuttavia in Polonia non si 
ò saputo «sventare il pe¬ 
ricolo di una burocratizza¬ 
zione dello forze c (iol me¬ 
todi di governo del paese 
e di ammini.straziono eco¬ 
nomica. Questo pencolo na¬ 
sceva da cau.se oggettive, 
ma poteva essere evitato. 

I metodi di direzione dnl- 
l’alto, realizzati attraverso 
gli apparati c a mezzo del¬ 
la pressione ammlnlstrotl- 
va, hanno sostituito in mi¬ 
sura eccessiva o sempre 
crescente il lavoro con le 
masse e fra le masse. Que¬ 
ste forme e questi metodi 
si sono sviluppati nella re¬ 
ciproca interdipendenza con 
le infltUMìze del cosiddetto 
culto della personalità, sor¬ 
to nelle specifiche condi¬ 
zioni di svilupjio dcll’Unio- 
iH* Sovietica. 

« La fiducia nella effica¬ 
cia di questo genere di me¬ 
todi, c la sfiducia verso le 
masse — proseguo Moraw¬ 
ski — hanno fatto si che 
por molti compagni lo svi¬ 
luppo delle forze di produ¬ 
zione, da mezzo, diventasse 
Io scopo; che ci accinges¬ 
simo a compiti superiori 
alle forze delle masso; che 
non fissassimo questi com¬ 
piti d’accordo con la classe 
operaia e le masse lavora¬ 
trici; che commettessimo 
(icgli orrori inevitabili di¬ 
rigendo a tavolino senza 
ascoltare la voce dol lavo¬ 
ratori e farli partecipare 
al governo. 

« Questi errori nel cam¬ 
po della sovrastruttura 
hanno frenato anche lo svi¬ 
luppo dei rapporti di pro¬ 
duzione socialisti ■ e delle 
forze di produzione; ne ò 
derivata furgenza dlimu-. 
lamenti nel metodo d| la¬ 
voro della amministrazione 
statale e del Partito. 

« La nostra azione è stata 
accelerata dal tragici av¬ 
venimenti di Poznan del 28 
giugno; lo sciopero e la 
dimostrazione di massa de¬ 
gli operai e i torbidi san¬ 
guinosi li hanno seguiti. 
Fin dalflnizìo, 1 ^ nostra 
posizione si è basata sul 
giudizio che gli avveni¬ 
menti di Poznan non si pos¬ 
sono ridurre all’attività del 
nemico e a un’azione di di¬ 
versione proveniente dal¬ 
l’estero. Senza negare il 
fatto che il nemico ha ten¬ 
talo e tenterà di sfruttare 
ogni sintomo di scontento 
della popolazione, abbiamo 
ritenuto che è indispensa¬ 
bile concentrare rattenzio- 
ne anzitutto sui nostri er¬ 
rori, che hanno causato lo 
scontento delle masse. La 
responsabilità del partito e- 
del potere popolare nel- 
confronti del paese e della 
nazione deve esprimersi 
nel coraggio' di riconoscere 
gli errori che sono stati 
commessi, nella capacità di 


I.'IMPRONTA I NTERNAZIONALE DELLA SE DUTA DI IERI 

Le esperienze dei partiti fratelli 
nelle parole di 9 delegati stra nieri 

.\(‘C()Ilo (la iiirovazionc il messaggio dei comunisti spagnoli - La tragedia' di jMar- 
t’iiielle rievocata da! delegalo helgii^- Successi nella campagna di proselitismo 


La presenza di cosi gran 
parte dei Partiti comunisti 
c^ operai d’Europa, d’Asia e 
d'Africa (quella presenza che 
sottolinea in modo così evi¬ 
dente il peso non soltanto 
nazionale deirVJ/J Conpres¬ 
so del PCIì .«i è sentita ieri 
con iorza maggiore che nei 
giorni scorsi. Ieri, infatti, 
sono piunii altri messaggi di 
partiti noh rappresentati fi- 
sicamentcftfra cui quello del 
glorioso Partito comunista 
spagnolo, che è stato accolto 
da una vera orazione) c nove 
delegati stranieri sono anda¬ 
ti alla tribuna, I loro discor¬ 
si, intrecciandosi con quelli 
dei delegati italiani, hanno 
dato alla seduta un’impronta 
internazionale. 

Xon si è trattato, infatti, j 
come del resto era già av¬ 
venuto nei giorni scorsi, di 
semplici messaggi di saluto, 
bensì di discorsi ricchi di 
.spunti politici, nei quali le 
diverse esperienze, c anche 
i diversi punti di l'ista. Irò- 
parano un’eco ben chiara. 
Si Oliò quindi dire che VVIIÌ 
Congresso del PCI ha offer¬ 
to. in una certa misura, la 
sua tribuna per un ulteriore 
sviluppo del dibattito in 
corso nel movimento operaio 
di tutti i Paesi. 

Per evidenti ragioni, l'in¬ 
tervento più atteso, ieri, era 
quello della delegazione po¬ 


lacca. L’attesa dei congressi¬ 
sti. degli osservatori politici 
c della stampa non è andata 
delma, poiché il compagno 
Morawski ha portato al Con¬ 
gresso un'analisi diffusa e 
approfondita delle recenti 
esperienze del .suo Partilo. 
Gli altri compagni stranieri, 
in modo più o meno ampio, 
hanno fatto altrettanto. Co¬ 
si il cecoslovacco Hendrich. 
che ha trattato la questione 
iinpherese Cd esposto i ri¬ 
sultati conseguiti dal suo 
Paese nell'industria. nella 
agricoltura e nell'organizza¬ 
zione dei scrrizi sonali; co¬ 
si il rumeno Pirvulescu. i! 
bulgaro Sfaikor. la compa¬ 
gna llcrta Kuu.sincn. della 
segreterìa del Partito comu¬ 
nista finnico (una beila don¬ 
na, bruna come , una meri¬ 
dionale, dai lineamenti ri¬ 
paci c dal simpatico sorriso), 
e il compagno Golland. se¬ 
gretario del PC britannico, r. 

Il delegato belga ha por¬ 
tato una nota di profonda 
emozione, ricordando l’odis¬ 
sea dei nostri minatori emi- 
prati nelle miniere di carbo¬ 
ne del suo Paese, dei quali ho 
recato ni Congresso il salu¬ 
to. prima ancora dì quello 
dei lavoratori del Belgio. F 
il dono che la delegazione 
abruzzese gli ha consegnato 
ha assunto un significato 
particolare agli occhi di tutti 


l presenti, poiché, come si ri¬ 
corderà, gran parte dei mina¬ 
tori morti a MarcincUc pro¬ 
veniva appunto dai paesini 
delle province di Pescara e 
di Chieti. 

Con l'intervento di Ennaa- 
fa Mohamed, sepretarìo del 
PCI tunisino, abbiamo ascol¬ 
tato la voce di un rappre¬ 
sentante qualificato di quel 
mondo islamico che è oggi al 
centro della lotta politica su 
scala mondiale; la voce, an¬ 
zi, di un rappresentante di 
uno di quei Paesi arabi che, 
come oppunto la Tunisia, 
l’Egitto e il Marocco, hanno 
già saputo emanciparsi da! 
pesante « protettorato » im¬ 
perialistico. 

Dalle parole del compagno 
svizzero Etienne Lentillon. 
infine, il Congresso ha tratto 
motivo di indignato stupo¬ 
re. I*a maggior parte dei pre¬ 
senti ha appreso infatti per 
la prima volta che i comuni¬ 
sti svizzeri sono oggetto in 
questi giorni, nella * demo¬ 
craticissima • Repubblica el- 
vetica, di un duro attacco, 
che non rifugge dalle discri¬ 
minazioni sui luoghi dì la¬ 
voro. daireccitamento al¬ 
l’odio. dai tentativi di deva¬ 
stazione e di .saccheggio del¬ 
le sedi dì Partito. 

Tutti gli oratori esteri so, 
no stoti salutati da calorosi] 


applausi e a ciascuno di essi 
è stato offerto un dono. • 

Messaggi di augurio sono 
stati portati al Congresso da 
un gruppo di compagni di 
Sémi, da una delegazione dei 
tranvieri della Stefer, da una 
rappresentanza delVANPf c 
do una delegazione della 
nuova cellula dei panettieri 
della sezione Centro di Roma 
(e.v Ponte), cellula fondata 
il 24 novembre scorso, con 
65 vecchi compagni e 25 
nuovi iscrìtti. • 

Da molte partì d’Italia so¬ 
no giunte ieri al Congresso 
notizie di successi conseguiti 
nell’opera di proselitismo e 
nella campagna del tessera¬ 
mento. Citiamo, fra quelle 
che abbiamo potuto racco¬ 
gliere, le seguenti: sezione 
Maddaloni (660 ritesserati su 
670 iscritti; obicttivo SOO 
iscritti): S. Bario (30 reclu¬ 
tati); S. Croce di Trieste (9 
reclutati): sezioni Karl Maro- 
di Bolzano (95 per cento di 
ritcsserati e tre reclutati): 
sezione Nuora di Bolzano 
(100 per cento e 4 reclutati): 
sezione Spicchio di Firenze 
(100 per cento): sezione Osti- 
Ha (100 ver cento): cellula 
del Gas di Firenze (100 per 
cento): Fontevìva, cellula 

Montecatini (100 per cento). 

a. s. 


trovare c applicare lompe- 
stivamento I rimedi. 

Il L:i giii.*l(*z/a (Il (|ii(''.tii 
posizione è stata confer¬ 
mata dai tragici avveni¬ 
menti di Ungheria, per noi 
tutti cosi dolorosi. 

« Quc.sla è la geiu'M e il 
senso delle decisioni della 
Vili sessione plenaria del 
nostro Comitato Centrale. 

«Noi riteniamo ehe la K'a- 
llzzazione del programma 
di trasformazione socialista 
e di sviluppo socialista del 
paese può essere coronata 
da successo soltanto se ta¬ 
le programma sarà compre¬ 
so e appoggialo da masse 
sempre più larghe di la¬ 
voratori. 

«A quesW) si può giunge¬ 
re .solo attraverso uno svi¬ 
luppo della democrazia in¬ 
terna del partito c della 
democrallzzazionc .sociali¬ 
sta della vita del paese. 
Noi lottiamo per la (iemn- 
crazia socialista, per ncs- 
sun’altra. Tutto quello cho 
attenta al socialismo non 
rientra nel quadro della 
nostra democrazia. Lo li¬ 
bertà democratiche saran¬ 
no ampliate con 11 progre,s- 
60 del socialismo In Polo¬ 
nia e nel mondo. Il socia¬ 
lismo lo svilupperà in mi¬ 
sura tale cho nc.ssun aliro 
regime sociale nel p,nssato 
è stalo capace di fare. Fin¬ 
ché, tuttavia, aH’interno o 
nirestorno del noslro pae¬ 
se agiranno forze ostili al 
socialismo, decise a non ar¬ 
retrare davanti a niente, 
pur dì scuotere lo stato so¬ 
cialista, sono indispensabili 
le limitazioni. In nome del¬ 
la reale libertà della cla.sso 
operaia e del popolo lavo¬ 
ratore. 

«Il nostro stato ;i.s.>olve 
alla funzione di dittatura 
dol proletariato od è cioè 
il potere democratico della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori e difende anche 
con mezzi coercitivi gli in¬ 
teressi di questa maggio¬ 
ranza contro gli ntlcntati 
della reazione. L’uso dì tali 
mezzi però deve essere 
compreso cd anpogginto 
dalla classe operaia o pos¬ 
sibilmente dalle più larghe 
masse, dove essere confor¬ 
me al senso di giustizia ri¬ 
voluzionario o di iimanc.si- 
mo socialista. 

«Noi pcn.siamo die pro¬ 
prio nella democratizzazio¬ 
ne .socialista esi.str la mi¬ 
gliore po.ssibilità di paraliz¬ 
zare l’azione (icl nemico; 
■paralizzare il nemico anzi¬ 
tutto’ con mezzi politici, 
sma.schcraddblo di fronte 
allo masso’e, so è norc.sKa-' 
rio. con mezzi coercitivi, ma 
sempre con l’nppoggio del¬ 
le masse. 

«Fondamente» della no.stra 
democrazia è la democrazia 
operaia nelle imprese di la¬ 
voro e le forme di auto- 
gestione democratica rea¬ 
lizzate fra i contadini la¬ 
voratori- 

«La soluzione liu* in Po¬ 
lonia si dà a questo pro¬ 
blema è conforme alle idee 
che sviluppava a suo tem¬ 
po Antonio Giam.sc-i. il 
quale parlando dei consi¬ 
gli di fabbrica affermava : 
” questo sistema di demo¬ 
crazia operaia (collegato 
con le analoghe organizza¬ 
zioni dei contadini) dareb¬ 
be una organizzazione du¬ 
revole c una disciplina al¬ 
le masse, sarebbe una ot¬ 
tima scuola di esperienza 
politica e amministrativa, 
conquisterebbe le masse 
fino aU’uitimo uomo, le 
abituerebbe alla tenacia e 
alla coerenza ”. 

«Sebbene Gramsci scri¬ 
vesse queste cose quando la 
classe operaia non era al 
potere, non c’è dubbio che 
questo tipo di organizza¬ 
zione del proletariato, ar¬ 
monizzato con il piano ge¬ 
nerale dello Stato, può di¬ 
ventare una forma efficace 
di partecipazione della clas¬ 
se operaia airamministra- 
zione deU’economia nazio¬ 
nale e al governo del pro¬ 
prio Stato ». 

Dopo aN-er trattato il 
problema della correzione 
d€?gli errori commessi nel¬ 
la trasformazione socialista 
dell'agricoltura. Moraw^sk; 
prosegue: 

« Il nostro sistema d; de- 
mixrrazia popolare si basa 
sul ruolo (iirigente del par¬ 
tito della cla.ssc operaia, 
del p.artito sorto da una 
unificazione non f. fmalc 
ma reale dei comunisti e 
dei socialisti sulle basi 
ideologiche del marxismo e 
della lotta contro il rifor¬ 
mismo. e ciò ha portato al¬ 
la scomparsa delle vecchie 
differenze fra di loro. Il 
nostro sistema di democra¬ 
zia popolare si basa sulla 
collaborazione del partito 
della classe operaia con 
gli altri partiti e raggrup¬ 
pamenti democratici. ai 
quali ci uniscono i comu¬ 
ni obiettivi socialisti, pro¬ 
gressisti e nazionali. Nel 
nostro paese, dove una gran 
parte della popolazione è 
tradizionalmente legata al¬ 
la religione cattolica, il 
nartito e il potere oooo’are 
chiedono la collaborazione 
di tutte le forze progressi¬ 
ste e patriottiche esistenti 
sia fra ì cattolici laici sia 
fra il clero e attuano una 
politica di tolleranza reli¬ 
giosa e di libertà di mito 
e di pratiche religiose Nel¬ 
lo stesso tempo, noi eh.c- 
diamo al clero e ai fedeli 
la medesima tolleranza e 
l'osseiv'anza de; princ.p. 
della libertà d; cosc.enza 
nei confronti dei non cre¬ 
denti. Ques te .<o no le con- 
(continQa tn 6 . pac. i. col.) 
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L’UNfTA* 


DA MO IN SICIL IA 

Nel luiiiioro <|el Hon(e tic* tm (Ctuitdiitut del lO'A'J nel ii''CÌainn da «jiiesta iiier/.ia ma- 
diVa«i a Piero Calaiiiaiid»e). le urrixn a i rappefo con 30 <eria!e e spìripiale. non 
M»no raccollì Irn l'altro brevi lire m lasca ad onjci, vi sia cert'liiaiuo noi di to;;lierci da 
scritti di (addio) al l'niiidc stala tuia lrasfornia/.i«»ne ab- ipicsia inorlifieanie pn//a — 
italiano recentemente .s<‘<Mn- basiaii/a (irofonda. No. non noi che, inniiersi, la solTrianio 
l>ur.so dj atolli nontini raji- è diventalo coninnisla. e nein- - olii mai imssjnino aspctiari* 
presentativi ilella politica e meno prt>t<‘stantc, non credo clit* re ne venera a loirlicre!' ». 
tlella cnitnra, assai diversi abbia sosian/.ialinenle cninlóii' lai pura u/ione di Panilo 
|n*r idiv e |)er teiniM'rameii' io le sue idee di cristiano mi- è. certo, patrimonio di lutti 
lo. <)iiesin unità profonibi «■ liiaiite e non doirmalico. di ri- ;rli italiani, ma iniiaii/itntlo 
non solo celebrativa, attorno vo)n/ionario non-\ioiento. I.a riccliiv/a nostra, siciliana; c 
alla ri;;iira ili Piero (..nluman- trasforma/.ionc «'nii'altra: Da- inn siciliani soprattutto dob- 
drci. mi «> sembrala assai be- odo «■ diventato .siciliano. binino iiinliirc ipicstt» amico 
iie spicfrala c denaita dal- clic ja Ini. <{uatulo arrivò a della Sicilia, clic in .Sicilia lui 


dennita 


1 t addio > scritto da I. mbcrlo I rappcio. la .'Sicilia non pie ormai le sue radici c il mio 


Icrraciai, intitolalo; <11 pai- leva non essere .se non una sangue, lo doldiianio ami.ire. 
lito di (.ulamundrci ». I n icir/i di missione, di Icstinio- non imitandolo, ma essendo 
( {lartiio » la < ni linea di con- nian/a e sacrificio per |rli iil- iioi sp-ssj riiio in fondo come 
fine non sc;;ii(‘ i < onlorni dei timi; mia .Sicilia < omc 1 India, luì c se stesso fino in fondo, 
parlili poliiiei esisi<‘nii, ma mia .Sicilia come la />an/ieue Danilo lo sa: io non salterò 
Jiass.i al) inii'riio di essi, di (iari;.'inii dei pioti o|)erai, ( mai mi pasto mentre lui di¬ 
moili Ira essi; mi (partito» è un Danilo diveiso; un ;;imia: non Ilio mai latto c 


sangue, l o dobbiamo .imt.ire, 
non imitandolo, ma essendo 


parlili politici esisi<>niì, ma 
juiss.i a))'ini(‘ri)o di essi, dj 
molti Ira essi; mi (partito» 


clic Iloti Ita mia or;;ani/./a/io- D.iailo die in Sieilia lui mes 
ne nè mia nffilia/.ionc, ma clic so railici profonde. In sjiosi 


lina Mia attività si- ; 


irli a miei 


la hjinlif'tic Danilo lo sa; io non salterò 
Olierai. ( mai mi pasto mentre lui di- 
iltveiso; un ;;imia: non I lio mai latto c 
ilia lui mes- noli lo farò m.ij. .Sarebbe, per 
e. la s|)osa me. mia cosa falsa. Per Ini è 
i comp.i;;ni co-a vera c seria, clic ri'|)ctto 


stemiilica c i smu fmleli < (|iia- i|i fami' c di carceri", non pili >' compreiulo. Non lio m.n soi- 


ilri ». f^iiel Kfippo, ipiclla cor- s,,!,» l'apostolo clic vuole sa- riso c. mai sorrideio sui di- 
teiitc di itiilinni dii’, da dicci criTicarsi per }rli < ultimi » di -inni di l)aiiilo »■ dei suoi 
anni c piu, in iliecì e cimto dovmi(|ii«‘, ma mi puro c pa- amici, mai li dcfiiiiio misti- 
occasioni, si ritrovarono ac- eifico combattente della rivi»- d'ino <• ntojiia. .Smio mi ri- 
1 .Itilo e nilorno a ( alainaii- In/ionc siciliana, die di ipic- cliianio, mi/j mi ;;iiilii. clic fa 
drei in dciiTiiiinalc balta;rlic, rivolu/ionc sa fissare via 'cniiic a tulli m*ii solo die 
di libertà di >;insli/.ia dì co- \ ,a « imi "rande, .scientifica c- vi muio determinali prolileim. 
slmile, llcpnbblica, L'ostilu/io- s;,itc//,i rcrti particolari obici- ma < hr l.i loro .'(du/ione è 
ne. opposi/ionc al riunr^ilo |i^i ,eili tempi, certi mudi, assolulameiiie noli dilfcribile. 
fascista, allo sedbismo. alla certe allc.iii/c. .Non è (liò solo die liiso;,Mia muo\et-i subito. 


solo l'apostolo die vuole 
criricarsi per jrli < ultimi 



L’.\.\ i,\ciiii:.s'i'.\ .\.\ii:ric.\n'.\ ,\i:i. mondo drgij stupici'acknti 

Giochi pericolosi 

mt Uo viu tielln dro go 

1 .il .sIdjìì» tli'llit jt).s.sÌLM)i»fjti)iii (liille Uligini iti no.'jlri giorni ^—Collusioni tra spitcciii- 
jori, prodnllori c nomini poliiiei — Miliardi di prolìlli realizzali dai (r/ifficnnti 

Clic cosa fa c come vóce il più .iv’ccntmoso. veiuic n Fio- marmi allor.'i, «ccondo voi? », zlciindo per | locali notturni 
famoso J.ucky t.uciiiim dopo ma. Fùa .indie lui rlcll’idea diic.se. di flomn, Milano. Ttio.ste, N.a- 

ebe ^jli Stali Uniti hanno non- che l.uckv Luciano continua- « Noi cioiti.imo dio voi sia- iJoIi c Genova, sttc.sso in ao 
tilmiuitc conce.s'.so airitalia di va ad cs.scic il l.uck v F.ud.a- ti* Marlin; .Fo.^eph Mai tin, a.s- erti do con 1 .•lervizi seni eli 
riavere .sul suo Icrritmiu ipie- no di .semine, c il mirannio sistcnle procuratovc dcnli statunitensi oneranti in Italia, 
sto eminente cittadino? Molti ui nolci lo lilialmente dimo- (/.SA, New Ymk». tiusd tli fave fu di nictlere 

se lo sono chiesto e -e lo idrare eia nuanto m.ii allei- Hitua/.ione aveva preso b* mani su (luatlro o ciiuiue 

diicdono, e i più .som i |ior- l.inic piena piullo.slo iii.'illesa. di minor calibro c.ulutl 

tali a lilencic che cnli «ia N Itoina ciMuinciò ;i fic- .loscph Martin e Wbite non '><‘lla rete. Dopodiché prnso- 
tiittoi.i .dia te.sla della sit.i rinen.aie i loi.ili nottiiini, .i j^dld i*rano tiuoni amici, ma 6i ftui il suo viannlo .sulla sli.i — 
vasta rete internazionale di fare amicizia con le •ential- sotninliavano davvero iuoltis- dciroppio. Ncnli aichivl 
contiahivandieri c spaccialo- ncu.scs », .Si accainmò la Udii, j.|„id. M;, p, disiovoltuia del- fbdia polizia Klatunilense su¬ 


ri di cocaina, eiolna. miiii,ina- eia di una di iiuckIc 


l'anenti' c ].i piofonda cono- 


na e (lenii altri stupefacenti, t-mic/ta Clnh. che sapcv .i cs- scenza della malavita chhero 


della tiolizia Klatunitense su¬ 
no taccolti t suoi ra/ipoiti. 
Accanto ai laiiporti di tVhi- 


Ie""<* - Irnfla. l’uomo die dà 

Ilari e preziosi nli mniiim ,p,H|j ,.|ie non 
(lime Piero ( ahimaiidiei, ea- -uscitalore di i 
paci di esscic mia < cosi iciiza „c sopite, die li 
<Dinmic >. IMI pillilo di iiicon- i,lki » 


suscitatore 
ne sopite. < 


seniiie a tulli non solo elu¬ 
vi sono ilclermìiiati prohleim. 
m.i < Ile 1,1 loro .'(du/ione (• 
assohilameiile non dilfcrihile. 
die liiso"iia muo'ct'i siihito. 


1 


Non mancano nU indizi che nere di piopncla di I.iicky '|,| ,,ienlio Nick chhe l’impres- *** •‘>ono laccolti m (pmnli ;ir- 
fmiiio ritenere foiidat.i tale Luciano, cd ima sera le chic- {^idue "che While la .sapcv.i vhivt i ic.sucuntl di (iccitu. e 
ipotesi. cli(> del resto e con- .se si* poteva mdteilo pi con- iin,,. , n,,.- i'ssisk» un decine di an.ilonhe missioni 


dà l.i sUa vo(<- a 'fare pre-to le heue) peidiè’ 
non riianno, è il 'i muore >. Dnuilo lo s.i. mui 
di encnric sieilia- dinimivri* mai eoa lui. M.i sa 
Ite Ila dello .ii par- .im In- < lic (piesto 'uo amico 


pali oi t ssj M- una (( OSI II lira (p. sopite, clic Ila detto .ii par- .iiiclic clic ((uesto su.i .imico 
colmine >. IMI pmiio di iiicon- tinicoli alla vigilia della < fc- siciliano, piu di djc< jmila smu 
Irò, «oli /»«>/• dcbo)c//a e ((oi- ^la dd lavoro» sulla Ira/zcr.i coiiipanni nella sida provi» 


fusione, ma per v i>:ore e diia- 
re/za di posj/ioni. (.'redo .si 
possa orinai din-, dopo ipial- 
iro anni di snii iiistancahìle v 


diritta 


vecdiia (li \ al (iiiariieia (die eia (li l’ah'rmo. 
lo coiidiis-.e airi Cciardone in- milioni in tiMl.i 
Isieiiic a .Salvatore rmiiMiM. 'c- ranno sempre « 
irriU.irio della Camera dd la- 'C pur divei'aii 


(li l’ah'rmo. piu di dm- 
ioni in tiMl.i II.ili.1. lotlc- 
iio sempre e feddmeiMe. 
pur diversamciMc d.i lui. 


ia aiU'ora un nonio di qm 


"* vorol: ( roniinj c donne, "io- per ipidhi pma "iiisli/ia 



fmiiio ritenere foiidnt.i tale Luciano, cd ima sera le chic- sioiie "che While 
ipotesi. cli(> del resto e eoo- .se se poteva mdteilo pi con- iijua;i per 

divisa dar/li or«ani di polizia t.ilto con ijiialche ''paccialorc p, ‘ 

statunitensi e itivUaui e dal- di coca, poiché era lì appiin- .,,usa per 

rinterpol. m;i. cunie pi-r tnt- to per aciiuislarne mi.i nule- ;,v 

la hi pass;il;i eurnvoc.i attivi- cole ipiantità. L.i raKa/za un D;i (|Uel crimini 
tu di (picsto insigne yamistcì po’ esitò, ma poi «li promise stati l/iiiti. 

e deijli alti) m;»K«ioiimli dd- clic lo .ivichhc messo pi con- piuiulev.i per un 
la Malia e delle altre oi«.i- !:itto coii l'uomo die facev.i \v/|i((. sepp,. upa 
mzzazioni cnmiimli .oneril a- ;il c;(so suo, un ceito Italph iuij.| e.ssanti'si 

IH' e internazioiuili, coutpiua- ì.iruom. Keicnle dd f.'olmidiin j,], ^.'iri^tcì 

jtio a mancare le piove all- .Vui/it f.'/id). I.'iiidomuiii un dall’Anuuica In ! 
itentiche collalioi ;iloi e dd Li«nori «Il uoer.'iv.Mio Itillor:! 


.sioiie che While la sapeva vnivt i ic.sricunn rii (tccnic r> 
lioppo lUM«;i per es.sorn un decine di aniilo«hr- missioni 
procuiafoie di Stato. Gh d.i«li altri soccial;- 

chiese scusa per il dultlilo della lotta cuntio il tr if- 
offcn.Mvo che aveva avuto. .sliipidacenti. Un qu:i- 

D;i (jUel criminale csiuilso , o vividrr c dorurncut.itu ne 
dadi Stati l/mti. c che p, fbito od) ultimr, volunu.-d.-i- 
iireiidi.'v a per un suo simile, [*' b‘ dd ' «lalli ^-'vi i * <b‘L 
vt'hitc seppe una (|iiaolit.''i di b'< ( «i.sa editrice Patenti ( ) 
cose miei e.ssaiili sui mafiosi e ■■'•‘KUe ,i (piei.i : ull ".\iiu- 


II crimiimii .imenca- ;u c.iso suo, mi ceno iv.upii |i,t,.| e.ssanti sui maMo.sl c ' o-kiu* a (nu‘;.i ;uii...\n) 

in nazioiuili, coutuiua- ì.i«\iom. «en-nle del f.'idmidiin j,], ì-'iri^tcìs rispediti 'bina Assassini». sii!l,i * .Ma- 

ancare le piove all- Vui/il Uliilt. I.'iiidomuiii un dall’Anun icà In Italia. Kssi b-' • e alle alln,- (io< unienta- 


conal>i)i atoi e dd Li«iiori «Il 


operav.-mo tuttofa 


<Ar non è molto imo ilei piò Idefonava a!' alOcrno e i due i„.j t,.iopi. Liicky Luciano era ' ‘Dovi.ii 
aioli a«enti (h-l F H.I . Geni «e si (l.iv .'mo appiiiit iimento per dViroi«anizzaziooc, b^i vai . 

While, d)t)e a compierr' im.i le i iii(|Ue del poinci i««io. .,]i,j dit'ettivi eranò '^"o (*e 


I assai nroltcna missione sull.i 
• via dell;! coca • e pi parti¬ 
colare a (|nei suoi nodi e in- 


L nonio .si facev.i diìainare fijac,,,,),, (pometti. Carmine 
Nick. Lia un tipo molto eie- Tiifarelli detto IM.stacchio e 
«ante c mollo sospidtoso. j] stesso capo Halph Id- 


iioii pili "ìovaiiì die <|uel1a rivoluzimir riuo in foii- 


•'to lijio. dopo la .scotopiiixa am ora polielc ìiìuIìmc. "ciMc do per la ipiiile am li'c^li. a 
di ( iilaiiimidri-ì. l'.'istc, oriii.ii. di o"ni piirtiio, di o«ni idcii: 'iio modo, dcdic.i l;i vini. 

PI lliiliti, un ( partito», assai i-nDhorclMamoci le iiuiiiiclie, l.l'CID I.O.MIIAKIKI • R.\IH(.I'. 
difficile, c forse impos.sit>il<\ 

dii (liTiiiire il parole, ma per- ....... n • •• 

vjAr;(;io in un i*a 1 ' 

jiiaino (ti poter coiiIìim* rmio -- 

siiir.litro, di rilroviirii rum» _____ __ 

aecunio all'altxo, irli iioiiiiitì ^ 

c le donne, ((iiarno diversi! ■ ■ ■ ■_ 

ipiiMito divisi H —^ V ■ # 

Danilo Dolci uh- H I HHIIBIIVH ^ 

bìamo firmato, imputati te- —-M. m 

stiniotii accusatori i;iii(lici. il 

l’rnresni nU'arlicolo 4 -, «li A *■ 0 

periti, le rii«n//e. «li .sliidiui- _ 

pieniome.si. Ioni bardi, mn- f I 1 'W\ 

bri. losciinì, .siciliani. Goffrè- JL J|. Jl d . 1 . M. .H 

do. .AFnnro, .Miterto. r ranco. 

I «o. (trii/ìa. (òiltridla. .\dc- ___ 

le. (iinliiimi, «li altri, e le al¬ 
tri. demo (li mese in mese truDDc statunìtcnsì dì stanza nel 

JMVI liiniro, die periodiraniente 

o suibiinuMMi-. per mesi pei gHa basc dì Kcflavìk - Fierezza nazic 

settimmie o per ore, lavorano 

volonl.-vriameole e ('ito sacri- - 

ficio albi Kiilsa e ad Alia, al ,iaL NOSTRO INVIATO SPECIALE | .•.sen ito; .volo podte decine dii 


-- Armami I.amiiix, vlm-lliire ilid Prciiiio liiler.illlr 
con « li coiiiaiidiiiite tt’alrlii •. riceve le affritiioxe lellclta- 
/ìoiii ilclla inuKlIe. Il rotminzo ilei jclovaiir serlliorr (r.tuvese 
narra mia (Iramiiiatica v icemla fletta ntivrru r ilrll.t Keslsteiira 


croi I c imnli base die si lio- « -Ahhi.imo molivi» di credere ^p„i i. C’ei a poi dell’» altra ^'‘**i*’ Vassil (.- .litri f.inli 

vano in Franciii, in It.'ili.i (> che il vostio nomi- non sia )»(.nte » a Napoli e a l*alermo, bei re dellii maliivit.i ii 

nel Med;o Oriente. Dopo iivei iiflalto Geiuye» fu la prim:i lònci'i-lc di colpevolez- •'•izionale. «onte riecii a 

assicurato alla «iiislizi.i un cosa die ih-'sc al Whdi- (iiiaii- j., p,,;izj;, Jpj pp fjuj /nitutu bmdi. tr.'itti d;i! traffico 
pan» (lei mii««iori trafficanti do si incontraiom» i;i««ìuii«cile di tanto in t.in- bi (lrn«a (die dc-Krada e ; 

di dio«a a Marsi«ha. con una Whitf- si mise ;» iidcrc; * F. j,, (|uest;i «alita «eii- rhiliHce in .Amoiica cent 

opei azione svoltasi nd nv<»do ci»inc altiimeiili dovni clu.i- ». bi miKliaia di esseri um: 


VJACfdO IN UN l'AKSI-; ATI.ANTTUD DOVK (;OVFRNANO Lli SINI.S’I’R!; 

Proibito ai soldati americani 

circolare in Islanda prima di sera 

Alle truppe statunitensi di stanza nell’Isola sono imposte limitazioni rigorose: niente liquori, niente ballo - Visita 
aita base di Keflavik - Fierezza nazionale e amore per la pace sono garanzia di indipendenza per questo popolo 


lo solo ,su i|uest;i • altiii «en¬ 
te ». 

L;i m;i««;nr i>:irt(; de«l) .stu- 
nefiicenti. .spie«ò .'inciirn Nick, 
viene prepiiinlii n Milano. 


L-ome n! ‘b*I «eriere. Liuto die v] 

■inno era '*b(»viamo i nomi ormai noti 
//aziofM» vani Ana.sta.sia. Luciano, 
vi erano Genovese, Dia«na e i Jo- 
Carmine amlnenli e h? loro impre.sc', 
• echio e ■'“'’^'irtdo a (luelli ih altri, co- 
alph Id- b kiecn fdiofioiilo.s. il fun- 
•ir» altra ^buio Vassil i.- .litri fanlotna- 
ILtlc'rmó bt’i fe della malavita infor- 
p'evolez- ''••izionale. «onte ricca :i mi- 
bardi, tr.'itti d;i! traffico del¬ 
iri t;in- bi dio«a (die dc-Krada e anni- 
tra «en- ‘'bbisce in .•Ameiica centinaia 
di mi«liaia di esseri umani e 
e«l) .stu- ■'bietlanti c piit nd le.slo del 
Ita Nick "'"''bo. K vi tiovianu» la ,sto- 
Mil.-ino’ "b* della dio«a nei sec(»Ii, le 


L’oppio oiiiva dalla l’eisla. bemenilc ie.sponsaV»ilita di 
(»ppii» di prima (pialilà i-lio eutopei e asiatici chu 

\-icm.‘ lavorato .ippiinto a Mi- '* P'’‘-'bi dec'.-imi fa trae- 
lani». Gii U(»mitii di laieiano y**’!?. introiti d;i tale 

lo trasuortano poi a Genova. shirie (fi «nei re, di 

a T'iiesl > o a Napoli, da dove ^■|’*P|bolti. di vani tentativi rii 
contialjftandieri il.'ilo-ame- cjiiel ricfasto ;indaz- 

locani lo pollano oltre Atlan- * ' cose «li inlorventi a .suo 

tu-o. Alla line della .serata 

Nidi aveva Km dichiarato con ddlONd. l elcn- 

llerezza di es.seie Nick Di bdle .svariate modn- 

Mar/o, .amico di Luciano e di ’ vscoKilatc dai tossicoma- 


laKUoii. uno dc-i capi ddl’oi- 
Kani/zaziom*. e di essere 
'iir»nto a fornire a White tut¬ 
ta letoina ctie voleva, al 


ni e dai loro fornitori per ve¬ 
nire in possesso del veleno. 

Un Jibjo die menta ICKKe- 
re. avviccnt(ì coin'e per le 


i»iezzo di LJIW) didnri al chilo. «> ■»P?m'>tb'he avventure di 
Il Kioi n<» (i<»tio rAmtniseiatii ^ , iPtorsulo. ma anche in 


( iipo c a fiisacipiim», a ('or- 
fife fT.-i<cirio (* afte .Sftrne S/iii~ 
ir: sorto le miK'tiaia iti ilatia- 
tii, (ti tutte fe città, cfic ri- 


L NOSTRO INVIATO SPECIALE (‘.sercito; .solo prjcfic decine di li n iri'iiidr» 

(i{/ciifi (Il poticin, c tulli i iiMoii ji-riiii 
flFA'K./AVIK, di(-embre. soldult chr ahhiauio cono- ftnutili. l.n 
ìli iiuri xrttuixiìKt luisKutn kcìuIo erano .soldati xtrnuii’ri. piultu rs»i/a 
lt(’i/kjnvik ini c (tccndiitn Altii f/(’rrr<-, qui, no» fiiiicr vnisintii dn 


.spoiidoiio .«CHr/rre. privandosi dì iiicntilraru inni piu di trrivrdrrr lina unifunne 


(li (pinldie (-Osa, (piuiido ser- -sofarr/r amcricn 
volto le 4-eiito o le dma-eiilo- ’*’* •‘•ectenie 
niifa. jmr l'asilo «> i| proci*'- 
so, )>or i ipinderni <» le im'di- 'b-II Do/cf ' jk 

inrifirn. dall una tinninaln.\ 
c/rc. nvpn,iiiirit,i 

Mb chi *' (liMiipie Izainlo parta. 

D(»lci? come (' riuscito n crea- -nui d, una v 
re questo mio ( parlilo », nel nrriin>pnsnniia 
(fimle militano I a Malfa e .srra di Cojrenln 
3 jporellì. 1 <-» i e .‘ailom-. M<»- dava Ir enppìr 
raria e fi<»Fihio. .Maria l'i'riiii- altri dar li ho 


soldati ninrricaiii. Il primo ■< (, 
era n» .serpente delCI-’. S. z\ir| cc.-isc 
^'orcl\ iutransto in Uu siiloiir i nnirr 


Quando il parrnio con - f .spirca di lontano tir} prre.^a*;- ia:‘.a 


il pr.sce (• i (fi Molti ftanno porfafo qui tuo- chr .%i rrdnno nnrora in rit- yli iinprpui rori la SATC), fu 

HMoi. ji-riiM (I rici-cer.'o sui «Ii«- e fiph. mn In loro irifn tn. una rrrditii drU'nrrupa- yolaia in tinri ntnio.s/rrri in- 

poff/r/r 1.(1 base, grttsso ìt(*v <• iiìtvxtn ìuonit urtifi- zÌoim*. l'i tn» frriffK/oiffilr .tiil- 

inaila i.so/n di vrinriito 30- cinlr. l.i ndinnin in un prati- nunirro di soldati pari ri jriii l'ondn di nn ninriiitriiln di 

vriisliita da un roiiiho di mn- de salone ristoratile dove ci di nn ferro drilli popoìirJonr npposizninr dM-i-ntiio cnnipii 
lori invisihili tra Ir nni'ole, fermiamo per premiere una islnndrse fere passiirr salto pnii na:iorin/e. Ora, la leiisio- 


aim-ncaiia comunicava « 
[Wiiilr* il contenuto di un ca- 
|i»IoKiamma con lo informa¬ 
zioni ! ichieste sul conti» rii 
Nk k Di Marzo: « N. Il(lf» 8 :» 0 ; 


quanto amnionilme circa la 
df»loro.s-a Riavità del fenome¬ 
ni» sociale c umano che illu¬ 
stra e circa ie connivenze so¬ 
ciali e pojitichc che in parte 


numeiosi aiie.sli a New York, ’^bintcnde cd implica cd In 
Dos AnKclts. San Franciseo; dnaramcntc denuncia c 

or»cumcnla. 


is(»sp(-ttato di omicidio, rapi- 
'n.i. furto, lenocinio c trafficoi 
di stupefacenti: deportato a 


.MARI» PA(;»R 


thè; .ceduti ntforno 


l'ii.x»» de.'.'o base npli pio deserto. 

ini — ha t»ro.scOMÌf(» — .Superiamo uii rampo dii 


Il mern nini 


^' nrct \ iutransto in irn .safon»-j nim-ricani — (in t»ro.scoMÌf(» —j . Supi'riamo un rampo di rrr.sarioiir sniiiinrs.sn e piriiii fensiro per latto rpo-i fc.ioroj to al " piirtito iimrriiiiini 

di ' U ' lh'nrI Vik : mi bionditioì era ìute.sn eln - nnu doreranol 1 irò , .-.(-(jnafrifo da cartelli th pan.tr inlerniitiabili , o in di idrnh e di trinli : inii > cfiei rhe e ronuilo a /rrer/icrire la 

iiiapro , dall'aria annoiala.1 renirr . soldati : .tolinnto ti-rni - Iron la .scrina DaiiK-e: ll'eri- fila dinanzi al hnnro . roti nn essa ru . ttodir.rr roti pelosa ■ ^ nrrr.tsitii dr.lr truppr .'cfrri- 


(/; nn terrò r/eMa popolatone oppo.Mri.»,.,- ÒMwn.rto campa ^ slupi.-fac,*,,»; deportato a . m.-h,.,,. 

i.,tan,l.*.,e .T». passare .sofp» „nr, na.roria/e. f ^a la leusir - 

„t, ocdM di q.iesf rilfima »n nr /'«•'dotta ,/a(//i O 1 ini- Our.rrI 

inof/o di cita dnrann-ntr of-j mrnii mondnih ha ridalo fui - iilt,(,-.to di stupefa- *■ »'-s-‘Kli» SrnMh. preGzmr.e m 


ai laroli. intenti ad mia con - lundo di cita diirann-ntr of-| m 
rrr.sriziotir snninirssa e jiiriiti frnsii'ti per latto rpo-i ti ' Soro \ lo 


mapro, dall'aria annoiafa.\ renirr soldati: .soltanto terni- con 
che, appopiiialo ri/io stipite di jr-i. ;n-r la mannietizioiir fler/h eoio) 
mia porta, ascoltarn le can- i impianti. Invece, poi. vennero In 1 
■Olii ih una \<*ii<-'.le nepra.j 1 .soldati, l.a pente proirstiira nmi 
arcoinpapiiata dn mi'orehe-^ fi povertm dovette stnhilirr poso 
■sirii di Cojn’iiliflfieii. e ipiiir-j rpn-stc repole. Essi non j»o<- amer 
dava Ir coppir datizarr. dii som ora n'-ppi/r<- liallarr e <• nn 
altri dite li ho risii iti una ■ iirppn rr bere alcnnlici Iloirioi 1 
via del rrtirro. Uno, in pinr-ì ripriisiifo al biondino dr,' liiii 
ra n vento verde, so.tiiira in ("//ór»-? \'ik »- aU'aria rono-lislaii 


noi la scrina DaiiKe: (l'eri- fila diantizi 
eoìo). ed reeori all'inprrsso vassoio ira 
In mezzo nUn strada -vorpe Vallo ili srr, 
'Ina specie di rhnisro. con un pionano di' 
jìosio ih blocco. Un '- M F. >• nomi d» iV 
Il leerit-iMio in riinriin, phctic Tr.ro.t Tra 


: tra Ir braccia. m’I- 
fi srrotirrr Ira il ram- 
o diqiialti che Trenno 
d» Neie 3’orl: o del 
T ra pff altri è mi 


Non sì va indietro 


ilopo’jiirrra. 


nninronr bianco, e; pnarda nmacrinnr in rqiiipappni inni ■ h'"" contro la rirhtesta nn»'- j sof f<. .. 

-n arili nidilfcrnitr. me,lire lo scmipolarr. piutitn su u,i r.camt d, mantenne I uso rnppni,ilo con ,ì Dipart.men- 


I meri'. I soeinldriiiorriitiri 
j/uiiMio fatto *•»■>» Il iiiicffli <ir- 
|Ì0^l»Q iiioriirnti tn inni iiiozionr 10- 
I lilla ni loro vonprcsso r In 
VIsliiiida .ihploninzin isl(iiidr:<r (clic r 


coni rollo t 


rana e i»<»lil»io. .Mann I i'riiii- nitri dite li ho risii in una neppure ben 
Sacchetti e .Nino .Sor«i. < \ <»I- '"'Vi del retirro. ('no. in pine-ìripnisiifo al 
pini e I.(>mbard<v-Un(Ìire. Dio cn n vento verde, so.tiiira inj('//ói»-? Vik 
e .Satana ». come ha detto Co- """ Ford, con il mento np-lurtiva del m 
mandini nella .sua .irritila al P'miiato alle braccia mero j panni merro 


iMViff ftrfft r/icttfrc fo f//Ufrfn liti 

■ I II II II fi iei/i Ir ''rllu po'i:iii B-2f> ehi- ahhiainn risili ni- 
•\isliin lesi- XI fa iiianli ini- terrnre jnno fa. ì'robaìnlnirii 


( pro<-e'«o nirariÌ 4 -o|o 4 »? I n 
risposiii non e fni-ile. Una w- 
rin base jmt una «insta ri- 
.«posia è <»««i |H*ri> a dispiysi- 
zione di tulli nel M'iiipliie e 
profondo volumetto di l'ran¬ 
co (irasso. .1 Monleleprc Itan- 
nn piantino una croce, or ora 
uscito nelle « .Attualità » delle 
Edizioni .Avanti! 

I.asciamo da parte i pran- 
di prepi di chiarezza, di ef¬ 
ficacia. di 'erta < j»opo)arifà > 
del vo-'iumctto del cornftapno 
hratu.R Gras'o. e wiiitimo o 
(piello che a me sembra il 
merito foiubunenialr della sua 
opera, il fallo uuo\o e dt*ci- 
siio che epli (-oplie nel suo 
studio, finora il fuoco della 
attenzione del pitbblid» dell’I¬ 
talia ('<»ntin«‘nla!c è stalo trop. 
po concentrato stilla [>cr«ona 
di Danilo, sulle sue idee, .su 
certi suoi metodi di protesta 
civile; attorno a Danilo, come 
nel quadro pur tanto sipnifi- 
rati\o di Cario Levi, i pove¬ 
ri. pii ( ultimi > di t doTun- 
(jiie »: la .Sicilia .sì. ma c la 
.vicilia c*nne i’India » della pur 
tanto «ipnificativa Conoerta- 
7 inne di Lli<» Vittorini. Non a 
caso le papine più felici so 
Danilo crani» state forse fino 
ad oppi quelle di Cario Levi 
nel volume Le parate rana 
pietre. Danilo non i*olo in Si¬ 
cilia. ma r/emtro \m Sicilia; 
non a <-aso la più bella arrin- 
pa in difesa di Danilo fu, nel 
passato aprile a Palermo, non 
quella nella quale Piero Cala¬ 
mandrei seppe dare voce alla 
pili alta coscienza civile e co- 
-stitiiztonale italiana, ma qindla 
in cui il piovane avvocato pa¬ 
lermitano .soeialì.sM .Nino Sor- 
Pi espresse le lotte della .Si¬ 
cilia contro mafia e miseria, 
baronie e lorruzione. Franco 
Crasso per farci capire Dani¬ 
lo. la 'Ita azione, il -no < par¬ 
tito », ci fa capire innan/i- 
tuito la .Sicilia; di<o meplio. 
non la Sicilia in penerale, ma 
quella p.vrticolare Sicilia del¬ 
la proprietà polverizzata, del¬ 
ie mafie eeonomiche e politi- 
che laplieppiatrici della mi¬ 
seria, delle 'Ommo'se e depli 
< sfacci » periodici dal al 
a) 1944 . ehe è la .Skiiia 
di f'arini e Balestrate, di Par- 
finieo e ’^lnntoìcprc. di Bor- 
petto e San Ciu-^ppe Jato 

Può darsi che Danilo non 
sia d'aerordo con tue: ma io 
penso che in lui, da quel pior-l 


mia Ford, con il meiiio ap- furtiva del manti 
pnppiiito alle braccia iiicro- j panili mezzo bnrpbesi <• in 
dare sul volante^ puiirdandn,-o militari. E ho (-apiri. 
i pas.sniiti con aria ancor più /oro mna. 
atitiniata del suo coniitiiliKoie > Un provino ii 
delVV. S. /tir Force. Il sinit altre jn-rsonr. 


furtiva del ninriiia'n nei sn-o \ dendoc la mano Epli iir'/o.’i.Vfr te. 


ha dietro le .vprdle 


irsi <• r/M'T- jhr -.ri 5 a iiniforinr delViiniro 
I (-apMii tu j )i<»(i ; .'/tiri <-/'<- »-'.-f»» 

a liiijk ni rii:, ad un furrorio 
iiiiemn/rirr del (-.-afro, qualeo.sa con- ehe 
propo oro rirorda lidi Vaiolo ih un fini- 


lai approvato l.a trulla 
oprrla ilalln risoluzioni 


n-2'> ehr abbiamo risto al- •''’b'* isiallaiioni. l.otto con lo ih .Stalo mi accorr/-» 
terrnre poco fa. ('robabilmcti ctirruin. con scioprr, r ,„ani- I roni,iromes.o,. che / .- 

te, epli ha dietro le .vpallc fr.sfn:io»M </i -vfrn./n. r/ic ere/,- j of approvato ì.a tra 

rìnrpirmila ebi'ometri di mio >>cro di riporr (piaiidn ,1 pn-,/ip< ria dalla r, 5 . 

da mai base deph Stati Cniti mo miiits.’ro Vfiors stipulo con '"Orzo e rini lata, hi 

1 ! un ahrrr niipliaio lo uttrii- Washit.ptoi,. ulViiisapnta dehPomme. per or», rr» 
dono, verso qunlrhe barn del- accordo .sui h hdanda torna in 

'a ('.f-rmanm su'le rotte del 'faeslo problema, //arrorr/r»,' ^’rlo . arehbe. opti 

la (juerra fredda e mi esrn, quando fu ronouiiito. n ,,n ' an errore, f.a fm re , 


ìi.iffirn illec.tf) <li slupefn- Owir» 

(•(•ni; ». k 

/, mar/rnarii Nick pie.sontc» p»,. 
a W}i;fe ;1 .sur» capo, Italfth -__ 

I;,f'',Si. Charlle Chaplin chiede 

lil'll' 'I sequestro del «Pellegrino» 

CU; i (liu.- si v.intav.ino amie;. 

Invece, il Kiorno cui I3i L'r.:i n 
lIM.'trz»» nvrohhc dovuto canne- mcrizKjr» 


stupefa- /' tJ-A-iRti» SrriMh. prcf.vzior.c (li 
(Jre.ste Ori Un'ina — t'.ircr.M 
. epitore. .\I;l.-»r,o. l'i.V:, jmri.-i-- 2 ^') 
pie.sonlc» iirr irvo 


i-»*iz ;i di//'.:.'.;» i.-r; pj- 
> dairA.N'SA in/o.-rn.i 


ehi- r tlihitio "nai«h la partita di cro;na G.'in.-Ji-- Chapli.-i ha rhic.-iiri 

la Irnllat'ih ; 20,000 doìlnii pat-l’^i-' Sihgisir.:'ur;i rmSana il 

■ s.dnm, ' »/ ibJit;. In luogo di N;ck venne blm II peUrpnnn. 




da Uria base ilepli Stati (iloti 
e liti altro mipliai't lo utteri- 
dotio. Verso fpitilrhe barn del¬ 
la Ci'-rmania. s'/'/c rotte del 
la puerr/i fre'ida e mi i-seni 
iilare. m un rer'o si'nso. «•'»»»>- 
ptefo. del tipi, iVnoinn dir if 
piormiUiio <h /{--'(kjacil' iper 
Vii 'h * non capire ... 


I.jl'.appuntamt-nlo Ralph l.i- 
1 KUori. 

t « Master AVfiite — «li disse 
[freddamente — sappiamo che 
Ivo; s;cte un agente delTUffi- 
' ;(» .s’.-jpefacenti di Wnshinc- 
ito K’ ve.'^o che ;o e Nick P; 


Una delle crisi politiche j»òi ! P 

gravi de! dopnpitrrra : i eoinu-l ’tnì '(letirìcnza. 


piizi'ine. per ora. riniiine 
I.' I .ila mia torna indietro'’ 
fjirl'i :-fi rct>(>«-. »»( npiii eino, 
un errore, l.a fn-rezzo di (fue- 
slo /)Opf»fo. d sufi spirito rii 
itid'tietirh’riza. il suo arrletilr 


c-irso di pr'i-zr.'unrnazion-' <ta 
i.ilcuni mesi nel mitro P.i'- c, 
1-1 v«-r‘criza c .n;it.i zivj f'i**'» 
che b Ma. -a.-i, :nduit.';al«; 
j-.j rom.ino, (-.stendo derorsi ‘renVi 
anr.i dalla pr.ma p.'oi<‘ZÌf 5 ne -j.-i 
^H'Ipnrrij film di Ch^rlot. (d r-.s-e.-i- 


l.a pelile mo 
lare t olrtit’cr- 


sembra par- 
dcV.n base . 


lìisti ìaseiaroiio il pijvrrnr , ijr anior §- per 
coalizione r fecero appello a ! patrim ' oio , 
liaese . (’oi venne la rjiierni ] l " ralo , che 
fredda , rbr fiorto VIs'rirnhtì Pall'l jnirlr 


la tiare sono un 
himtameide ma- 
mdiiri aricb'rssrt 
di iiii'Enrrifia r.'i- 


« t.'» .. ^ K?- t r\- llilll » 4 i A,, li * .1 » . , t *4 

to K ve.^o che ;o e N;ck P; oecvnuti i dir.f. m .-ritor-». 
M.mzo conosciamo bene Du- 

r» '»fvrv rsnr» •. r» •vrt j-w t •-» 4 * « «lev * ♦ 


mila .NATO Wa.dlim/lor- ror -1 hbern diiVe .strettoie 

SCI (ni (itjfjrnvCtre la mnurn j'b’/'a p'ioiirti 'h blriccbi mili- 


Keflaeif : e imi r-rordo 'li fem- c ottenne Vacror'lo del l ' t'i I.''a cl , niti’lri nd opere di edl- 


tpi / iml'i 


vicrndci che alVii.sn r/el'a base aprjiua- 




flrl rs ir/<*i*fitio fa orra l't .^trj:jfn>nnirnfff rirllf 

vita rllfhcde alg flotta pe irruppe. 


: ficazirine finr ifira. 

1 r.wiit roi.iro 


.scberecna che tin lavoro ni- 
Vimmen.sri mappiorniiza di 
di rpie.slo JiOfiOlo. Ed e, Ilisie- 


c.ano c che abbiamo fatto de- ^o.-ome-.ggl in u.n unirò 

con lui. Mrj non ci intitolo II prUf^aTino 

m.iccmercmmo mai dell odio- -mme o';K;n'^>. in efp.-*., ài 
.so ( rim.ne d; trafficrj (fi stu- -jrot df-'.'.e oj/ere rhHp»ii:...'jr,e) 
oefacenti ». rj ecleb-'- a‘*ore " r'-n.-'a 

.-Ancora una volta !a cintura -.ir-.-a ora che li te.-niir.e 'ren¬ 
di sicurez./.a intorno al verti- ten.oa'.e r;oo e d e e ir t o 
' e del. organizz.azione aveva pc-r -'i-jo film e che il sjo 'ì;r'.*"o 

funzionato a dovere- Il con- mora/e ài a-r'o'-* è '"ato v-i- 

tro.sp;ona««io della Mafia! ia*»» con la fuùor.e delie q-Jì*- 


.iveva a.ncora una volta vinto "ro p'*;!ic'o'.e. 


l.n ri.snhiziniie rii marzo __ ‘ ' j.i-.c-’.-a a.*icora una volta vinto *ro p'*;!ic'o'.e. con i tag'.-. c .1 

dello Aìrhinp. che cbicdern' j p.ri.rimti xrr-.ir: sili oisn- > soMùc «loco d’astUZia Con ! e.-f e (ono «’a-e <o**opo=te e CT. 

Vnlloiitnnnmriito delle Iriip-i^^ ,..no apparsi r.ei numeri .'UtUl; (»rgan; d; poiiz.ia, l'aggrur.'a de.la colorirà ?or.-»r-, 


bnrnrrbe metalliche pt. pur .senza uno rottura r/e-'. ?-i 2 ( 1 . 1 ! • t.'i.iia » 


Tutto c;(o c'ne al While baz-lai fi'.m or.z-.r,ar;ame-‘e m.-r* 


Le prime rappresentazioni a Roma 



REYKJAVIK. 1919 — Manifeslntaiie emitr* il ratto atlantirn din.vnzi all'Atthinc 


compoono, vn tipo tarchinfo.i 
infagottato in un pnstrnno 
borghese da cui spuntavano 
pantaloni blu da marinaio, 
era entrato nel negozio di un 
giornalaio. Ero nello stesso 
negozio e ho chiesto al gior¬ 
nalaio come mai lo spettacolo 
di un soldato americano in 
libern iiscitn fosse cosi raro. 
" Xon possono venire quondo 
vogliono »s egli mi ha rispo¬ 
sto. e Solo una volta alla 
scttivwnn possono venire 
prima arile 22 . Gli altri gior¬ 
ni. .solo di .sera. Può dar.si che 
Ir; ve abbia r>sti altri t.on 
in uni/ornic. In borghese pos¬ 
sono. in certe occasioni ». 

Venire dopo le 22 significa, 
a Reykjavik, essere pratica¬ 
mente tagliati fuori dalla vita 
della popolazione. ,4 quel¬ 
l'ora. per le strade, rnn ri è 
che nebbin »’ poche .vi/rneio^e 
nutomobr/i che pn.i.vnno velo¬ 
ci. Ho chiesto ancora al mio 
interlocutore chi ubbìa fis- 
s-ttn que.s'c regole. " .Voi — 
egli t'ij ha risposto — non 
amiamo i sol.da’i americani. 
Non amiamo i soldati, in ge¬ 
nerale. Sol non nbbinnio un 


de'.Vatmosfera che circondai toimr r, rn-ìie rb,- •piciu, d’j 
(a punrnipi'<»<e di Kc/larik.{ »» i-err. farrh o-i-o ii! 

Le ri.spriitie soufi .stale pre.s- cniice".<i. La b.a.ie .i m-'r-ratinl 
.s'a poco le str.zse. Un antico, pm (iir,.nsn 'ì'Eu n-ho >• trr.cre 
con cui parlavo di Keflavik e srvtn > niM-o.'e basi- , m’IVir.-- 
di come la s’ampa europea terrnVo fa ’.n nrqunzzour ri 
ha trattato le vicende politi-j ì'nUro. / pr-ei.'e.utir; .'o/Jeca-l 
che che attorno ad rs.sfi si so- no .srh-:ci i'ncrpia p<ovana 
no intpermate. imì bn drlfo;, v-entre (a nostro o'iion.obiir 
"Vada a vedere lei stesso la\f ngo’ra sdenzifisn rro i ha- 
basc Gli ho obiettato ch-’.j rarrai-irn'l. f’nch; S'ddati so- 
’n genere, un qìorm-ì.vfn Co-;.;;ar.o .<ru,''a ror.-» d» rif/ai,t,n- 
munisra non c bene accctroj j,i che rrcairi m.-rgne d> ne- 
ìn una base a’iicriratia “ . 3 / 1 '00;-r; .n.-e da harid-Tc. d’ 
questo — egli mi ha rispos-o' ;,,’to quanto, ir, hrrr--. può 


.veifr-fienrlo — c i! nostro ryir- ‘ s -rv.re a far vivere m n:Odr/' 
se. Io cre.do chc /ci i»o:ro ... nutfitiotiìn ’ina città r-Mlrta-j 

, . ritznto. Qua e [n. cartelli conj 

C.ltta artificiale imn-nginì umoristiche porla-1 
,, no di nr>a esistenza quale è- 

fina di chilometri nallfi capi- 1. ■ 


Città artificiale 


tale, in direzione .md-ovest,] 


guerra nmcricani, ma in chia- 


.sulVcstrema punta della pe- lo meno ottimistica, 

nisoln che forma la - baia fu- Ho detto una città tnilitn- 
mante Il nome è. in realtà, rizzata e la parola e esatta 
quello di un piccolo rigaggio 1 Lo base c. in effetti, una 
di pescatori, che sorge a po-ide/.V più grosse città dell’I¬ 
ra distanza. Ma il villaggioi slanda, c.^tesa su trenta chi- 
c qua.vi cancellato, anonimo.1 lometri quadrati con una po- 
con t suoi batreili fermi a ri-j pnlazinne che. tra i soldati e 
ra, i pescatori in stivali ojil prr.sonnie nddeito a» lofOri. 
guanti di gomma affaccenda-i tficchcrn i diecimila abitinti- 


MUSICA 

li.tcli iill -Xfgfiiiiiia 

N» .0 -jfrtZ.o', come 

» c‘i are j. .«i. 

che r.li-.'.olge j pen's- 
Zr-».ot.ai. •- d'. .'»•»:.. cp- 

(■•r'.i*; *(|-J*-.ò della Pas- 
«.O'ir i-.LO'tdv a Matteo, di J 
/{-.cr,. 1 .er. U. Tea. 

-.ria • •e.'c.Ti.aj-» 

^ poi, n, I** * «Il d 

pétT"-*'. f* - 

.-*r*jrì:''r.*. '* } sJ. j,or, r>v€-r 

r«rr,pr*' '* ^ 

•fnr.cì r^''- ^ pro'rt 5 on: 5 ‘: 

o .«-aU Konrad K.t-n.Tn. pri¬ 
mo tla »'•'». •• (iiu.-a.'ppe Tom. 
rr.a.-.:i.. pri.-no oboe» d; tr.on. 
corj;< dove', ari-», rimpian- 
eh». L v.ohno d; Gczi- 
:.iro R.-»ririir.<j — a/mono per 
(jua.Vo riguarda .a famosa aria 
dei T. -17 — -s.a éCivo.'ato nef 
' pi't'-icf» - p.:i"os'o che er- 
Zvzs: .;..'.do c lorsu con»c dia. 
man'e; toderemmo cor, pazien¬ 
za i pregi deil'escaiZio.ve Vol- 
invece, r.el silenzio, le ps. 
’.ne de.la partitura ‘ia - Pa«. 
.'ione per soii. due cori e due 
orchesT--. fi compone di 76 
- pezzi - comprendenti -14 reci- 
lativi. 1.3 corali. 20 cori con¬ 
certati, 14 arie», e vedi anco¬ 
ra una volta quanto e difficile 
ia .Tvu.sica. e q'uanti ardui prò. 
b'.e.'ni rs.ss pone, quando !e no- 
■e viigiiono uscire da: pen'a-i 
grammi, e nello spazio biso- 
’.na trattenerle o lanciarle, dar 
'.a precsedenza ad alcune piut- 
’o.s'o che ad altre, frenare le 
più ardite, soi-ecrtare le più 


•».ni:de -, f.,.-r; tu*‘avia - sen- 
'.re - Oci.Lier;. cioè appena 
;a fat-.i-.( dei à’.rt'*ore d'orebe- 
s'ra Fer;.-i;.d.i P.-e-.-itai; '.'ha 
sopyeiT'1 • .'-ipcrata mkz.rr.ti- 
ra.m".■■.■(•. o*‘e.'.er,df) dalia maa- 
S .1 d«-z-; sTj.ms-nti o ócLe voci 
p( rf(-zio.'.«-. cq lil.hr.-». compo- 
s'ezza, co.'.f ap<-vo>zz 1 dr-ii'u. 
mar.i'a. d»- .a 'ap.'r.Zi. della 
p-tezir, d; B'i'h I. C'iro di San- 

Cariba, z.-orn-'o fi.nal.men- 
•c ;n •(’a’ro- ha da'o d: .»•» 'ina 
pr-»-. a s-ij-e-nda Le pag;r.r. p;ù 
!-r.o'. .meri'a'e <■ rorriFi.es.-*-. co. 
I-r.e q-j^ '.'.r p;ù ;-.*;me e racco.tf 
1 - ezf rnp'.azr '.'etocuzioric d'-l co¬ 
rale a’, n 72 » han.no av-j*o n**! 
coro -ir.-j strun'.en*o perfe-:o 
.‘^o..s-;; I.'urilla L’dovic. Lui/el- 
I ia C.affi. Herbert Handt. Pe. 
i *er Harro-.cr. Vincenzo Pre- 
z.O' 1, rtpp.a t-i... Con Ca.G.e, •»*“ 
ia fiC.e ■.z.-.'TT.e con Previtai; 

Bona.e.-.'ura fvn.m.ma, d;.-c:- 
’ore de’, coro 

Vice 

T EATR O 

\\ eck end 

La famiglia Bii.vs. l'irmata d. 
uri padre romanziere, di una 
madre attrice a ripeso ma sem- 
pre sul punto di ritornare nel 
servizio attivo, di due vivaci 
ragazzi (fratello e sorella», at¬ 
tende da Londra ospiti per la 
traaizìor.ale vacanza di tlne 
settimana: ognuno oei <mmpo- 
nenti la singolare compagine 
.iomcsticj ha infatti invitato, 
all’insapuia degli altri, una di¬ 
versa persona Si trova cosi 
rarc-ilta nella villa questa 
scombiccherata rassegna di tip; 


un.r.iii. ur» 'j.r.i'j.j.ù 1*0 a/t.iUU».- 
Ma non parti*.'ilar.-ncr.le gcriia- 
i»,-. un gii.vano'to frrzut»» e ri- 
ia.nc.ano. una ragazza assai di- 
sinviilta ed un’altra * impLCCia- 
(a lir.o al ridicolo. .Mc.vsi a con- 
a*'(i ; padroni di ca-a con i 
nuovi arrivati, prendi a-.vio 
:j»-n preso u.-a «or'a ni qiia- 
Jrmlia. 'f'y.»j uonnin; dui.r.e 
si rram'oiar.o :i p'-s'o cor; fa- 
Lili’.i, seTiZd peraheo fna: of- 
j fendere la .itce.uz* D'I resto, 
j ulte appare svoLor.-^! «itto la 
,infrt ..ai.-j rec.rt (p-.ìa s ..no-ó 
che non rin’jn. ia a me¬ 
scolare- -il ccntinuo ie ’zicenoe 
j-iiù normali cor. il F.;-j acten- 
j’ua'o «us'o rrvAoórai.zr.'.a’.ic'- 
'hi r»r<?vt- 1 .quafro i.nvi'at:. efu- 
I s; r promettevano u.n si-npat:- 
|Cc, e distensivo • week ena ». 
Ivengono ridot’i alta di‘p"razio- 
.r,e e cercano scampo nella fuga, 
ì'ne.’itre i loro 'orturatori pro- 
■sceuono impc-rturbab:h la loro 
vi*a di stranezze. 

La (tommerha di .Voet f.'o- 
■oraid. della quale abbiamo ic- 
.♦nnato la trama, e «tata già 
j.Dplaudiia anni o.- sono in Ita- 
jlia. e ieri sera la Co.-Tipagr.ia 
I del ’eatro Moderno Iha ripre¬ 
sa con successe» ai Satiri, Si 
tra'ta (furt lavoro garbato, dove 
anche le modeste punte pole¬ 
miche (una bla.nda critica, sul 
piano del costume. aU’ipocrisia 
della scKitzà ingle.scr vengono 
trattenute roi limiti di un di¬ 
vertimento diT>en<ato con sor¬ 
ridente indulgenza. Il dialogo 
scintillante, la spafsos.a carat¬ 
terizzazione dei personaggi, il 
nii.siirato «io, o scenico sono 
stati resi .n medo soidisfa- 


[i-i .nte dalia r» già ni Cir.o Ca- 
ipitafiio. Tra gli interpreti .«pic- 
'ca'.anf» Laura Carli, c’nc '*ra la 
(•.in*a*a cd €s'r*»*a madre «d 
at'rice; Edoardo Tomolo, che 
tre il padre romanziere; Gi- 
nc-ila Bertacch!, graziosamente 
appropriata nel ruolo della fi 
glia Ro'sana Memtes; e Mano 
Bardella. 'piritzMi e calzanti 
Uri loro ruoli. Ric-irdiarro an- 
Cira :1 Villa, la Parrelia. il De- 
jAmorosis e ia Cerreto. La Sire¬ 
na era di Ctorrado Ol.mi. L’ac- 
cr.glicnza è «ra’a rr.r»l*.r> cor- 
'à.nle; r-jrr.'-rr'c le ch;arr.atc 
i l-e repliche Qa stasera. 

1 ac. »». 

CINEMA 

Lragano .sul Po 

I r.'Pi.-a'e» ad un .-omamzo del- 
‘ M prolifica rcrizirice Viriti 
' Baum. Uragano sul Po, co~ 
i produzione italo-'.ed esca, è un 
! melodramma psicologico, am- 
ibien'ato ncl.r. Vai Padana si¬ 
li in.zio d; qjes*o .=ec(jlo. Esso- 
narra, a-traverso rrionologare et 
:i ridon.or.te -fuori ca.mpo • 
ceila pro*agor.ist.a più che a*.- 
’raver.-o ’.e immagini, scarsa¬ 
mente emotive, gli intimi sian- 
c. a una romantica fanir.uila. 
appa.-tenente ad -una famiglia 
l*«ie(ca trapiantata in Italui. 
ce- un Moiinista prossimo a 
iniver.ir famoso e deciso ad Im- 
^pal.T.are la sorella a.mbiziosa 
[della g: ovanetta 
I .Vona-tante t tentarvi deila 
[ragazza di far comprendere al- 
j 'artista q*ja;e pasdo.ne per lui 
'e per le sue quaIi*Ji le alberghi 


.*■.•-•; pc'’o, :■ vio.i.n.cH .a g. 
(lira fo-'-.r.’-ì u--t ’ni.v.,-,.-, 
-pi?!! ’’-i 3 -or'*..a I>»p'j 

a-.r.L di n-a^a'.g-.(- p-z . ar* -‘a 
a Ceyior.. co-.e ia r-iZ'^ii-. s. <• 
rcca'a nopo aver .-paia-.a .-r. 
o.azìde^e che 

r.a nei’.a Va’. Ra ,ana iiara a.', a 
cor.c;-j:;.nne d ir. all .iviartc'-.a 
s'h»* ;i v;-».:nis-a ?; remerà 

cordo d’a'.’er semp-e -.rr.-^--i li 
donna, ma a.rr.er.-» 

per un cer'o te.mpo. li^na-.ere 
mogi.e e s.ralla, ..-r.c.— a 
r.el fium-s 

La rezia n; Hors*. Hackler si 
dipana .en*a.m.e.nte e pesa.-i*e- 
men'e I-ingo la «entimenuùs-j- 
ca materia, povera n-onVór.*e 
•ante sciagure, cerca-do ni 
P’untare. 5 oprat*ufo, sul.» su- 
ce.-be q'uak’a . 1 : .Ma.*na Sche;:, 
sua pr-o«sir.-.a mozue La brava 
att.-ice fa del ru-o .meeùo per 
rimpolpare li convenzionale 
personaggi.^, a differenza di 
Raf Val.One. c’n-» serve d’ur.a 
unica espre-'Si-an.? 


‘iipcrginllo 


E -uno .«candaioso. offensivo 
spettacolo formato da tre p.*;- 
mi'iv; (kerches - gialli, ame- 
r.ran; c.jci-: insieme, da non 
pre-er.'a-'. a! pubblico neppu¬ 
re ai col.m.o deiia cakura estiva 
Il prim-o «'intitola lì co~r,pl-.ce 
ed è ambientato ir. I>animarca, 
lì »e(tondo narra -un' avventura 
del bandito-gentiluomo secen- 
•e«co DtcJt Turpia e U terzo — 
Un uomo sulla sp-.cggnz — ha 
per protagonisti un gangster e 
un ex chirurgo (rieeo. 

a. K. 
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L’UNITA» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronacai di Roma 


lelefono diretto 
niimern 


RADIO E T.V. I 


CONTINUA L’INTRANSIGENZA DEGLI INDUSTRIALI 

Lo sciopero del gasisti 
pro seguirà lino a dom ani 

Pressioni della Questura sulla C.l. della Romana Gas — Si 
vuole attribuire ai lavoratori una responsabilità che non hanno 

Da Ieri mattiDa, a caUsa del- caso, questa è della dlrerlone della produzione iiitnlma no- 
l’assoluta intranslgcnro dlmo- che si trova al posto che le lessarla alla salvaguardia de- 
ftrata dalJ'Assoclazlono delle compete anche nei corso dello «11 Impianti e ])er la sollecita 
aziende private del gas. alla sciopero. In seguito all'atteg- ripresa dcirorogazlone del gas 
quale è associata anche la Ro* «lamento assunto dalla Questu- Le organizzazioni sindacali 
mano Gas, 1 cittadini si trova- ra, I lavoratori hanno redatto dei lavoratori mentre sono ov- 
no privi di questo importante ed Indirizzato ad essa una Ict- viamente pronte a Interroinpe- 
eervizio pubblico. Como è no- torà di cui diamo il testo in- ro lo sciopero ove l'Associa¬ 
to i lavoratori sono stati co- tegrale; zlone Nazionale Industriali 

stretti a scendere in sciopero « Noi sottoscritti, operai della Gas abliandonussc la propria 
per tre giorni dopo inutili ten- offlclna del Gas di Roma, in posiziono di intransigenza, con- 
tativi fatti per evitarlo relazione alla chiamata di que- fermano d'altra parte la loro 

A proposito della efficienza sfoggi, li dicembre, di qual- decisione rii proseguire se ne- 
del servizio, esercito dalla Ro- ctino di noi in Questura, preci- cessarlo nella lotta anche do- 
mana Gas. occorro rilevare die slamo che la lotta che stiamo po la conclusione di questo 
decine di volte e da più parti sostenendo con lo sciopero al primo sciopero, /Ino al soslan- 
è stato rivendicato il migliora- quale cl costringono gli indù- zialc accoglimento delle rivon- 
mcnto della rete di dlstrlbuzlo- stri,all per non voler concedere dicazlonl da esso avanzato, 
ne e la qualità del gas. SI è af- alcun miglioramento economi- In relazione a notizie perve- 
fermato che l'attuale sltuazio- co, è uno sciopero unitario di nuto elica illegali interventi rii 
ne tecnica degli impianti della carattere nazionale e noi non organi di polizia che si sareb- 
Romana Gas potrebbe essere siamo che operai volontaria- boro verillcati in iiualchc Io- 
migliorata con bcoetlcl notevo- mente aderenti ad esso perchè callt/i, si ritiene opportuno far 
li per gli utenti, sto dal punto Io troviamo giusto jicr i sud- presento che l'azione sindacalo 
di vieta economico che dal detti motivi. Cl slamo molto del lavoratori si svolge ovun- 
punto di vista della «siciircz- meravigliati e dlepiacluti che duo sul plano della più nsso- 
za» nell'uso del gas; ebbene, la Questura sia intervenuta in luta legalità coslltuzion.alc o 
mal una volta la Questura ha questa lotta di carattere eco- ohe pertanto ogni illegale In- 
ehlamato la direzione dello nomlco chiamando quolcuno di tervonto poliziesco non po- 
nzlenda romana del Gas per noi por renderlo responsabile Irebbe avere altro cflelto che 
fliffldarla e ritenerla responsa- di clii so che cosa; respingiamo Quello di e.stendere, inasprire 
bile degli incidenti che avreb- e protestiamo contro questo o prolungare l'agitazione, 
bero potuto accadere (o molti fatto che si risolvo In una azio- 

ne sono accaduti). ne contro l.a libertà dello scio- ■ - ■ , . 



ViiOilAVnE DEL PALAXXO tU GtUSTtXiA 

torna in appello il proeosso 
éontro i malati del Forlanini 


Questa matuna dinanzi alla Q L'ex queitore Saverio Polito assolto dalle 

pollo Vpreifdinfe RaUaelt sì- accuse di Rachele Mussolini perchè « il fatto 
pej si discute ii ricorso di 30 non sussiste )>. 

n***rlnvlatl a*"gujrizlo^°pèr"\ O La vedova del dittatore lo aveva denunciato 

gravi fatti avvenuti in quello avere attentato alla aua onorabilità, 

ospedale nel giorni 18 e 19 
maggio 1955. Come molti n- 

coroersnno. In quei giorni, la scioglimento di ogni rappre- si unificarono le due imputa- 
(ofte agitazione sviluppatasi scntanza organizzata che po- ^loni sotto tl profilo dell’ol- 
nel sanatorio spinse le Auto- tesse fare valere le aspirazio- traggio aggravato. In tal mo- 
rità di polizia ad intervenire ni c i .bisogni degli ammalati, do le condanne furono di un 
In modo massiccio. Si ebbero Por quanto riguarda il prò- anno o quattro mesi di reclu- 
scontri ed. altri episodi dram- cedimento penale contro i 30 sione per Protano e Ghinosl 
matlcl. E Infine la denuncia degenti denunciati, tra l quali (rilasciati in Uberid provviso- 
delle Autorità di polizia che, si annoverano Emanuele Pro- ria), di 11 mesi di reclusione 
però, non poterono accertare tano. Franco Ghlnosi, Leonar- per AnseJml, Procenzano, Pie- 
fatti concreti di colpevolezza, do Ànselml, Guido Procenza- roni e Dacci, mentre per tutti 
In questo quadro molto ne- no, Arduino Pieronl e Bruno gli altri le peri»’ variarono da 
buioso il scelte la vU più fa- Dacci, è opportuno riferire che un me';« a dieci mesi di re¬ 
tile: quella, cioè, di prendere due di loro, nelle more di que- clusione. 

di mira i dirigenti dell'orga- sto grave processo, sono morti Gli avvocati della Difesa, 
nizzazione degli ammalati. Co- a causa del male tremendo che Mano Berlinguer, Giuseppe 
sloro, anch'essl ammalati, fu- tutti li insidia. Herlingien. Vincenzo Summa, 

rono ritenuti responsabili di II giudizio di primo grado Carlo Padda e Nicola Lombar- 
una serte massiccia di «cri- si svolse nel settembre del <1* sostennero fc sosterranno 
mini » {nove imputazioni!) che i955. La sentenza sembrò te- nell’udienza di opoi) che gii 
sarebbero consistite nella vio* ner conto della enormità del- imputati si prodigarono nella 
lenza, radunata sediziosa, dan- le accuse e dello stato degli ojiora di pacificazione e per 
neggiamcnlo, oltraggio alla imputati, orientandosi verso impedire elle nelle dure gior- 
Forza Pubblica, iciisten/a agli una condanna relativamente invento poliziesco si 

agenti ecc. lievp e sopratliitlo permetten- verificassero scontri e altri 

I-c conseguenze piu evidenti do, dopo li verdetto, la libera- episodi di analoga gravità, 

(il quell'attacco all’organizza- zinne di tulli gli ammalati. L appello e stato proposto 


Fra le offerte ihc continua¬ 
no a pervenirci per (a « Be- 
fati.i felice al bimbi del po¬ 
polo », delle quali daremo 
l'elenco nel prossimi giorni, 
segnaliamo oggi (incile del- 
l'avv. Giuseppe HcrIInglerl 
che cl ha Inviato 10 000 lire, 
delPavv. Vincenzo .Summa, 
5000 lire, del doti. Rolicrto 
Javlcoll. 1000 lire. 

Ricordiamo Intanto cho oggi 
avrà Inizio l'nnnuuclato con- 
cor.so fotogrndc.i por l bam¬ 
bini. Dalle 17 allo 18 di ogni 
giorno un nostro fotografo 
sarà nel locali del magazzini 
« Ab. Ar. » di piazza Soniilno 
(cinema Rsperia) per ritrarre 
lutti 1 bambini accompagnati 
dui genitori che a (lucll'ora 
.si Irovcranno nel negozio 
Ogni giorno due dello foto 
saranno pubblicate su questa 
pagina. Al bimbi sarà offer¬ 
to Un dono dal inagaz.zlnt 
naie In formalo 18 per 24. 

« Ab. Ar » e la foto origi¬ 
nale In formato 18 per 24. 

V.___ y 


L^appello è stato proposto 


zione degli ammalati sono sta- Non si considerarono separa- 'lan difensori, ma an¬ 

te lo sfoltimento degli assistiti tamente le imputazioni (il ol- ^-^e dal P. M. 


te lo sfoltimento degli assistiti tamente le imputazioni d} ol¬ 
ili Sanatorio (erano 1640, si traggio o di resistenza, assom- 
sono ridotti a 1100 circa) e lo mando le ielative pene, bensì 


h,'-?er?“St'r.‘'co.nSo™l QUALCHE ORA PRIMA DELL'INIZIO DELLO SCIOPERO Ufl SODralnOOO 

.cuoi uffici la Cominissloim in- già fatto il nostro dovere per - mw^v 

torna dcH’offlcina del gas della salvaguardare la cittadinanza |-«-i a « « A * — T i- . t,. . .. 

dAnnp ri^fhiano di niArirp ® Goiaom 

nazionale che, come è noto, è sonale clu» e.s.sa riterrà di do- •■. I. I vMM ■■ Rachele Mus.solini afferma- 

stato proclamato dalle due Fe- ver utilizzare per evitare qual- a Ieri mattina Tassessoie ha- v.i, nella sua denuncia, scen- 

derazlonl nazionali .-iderontl siasi incidente. L’intervento _-_^ la stampa sul- dendn ai dettagli pm scabrosi, 

alla CGIL c alla CISL dopo della Questura va fatto verso BlBìil* ^C|IC|CI^ #1^ 11 If ^fl ■ §1 lo spartii r.affic) di Largo Gol- di essere staf.ialfentata nella 

che anche il tentativo fatto d,il gli industriali che con la loro Ul^MBlJl^flBB BBBB BBBBÌ3 BIBBBBBBflBBBBBIBB^ doni per rosi.ilare il funziona- piopna onorabilità dal Polito, 

ministro del Lavoro, p<*r risei- intraiislgenza, mostrata anche _ mento dei .sensi unici istituiti naaado era stala affidata a 

vere la vertenza, è rlmanto in- davanti al ministro del Lavoro. . rtcentemeiit«‘ nella seconda bu in stato di custodia, 

fruttuoso a caus.i deirintransi- hanno creato lo premesse ne- Àttriminn nn/ùrìnninìitttttsin un riiìììtinilfs ^rnviìrtrinnrin parte del Coiso e m via del motiv.izlone del prosclo- 

genza degli industriali. cessa rie perchè la vertenz.a non JiVGVanO aCCiaentaUnentO aperto Un rUOllìeitO tl aSpOÌ t ,111(10 'nabtiino. Non .si può dire che Probabilmente ha 

I funzionari della Questura, si chludo.sec honnrinmento co- : /«//; r,,niìì't _ I 'fninn/lin ò Jinisoimtn in nin Vnìn<irn •> •’opraliiogo abbia dato cat- Preso in conslderazmnelatar- 

,ad alcuni membri doRa Coni- me noi volevamo, o non verso ^ (11010,1 - l.vpiSOOlO O aVVCnUtO Ul Din laiOSIIO ; a mezzogiorno, in- n^'^store. 

missione interna, hanno co- di noi che siamo stati e siamo - f.itti, lo » ■-eoi i imento • prore----- 

munlcati) che li riterranno re- sempre lieti di lavorare c chie- Una grave disgrazia, elio solo .•ivvertito i caraliiiiieri della necessario procedere a una tra- deva abbn-itan/a regolarmente. ^I| skifailfi |l{ Tm «lì IlAMa 
.«•ponsabllf degli eventuali in- diamo solo una retribuzione p^,^. c;isq jjgn ha u\'uto eonsu- scoju'rt.i e costoro hanno prov- sfusionc di ben dieci litri di Taluno ha fatto piesciifo, ® ' "* IW "I nwllo 

clclcnti che p()tcssero accadere giusta. u . rvi i guenzo mortali, si è verifle.ita veduto a rimuovere il pisrlco- sangue per mantenerlo in vita, tuttavia, all’assessore die in- nAllg (AJg DODMflr! DÌ AcIiÌD 1 

nel corso dolio sciopero che. «.Crediamo che la Direzione j,, „„ „ppartamen- losn oidimio -!- convenienti gravi hanno luogo • 

come e noto, durerà fino a do- sappia quello che Lire, con il p, ^ 1 , i>aieslro. Tic donne Sono iii coiso ind.igiui pi'r y n-- i\_ anche .a Piazza Porto di Hi- Ieri, la Giunta municipale, 

, v,. j , IH Pd’‘'analo clm le abb amo ine.s- panilo rischiato di essere ue- ideiitilicaru l.i persona die lia n01I6 R0n€0nì'D& ràniillS pctta da (luamlo su via To- sotto la presidenza del sindaco 

♦ ‘ dal gas illi.minaiito dura..- lasciato la homi... T-’ . “ . '"'»» =^bat. npnstinat, ha tenuto una riunione straor- 

nccad.a.u. incide^ „ - Slamane alle 1L30 11 . Campi- , sensi. La corrente di dinar,a nella quale - su pro- 

fìdare la rómmfssfone Tnferm CiieeoccA «laitn crlAnflrA hutinto risveglio di una di 4 A Iji.: «Ji rannitA doglio il cotiip.ignn Otello Nan- via Tomacclli posta di Tiipini — ha delibe- 

mianrio è^loTche esistè iUCCeSIO 06110 SClOpOrO loro. lU nifi ai sangue m.zz.i unirà u, m.ur.momo t 3 , eavour. rato d, proporre alla commis- 

dirczione della ^,^bbrlca e chè ÌR tUtta Italia sid PCF SalvaFC UH ferllO G.X,Tl)e PanfiL^*’'-'^^^^^^^^^ incontra con altre sione prefettizia di cui alla 

la C. 1. non ha ifial diretto gli _ . -.. . f.,!Uè v.. ... . s.,. no.str.i car.i cor 


La denuncia della vedova di 
Renilo Mussolini contro l’ex 
questore di Roma, Saverlo Po¬ 
lito, ha avuto esito infelice per 
Rachele Mussolini. Il giudice 
istruttore di Porli, infatti, ha 


Programma nazipule . Ore 
7 8 13 14 20,30 23,15 Glomtle 
radio; 7: Lezione di francese: 
1.15; Buongiorno; .Musiche del 
mattino; 7.50; Ieri al Parla¬ 
mento; 8,15: Rassegna stampa 
Italiana; Crescendo; S'IS; La. 
voro italiano nel mondò; ]1: 
La radio per le scuole; 1I,.30’ 
Musica operistica; 12,t0: Com¬ 
plesso Ferrari: 13,20; Album 
musicale; 14,15; Novità di 
teatro o Cronache cinemato- 
graftehe; 16.30: Le opinioni 
degli altri; 16,45, Canzoni del¬ 
ta Pledlgrotta; 17; La storia 
degli zingari; 17.30; Vita mu¬ 
sicale in America; 18,15: Mue. 
sto nostro tempo; 18,.10; Po¬ 
meriggio musicale; 10,15; Can. 
zonl In vetrina; I9.t3; L’av- 
vocato di tutti: 20; Orchestra 
Fenati; 20.40; Radlosport; 21: 
caccia all'errore; Orchestra 
Fragna; 21.45: Concerto; 2215; 
“Il vecchio signor Lear" dì 
D. Evans; 23.15; Oggi al Par¬ 
lamento; Musica da hallo; 
24: tJUmie notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 10 Glornal" raclbi; 

20; Radloscra; 0; Effemeridi; 
fi ‘ buongiorno; 9.30; Le can¬ 
zoni di anteprima; lO; Ap¬ 
puntamento alle dicci; 13; 
Orchestra Soffici; Il 

contagocce; 13.50: Il discobo¬ 
lo; 13,55; La fiera delle oota- 
slonl; 14.30- Schermi e ribal¬ 
te; Canzoni In album; 15.10; 
Auditorium; 16: "Pigrizia" di 
S. Lopez c E. Possenit; 17.40: 
Parigi c le sue vedette; 10 10; 
Pinocchio; 18,.30: Glovacchlno 
Forzano; 18,45; Orcheatra 
Rizza; 19; Classe unica; 10.30: 
Altalena musicale; 20,30; Cac¬ 
cia aH’errore; Muslcomanl.n; 
21.15; Primavera Europa; 22; 
Ciak; 22,15: Concerto; 23: 
Giornale di clnquant'annl fa; 
Plenilunio. 

Tento programma - Ore 21; 
Giornale del Terzo; 10; Il 
mondo antico; 10.30; Nuovo 
prospettive critiche; 20,15: 
Concerto: 21.20; Le genera¬ 
zioni nemiche; 22,35; I corali 
per organo di J. S Bach; 23; 
Racconti. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 o In chiusura; 17,30; 
La TV del ragazzi; 18.15; Le¬ 
zione inglese; 18,30; Viaggi In 
poltrona; 21; Lascia o rad. 
doppia: 2|,50; "Le puntine 
Bccusatrlcl" (telefilm); 22.15: 
Nuovi film Italiani; 22.30: At¬ 
tualità. 


«^ESQIHUNO 

VEHEKEE -S™™.. 

OIHPUNZIONI aUSUALI 
di «fai «rlcl»* 
LABORATORIO 
ANALISI RUCR08. 8ANQUK 
Olratt Dr. P. CoUairt IpMUUato 
VU Carlo Alberto, 4S (BtaHoiM) 
Aut Prof. 17-7-91 n. «Tl» 

Serata dì gala 

Venerdì 14 alle 21 precise 
IH-r l'attesissimo debutto del 
Gigante Circo a Tre Piste di¬ 
retto da Oscar e Cesare 'fo¬ 
gni L'avvenimento, già pre¬ 
sentato al pubblico attraverso 
gli ampi servizi della stampa 
loinana, costituisce una data 
memorabile nella storia cir¬ 
cense 

Per la prima volta in Euro, 
pa. il Circo a Tre Piste capa¬ 
ce di 12 000 posti risolve, con 
.spottaoolare funzionalità, l’im¬ 
piego di una grande massa di 
artisti e di animali, dando vi¬ 
ta u acone di incomparabile 
suggeetionc. Oltre ai numeri 
eseguiti contemporaneamente 
nello tre piste centrali, come 
quello particolarmente cmozio. 
nante del tre domatori — Oscar 
'fogni, Emanuel e Riccardo Ca¬ 
nestrini in tre gabbie <5on ti¬ 
gri del Bengala, leoni africa¬ 
ni c leoni berberi per un to- 
j tale di oltre 70 belve — e quel¬ 
lo non meno elettrizzante degli 
i-Angeli Volanti» in tre trou- 
j)es volteggianti in esercizi di 
, alta acrobazia — al svolgeran¬ 
no, nell'immenso anulare che 
cinge le tre piste, le corse dei 
cosacchi su cavalli selvaggi 
montati senza sella e la corea 
delle bighe romane 1 cui au¬ 
riga Indosseranno gli splendi¬ 
di costumi dell'epoca imperia¬ 
le. La luce di cento riflettori 
darà alle gare effetti di stu¬ 
penda intensità drammatica. 
In incredibili esercizi saranno 
presentati al pubblico scimmie 
or.sl. elefanti, cavalli di ogni 
razza, dromedari, cammelli, Ta- 


prosciolto da ogni addebito ... ma. scimpanzè, ippopotami. 

l'ex que.storc perchè « il fatto _prenotazioni per io spet- 

non .sussiste ». OIFTOTTOETE tacolo di venerdì sera si pos- 

Uachcle Mus.solini afferma- _ sono fare al botteghino del 


Vie Tluùtfe 


Circo oppure al numero 778-540 
o all'Arpa Cit . Galleria Co. 
lonna. 


Avevano accidentalmente aperto un rubinetto trasportando 
i letti in cucina — l'episodio è avvenuto in via Palesi ro 


MOBILiriCIO 

■ ■ VIA GELA is-rel.78(y&ìl (iìonte Lungo) 

LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 



ideiitilicaru Li pen.uiia che ha 
Lisciato la l)()ml)-i 


Isitii in via f'.ilQstro 88, la prò- 


10 litri di sangue 
per salvare un ferito 


compagni Tero.sa Ronconi c| 
Giuiiaiio De Raiifili^ -A Teri'-j 
s.i, no.stra car.i compagna dii 


correnti che vengono dalle vu-|legge 9-8-1954 relativa alla co- 


sposto ovunque che resU..., ---- - -.. , , _ . . . - - - - - 

servizio, a dlspo.'dzionc dollt «n® (CISL nelle officine priva- Preoccupate dalla ba.ssa Aido Tarquiui, di 26 anni, nbi- 

direzioni aziendali, squadre di te del gas aderenti all'Asso- temperatura esistente nell’ np- tante in via Tnscolana 405, il 
operai per il mantenimento ciazione Nazionale Industriali partninonto, hanno pen.sato di fratello di coctui Vincenzo, di 
della produzione minima ne- Gas e ovutuiue In corso di at- dormire nell’unica .stanza n- 2.1 anni, Mario Valente di 48 
cessarla alla salvaguardia de- tuazinne con l'adesione della scaldata: la ciieina Pertanto anni e la moglie di qnost’uUi- 
gll impianti o per la sollecita totalif/i delle maestranze. hanno trasportato i Ietti dalle mo F.tnisca Movoni, nel per- 

ripr^’sa (iella erogazione del Secondo lo disposizioni orna- rispettive .stanze con un movi- correre l.t Flaminia, prove- 
gas al tormiiiP dello sciopero, nate dalle organizzazioni na- montato trasloco. mente da Terni, all'altezza del 

Da quanto abbiamo detto ri- zlonall di categoria l sindacati Per sistemare conveniente- 3.V’ chihunclro è and.ita a Ira- 
sulta chiaro che la (ilf/lda fatta locali hanno lasciato in servi- monto i giacigli, le donno han- cassarsi contro un altiero. Tnt- 
dalla Questura di Roma alla zio a disposizione dello Dire- no. dovuto spostare i mobili fi i feriti sono stati traspor- 
C. I. della Romana Gas no») zionl aziendali, laddove questo della cucina e la stessa niac- t.iti al .Santo Spinto. Per il 
ha senso poiché se vi è una lo hanno richiesto, squadre di china del gas; nello sposta- Giardino, lo cui condizioni so- 
rcsponsabilità, in qualunque operai per il mantenimento mento, purtroppo, il rubinetto no apparse gravissime è stato 

di uno dei fornelli è stato ac- 


anni, nbt-{ 


Sospesi gli sfratti 
durante (e feste 

Sreondo la cunsuvtudiiu*. 
il Comitato per gii str.itti 
ha deriso, in ronsiiirrazio- 
ne drirapprossimarsi delle 
feste natalizie, di sospende¬ 
re l’eseruzione d•gli sfr.itti 
dal 14 dicembre al 14 gen¬ 
naio. 


frollo molto. L’as«c.s.sorc ha di- .stniiti dall’I.stituto Case Popo- 
chiarato che è aH’esame della lari in Acilia agli attuali oc- 
commissioni' un progetto per ciipnnti alcune baracche od 
risolvere anche il traffico in Acilia, agli inquilini alloggiati 
questo nodo: .staremo dunque neirimmobile sito nella zona 
a vedere. di Tor di Nona dichiarato pe- 

r J Ut ricolante ed alle famiglie occu* 

lUrfO 01 gioielli pamì alcune baracche del Cam- 

- po Parioli (la demolire in di- 

, Emiiio BoUiigno abitante in pendenza dello sgombero della 
vi,i Ruggero^ Bonghi llb ha zona per le Olimpiadi del 1960 
denunciato di e.srero stato de- _ 

rubato di gioielli per un vaio- - , . 

re di 150 miln lire. OOO 3 EUR T UD 0110 


Scioperi di protesta 
neg li impianti FF. SS. 

Altre sospensioni di lavoro sono pre¬ 
viste per oggi — 1 problemi insoluti 


cideiitalmente apei to. Non o.>- 
M'iidosi minimamente accorte 
cho il gas slava fliienilu ed 
andava piano piano saturando 
rambicnto la Costa, la Pellico 
e la Breccolini si sono TOricaic 
senza preoccupazioni 

Verso l’uria la cameriera si 
è svegliata in preda nd un vio- 
it-nfo males-sere: eapogiri, estre¬ 
ma prostrazione c senso di ^f- 
focainento le hanno imptxiito 
ai comprendere subito quanto 
stava a\'\'cnendo Allorché si è 


Tragico volo dì una donna 
dal y pi^o dì un palazzo 

La sciagura è avvenuta a Montesacro — Indagini della polizia per 
stabilire se si è trattato di un suicìdio o di una semplice disgrazia 


Oggi all'EUR riunione 
della commissione P. R. 


Cftn iunicfito RE L A \ 

.4 conipimcuto di 60 ctìtui d’inteusn attività coìnmer- 
cialc ed industriale, la ditta E, G. LIVI ha iniziato la 
fabbricazioTte di un nuovo prodotto, vanto delVlndustria 
italiana, ed ha il piacere di presentare: 

il « supermaterasso a molle RELAX » 

E’ un materasso a molle di alta qualità, fabbricato 
in grande serie su brevetti internazionali, secondo t più 
aggiornati procedimenti e con speciali attrezzature In¬ 
glesi ed Americane, uniche in Italia. 

La selezionata qualità dei materiali impiegati, gli ac¬ 
curati controlli c la costrvzione a ciclo completo (dalle 
materie prime al prodotto finito) danno al « supcrmate- 
rasso a molle RELAX » la massima garanzìa di conforto 
c durata illimitata. 


Esposizione e prenotazioni 
Ditta E. G. LIVI 


Oggi, alle ore 16.30 all'EUR. Ditta E. G. LIVI 
avrà luogo la riunione della n{„„- Drtxt r 

Grande commissione per il Farnese - ROMA 

piano regolatore. Tel. 553.695 - 530.131 


CILCA Arredamento 
Via del Leone » ROMA 
Telef. 63.183 


.ere Squadra Rialzo! dogli olii minerali, nià piutto- la flne.sfra, ha scosso le altre macclima ha trasportato rcnte sul pavimento della ca- lanciati aB’inseguimento. ^au- 

mento Squadra Rialzo sto un'atteggiamento di attesa due donne, ha infine telefonato Policlinico una donna, tale mera. Una vicina di casa, tale lista dell’automezzo, vistosi in- 


--- re.sa conto del mortale peri- _______ 

Ieri negli impianti delle pareggio Nè sembra esista tm colo, la Br{H:(Xilini .si è levata , • , - j . .... 

FF SS di Roma S. Lorenzo, vero o proprio imboscamento c'oli grande fatica, ha aperto mattina verso le 9.30 visare qiia.cuno. e cailuta mo- spetto, i carabinieri si sono 

-rràsteVere Squadra Rialzo, dogli olii minerali, ma piutto- la flne.Mra, ha scosso le altre macclima ha trasportato rcnte s,.l pavimento della ca- lanciati aB’inseguimento. ^au- 

Smistamento Squadra Rialzo sto un'atteggiamento di attesa due donne, ha infine telefonato Policlinico una donna, tal^e mera. Una vicina di casa, tale tista dell’automezzo, vistosi in¬ 
rii Santa Bibbiana Squadra Aa narfe dei rifornitorl Noi Croce Rossa. z\iri.30. a fior» PiLppi m Girolami di Jacqumlo. prcocciip.ita dell as- seguito, ha gettato la macchi- 

Mecfanismi e Attrezzi, gh ope- prorsinil giorni il quadro del- bordo di un autoambalanz-i U- 50 anni abitante in via Val senza della Calzani. e entrata na in un canneti), ^leguandosi 

lai e i manovali hanno effet- la situazione apparirà più de. tre donne sona state tr.aspor- Crist.ilhn.i 30 a Montcsacro. La niaU.na nell appartamen- quindi nei campi. Nel camion- 

tuato una protesta sindacale, lineato e sarà potuta CMcre Policlinico dove i me- donna era gravemente ferita usando una chiave che le cino sono stati rinvenuti 250 

•‘OsDcndencio ii lavoro per resa nota la esatta disponibi- , hanno rirovoratc in e mentre ; sanitari stavano i'fata data dalla stessa pa- chili di sigarette di contrab* 

un’ora. Alla manifeslazione ha liti dotili olii minerali nella os^iA-azione. proiiig.indole le prime cure, ha .J5ÌVL-!. _ scorto con bando. 

partècipato una altissima per- provincia e a Roma. , Poiché ne-«suna delle tre in- cessato d; ^:^ere. I du^ citta- jX ’’ ^"‘O'ohile -^- 

centuale di lavoratori. - fos.ueate era in oondmonl di ^ini che s; trovavano a bordo! ^ '* amica. j IuHa I 

Questa azione trova la sua dpi rìVfilMlHorì ^ stata (tella maccnina che ha traspor- - - 

nncine nella l) 0 ''iZlone (Il m- « UP *0 nop^ un so- .-..f, j, nover.i rionn;i all'nsnp-l CiiAf : ••b I Ieri dono hinca malattia è! 


m. 


liiHt 


lori dopo lunga malattia è 
deceduto il compagno Andrea 


o,rsT„" .òr no à..... kihp®",«« n»e™iuin fu_i lon dopriò^n,ai,wa è 

,ta.t..so»on del eovorno e do:- ,| meiCallI 41 «il (ahlMa . .. dxtnnoa.o ,1 V (“«' «f"* «« talli OIKIM „ e„mpa6no Andro, 

rAmministrazionc Ferroviaria — - ^ po^io hsso di polizia di rAll IÌIIMPHp ili ronlrflbbATldo Wcci padre adorato della com- 

serso I problemi della categu- Ieri i rivenditori del merca- aver rinvenuto la Filippi priva >»g«ene 01 €011^3003000 sUvana. 

ria 11 perdonale rci.lama la ;o coperto di via Catania han- .i, «enn su’ niarriameric rii via t o -i- . n- • ^ funerali avranno luogo 

'mmed-.ata applicazione degli no n.iovamento scioperato poi- V««7i^c »iol.a .oro .amtaz.one f-i’s-zza 16 partendo da 

«catti di anzianità, il mrglio- ché le aiilonta romunali, dopo tuttavia saranno Co..trctte .1. * •'‘crt’cestmo chilometro una ^ Ì 3 jjpjjg 

ramenlo sulle tabelle di sL- aver preso impegno di farlo ^>n peri odo di d egenza oè, fatm e’ .-aio immedia- 1 carabinieri moto- Alla cara compagna Silvana, 

pendio, la revisione dei paga- non hanno :l mercatino che era .a t u •> tamente nfomiato il commis- un camion- marito compagno Umberto 

mento del premio di maggior sta'o '-asfento da pir.zza \e- RmVeiHlfa 3 pÌaiI3 YeSCOVIO lanlto d F ai MR. con la targa r.i M„zeo ed ai famiUari tuttì 

nroduzione e respinge la prò- spri Sicih.ani .a \. S'.amira " ^ * _ ii quale Ancona, transitare a tutto gas vadano le condoglianze della 

nèsta dei governi per la nuova ass ù vicin., .a via Ca- UDS befflbS 3 maHO inchiesta. La dinanzi a’, dazio. Poiché il ca- «ezione di Primavalle c del- 

a, rvn.,ra'„ ninlific..- tar.ia» Lo spo.s'antento ha - f-.’.-.ppi vcr«o le ore 9 di ieri mioncino destava qualche so- l'L'nifà 


c del-l 


acconto sui futuri nr.giiora- 
ment;, l'apphcazione dei 26 
giorni d: Congedo (da tempo 
accettati dalla amministrazione 
ferroviaria) e respingono la 
proposta del governo deU’cIe- 
vamento dei limiti di età per 
la messa in pensione. 

Oggi, negli impianti di Ro¬ 
ma Smistamento e alla Squa¬ 
dra di Riaizo d- Porta Mag¬ 
giore, si prevedono altre bre¬ 
vi astensioni di lavoro per gli 
stessi motivi. Si ha motivo di 


Stolte rubale a Villsiba 
ritrovate dalla polizia 


ino.tre, cr..coo: o v e s. von.iitori del mercato copertolima bomba a mano dì fabbri- ,i manto ammalato e. in com- «»» „ ^ a 

dato a tutto II personale un *c.,iionc tedesca II cittadino ha cagma della donna di servi- C af!fTadlllO 

acconto sui , futuri niiguora-_- terrazzino - 

ment., app i az*o ._mno stendere i panni 

fècénati'dalla amministrazione milllRlIrt O IflIlolllO La donna di | 

diane rubate a viiiaioa ■:r;’ó'T,ajao“r;r„.i 2 s __ 

In Sène _ • IrTaèè'èna? VVaV™^^ Forse due sole categorie di 

^“oggi'* negli*^imp:anti di ««>• P11P fl 1/fi IP lISll Ifl Illlll7lfl * ìha vista immobile persone u«ano .e parole con 

TTìTL SmiMamento € alla Squa- ■ ■■■ W UUIIU UHPIliulU sul marciapiede della strada. parv.monu dì un 

dra di Riaizo d- Porta Mag- - sventurata era caduta sul- i capitani d’industria e 

giore. si La Mobile ha scoperto ter; bi.mo detto, provenivano dal Ì(f*smède."‘ 

VI artensmm morivo *(ii ingente refur- «colpo» effettuato una setti- Finora la polizia non ha an- 

stessi morivi. Si h» motivo ^ ^,va asportata la notte del 6 mana fa a Villalba. La donna cora stabilito con certezza se ar: izzarc 

credere che, perauranao la p jj^^mbre scorso, dal negozio è stata fermata e trasportata «ratta rii ura disgrazia o mAis.mo c nei nnxio p.u 
sizione negativa del gover o abbigliamento di Giuseppe a S. Vitale dove, nel corso V ,.j.. anche se oue- P' acevole i’. tempo da rrascor- 
sulle rivendicazioni d*» P"s^ , Villalba di Gui- deirmterrogatorio, ha narrato ^are s a «sieme. L'^Itudine alla 

naie, entro breve tempo si do^ia. Come i letton ricorde- come era venuta in possesso J, vn-cr -hà timsce snesso co’ 

giunga ad azioni piu pesanti. „otte tre ladri della merce trai.gala. La po- Fr , / da ' uèmoo di in for’tis^ divenire paratìos.alc a! punto 

—— -—- penetrarono nel locale e aspor- Lzia ha iniziato le ricerche ^ . -i.. i- _ 

I tarono stoffe e vestiti per un degli autori del furto. ■ = »'iur.mento e g;a una ‘•he ! ov(,as;ona.e asvO.ra.» .c 

la SrtUilWne valore dì 5 miliom. _ tentato d- ucci- di una conversazione te.cto- 

j u -112 - -I- -- 0 - 1 - 1 I 1 Delle indagini del caso ven- uerM. ^ ^ nica tra due hdanz-ttt ha ot- 

Oegn Oln CMIDUSIIwiiI ne incaricata anche la Mobile rAMn| jl CIBA .. . rime ragioni per allibire. 

^ - della nostra città e ieri mat- 7 ^ b-,*’ Ca è capitaio ieri di entra- 

D Comitato provinciale prez- tira pattuglie di agenti al co- ^ UN liniera maU^^-n un apèanimèni? di 

»i si e riunito ieri rr.atUna per mando dei funzionari Macera _ , mata .n un appartamento ai tccinnn miKK’-r» ^ di «- 

prendere in «ame la situazio- e Bartolini e del maresciallo A”,e 10 40 la signora Maria ippocrate 21 dove una Kirrurl «Lr nn ciffo tnl 

nè deSi oM combustibili ncj- Bove m sono recate alla Bor- Vetro abitant^^^ donna aveva scoperto il cada- sere battuti wr un sotf.o. su! 

la provmci^ di Roma 11 comi- gaia Gordiani ed 73 ‘mentre transitava del apparecchio, da 

tato ha proceduto ad un pn- m via Roccasecca n. lOOo nel- Àneiulli do\e alcuni G.ncvra Calzani di anni-15 un g.ovanoito b.ondo con g.i 

mo esame dei dati siatisuci re- Fappartamento occupato da P procedevano allo scan- languidi. N^-essar.amcn- 

»at.vi al rUornLmento « aJ con- certa Anna Francavma di 26 P lamiere da un camion, e r? po' z a ha s'ab’ -o che *" 

•> I. pc.«Ò‘d‘,„„. è .?.V.%oU: dopo !o K..- 

Sone non li pr«*enta affatto ne gli agenti hanno rinvenuto ài queste lamiere sfuggita agl: junedi sera da una violenta *0 meta.l vo de. gettone, una 

allarmante, ma che anzi quel mucchi di vestiti e numerosi operai. E stata r.coi orata in emottisi e, nel tentativo di teque.a di mon(«,..ab.. Press a 

rapporto è quasi sul piano di tagli di stoffe che. come ab- gravi condizioni al S. Spirito, raggiungere la porta per av- poco cosi: « .Ahò... mbc.„ si 


laconici 


$1 tratta di una disgrazia o 
d: un ‘u;c.d;o. anche se que- 
st’ultim.i ipotesi pare sia la 
p.u prob.ìnte. La Filippi sof- 
fr.va da tempo di un fortis- 
s;n'.o t-aurimento e g;a una 
vo'.t.a aveva tentato d; ucci- 
derM, 

• « « 

Nc. pomeriggio di ieri la 
Squadra Omicidi è stata chia¬ 
mata m un appartamento di 
viale Ippocrate 21 dove una 


mentre transitava 


Forse due sole cuc^or'.c d; 


iuta sul- rorc: i capitani d’industna e 
ano del- i;maiTiorati. 1 primi per 

_ . . accresvcrc la .'o.'o aurorcvo* 

tezza se an;:zzArc 

grazia o mAis.mo c nei m(xio p.ù 
se que- pij-evo'.e i’. tempo da rrascor- 
, ^.3 rerc insieme. L'ab.tudine alia 
ippi sof- s'ntet’.ciià finisce spesso coi 
n fortis- siis'enire para<ios-aie a! punto 
g;a una che l'occasionale asco!ra:orc 
d: UCCI- di una convenazione teiefo- 
nica fra due fidanzati ha ot¬ 
time ragioni per allibire. 

. 5 *^ C« è capitato ieri dì entra- 

lento di nccrca d: 

3 VC una **** reiefono pubb.’ico e di es- 
;1 cada- sere battuti per un sotf.o, m! 
di casa, traguardo dell’apparecchio, da 


lunedi sera da una violenta meta ileo de. gettone. on.i 


de c’ne?.,. no... ah... ccch... 

b«i indole?-, va be'... ciao». 

U.a nostro amico, ai quale 
abb.amo r.fer.to ia scarna 
convervazione, ha sarriso di¬ 
cendo; « .Anch’io faccio spes¬ 
so c»a-,i, con i mici familiari. 
Posjono capitare però degli 
i.ncivientì imbarazzanti. Una 
loira re.’efo.iai a ca‘a per av¬ 
vertire she stavo r.cnrrando. 
Dico; Ciao. D.ce: C.ao. Di¬ 
co; Ora vengo. D.ce; Dose? 
Dico. A casa. Dice: E .'o rac¬ 
conti a .me? D;co: Spiritosa! 
Dice: Spiritosa lo dici a tua 
sorella. D.co; Ma sei diventata 
pazza? Dice; Qui se c’è un 
matto -ci tu. Dico: Maria 
smeti.’.a! D.ce: .\ parte il fat¬ 
to che mi chiamo Fiiomcna, 
quale Maria cerchi? Dico; Ma¬ 
ria Spuntoni, mia moglie. 
Dice: Questa è casa Frollini. 
Dico: Ma al’ora ho sfaagiiaro. 
Dice: Pe.'ché, lo ha: capito 
pure tu? ». 



Ì%-é 


MARISA ZOCCHI - Miss Toscana . 


Se le miss son proprio belle 
con THACOH diuentan stelle 
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INCONTRI T RA I DELEGATI K LE SEZIONI 

Il sindaco di Bologna 

tra i conipagoi^ di Vell etri 

Lti lioiii tivvo^licnza al compagno Dozza ed agli altri delegati fel¬ 
sinei - Le altre cordiali riimiotii nei centri dei Castelli e in città 


Anche nella serata di Ie¬ 
ri in numerose sezioni del¬ 
la città e della provincia 
hanno avuto luogo cordiali 
incontii tia i delegali al 
congresso nazionale del 
PCI e i compagni delle se¬ 
zioni. A Vollelrl un folto 
gruppo di operai e contadi¬ 
ni iscritti al PCI, tra i puali 
l'e.s sindaco Franco Velletri 
c i dirigenti della locale se- 
z'.one. ha accollo con vive 
nianifostazioni di simpatia 
alcuni membri della dele¬ 
gazione della federazione 
bolognese. Tia gli ospiti era 
Il compagno Giuseppe Doz¬ 
za. membro della Direziono 
del PCI e sindaco di Bolo¬ 
gna: gli altri membri erano 
i compagni Ferri e Cocchi 
e la compagna Turtura. 

Il saluto al bolognesi è 
stato porto da Franco Vcl- 
lotrl al quale ha risposto 
il compagno Dozza. Quello 
del sindaco bolognese più 
che un discoiso e stalo un 
cordiale colloquio, nel cor¬ 
so del quale, tuttavia, ha 
esposto le molteplici e vive 
esperienze dei Partito a Bo¬ 
logna e illustrato il lavoro 
svolto dai compagni 

Una calda ovazione ha 
accolto le parole di Dozza. 
Velletri nel ringraziare gli 
ospiti, ha annunciato alla 
assemblea che la cellula 
vcllclrana del Cigliolo ha 
tesserato per 11 '57 tutti gli 
tscriUi ed ha anche proce¬ 
duto a reclutare altri 19 cit¬ 
tadini. La simpatica ceri¬ 
monia si è conclusa con un 
brindisi. 

Sempre in provincia, han¬ 
no avuto incontri in nume¬ 
rosi altri centri. Ad Alba¬ 
no SI sono recati i delegati 
di Bolzano c di Udine, ad 
Anzio quelli di Trento, ad 
Aricela i sassaresi, a Fra¬ 
scati 1 pavesi, a Lanuvio i 
comaschi, a Marino i man¬ 
tovani. a Monteporzio gli 
astigiani, a Nemi i trapa¬ 
nesi e a Nettuno l delegati 
di Piacenza. 

Tra gli incontri che han¬ 
no avuto luogo in città uno 
tra i più interessanti è stato 
quello che ha avuto luogo 
al Flaminio. Gli ospiti, de¬ 
legati della provincia di 
Ferrara al congresso, sono 
stati accolti dal compagno 
Luciano Ventura. Ne è se¬ 
guito un amichevole scam¬ 
bio d: esperienze; Ventura 
ha ricordato il dibattito che 
ha avuto luogo nella sezio¬ 
ne romana. Galletti, segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro ferrarese ha riassunto 
le lotte condotte dai comu¬ 
nisti emiliani che hanno 
portato, fra l’altro, alla con¬ 
quista di tutti i comuni del¬ 
la provincia. Tra i presenti, 
vivamente festeggiati anche 
i delegati della sezione so¬ 


cialista del quartiere che 
hanno voluto partecipare 
alla simpatica cerimonia. 

lupini parierà sabato 
aii'htiluto Stu^ Romani 

Sabato prossimo, alle ore IB, 
iieirOi atorio della Sala I3or- 
rornini alla Chiosa Nuova, .sa 
ra inaugurato il XXXI Anno 
accademico dei eorst superiori 
di studi roiiiani, alla iiresenza 
del Preaidenle tlella nepubbli- 
ea. Il sindaeo Tiiplnl lerr.’i la 
prolusione traltaiido il tema: 
• Roma di oggi o Roma nella 
-storia 

Precederà una relazione del 
pre.sidente, jiroi Quinto To¬ 
sati!, suir.ittlvita deiristituto. 

Riunione del lavoratori 
delle az iende ini tailalrici 

Una Importante riunione doi 
membri unitari delle Commis. 
sioni Intorno e dei di|H>ndcnti 
delle Aziende inst.illatrioi <ii 
Roma, si terra, domani 14 di¬ 
cembre, alle ore IB.BO, nella 
nuova sede sindacale. (Via 
Macliiavelli. 7l)i Nella imnio- 
ne. indetta dal Sindacato pro¬ 
vinciale nu'talliirgici, verr.*! dl- 
scuEtia la -Carl.i rivendlcativa 
la quale una volta approvata 
sari» prcsent.ita airA.-.sociaziane 
industriali, allo scopo di sol¬ 
lecitare sulla ba.se <il Cosa le 
trattative per la etipidaziono 
del Contratto provinciale in¬ 
tegrativo 


splendida e ridente località 
della Val d’Aosta. A questa 
elegante manifestazione pren¬ 
deranno patte le più note dive 
del Cinema (molto delle quali 
provengono juoprio dalla cate¬ 
goria dello indossatrici), jier 
soiialità del mondo dell'arte, 
del gloirinlismo. doirindustria 
Già sono perveim'e alla Galle- 
ri.i Attanasio in Roma, nume¬ 
rose le prime iscrizioni SI 
prevedi' sin ria or.i che le ron- 
eorrenti al 'A’i'stlto d'oro l'J.tii ■ 
sai anno nioltisslmc. Non Ce 
quindi da dubitare che sulb' 
passerelle di Saint Vincent si 
vedranno sfilare almeno cento 
iiiflossatriei: tutte desiderose di 
conseguire l’ambitis.'-imo pre¬ 
mio. Si invitano pertanto tutte 
quelle indos.satriei che non 
hanno fatto jicrvenire ancora 
la propria ade.ioni', e che 
aspirano a partecipare al - Ve¬ 
stito d'oro " di alfrettarsi ad 
iscriversi pres.so l;i Galleria 
Attaaa.slo. in Roma, vi.» del 
Corso 494 


Intossica li da un braciere 

Tommaso Russi e Pici io Va¬ 
rali!, aiutante m via Fausto 
Pesce, ieri, verso le ZB.IO sono 
stali colti da avvelenamento 
da os.sido di earhonio, sviliip- 
latosi ria mi bracieie accanto 
al quale l due si erano seduti 
per .scaldarsi. .Sono stati rico¬ 
verati al San Giovanni. 


Tabaccaia 

rapinata 

, La 34eniie Saffo Dal Co 
proprietaria della tabaccheria 
sita in piazza Santa Kmercn- 
ziana 22. 6 stata rapinata que¬ 
sta .sera nel suo negozio da un 
giovane eeonoeciuto che le ha 
strappato dalle mani un regi¬ 
stro contenente valori bollati 
per 400 mila lire. Compiuto il 
colpo il malvivente si è dile¬ 
guato a bordo di una motoci¬ 
cletta che aveva la targa co- 
jH'rta da un giornale 


La « rivelatrice » Maria Gigli 
rimpatriata dalla pollila 

Ieri notte Maria Gigli, la 
giovane doniostlea che preten¬ 
de di p<iter fare delle eeeezio- 
nali rivelazioni suirorribilv 
assassinio di .An'onietia Ltngo 
e ^t<lt.i rimiiatriat.i con foglio 
di via obliligatoiIO dalla qin'- 
.stiir.i II ritorno forzoso <i Tuo- 
ro sul Trasimeno e moti\ato 
da! fatto che la ragn/z.i ò in 
attesa di giiidÌ 2 i<j penale [>et 
tentata o.stor.slone 

11 coiitemi’o doi lunghi inter¬ 
rogatori. cui la Gigli i'* stata 
sottoposta nel giorni .scorsi dai 
caraiiinierl del Nucleo spt'cia- 
le. ò stato raccolto in un fa- 
.jcicolo rimesso ieri al magi- 
.^trnto 


Un dentista denuncialo 
per le ricette false 

K’ stato tratto in ariesto ti 
merino dentl^t,^ Rinaldo Gnu- 
■nano di .'12 anni, aiutante :n 
piaz/a Antubnliaiiii 4. aeeusa- 
to di nviT falsificate delb' ri- 
'.■ette per piocuiaisi degli stu¬ 
pefacenti. 


Riduiionì ferrj)vìaric 
per le eleiioni a Gorizia 

L'Uflìcio S’iunpa della Pxc- 
fcttuia di Roma inforni,i ehi' 
in occasione delle elezioni Co¬ 
munali 0 Provinciali eh»* 
avranno luogo li Ifi c. m. nella 
Provincia di Gorizia, il Mini- 
.stcro dei Trasporti ha autoriz¬ 
zato la riduzione sui biglietti 
ferroviari p-zr i viaggiatori in 
posscs.m di certificato di iscri¬ 
zione nello liste elettorali. 

La riduzione viene effet¬ 
tuata SUI biglietti di nudala e 
l'itorno dalla località di resi¬ 
denza al luogo di votazione e 
ia data del rilascio è stata fis¬ 
sata dal 12 al Ri dicembre per 
i viaggi di andata o dal 16 al 
20 per il ritorno. Si avvertono 
inoltie gli interessati che per 
effettuare il viaggio di ritorno 
è necessario escare provvisti 
tlcl certificato clottor-ale sul 
quale deve c.-soro apposto il 
timbro della propria seziono 
l'Iettoralo. 

Cento indossatrici 
per il « Vestito d'oro » 

Il «• Vestito d oro ». l’Oscar 
ariiiualc della Moda Italiana, 
ideato dalla Galleria Attanasio 
e patrocinato d.d Sindacato 
.Nazionale dei Cronisti Italiani, 
avrà quc.sfanno, come già si è 
dato notizia, un carattere p.ar- 
ticolarc. L'.i'segnazione de! 
conteso e amliito premio alia 
indo.ssatnec elio sarà conside¬ 
rata la migliore dell’anno, avra 
luogo a St. Vincent, nella 


muovo liovio della risposta 
dett a giuota ai Iraoiv ieri 

Le conlropropo.slc (Iclic organizziizio- 
ni .siii(lti(Nili litui sono sliilc ('saminitle 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 



.'*ri OLA ALL’APERTO — Un* intiera tl»w di nn liceo 
artistico (Inrante una esercitazione all'anerto; poche città 
al mondo come Roma possono essere un modello così 

affascinante 


Molecola cronaca 


L’iruontro che ieri i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori c del- 
i’ATAC e della STEFF.R han¬ 
no avuto con Fon. Sindaco in 
Campidoglio, incontro che si 
riteneva dovesse essere quello 
definitivo, SI è concluso inve¬ 
ce con un nulla di fatto. Di- 
fatti le ultime e conciliativ»- 
controproposte presentale dai 
lavoratori, che avrebbero do¬ 
vuto portare alla conclusione 
della vertenza, nonostante il 
tempo trascorso, non sono sta¬ 
te ancora esaminate dal sin¬ 
daco o dalla Giunta. In con¬ 
seguenza a ciò la riunione di 
ieri è servita solamente ad il¬ 
lustrare ulteriormente le con¬ 
troproposte dei lavoratori c a 
dimostrare la possibilità, qua¬ 
lora VI sia della buona volon¬ 
tà da parte della Giunta, di 
raggiungere un rapido accor¬ 
do. II sindaco «l è impegnato 
a sottoporre aH'esanie della 
Giunta, nella prima riunione 
di essa', le ultime richieste dei 
lavoratori e di dare in merito 
una risposta alle organizzazio¬ 
ni sindacali nei primissimi 
giorni della prossima setti¬ 
mana. 

Di fronte a questo irnpreve- 
dibile ritardo lo organizzazio¬ 
ni dei lavoratori hanno fatto 
le loro ferme rimostranzo 
chiedendo che una risposta 
definitiva non venga ulterior¬ 
mente procrastinata. 

I., 'assemblea generale convr>- 
rata dal .sindacato aderente 
alla CGIL, che doveva aver 
luogo giovedì 13, in seguito 
•iiresito dell’incontro di ieri, è 
stata rinviata ad altra data e 
cioè dopo che si sarà con»*- 
-fiuta la risposta della Giunta 
comunale. 


IL GIORNO 

— OgR». Riovedl 13 dicembre 
(347-191. ¥ar.ta Lucia. Il sole sor¬ 
ge a..e ore 7.c6 e tramonta alle 
16.3» Le ricoirenie 1»W: muore 
Donatelo. 1343: s; apre il Coa- 
c;:;o d. Trento che segna Fir.!- 
z:o della t Contreriforma ». 

— Bollettino meteoroiofico. Tem¬ 
peratura d; ;«r:: min. 7.6. max 15. 

— Bollettino demografito. Nat; : 
masr'o; 44. fcmiu'.ne 34. Morti: 
masor.. 34, fcrr..T.ir.c 27 Matr;- 
mor..; 29. 

VI SEGNALIAMO 

— Tcatrt; < Sci stor.c da r.dcre » 
alIWrlccch.r.c. 

—■ Cinema-. * I diavoli de’. Paci- 
rìro - a'.!’ .Ambra - Jovincr,!; « La 

oor.g.'ura deg.. innocenti » ai- 
IWruer.e. Dona. Ottaviano; » L 

r. catto p.ù v.Ie » a.FAvono: • La 

s. gr.ora o:r.;c;d: » a; Crtsta.Io; 
« R.ccardo ITI » a', r.amma; « Una 
cad..;ac t.itt i d'oro» al Pale- 
«tnna; « .\r.ur.c su; mare» a! 
Pax; * '.2 metri d amore » al 
P.anVt.* P..cn;c » al'Plaza. 
« Nanrlcun: .ì M.;ano » aKa Sala 
P.crrcr.tc. « T. fidanzato di tutte » 
?! Verbarsr-; «Pane, arnore e ge¬ 
losia » a'.'.'.At'.ant.c. 

mostre 

— Una mostra depe opere ddia 
pittrice yt, MagdaU BoiUbo s; 


inaugura ogg:. ahe ore 18 a; Pa¬ 
lazzo deile E>pos:z-o.--.i i ingresso 
Via M-.Tano) 

CORSI E LE2IONI 

— L’EN.\L provinciale organizza 
Corsi grataUi ner !o studio della 
fisarmonica. canV-i corale « pia¬ 
noforte. Le :-cr;z;oni s. ricevono 
.n Via Piemonte 66 tutti t giorni 
dalle ore 5.30 alle 13 e dalle 17 
alle 15 

CONCORSI 

— L'Enie pros'lnciale per il Tu¬ 
rismo di Roma a..o scopo di 
mighorare ed adeguare alle mo¬ 
derne es.ger./e t jrist.che, !' at- 
trc.’zat’ura del'e az. er.de alber¬ 
ghiere e dei pubblici esercizi, 
.ndice un Concorso a premi per 
complessivi 22 millont fra gli 
esercizi di Roma e Prov-ncla. 
Possono partecipare al Concorso 
1 propr:e*.ar. o condaltor. degì: 
alberghi d. Ili e IN' c.itegoria. 
pens.on: di II e ni cat. locan¬ 
de. ristoranti i anche ■=< situai: 

f nell'amh io di stabilimenti bai* 
|near.'. trattor.e. osterie tipiche, 
igi ir. att.v.ta a la data del pre- 
! sente bando. G.; interessati po¬ 
tranno r.*olgeri. all Ente Provin. 
ciale Ter il Turimno. nelle ore 
d’uflfìcio antirr.er.di'ine, per li ri¬ 
tiro do. mod'Jl; di domanda e 
del regolamento relativo al Con¬ 
corso, 


Trovato cadavere 
fn un p rato lutt a Cassia 

Ieri niriTliiia ver.^o le ore 11 
alcuni passanti hanno rinve¬ 
nuto il cadavere di un uomo in 
un prato in località Villaggio 
della Quiete 5ito sulla via Cas- 
.«ia. Avvertita la polizia, che 
ha iniziato le indagini del ca- 
il corpo deìFiiomo è stato 
tras.ato nll'obitorio. 

1.0 sventurato è stato idenll; 
ficato per Gaspare Giannotti 
di 69 anni bracciante, abitante 
in via Montefiasconc 30 II 
Giannotti è .stato colpito da 
paralisi cardiaca mentre s‘ava 
facendo ri'orno alla sua abi¬ 
tazione 

litiga con te sorelte 
e vi ene arres tato 

Ieri not*e se presentato al¬ 
l'ospedale del S. Giovanni tale 
Aldo Galizzi di 23 anni abi¬ 
tante in via Valeria Rufina 1 
ferito al volto e alle mani. -A. 
sottufficiale del posto di poli¬ 
zia il Galizzi in un primo tem¬ 
po non ha voluto fornire spie, 
gazioni sul fatto. 

La polizia ha accertato poi 
che il giovane «i era ferito nel 
corso di una lite avuta con le 
sore..e. Egù è risultato colpito 
da d'je ordini di carcerazione 
perchè deve .econtarc 1 meìe e 
dicci giorni di carcere. La po¬ 
lizia ha pe.'ciò disposto che 
tra.^cor.'i i cinque giorni di cu¬ 
ra datigli dai sanitari del r.o- 
«(Xtomio, egli venga tradotto al 
carcere di Regina Coeli a di¬ 
sposizione dcIFAutorità Giu¬ 
diziaria 


ad urlare cd 1 due h intio pt'r { 
ciò riteiuiio più opiMirltino la- 
.>;oinre la preda e fuggii.-ene 
gambe levate. 


Rilevante furto 
in un appartamento 

Giu.'Oppiiia Heriiardino abi¬ 
tante in via Giolitti 199 ha do- 
mniciato alla polizia che ieri 
mattina dalle oro 9.15 alle ore 
19.45. i ladri sono penetrati 
nel suo appartamento aspor¬ 
tando 300 mila lire in contanti 
1 bracciale e 2 anelli d'oro poi 
un valore di circa 90 mila liff* 
ohe si trovavano nel cassetto 
de! comò 

E' stato denunciato alFA. G 
per simulazione di reato tale 
Ivo Del Magro re.sidente a 
Otiidonia 11 quale aveva denun¬ 
ci,ito alla polizi,'! il furto di 
200 mila lire che si trovavano 
in una stanza dove egli dormi¬ 
va In compagnia di altri opera! 

Insediato il nuovo P. G. 
della C orte di Ca ssazione 

Ieri mattina, con una solen¬ 
ne cerimonia cvil hanno pre¬ 
senziato 11 presidente della 
Corte Costituzionale De Nico¬ 
la. il presidente del Consiglio 
Segni i vice presidenti della 
Camera e del Senato Tarpetti 
e Bo. ministri, magistrati e 
personalità, è stato insedialo F 
nuovo Procuratore Gener,al** 
della Corte di Cassazione dott 
Pafdndi. già presidente dell;- 
Corte d'Appello. Egli sostltui- 
sce li dott. .Antonio Manca no- 
minato giudice ro.stituzionale. 


Visita al sindaco 

Il sindaco ha ricevuto ieri in 
Campidoglio, in visita di omag¬ 
gio. mister Felix Forte, Primo 
Presidente della Corte Supre¬ 
ma di Cassazione dello Stalo 
del Massachusetts 


AUTOSCUOLE 

^REGINA 

PATENTE SICURA 
'PRATICHE AUTO 

^ TRIESTÈ'iOS a ' 
PONTE TAilO -51 


TEATRI 

AitLEL'CIIlNU; Alte li tamiiiare 
C.U Bonued, Valori, Te<iesciii, 
Vilti * Sei storie da ridete ». 
regni di L. .Moiidolfo (teleio- 

lui GUHSOi 

AUTl: Alle 17 famlllaiei C.»'» F.l- 
s.i Merlml < 1 nostii c.iii inini- 
blnl > (il N. Manzarl 
DEl.l.K .MUSE: Alle 17.30 (ami- 
ilare i C.la Paula Harbar.i. Muti. 
Ilo Guardabassl con Ciet» Gon. 

da «-Penelope • di Maughaii 
(3. setUnialiu di siiei-ebsoi 
r.l.IKKOi Alle 17 a |)ie//i faint- 
Imrl * La pro(e.s*iione delKt si¬ 
gnora Wortcn » di <1 U Sliaw 
1.0 ('HAI.ET: Rliuiso Domani al¬ 
le 21,15: C la del teait<i d'arte 
popolare «La morto i-ivile » di 
Cìiacumettl 

IL CIU.ANTK CIUCO .\ 3 4MSTE: 
Il Circo piu griiiide del mondo 
Domani debutto alle ore 'Jl-ttn 
Via Sannio (.S. Giovanni). Pre- 
iiolazloui: 778 540. 
MAHIONE'ITK Ol l.t II MASCilK- 
IlE (Via Pa.streng»». Il: Oggi 
llpo.so Doineiiiea alte !*• •('ap. 
piiccetlo tos.so • intervcri.'i 
ilalibo Natale i he ilistnoiiii A 
piccoli qonl ai bamlnni die re. 
clteianno poesie (tei. HlH6()7i 
PALAZZO OKI CA.MPOl.M Gè- 
slmile SEIR - Via Luigi I u- 
catclll. Tiburtliiol ; •-losslma 
liiaiigiira/tone 

PALAZZO 8ISTIN\; Alle 21.LS: 
C In Tolò « A ni‘‘Scindere » di 
Nelli e Manglnl 
PIO .\l ip Seliipo-ne tei «•aai.S.M 
C.la U'Origlla Palmi. Donui'ii 
.ille I6.;i0 « Ctiil'.lii'. •. 4 alti e 
■g»! qii.idil (il P l.ebriiii < <>n 
coinmrnti musicali 
(Jl'IItl.NO: Oggi nini*,", d.-il 21 
c(*nipagnia Adanl-N’mdil 
ItlOOI’ld KLI.SKO; Alle t7 a 
pie//t (aniillari C la /.i|es<lu 
Pisii. Gerì e M.iria l.iiis.i Gel- 
li • Aiiaidasia ► di M.ucell.i 
.\i;uiret(e c Ciiv holtop 
ItOSSlNl: Alle 17 1=» » (.inutl.ire. 
e alle 21.15 normale C ia sta¬ 
bile d*‘l teatio di Homa di- 
rell.i (la C- Durame «Le tor¬ 
cile caudine, <li C l'.iliueiini 
S.t riUli Alle in (amilt.iiei C i.i 
del te.itro nmdeioo toii Car¬ 
li. Vlll.l, Toiiloio. !••^^retl.l 
• Wee’K-etid » di (‘onaid Alle 
21.15 serata rulliirale di «Cln- 
7la » 

VALLE: Alle 2t.l.‘> eia riviste 
Udii e niv.a * fili d.dtaPl sono 
fatti cosi > di Met/ MarebesI 
Verde tnocif.'!) 

... 

LÀ RADIO SENZA DISTURBI 
E SENZA ANTENNA... 

E' UNA REALTA' 

MUiiiiu 12 dicembre 
Tutti coloro che .-o:i.» app.is- 
-Uinali di inU-Mca, ed m geue- 
iiilo tutli l radio.tiiiatori. stie- 
i-ii! So abitano in una gr.'intlc 
l'ittà, sanno clic i r.etilici peg¬ 
giori dell»; radioaudi/ionl mimo 
;»' .s<‘a:iclu‘. i crepitìi ed I di¬ 
sturbi ili gonfie. 

Purtroppo molto .spe.sso, que¬ 
sti rumori paras-sitari ci tolgo¬ 
no il piacere dell’ascolto; e se 
il progn-'inma ci inieress.i par- 
ticolaimeiite... iiatino il pregio 
di rovinarci i n»'r\i. 

Anche noi, perciò, come gran 
pai te del pubblico eravamo 
increihili albi notizia che fos¬ 
se vertuuenle {jossibile elimi¬ 
nare i disturbi delle rndioaudi- 
zioiii senza particolari costo.'d 
impianti tli anieniie esterne e. 
solo do|>o la prova fatta con 
i ricevitori costrutti da una 
grande Casa, è con particola¬ 
re piacere die ne diamo atto 
a tutti coloro che, come noi, 
.aspc'tlano conferma a (|Uesta 
importante notizia. 

I disturbi tanto deprecati 
sono scomparsi! E* ve'amen¬ 
to soriJrcndcnte, abbas.sando il 
tasto corrispondente alla mo¬ 
dulazione di frequenza, senti¬ 
re la voce limpida, la musii-a 
chiara con tutte le sue sfiima- 
tvire e riprodotta con as-oluta 
fedeltà 

Anche l’antenna... non c’è 
più; o meglio è incorporata 
dentro il ricevitore anciie in 
quelli piccolissimi. 

Le belle serale vicino al ca¬ 
minetto a.’coltando lontane me¬ 
lodie .‘Olio di nuovo una re.al- 
’à elio riconcilierà con la ra¬ 
dio v.'L-'c categorie di pubblico 
Qiie.'j'i apparecchi a niodu- 
.az.one di frequenza che ia Te- 
lofunken ha recentemente crea¬ 
to, reperibili presso tutti i ri¬ 
venditori Tclefunken in ogni 
centro d'Italia, ed ormai noti 
come i tre oi.isslcl della mo¬ 
dulazione ri, frequenza, sono: 
Uabi .star mf a L. 28.500, Mi- 
gnone'.te mf .a L 35 500, c Fin- 
superabile Domino mf. a lire 
42 000 

E’ superfluo accennare alla 
estetica armoniosa di questi ap, 
parecchi che possono adorna¬ 
re ogni ambiente signorile; uti¬ 
le invece r.',mmcntarc che 1 
p.-czz' .C'iiio '.«-ramente b.assi »• 
far,:.o di q‘ae;'.i radioricovitor, 
una r.',vi'„ aha portata di tutto 
il p'.i'o’oi.ro 


CINEMA VARIETÀ’ 

Altieri: Contrabbaiidu a Taugeti 
con J,* Paliincc c rivista 
Anibra-jminpIR: 1 diavoli del 
Pacifico con C Wagner e rl- 
\ i.sta 

I*rliiel|ie: Destiiiazlone Plnvaro- 
l<* con TotiS c rivista 
Viilliirii».' I (linvoli del Paelfleo 
e rivist.i 


CINEMA 


\('iliiaritt. Chiuso oei e.i'aurr 
Ailri.iclne: Non e'C amore più 
gl .inde l'oii A. Slieridan 
\«>r>a»in- liiiDi f oupe on M 
Brando (Apertura alle 14.301 
Airone: Seienata eon M. I.anza 
Alba; Johnny Concilo (oii F. Sl- 
natia 

Alr>oiip; Conta fino a tre e nte- 
g.» con V. Heflln 
.Mliainlir.i : La tenda nera con 
A M. RniidrI lAperliiia alle 
14.30» 

.Vniltusciainrl; Peecato di eariii.à 
.3‘iiirlc.i; .S.inllago con A. laidd 
i.Vlii-ilura alt»' 14,.'IO) 

.\nlctie; La congiura di'gll inno¬ 
centi con K. Gwenn 


lACfilMA C/nSTt 

TUSCOLO TITI 

fSlir fi ^06 •'-‘«or 


A|i<i|l>,; 1 a rosa t.ituata eon A. 
.Magnani 

.■\piito; Conta Imo a Ire e pre¬ 
ga con V. lleflin 
Ai|iilla. l.i'nl Pi iiiiiiiicll con S 
^ìraiigei 

.\r< hlinetii*; llt.ig.nm sul Pi> eon 
R Vallone 

Ar('ol,.ilriiii; i.ii lui (Ics Hiics 
(Gre 111 20 22) 

Aieiiiiia: Il me//,, dclronore con 
E. U. 1)1 .igo 

Ariel: Aiti'.tl e modelle » on J 
Lewis 

\tlslon: Incantesimo con K No- 
v.,I<, Ole 1.5 17..">() 20 211 22,50 
.\storla; La icndu niTu etm «\ 
M. Sandri 

Astra: Gioc.int sen/.i domani con 
G W.igner 

.Vllante; Pilgionlerl de) male 
Allaiillc; Pane, amoie c gelosia 
ioti G l.olloht igida 
\ttiialit.,: 1 di.iiM.iiei con S Sl- 
gnuiet 

Xiigiislns; L.i stran.i giierr.i del 
*^oltu(ficialf AslIi l'on E. O' 

li.ISSI* 

Aiireim: Tlmberjak con G Coo- 
lier 

Aureo: Avveplura in Cma con 
E OBrien 

Aurora: F.alla jier amare con E 
Willi.ine. 

.\UHunia: 1 7 dellOrsa .Maggiore 
,'on E. li Di ago 
.\veiitliii>: L'amante di Lady 

Cliallerlev con D. Dairleii.x 
.\iorl<i; 11 rli-atto |,ln vile eon 
( : Ford 

.Wlla- nella ma peiuolosa con 
.1. Simnioiis 

ll.arherin>. Guerra r pace con A 
Hephurn (Oro 14 17.35 21.40» 
Itellatinliio; I..'i foitiiii.» M (11- 

\ CI l|. 

Pelle .\rll: P(‘ggy. la .stiideiife.s- 
s.i I fei bnicolori 
llelslto: Conta fino n tre o pre¬ 
ga con V. Heflln 
llernitil: La tenda nera con A. 
.Maria Sandri 

llotio: La rosa tatuata con A. 
•M.ignatil 

llulOKiia: I.’amanlr di l.ady Chat- 
terlcy con D. Uarrlcu.x 
Urancarrio; l/ainante di Lady 
Chatteiley con D. Darrlcux 
C'apaniielle; La corda d'acciaio 
con P. Fossey 

Capitnl: Incantesimo con K. No. 

vali (Alle 15.20 17.40 20 22,45) 
Caiiranlra: Uragano sul Po con 
H Vallone 

Capraitirbetta; Paii.à Pacifico 
Casleil»; Gijuniiuint con F. Me 
Murray 

Centrale; Oraztella con M. Fiore 
Chiesa .Nuova: Allegri esplorato, 
ri con C Wcl)l) 

CIne-Slar; Anche gli eroi pian¬ 
gono col» \V. Holden 
Clodio; .Secondo amore con J. 
W.\ man 

Cola di illenzn; Taxi da b.sltaglla 
< on .S Havden 

Colonna; AU’ombra elei patlViolo 
(on J Cagney 

Colosseo: Due soldi di felicità 
con M I’ Casino 
Ciiliiinbiis; nipo.so 
Cor.i|lo: I inrati del 7 mari con 
.L Pa.vne 

Corso- l.'lmnnlatn 
'I! rrore‘«r>) con 
:5 li 17,4()> alle 
c.il.i .ad invilo 
Crisocono: Magnific.a 
( on R. Hudson 

Cristallo; La signora omicidi con 
A. Giiinness 

Degli SriplonI: Il grande gaucho 
Del Fiorentini: Ilo scello l'amore 
con n. Rasce! 

De» Plrroll; Rlposr, 

Della Valle; Il figlio di un altro 
Delle .Masrhere: l! > onuulslalore 
con J Wayne 

Delle .Mimose: Tradrr Horn 
Delle Terrazze: .Van-'li terra 


deve morire 
O Ford Ore 
22 ser.sta di 


ossessione 


d'.arrore , on M Fiore 

ÀNlfURCi""^^ 


CO.M.MKKeiAI.I U IZ 

.A. AI'l'BtIFITTATE Grandiosa 
b-endlia mobili tutto stile Cantò 
_ produzone locale Prezzi sba¬ 
lorditivi, Massme facilitazioni 
r..'.g.‘i:r.cr.tt S.sm.a Gennaro Mlano 
i.i Ghiaia 2.38 Napoli 


|a.a, 

sv 
e 


Sventa uno « scippo » 
urlan do a peri iftito 

Ur,a ragazza preLi di mira 
dà d,ic lcs;ofa.n;i che- volevano 
rabar'.e U borsetta, ha messo 
in fuga 1 malvivcnTi urlando 
oon quanto fiato aveva in cor¬ 
po. II fatto ò avvenuto l’altra 
.«era in via delie Isole Curzo- 
i.ane dove tale Elena Pinci di 
22 anni .abitante in via Tonale 
25 ftava transitando diretta 
[ verpo ia propri., abitazione. 

D’je giovani che Favevano 
.seguita per un tratto, improv- 
vi.samer.tc .«i sono avventati 
vvmtro di lei afferrando la bor¬ 
setta che ella portava ai brac¬ 
cio. La Pinci, superato un at- 
ùmo di paura, ha cominciato 


DAL 1785 


PANFORTE 



Siena 


LA CLASSICA MARCA 


\MI\NTI > erodo - Tubigomma 
C.iigr..»- - Pulegge; piane, trape- 
/«,:da. . prezzi fabbrica 

IND.Mir . Via Ca'ilina. 17-25 - 
Vi., P..:.rri.„. 2.7-.31 
ViJ P.ilcrnio. 23-.3: 82.38-11 


Delle Vittorie: Ani tic gli eroi 
piangdiiu con W. lloldeii 

Del Vascello: Conta Itilo a tre c 
pieg.i con V. Heflln 

Diana: L'aicifre del re con n. 
Ta.vlor 

Dorla; Le miniere di re Saio- 
mone 

Due Allori: Trittico (i'amorc con 
Gene Kelly 

Edeliveiss: C-l spo.seremo a Capri 
con T. Pica 

Eden; Sarto |ier .signora con Fer- 
liaiidct 

Esperia: 1.,» sp.icl.it'cltio misterioso 

Esperii: .Senza Iregu.i II Roek 
and Holl 

Euclide; Eroe a metà con H. 
Skelliui 

Europa; .Siipeigiallo - Il cumpll- 
(.»• Dick Turjiin , L uomo iUl- 
l.i siii.iggia 

Eserlslor; Trituro d'amore con 
Gene Kelly 

Eariie.se: La .sii.id.i di Hobin Hood 
(Oli D 'l'a>|(>i 

EarnestitA: 'l'ie piccolo parole 

l'aio: L.icilnie (li sims.i con N. 
Gin.v 

ri.iinm.i ; Itlcc.udo HI con L 
Oliv.er (Ore 16.là-19.20-22.2»)) 

ITaiiiliielta: INirl.s Paliice HoR;) 
con C Ho.ser. F. Ariiolil lEiìlz. 
oilg. fiancc.sc) .ille 17..30 19.45 


II 


Elamliili,; 

negato 
EoKlIaiio; 

con L. 
roiilatia : 

G.-tllerl.i: 

(A|)crtur.( alle 
(,‘arlialetla ; Giiii))> 


mcs''.igglo del rln- 
la cortigiana 


Di.ma. 

Turner 
Soli per le stiade 
S.iiiil.igo con A. l.adil 
H.:tf)) 

Int con F. Mi¬ 


ni 111 ra.v 

Garilen (\’l:ile Trastevere, 240); 

Imminente ina tigni azione 
Giovane Traslesere: L,i porta 
del mistero con V. Johnson 
Ghilld Cesare: I.'amanlr di I.a- 
tlv Cluitterlev con I) Darrleuv 
Golileii; Peccato di cnstlt.d con 
G H.iHi 

Giiaii.)liipe: Tot» ,il giro d'Italia 
lloll.vw ooil ; Gativ con !• Carmi 
Inilierlale: Moglie e liiiol... con 
W Ciliari 

Impero; Chiù o rier restauro 
liiiliiiio' L.i icTid.i nera con A. 
M- S.indrl 

.Ionio; /Ml'omlira del patibolo 
(■<>11 I C.igne.v 

Iris: K.r.iv .imo 7 fratelli eon J 
fra In 

Italia: Piangeri) domani con .S. 
lln\ waid 

La Fenice: Senza tregua il Rock 
and Hi>l| 

La Itiistica: L'ultima frontiera 
I.eorliie: N.qioieoiic Bmiaiiarte 
con I) fjellii 
Libia; Kliioso 

Livorno: Diario di un curato rii 
cani|>agna 

Lux; .Siimi umani con H. Val¬ 
lone 

Manzoni; Continenti in fiamme 
.Marroni: Volo su .Marte 
Massimo; La rosa tatuala <'on «* 
.Magnani 

.Ma/zlnl; Ginipolnt con F .Me 
.Murr.iy 

Medaglie d’oro; H‘.)»>sn 
.3lrtropi)ll(an: Sni>ergiallo 
Moderno: Safari con V Mature 
Moderno S.ilell,'»; .S.iiiijago mn 
A Laild 

Miidernlsslmo; Sal.i A e H; Chlu- 
so |)cr restauro 

Mondlal: L'uomo che .sapeva 
lroi>i>(> eon J. Stewnrth 
Nasef: Il nio.stro delFisola con 
F. Marzi 

New Vork: R.-intlago eon A. 1-add 
.N’Iagar.i; I seiva legge con R 
.Scott 

N'ainentaiio; P t>rliv ine l.iriro con 
A. Blylb 

.S'inivo: L'amnnte di Ijuiv Cbat- 
lerlev con D. Darrleux 
Ddron; t.a signora del fiume con 
Y De Carlo 

Odesrairhl; I-’amantc di lJ»dy 
Cliufterley eon D. Darrlcux 
OlvmpU; Quando In gang rol- 
pisce con R Bradv 
Orfeo: L'iilllmn sfida con R. 

.Srolt 
Oriente 
Ring 
Orione; 

Scott 

Ostiense: l .3 banda dei faLsIfl- 
ealorl 


a vOSTOO iPUMANTf ' 

TUSCOIO TITI 


Il pugilatore di Sing 
L’nltima sfida con R. 


itili " 


Ottaviano; I«a congiura degli In¬ 
nocenti con E. Gwenn 
Ottavilla-, Nessuno mt fermerà 
con S Haydcn 

Falazzo: 7.ivi da battaglia con 
S. Haydcn 

Falestrina: Un.i Cadillac tutta 
(l'oro (’oii J Holllday 
Parloll; fF rie, rssaria la luna di 
miele? con D. Dors 
pari»: Moglie e Può:., con y> 
Chiari (Apertura a!!e 14.30) 
Pax: Anime sul mare 
Pio X tT<,rre Gala,: Roba da 
matti 

FLineiarlo; 12 metri d'amore con 
I,. Ball 

Platlnii: Gl',vani senza domani 
con f;. Wagner 
Fl.i/a; P.! con K. No'.'alc 

Pllnliis; 49. uomo 
Prenr-sle: I_a strana guerra del 
sott'ifficlale Asch con E. O' 
Has'e 

Primavera: La nemica con E 
Ccgar.i 

Prima l’orta: I due compari con 
A. FabrI/i 


In alic.stimento 
rulit.i 


Puccini: Bill We.st con J. Cban- 
dlcr 

Quattro Fontane; 1 diabolici con 

S. SIgnoret 

Quirinale: L'impero del sole (do¬ 
cumentarlo) 

Quirinetta; Criminale di turno 
con Klm Novak (Apertura al¬ 
le 15.45) 

(lulrltl: Ombre gialle con R. 

Conte 

Reale: Rliioso. 

nwltacolo (il 
Hey: Rtp oso 
Ilex: La tenda nera con «\. M. 
Sandri 

illallo: Peccato di u.istità con G 
Rallt 

Riposo; Lill con I,. Caroti 
RIU: Temilo di \ illi-ggiatiira roti 
G Halli 

Rivoli; P.irli Palare HMel con 
C. Bnver (Alle 15.43-17.55-20.05. 
22,43) 

Roma; Mamma perdonami 
Roxy; L'uomo elle saiieva trop- 
l>o con J. St,-w,\rth 
Rubino; Formi tutti arrivo io 
l'on T. Scotti 

.Salarlo: Chlii.so rier restauro 
Sala Charltas (Via Due Ma.'i'lIDi 
La i ciidu-alrii c di Siviglia 
Sala Eritrea: Il Imgaute (li Tac¬ 
ca del Lupo con A. Na/znri 
Sala Geinina: I.a moglie celebre 
con L. Voung 

Sala Plrmoiilc. Nni>olelanl a Mi¬ 
lano 

Sala Redentore: .Melodie immor¬ 
tali con P. Clc.s.soy 
Sala S Spirito: La iltt.à del fuo¬ 
rilegge < on J. frain 
Sala Salnniliui; Il inatrinionlo 
(Oli .S P.un|>aninl 
Sala Sessoriàiia; Gi.(/iella con 
M, Fi, li e 

Sala Trastuintina; .Marcellino pen 
>’ vino con P. Calvo 
Sala l'mlierto: l..i febbri- del- 
l'iirniiio , Oli H B.iscliurt 
Sala Vicinili: Per salvarti ho 
lieccato i on M. VlUile 
.Salerno: Bolide rosso con T- 
Curili 

Saliine .Margtierlta; Fernij-ii d’au¬ 
tobus con M. .Monroe 
San Felice: L’ultimo del buca¬ 
nieri 

Sant’IppnIito 
Bprgmann 
Savoia; Cniil 
ga Con V. 

Silver Cine: 

Caro! 

.Smeraldo: P.iii.’t P.ir-iflco 
16.10 IB.lf» 20.10 22.M) 
Splendore: Santiago con A 
Stadiiirn; R ock and Roll 
Stella; Rijioj,, 

Sultano; Giamaica ton R. .Millanri 
Siiperrinenia: Uragano sul Po 
con R. Vallone 


Saiatoga con 1. 

1 (tni, a tre e iire- 
Ueflln 

Lola Monte» con M 
;Ore 
Ladd 


Tirreno: Gaby con L Caron 
Tiziano; Due donne e un puro¬ 
sangue con J. Crain 
Trastevare; Il capitalista con C. 
Coburn 

Trevi; L'uomo che s.ipeva trop¬ 
po con J. .Stewarth 
Trlanon: La rosa tatuata i-on «\. 
Magnani 

Trieste: Gaby con f. C’.iron 
Tuscoio: Casa da giuf'co con A. 
Baxter 

Ullste: La belva umana 
t’Iptano: Il segreto del lago 
Ventuno Aprile: Un tigre in rie. 

lo con A. Ladd 
Verbano; Ji fidanzato di tutte 
con F. Slnatra 
Vittoria: Piangerà domani 

RIDUZIONI E.VAL . CLNE3IA: 
Airone, Ambra Jnvinelti, .■\polto. 
ilranraerlo, Colosseo, Cristallo, 
Eden. Famose, Flaminio, I.ux, 
Odescalchi, Orfeo. Planetario, 
(luattro Fontane, Ritz, Sala Um¬ 
berto, Rata Piemonte, Salerno, 
Silver Cine, Tiiscoln, l.'lpiano - 
TEATRI: Delle Mtisc. Rossini. 
Valle, Arlerrhlno. 


■•b«et Meri* 

LA MORTE 
E’ IL MIO 
MESTIERE 


e 1 giorni > 

Pace. '464 . L. eoo 


EDITORI RIUNITI 
VU Sicilia 136, Roma 



Con i migliori auguri 
per fiatale 





l>r<TC‘t)t.') le i>,,i iicenti novità che potranno rappre- 
.scnfarc il reg:il() più utile, gradito e duraturo per il 
(ll•t)()lc di udito il correzione della sua 

SORDITÀ 

Elegitnri <* pel fotti OCCHIALI ACUSTICI K TRAN- 
SISTOR.S .SENZA FILO disponibili in cinque diffe¬ 
renti modelli! 

Cerchietti p clips ferma-capelli e ferma-cravatte ap- 
plic.ibili agli apparecchi a transistors MINIATURE 
del 1.9 grandezza di un cSmiine francobollo, vastissimo 
a.s.sortimrnto di apparecchi a prezzi accessibili a tutti, 
potrete provare, previo esame dell’udito, rivolgendovi 
al Consvilento che terr.i dimostrazioni a: 


1956 pretto Studio Dottor C. pado- 
1956 pretto (Vlbergo Flora - 

Uoranda 


TIVOLI - 14 direnibre 
vani - mattino 
FRASCATI - Il dicembre 
pomerieglo 

TER.N'l - 13-14 dicembre 1958 pretto Albergo Piar» 
Clvn.ArASTF.LI.i\NA - 15 dtcembr* 193* presto 
Aqiill.v -Vera - mattino 

APRII.i'\ . ]j dicembre 1956 pretto Albergo Rondini - mattino 
CLSTER.VA • 15 dicembre 1958 pretto Albergo Capanncìie - 
pomeriggio 

VITERBO • IS dicembre 1958 pretto Dottor retrllB ■ Via 
del .Suffragio, II 

.MONTF.FIASCO.S'E . 19 dicembre 1958 pretto «Mbergo Ri¬ 
sorgimento - mattino 

TARQUINIA - 19 dicembre 1958 presso Locanda Eusebi - 
pomeriggio 

cn'ITAVECClliA . 20 dicembre 1958 pretto Albergo Mlrarnare 
lIRArci.X.VO . 21 dicembre 195* pretto Albergo Saba/lo 
FIUGGI - 22 dicembre 1936 presto Albergo Tripoli - mattino 
ALATRI - 32 dicembre 1958 presso Albrgo Centrale - 

pomeriggio 

c ginrnnimrnte presso la 

PILLALE AIAICO DI RO>L\ - Via Romagna, 14 
Telefono 470126 

l.STITUTO .ALMCO PER LTTALI.A 
Sede renfrale MIL.ANO PUzzA Repubblica 5 
Telefoni 661960 4^632872 


.A.NGKEI Al BADLLARJ 139 
BDKSF.TTB RETTILE PELLE ! 
.KAFFIA VIMINI valigie' 
I BAULI, articoli regalo 
! NOSTRA FABBRICAZIONR 
* - 

’ TL’BfG«.M.'l.\ . TubiplatUca - 
C;c.n xr.a industriale - prezzi fab- 
. hrurt . l.N'DART- Via CaMlina, 

, 17-2,7 - V;a l’alermo. 25-31. 

ms-R 


II 


OUCASIO.VI 


I ECONOMIZZERETE cucinando 
' ),'.rr.bS',e ♦ Butangas » Servizio 

I ù,;1:,' Cu', mi cuir.pleta con 
'!/o:rl/oJa I. 9 Si'à) Cucire eas - 
. Ga- ili.i do - I.egn.'» - Carbone - 
' S";2e pa« l:q'a-.do. Ferramenta. 
, V.3 l.eu'ari, 22. TcXono 555 874 

,KANAK-RANAR - Televsort rr,!. 
eliort rrarche nazionali estere 


.A««t«tenza 
Confrontate 
facilitazioni 
, mlio 22. 

> Standai 


veramente tecnica | 
prezzi. condizioni 
Visitateci I Paolo E- 
iCo1.irienzo angolo 


j KANAK-K.\.NAK - uavabianche. 
irite. frigoriferi. Elettrodomestici 
ogr.l rriarca. tipo veramente su» 


, periore 
1 dzlon 


Chiedeteci prezzi con- 


j BRACCIALI • CoUan* . Anelli • 
'Catenine. ORO 18 karao ootrei* 
acquistare coasegiiaodo queste 
avviso «Ino a) 10 fermato, a ti¬ 
re 600 11 grammo, eenza teoere 
alcun conto del orezzo <S1 car¬ 
tellino. da «SCRIAVONS» Mon¬ 
tebello. «8 VASTUtSIMO AS¬ 
SORTIMENTO 


>2) OFFERTE C.AMERB 
I PENSIONI L. IO 


.AFFITTASI camera sruola a co¬ 
niugi senza bambini, o a uomo 
solo (volendo mobiliata). Zona 
periferica - nuove coitruzlonl 
Tel. 791^65. 



luiutiuiiiitiiuiinniiiiiiiiiiiniiiiiiiiniQniiiiiifiiiiniiiiii’ 






















Pag. 6 — Giovedì 13 dicembre 1956 L’UNITA* 


I comunisH per l’unificazione sindacale 
nell’autonomia dal governo e dai partiti 


(Continuazione dalla 2. pae.) 

dizioni indiitpensabìli por 
l'unità progressista della 
nazione. Per il nostro par¬ 
tito è sempre più impor¬ 
tante l’unità dei proletari 
nella lotta per una vita ini- 
gliore sulla ten-a, die non 
le differenze di opinioni sul 
problema del paradiso nel¬ 
la vita dell'oltretomba. 

E’ ehiaro che il nostro 
partito conduce c condurrà 
una lotta ideologica contro 
tutte le forine eli mentalità 
anti-scientifica o irrazionale. 
Siamo convinti che ora. 
mentre la .scienza niar.xi.-ita 
.si libera dogli impacci del 
dogmati.smo e la pras.si del¬ 
la co.struzione del .sociali¬ 
smo .si sbarazza delle defor¬ 
mazioni, la conce z i o n e 
marxista del mondo e della 
società aumenterà la .sua 
influenza .sulle masse, il die 
accelererà la vittoria del so¬ 
cialismo. 

« Noi conduciamo la no¬ 
stra lotta per il socialismo 
— concludo Morawski — 
insieme con tutti 1 pac.si .so¬ 
cialisti, insieme con tutto 
il movimento oneraio ui- 
ternazionalc rivd’ii/.ionai io. 
Il legame che iini.sce i pai - 
tili comunisti e che deriva 
dalla comune ideologia e 
dagli obiettivi comuni, non 
solo non esclude, ma anzi 
presuopono rindiiiendenzii 
e raulonornia di ogni par¬ 
tito e di ogni nazione nella 
ffcclta della vita e dei modi 
di cmtru/.ionc del regiiiìe 
sociali.sta più idonei o più 
rispondenti alle sue condi¬ 
zioni .storiche. 

"Il nostro partito, nella 
ottava sessione plenaria del 
Comitato Centrale, ha af- 
fennato che i rapporti fra 1 
partiti comuiii.stl e 1 pne.sì 
<lcl camix» socialista devono 
fondai-si .sulla fiducia re¬ 
ciproca e sulla parità del 
diritti, sul reciproco aiuto 
e .sulla reciproca eriliea 
amichevole, quando questa 
è necessaria, sulla solu¬ 
zione delle que.stion! con- 
troveree in un modo ra¬ 
zionale e C(taforme allo spi¬ 
rito del socialismo. 

n Questa po.sizione ha tr»»- 
vato esprc-s-sione anche nel- 
I la dichiarazione del gover- 

I no dcirURSS del 30 otto¬ 

bre. che rappresenta lo s\'i- 
! luppo deU’idca del XX Con¬ 
gresso su tale questione. 
Questa prtìizione ha tro¬ 
vato la sua pratic.i realiz¬ 
zazione nella dichiarazione 
comune del PC deirURSS e 
del POUF 0 dei governi po. 
lacco e sovietia) sul pro¬ 
blema dei rapporti recipro¬ 
ci. Siamo profondamente 
convinti che l’osservanza di 
questi principi nelle rela¬ 
zioni fra i pariiti e i paesi 
socialisti rafff«v-crà l’unilà 
del movimento operaio in¬ 
temazionale. S u questa 
unità veglieremo inflessi¬ 
bilmente ». 

Appena l’interprete ha 
finito di leggere, il compa¬ 
gno Morawski va al micro¬ 
fono e termina in italiano: 
« Viva la solidarietà inter¬ 
nazionale delia cla.sse ope¬ 
raia! Viva il Partito comu¬ 
nista italiano! », Tutta l’as¬ 
semblea si leva in piedi e 
rivolge al delegato polacco 
un applauso fragoroso. To¬ 
gliatti c gli altri membri 
della presidenza stringono 
la mano a Morawskj men¬ 
tre risuona l’inno polacco. 
Una delegazione .sarda of¬ 
fre ai compagni del POUP 
artistiche riproduzioni del¬ 
le opere di Masaccio. 

TILDE BOIZANI 

(Bologna) 

Ripreso il dibattito, va 
alla tribuna la compagna 
Tilde Bolzani di Bologna. 
Ella sottolinea il contribu¬ 
to che le donne comuniste 
bolognesi hanno dato al 
dibattito preparatorio delio 
Vili Congre.s.so. A dìfTcren- 
za di quanto accadeva in 
passato, le donne sono in¬ 
tervenute attivamente nel¬ 
la discussione sui temi ge¬ 
nerali della politica nazio¬ 
nale e internazionale, c 
hanno visto a questa luce 
anche i problemi specifici 
femminili- 

Pur dopo qualche inizia¬ 
le sbandamento, la mag¬ 
gioranza delle donne ha 
compreso che nei fatti di 
Ungheria vi è la pre.scnza 
della mano del nemico im¬ 
perialista. il quale tenta di 
indebolire l’URSS e il 
campo del .«ociaiismo c di 
far .scoppiare un terzo con¬ 
flitto mondiale. Quando a 
Bologna, in seguito agli 
avvenimenti di Budapest, 
si sono manifestati dei ri¬ 
gurgiti di fa.scLsmo e il 
cardinale Lercaro ha ten¬ 
tato di mobilitare le forze 
clericali sul terreno dello 
anticomuni-smo. le donne 
bolognesi hanno compreso 
Pesigenza di unire e raf¬ 
forzare più che mai il 
Partito. I successi conse¬ 
guiti ne! tesseramento e 
ne] reclutamento mostrano 
che passi avanti si stanno 
compiendo su questa stra¬ 
da. Le donne sfatano la 
leggenda d’una loro pre¬ 
tesa passività politica e vo¬ 
gliono essere all’avanguar 
dia del movimento popola¬ 
re, sulla base delle indica¬ 
zioni uscite dalla II Con¬ 
ferenza nazionale delio 
donne comuniste. 

La compagna Bolzani af¬ 
fronta poi il tema dell’ap- 
plicazione della linea del 
Partito alle csigenaa di de¬ 
terminate zone • fattori 
della vita nazionale. Oc* 
corre qui —ella dice — 
una maggiore differenzia¬ 
tane. In varie campagne 
ad esempio, il 


fatto che le parole d’ordi¬ 
ne fos.sero uniche per lutti 
ha inipedilo che l’azione 
venisse meglio articolata e 
che il cuntributoWlelle don¬ 
ne fo.sse migliore. Bisogna 
tener più pre.sonli, in ogni 
occasione, le asiiirazioni 
dello donne airemancipa- 
zione, alla pace, alla digni¬ 
tà, alla libertà, all’eleva¬ 
mento del tenore di vita. 

Per reali/zare ciò ci vo¬ 
gliono due cose: 1) consa¬ 
pevolezza e fiducia di tiitii 
i membri del Partito atloi- 
no al problema deU’eman- 
cipaz.ione femminile; 11) 
sviluppo e ralTorzamento 
deirUDI. 

Infine roraliice fjatta la 
que.stione del rapporto tra 
riforme e emancipa/ione 
femminile. Le riformo di 
•slrnltura — ella dico — 
pur o.s.sondo un obiotfivo 
ossenz.ialo dolla lolla dolio 
donno, non risolvono auto- 
niatioanionh* il problonia 
fomminilo in Italia. Occor¬ 
ro anebo una larga dillii- 
siono «lei nostri tomi idoali 

doi no.slri principi socia¬ 
listi. E alla .stessa clahora- 
ziono dello nostro lineo gì- 
nonili d’aziono lo donni' 
possono darò a loro volta 
un 001)1 ribiilo pro/io.-,i). 
Così lo mozzadro, le hrao- 
cianti. lo «•ollivatrici dirot¬ 
to hanno recato un utilis¬ 
simo apporto non solo di 
lotta ma anche di indagine 
o <li aptnofondimoiito allo 
tosi del Partito relative 
alla riforma agraria e alla 
conqiiistn dolla forra. 

Torniinafo questo inter- 
vonlo, una folla dologazim 
no di rapprosi'utanti dolla 
Resistenza romana (della 
quale fanno parto osponon- 
li di diverso formazioni o 
di diverso tondonz.o politi- 
ohe. n o n o h è nnmoro.si 
membri di famiglio doi 
martiri) viene a recare il 
-SUO .saluto al Congro.sso. 
L’a.s.senibloa. in piedi, ac¬ 
clama a lungo. Parla per 
lutti il compagno Alberto 
Cianca nlTormaiido — Ira 
rinnovali applausi — che 
la Roma della Resistenza e 
dello antifascismo guarda 
con fiducia al Congre.sso e 
alla lotta doi ooinunistj 
per rindipondc'iiza nazio¬ 
nale. contro lo discrimina¬ 
zioni, contro i luivilcgi, 
contro la guerra. 

Tra entusiastiche ova¬ 
zioni il presidente Li Causi 
logge quindi al Congresso 
il mo.ssaggto del Partilo co- 
muni.sta .spagnolo che ri¬ 
portiamo a parto. 

DI VITTORIO 

La parola è poi al com¬ 
pagno Gttiseppo Di Vitto¬ 
rio. Il rapporto di Togliatti 
— inizia Di Vittorio — co- 
.stitiiisco una .solida baso 
per il ralTorzamento o il 
rinnovamento del Partito 
• un contributo notevole al 
chiarimento dei rapporti 
tra i partiti comunisti o 
operai di tutto il mondo. 
Ne c.sce anche meglio illu¬ 
minato il significato della 
via italiana, come via do- 
niocrniiea, di lotta per la 
attuazione della Costitu¬ 
zione. Questa via non è 
una novità per noi: essa 
rappre.scnta lo sviluppo 
conseguente, reso po.ssibile 
dalla .situazione generale, 
della giu.sta linea tracciata 
da Togliatti fin dal discor.so 
di Napoli. Questa via. no¬ 
nostante errori e deviazio¬ 
ni. ci ha consentilo di 
rc.star sempre aderenti alle 
reali neco.s.sifà del popolo. 
Gli storici risultati del 
X,Y Congresso del PCUS 
hanno confermato la eiu- 
-stozza della no.stra linea e 
dato maggior slancio alla 
no.stra azione. 

Pa.s.sando a parlare dei 
tragici fatti di Po/iian e 
dì Ungheria. Di Vittorio 
rileva che un e.-atto giudi¬ 
zio su questi avvenimenti 
è di enorme importanza 
per rulteriore sviluppo 
della lotta per il sociali¬ 
smo. E’ giusto dare il do¬ 
vuto peso alla parte avuta 
dalla provocazione reaz.io- 
naria. Ma se fo.sse fondata 
Tanali-ii — so.stemita par¬ 
ticolarmente in seno ad 
alcuni p a r t ì ti comunisti 
esteri — secondo la quale 
lutto o quasi raccaduto di¬ 
penderebbe dairintervcnto 
esterno delTimperialisnio. 
allora la conseguenza da 
trarre sarebbe solo que’la 
di rafTorzarc i servi.ii di 
polizia, il che lascerehbc 
iiìMiluti i problemi politici 
di fondo. Certo, la pre.-«sio- 
ne del nemico è attiva e 
presente, ma essa non 
avrebbe risultati apprezza¬ 
bili se non trovasse un fe¬ 
condo terreno nel malcon¬ 
tento popolare. 

L'e.sperienza che ; partiti 
comunisti devono trarne è 
di non chiuder.si mai in 
schemi astratti, che provo¬ 
chino il loro di.stacco dalle 
ma.«.=o poboiari. Senza il li¬ 
bero consenso del oopolo 
lavoratore, un partito co¬ 
munista viene meno alie 
sue essenziali funzioni di 
avang'uardia. 

Non ho gli elementi per 
sapere — aggiunge l'ora¬ 
tore — se tutta l’azione 
svolta dal Partito operaio 
polacco in questi mesi .sui 
da approvarsi senza ri¬ 
serve. Ma è certo che il 
POUP è riuscito ad attua¬ 
re con la necessaria rapi¬ 
dità una grande svolta, che 
gli ha permesso di realir- 
zare un solido legame con 
le ma.sse. Se facciamo il 
confronto con quanto è 
avvenuto in Ungheria, ci 
rendiamo conto di quanto 


.sia stata positiva la poli¬ 
tica .seguita in Polonia. 

Approfondendo Tesarne 
della situazione nelle de¬ 
mocrazie popolari. Di Vit¬ 
torio osserva che la crea¬ 
zione d’un’industria pesan¬ 
te è evidentemente nece.s- 
saria per quelle economie, 
ma ciò andava fatto e va 
fatto nella mi.sura che è 
compatibile con le nece.s* 
■sita di vita del popolo. Il 
capitale più prezio.so è 
sempre quello umano; per 
cui tutta l’azione va con¬ 
dotta con la col1aboraz.ìone 
diretta delle mas.se, altri¬ 
menti sono inevitabili le 
riegeiieraz.ioni buroeratiche 
e le conseguenti cata.strofi. 

Fatti come quelli di 
Ikiz.nan e di Ungheria .sono 
da considerarsi assoluta¬ 
mente anormali e acciden¬ 
tali nel mondo del sociali¬ 
smo. Dubbiamo ad ogni 
costo rimuoverne tutte le 
cause. E a questo punto — 
imisegue Di \'ittorio — mi 
sia consentito di rivolgere 
un fraterno invito :d com- 
)>af;no Giolitti; Tinvito a 
ripensare al suo interven¬ 
to. c ad eliminare da e.s.io 
quella parte che può gio¬ 
vare al nemico di classo. 
Noi potremo essere battuti 
infatti soltanto se disgre- 
giiiamo il Partilo e se ioni- 
piamo i nostri legami con 
le mas.se. 

Ma que.sti legami — af¬ 
ferma i ’ o r a t o r e — oggi 
sono saldissimi. Signori 
della reazione, non illude¬ 
tevi! Non disporrete mai 
(li una (ale quantità di ma¬ 
teriale isolante da riuseire 
ad isolare il nostro Partito 
dalle masse (lopolari italia¬ 
ne. E’ inutile che ((Mitinte 
di stiectilaia- a qiie.sto fine 
sugli errori eomme.ssi da 
altri partiti. Da (piegli ei- 
rori noi traiamo in.segna- 
menti p('r non eornmetierli 
a nostra volta. Ad e.seni- 
pio. nel costruire il sociali¬ 
smo. non faremo lo sbaglio 
di forzare arbitrariamente 
lo .svihipno della coopera- 
z.ione agricola. Qvieslo Con- 
gre.^so deve dichiarare for¬ 
malmente ai cuntadini. agli 
artigiani, ai piccoli indii- 


inali e commercianti clic 
i comunisti non vogliono 
obbligarli a .sinializzare le 
lori' picco’.o aziende, ma 
vogliono liberarli dal pre¬ 
dominio .sotTocantc del ino 
nopolio finanziano, terrie¬ 
ro e industriale, e vogliono 
costruire col loro contribu¬ 
ii) la .^ocietà .socialista. 

La .-econda parte dello 
intervento di Di Vittorio c 
dedicata al proce.sso di uni¬ 
ficazione sindacale, proces 
so che è .sorto dal basso e 
che 1 comuni.sti devono 
'nmgere avanti col mas- 
.•-inio impegno. D'esigenza 
deii'uniticazione .sorge, da 
un Iato, dalie di.saslrose 
conseguenze della .scissione 
sul tenore di vita dei lavo¬ 
ratori e. daiTallro lato, dai 
compiti nuovi e più com 
plc.ssi po.-ti a: .sindacati dai 
progresso tecnico e dalle 
nuove forme di organizza¬ 
zione aziendale, "rutto ciò 
impone una rivalutazione 
del s.ndacaio in quanto 
taie e un suo decisivo raf¬ 
forzamento. Solo un .sinda¬ 
cato che rappresenti vera¬ 
mente tutti i lavoratori 
può strappare una più giu¬ 
sta ripartizione del reddito 
nazionale, avviare a solu¬ 
zione il problema della 
di-oi-cupazione. eliminare 
il fondamentale squilibrio 
tra l’aumento del rendi¬ 
mento del lavoro e il li¬ 
vello dei salari, contrasta¬ 
re la tendenza alTimpove- 
rimento relativo e assoluto. 
L’esigenza delTuniflcazionc 
sorge anche dalla più stret¬ 
ta uniti realizzata dal 
fronte padronale con la 
costituzione della Confin- 

•.C5a. 


La CGIL .si è posta per¬ 
ciò — col pieno accordo di 
tutte le .SUL* eoiTonti — alla 
testa della azione per la 
creazione d’una nuova con¬ 
federazione iinitariu e in- 
dipendenle, che sia autono 
ma non solo dal governo e 
dai pudronì, ma anche dai 
partiti. Di Vittorio chiede 
che il Congres.so liquidi de¬ 
finitivamente ed e.splieita 
niente la eoneezione del 
sindacato « cinghia di tra¬ 
smissione del p a r t i t o ., 
conc(*z.ione .sorla in una 
epoca in cui a difTcrenza di 
oggi vi era un .solo partilo 
elle raccoglieva strati im¬ 
portanti della cla.-..se ope¬ 
rala e in cui il sindacato 
aveva compiti molto meno 
vasti. 

Affrontando la questione 
dei rapporti tra PCI e PRL 
Di Vittorio auspica il piò 
favorevole sviluppo di tali 
rapporti. Comunque egli 
invita il Partilo ad impe¬ 
gnarsi ad un atteggiameli 
to di ciunpieiisionc reci¬ 
proca Con i socialisti, anche 
in caso di di vei genz.i*, in 
vista anche di cpiel bene 
essenziali' che è l’iiiiilà del¬ 
la (.'GIL. lutine Di Vittorio 
chiama tutti i compagni ad 
apiioggiare con la massima 
energia il programma di 
rivendicazioni e di rifornu' 
elaborato dagli organismi 
dirigenti confederali e sul 
(piale si è verificata un’m 
teressante confluenza an 
che degli altri sindacati i* 
delle ACt.I, 

Il saluin 
di Hendrich 

A (jnesto iiunto 11 com¬ 
pagno Cerreti, che pre.sic- 
de. dà la parola al compa¬ 
gno llondrich, il quale por¬ 
ta il saluto del partito co¬ 
munista ceco.sluvacco II 
nostro partito e 1 nostri la¬ 
voratori — dice il compa¬ 
gno Ilendrich — hanno mia 
glande stima per il Paitito 
coiiniiii.'ta italiano e .sono 
schierati .saldamente dalla 


sua parte nella lotta per 
un più felice avvenire del 
popolo, per la vittoria del¬ 
la giusta causa dei lavora¬ 
toti italiani. 

Per tutta Tumanità aman¬ 
te della pace, le idee e- 
sprCsse al XX Congresy del 
Partito Comunista delTU- 
nione Sovietica sulla paco, 
sulla coe.s.-stenza pacifica di 
nae.s: a si.stcm; social: di- 
veisi. sulla po.ssibilità di 
evitare le guerre nel pe- 
r.odo attuale e sulle diver¬ 
se forme di passaggio dei 
vari paesi al socialismo, 
sono un incitamento e mo¬ 
tivo di grandi speranze. 
Queste idee leniniste corri¬ 
spondono alle aspirazioni 
di centinaia di milioni di 
uomini di tutti ] pae.s: del 
mondo. 

Gh imperialisti e gl; av¬ 
versari della pace e del so¬ 
cialismo. quando si dischiu¬ 
sero nuove possibilità per 
il consolidamento e lo svi- 
tupoo delle forze socialiste 
nc! mondo, h.anno cercato 
di infangare i nostri grandi 
ideali, di intaccare l’unita 
de; partiti comunisti, di 
sDez.zare la fraterna soli¬ 
darietà dei paesi socialisti, 
di seminare tra di essi il 
seme della discord.a. 1 cir¬ 
coli imperialisti evidente¬ 
mente ritengono che sia 
giunto il momento propizio 
per aggredire il campo so- 
c.ahsta. come ci hanno di- 
mo.strato gl: avvenimenti 
ungheresi. L’aggressione al- 
TEgitto ed il colpo contro¬ 
rivoluzionario in Ungheria 
rappresentano un solo at¬ 
tacco contro la pace mon¬ 
diale e contro la libertà dei 
popoli. 

Col passare del tempo si 


può ancora più chiaramente 
con.statare quanto grav'e è 
stato 11 pericolo che mi¬ 
nacciava la democrazia po¬ 
polare ungherese e. con e.s- 
•sa tutto il movimento ope¬ 
raio intei nazionale ad olie¬ 
ra della reazione mondiale, 
che ha appiullttato degli 
errori avveiniti in Ungheiia. 

In Ungheria si è tialtato 
di un attacco .su .scala in¬ 
ternazionale del c.iinlali- 
<. 0)0 contro il .socialLsmo. 
Era no.ssibile peiinetteie 
Cile in Ungheria la leaz.io- 
ne interna e stranieia di¬ 
sti ugge.sse il .soiialisino? 
Eia [lossibiie peiinetterc 
che l ungheria .si liasfor- 
mas.se in base del capita¬ 
lismo. in Un jieiicolo.so fo¬ 
colaio di giicnn nelTRuro- 
pa centrale? 

Il nostro partito giudica 
gli avvenimenti d’Ungheriu 
(lai punto di vista della lot¬ 
ta che si sta svolg('ndo nel 
mondo e che ò una lolla di 
classe; lU'iclò unito a tutto 
i! movimento il no.-,tro par¬ 
tito ha appoggiato decisa- 
int'iite tutte le misure iivol- 
te a frustrare il complotto 
(■(introrivoluzionarui 

NelTaìuto militale che 
rUnione Sovietica ha dato 
.dia classe opei.na uiighe- 
l'i'.se, abbiamo scoilo una 
coeiente applicazione del- 
Tiiitei naz.ionahMno pioleta- 
I io in una siitia/ione in eiii 
la lea/ione uiighi'i e.se, col 
duetto aiuto delle foize 
reazionarie mondiali, pilla¬ 
va a .sconfiggeie la vitto- 
rio.sa classe opeiaia di uno 
stato socialista, t'ol suo aiu¬ 
to l’Unione .Sovii'tica hn 
salvato la causa del .socia¬ 
lismo in Ungheria. 11 no- 
stio popolo si (' schierato 
in (pie.sti giorni a fianco di 
quelle forze che in Itnghe- 
ri.'i difendevano il sociali¬ 
smo e la pace in tutto il 
mondo- 

I lecenti avvenimenti 
d’Unglieria hanno .scojieito 
il vero volto (h*i nemici del 
socialismo e nello ste.s.so 
tempo hanno diinostrato 
che i parliti comunisti deb- 
t)ono iiice.ssanteinente lot¬ 
tare per la infbss()Uil)de 
unità del pallilo, per le¬ 
gami sempre j)iù .stii-tti del 


parlilo col poDolo, oer raf¬ 
forzare sempre più nei la¬ 
voratori il sentimento dcl- 
’.internazionaT.snio oro’.t— 
tarlo 

L’.iccanita e concentrata 
c.mipagna di calunnie dei 
nemici d-?l socialismo, che 
che c quella di scalzare la 
unità internazionale del no¬ 
stro movimento rivoluzio¬ 
nano, conferma ancora una 
volta la importanza della 
comjrattozza ideologica e 
dei.'a solidarietà d: tutti i 
partiti comunisti ed one- 
r.ai. sulla base delia unità 
de; nnncipi marxisti - iciii- 
ni.sii 

Nel recente passato il no¬ 
stro partito sì è reso ancor 
più consapoxole dei pi opri 
impegni internazionali e 
delia propria respon.-abih- 
to verso tutto il movimento 
comunista ed orienta ogni 
sua attività a rendere sem- 
Pio piò grande ed efficace 
proprio contributo attivo 
alla nostia causa comune 
Noi. in Cecoslovacchia, do¬ 
ve il paitito è alla testa 
dcT.) lotta per portare a 
tcmiine la edificazione so¬ 
cialista. proseguiremo an¬ 
che per t'avvenire spila 
via leninista; quella via che 
scaturisce chiaramente dal- 
Tana’.s. della situazione del 
nostro oacse. 

Oggi più che ma: ci ren- 
d:r*mo conto di quanto sia 
stato giusto essersi sforzati 
d; seguire sempre con de¬ 
cisione la via leninista e di 
che cosa abbia significato 
e significhi per il nostro 
partito la possibilità di im¬ 
parare dal Partito Comu¬ 
nista dcirUnionc Sovietica 
che in p.ù di 50 anni di c.si- 
stenza ha accumulato teso¬ 


ri immensi di esperienze, e 
.sotto la cui direzione è sta¬ 
to edificato il primo stato 
socialista del mondo. 

I lavoratori della nostra 
pallia leaJizzano con sue- 
ces.so le decisioni della 
C’on/eienza Nazionale del 
nostro Partito e i compiti 
de] nostio secondo piano 
(itiinquemiale. che rappre¬ 
senta un passo decisivo per 
Tcdilleazione delle ba.si del 
.socialismo Nello stesso 
tempo, la posti a prima 
pi eocciijiaziope é* la cura 
pi'i Tiiomo e pei il suo be- 
nesseie 

Nel nostro (laeso si a.ssi- 
.ste ad uno slancio puma 
sconosciuto dello foize pro¬ 
duttive. L’attività creativa 
delle masse si acci esce sen¬ 
za sosia. Non piccoli sono 
i successi che abbiamo rag¬ 
giunto nello sviluppo della 
produzione industriale. Il 
volume (Iella [nodiiz.ione 
indii.striale, rispetto all’an¬ 
no li):).) (* aumentato di due 
volte e io('//o. [.'.inno --eoi- 
.so. per t'sempio, si sono 
))io(lotte quattro milioni e 
mi'/z.o di tonnellate di ac¬ 
ciaio e nel ealeoio prò ca¬ 
pite. il nostro p.iese si tio- 
va oggi ai si-ttiino po.sto 
pel mondo 

II setloit' .soe!, lista del- 
Tagi ieoltu r a (Coo))erative 
agl icole iiniticate e Azicn- 
(!(' stai.ili), alibi accia il 40 
|)ei- centi) delle tene colti¬ 
vate Solo (luest’anno sono 
siate (•o.sliltiife oltre 1.200 
(‘ooijcralive agricole unifi¬ 
cate. La inoduzione agrico¬ 
la aumenta continuamente. 
■Si con.solida l’unità fra gli 
operai e i contadini. 

Una .settimana fa. in Ce¬ 
coslovacchia. è stala at¬ 
tuala una nuova riduzione 
dei prezzi, la .seconda di 
qiie.st’anno. ed e.s.sa ha toc¬ 
calo piirticolarmente i ge¬ 
neri al. meni ari Con le di¬ 
minuzioni attuate (lue.st’an- 
no. con )(' correzioni di*i 
salari e la irasformaziope 
dello assicurazioni sociali, 
i lavoratori guadagneranno 
(piasi sei miliardi di co¬ 
rone alTanno Dal primo 
ollolirc di (piesl’anno è sta¬ 
to iidolto Torario di lavoro 
a 4t) ore .settimanali e per 


I giovani fino a 16 anni e 
.16 ore settimanali, senza 
diminuzione dei salari e de¬ 
gli stipendi. Nel secondo 
Piano qumqucnna’.c si pro- 
ccdeià gradualmente ad ac- 
cmciaro J’oraru) di lavoro a 
sette ore giornaliere. 1 no¬ 
stri servizi sociali sono fra 
i migliori del mondo. Men¬ 
tre nel ! capitalisti ce¬ 

coslovacchi dedicavano ai 
.servizi .sociali appena 180 
in.Iion; d; corone Tanno, il 
nostro Stato stanzia già 
oggi ucr i servizi sociali 
('Cnza con.sidcrarc che le 
cure sanitarie sono gratui¬ 
to) 13 miliardi di corone 
Tanno Que.stj stanziamenti 
aumentano di anno in anno 
e nel 1960 raggiungeranno 
: 18 mi’.iaidi d; corone. 

Co.momporaneamcnte in Ce¬ 
coslovacchia V; è completa 
occupazione o in alcuni 
settori sì avweite addirittu¬ 
ra l’insufficienza d; forze 
lavorative. 

La co.struzione de! .«ocia- 
’.isnio nel nostro paese ri¬ 
chiede tuttavia un ulterio¬ 
re sviluppo delle grandi 
forze e delle miziative 
cre.ìtric; delle masse. Ed è 
in questa direzione che si 
orienta l’azione di guida del 
no.stro partito. 

La partecipazione della 
nostra delegazione ai vostri 
lavori — termin.) tra gli 
anplausi il compagno Ilen- 
drich — ha per noi una 
gra.nde importanz. 1 . Oggi, 
Diù che mai. abbiamo reci¬ 
procamente bi.sogno d; co¬ 
noscerci meglio, al fine di 
poterci reciprocamente me¬ 
glio aiutale. 

Al tcrm ne del discorso 
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Cari compagni, 

vogliate accogliere un caldo, fraterno 
saluto del Partito comunista spagnolo. Per¬ 
metteteci di rivolgere anche un saluto par¬ 
ticolare ai compagni che circa venti anni 
fa. con slancio generoso c con sacrificio, 
accorsero in aiuto del popolo spagnolo in 
lotta contro il fascismo, li nostro popolo 
non dimenticherà mal il nobile esempio di 
solidarietà proletaria internazionale che i 
gloriosi combattenti italiani delle Brigate 
internazionali hanno dato. 

figgi le forze delTimperialismo e della 
reazione cercano di profittare della confu¬ 
sione causata in certi ambienti dai dolorosi 
fatti di Ungheria per asseslare un colpo ai 
partiti comunisti e ull'iinità del movimento 
operaio e comunista mundialr. In Spagna 
Franco Ita fatto fucilare Kicardo Beneyto, 
mentre a Parigi la sede del grande e va¬ 
loroso Partito comunista Irancesc veniva 
invasa dai fascisti, e in altri Paesi si orga¬ 
nizzavano parecchie provocazioni antisovie- 
ticlie e anticomunisie. 

Con I loro atlacclii, gli imperialisti e Ir 
torre reazionarie non raggiungeranno gli 
scopi die si propongono. Noi comunisti spa¬ 
gnoli riteniamo che intervenendo in Unghe¬ 
ria per Impedire la restaurazione del fa- 
seismo e la liquidazione del regime di 
democrazìa popolare, per impedire che l'Un- 
gheria si trasformasse in un focolaio di 
guerra, l’tlnlone Sovietica ancora una volta 
Ila ailempiiito al suo dovere verso l.i causa i 
del socialismo e della pace. i 

f gravi errori die hanno facilitato il la- ' 
VOTO della controrivoluzione ungherese —, 
forte e con profonde radici — e dei suoli 
sostenitori imperialisti, errori che interes- J 
sano tutto il movimento comunista mon-i 
diale, devono essere analizzati e correltJ | 
senza esitazione. .Ma dull'anali.si e dalia cor¬ 
rezione di (|iiesti errori deve scaturire il i 
rairorzamento e lo sviluppo della teoria del | 
iiiarsisnio-leniiiisnto e non la sua denigra-' 
/ione; devono uscire ralforzati tutti i par-j 
(iti comunisti, la loro unità politica e ideo-1 
logica; deve uscire più unito e solidale che | 


mai il movimento operaio e comunista in 
ternazionale. 

Noi comunisti spagnoli crediamo che il 
XX Congresso del P.C.U.S., che indico il 
cammino per la correzione di quegli errori 
apra la strada a uno sviluppo nuovo delle 
forze del socialismo In lutto il mondo e al 
rafforzamento del sistema mondiale del so¬ 
cialismo, al cui centro si trova TUnione 
Sovietica. 

Cari compagni, 

in Spagna, la dittatura del generale 
Franco aitraversa una crisi profonda. Sotto 
l'apparente stagnazione politic.i stanno av¬ 
venendo importanti cambiamenti nei rap¬ 
porti di forza; uno spostamento di impor¬ 
tanti settori cattolici e conservatori, — che 
prima hanno sostenuto la dittatura — verso 
posizioni democralichr. e una vera disinte¬ 
grazione del movimento falangista. 

fi Partito cjimunista spagnolo sta alia 
testa della rinascita nazionale e democra¬ 
tica. Nel giugno di questo anno il Partito 
comunista ha lanciato un appello per la 
riconciliazione nazionale degli spagnoli, per 
il superamento delTodio e del ranrori pro¬ 
vocati dalla guerra civile, per trovare una 
soluzione pacifica e democratica al proble¬ 
ma politico spagnolo. 

La posizione del nostro Partita ha incon¬ 
trato un’eco favorevole nel più larghi set¬ 
tori nazionali. Si tratta di un importante 
contributo per il nuovo raggruppamento 
delle forze democratiche e nazionali. 

Salutando il vostro Vili Congresso siamo 
sicuri che esso aprirà la strada a nuovi 
progressi della democrazia e del socialismo 
nel vostro Paese, convinti che il movimento 
operaio e comunista internazionale, in piena 
ascesa c sviluppo, marcia verso nuovi 
trionfi. 

F.vviva l’VIIi Congre.sso del Partito rumu- 
nista italiano! 

Evviva Tinternazionalismo proletario! 

I.’tTFICKl POLITICO DEI. CO- 
.MIT.VTO CENTRAI.E DEI, PAR¬ 
TITO CO.MirM.STA SPAti.NOl.O 


la dek'ga/.ioiK' iDikme.se ha 
offerto dei doni ai compa¬ 
gni cecoslovacchi. 

Il shIuIii 
di PirvulHSCu 

Subito dopo L‘ In volta 
(Iella (Iclt'j^a/iono niiiicna 
a |)oitare al Coiigic.s.so il 
.saluto dei coinmiisti di 
Hotnanìa. E’ il coinpattno 
Pitviilesrn che pioniiiicia 
il saluto al luicrofoiio. ap¬ 
pena spentisi gli applausi. 

Il nostro Partito e la no¬ 
stra classe opemia — di¬ 
ce Toratore — seguono 
con particolare sinijjatia la 
lotta ferma e conseguente 
del Partito coiminista ita¬ 
liano. il quale attraverso 
le t(*si. la dichiarazione 
programmatica o la rela¬ 
zione presentata al Con¬ 
gresso dal compagno To¬ 
gliatti. (limo.stra di ispi¬ 
rarsi agli interessi e alle 
aspirazioni profondo delle 
classi lavoratrici. 

Il Partito coninnisla ita¬ 
liano ha elaborato un pro- 
gramtim che corrisponde 
alle aspirazioni del popo¬ 
lo itniinno c che dovrà as¬ 
sicurare la niol)ilitazionc 
(Ielle forze unite della 
cla.sse operaia nella .sua 
lotta per il rinnovamento 
democratico c socialista 
(l'Italia. Il movimento 
operaio internazionale se¬ 
gue con vivo intcre.s.se la 
attività del vostro Partito. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano. elle si ispira nella 
sua attività pratica e teo¬ 
rica allo suirito deli’inter- 
nazionalismo oroietario, 
porta un importante con¬ 
tributo alio sviluppo c al¬ 
la .solida Dctà del movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale. Il vostro Congresso, 
compagni, si tiene in un 
momento in cui la rea¬ 
zione imperialistica è riu¬ 
scita a turbare i)er breve 
tempo la pace nel mondo 
e cerca di impedire b ' 
ta per la dìfe.sa dell’indi¬ 
pendenza nazionale dei 
popoli che si sono liberati 
dal giogo coloniale. L'at¬ 
tacco che TInghilterra. la 
Francia ed Israele hanno 
.scatenato contro l’Egitto, c 
la manifestazione più evi¬ 
dente dcJ’a politica di ag¬ 
gressione. I circoli impe¬ 
rialistici dclTInghilterra c 
della Francia mirano con 
ciò a ristabilire l’oppres¬ 
sione coloniale negli Stati 
del Vicino e Medio Orien¬ 
te. Ma le forze della pace 
di tutto il mondo sono 
riuscite. nelTOrganizzazio- 
ne delle Nazioni Unite, a 
condannare Taggre.s.sionc e 
determinare il ritiro degli 
eserciti invasori dal ter¬ 
ritorio dell’E.gitto. Il no¬ 
stro popolo, in numerosi 
comizi e proteste, ha de¬ 
nunciato T.attacco armato 
contro l’E.citto. che da po¬ 
co si è conquistato Tindi- 
pendenza nazionale, ed ha 
espresso la sua solidarietà 
con la giii.sJa lotta del po- 
p<)lo egiziano, 

I.’aggrc.s.sioiie provocal.a 
dall’ Inghilterra. dalla 
Francia e da Israele con¬ 
tro l’Egitto e Io sviluppo 
degli avvenimenti d’Un¬ 
gheria sono strettamente 
legati fra loro. Il tentativo 
delle forze reazionarie, 
interne ed estere, di an¬ 
nientare lì regime sociali- 
st.T'in T'ngheria e di far 
riaccendere in questo pae- 
.se un focolaio f.i.scista. 
che avrebbe minacciato la 
pace in Europa, e stato 
.schi.acciato. Tutti que.sti fat¬ 
ti epigono in m.iniera impe- 
rio.'ia che sìa rinsaldat.a l.a 
unità del movimento ope- 
raio internazion.ile e di tut. 
te le forze progressive per 
rendere vani i pi.ani dei cir- 
co’.i imperialisti di scatena¬ 
re un.) niiov.) guerra mon¬ 
diale 

Strettamente unito in- ! 
torno al P.irtito Operaio 
Romeno ed al Governo 
della Rcpubblic.i Popolare 


Roiiieiia. le larghe innssc 
dei lavoratori delle città e 
delle campagne, con alla 
testa la nostra gloriosa 
classe ofieraia. lavorano 
con slancio per realizzare 
il {uognuumn di sviluppo 
dell* economia iiuzionale, 
el.'ihorato dal II Congresso 
del Partito (T|jeraio Rome¬ 
no nel dicembre del 1955. 
Nella Romania democrati¬ 
co-popolare T('coiiomia na¬ 
zionale si sta sviluppando, 
il tenore di vita del po¬ 
polo migliora, la cidturn 
fiorisce, si rafforza la de¬ 
mocrazia socialista. 11 no¬ 
stro popolo ninnife.sta la 
propria solidarietà con 
tutti i popoli per la difesa 
del loro più prezioso bene, 
la pace. 11 Partito Operaio 
Romeno e i lavoratori del 
nostro Paese considerano 
che è dovere socialista 
porgere il proprie) aiuto ai 
popolo fratello unghcre.se. 
nei suo .sforzo di rico¬ 
struire il Paese e di con- 
.soltdare il regime demo¬ 
cratico-popolare. Il popo¬ 
lo romeno manifc.sta i suoi 
sentimenti di amicizia per 
tutti i popoli e la sua 
ferma decisione di lottare 
per rin.saldarc l’unilà dei 
Iku'si socialisti. Il popolo 
romeno nutre profondi 
sentimenti di affetto ed 
amicizia per la grande 
l’nione Sovietica, il primo 
l’nese del socialismo vit¬ 
torioso. 

La recente dichiarazio¬ 
ne comune sulle trattative 
avvenute tra le delegazio¬ 
ni governative della Re¬ 
pubblica Popolare Romena 
e delTUnione delle Re¬ 
pubbliche Socialiste So¬ 
vietiche è l’eloquente te¬ 
stimonianza dello spirito 
di fraterna amicizia, della 
profonda comprensione dc;- 
gli interessi dei nostri po¬ 
poli, della collaborazione e 
della reciproca a.ssistenza 
che sono caratteristiche 
nei rapporti fra i Paesi 
.socialisti. s t r e ttamente 
uniti nella loro comune 
lotta per il progre.sso, la 
pace ed il socialismo. 

NelTesprimere i senti¬ 
menti e le aspirazioni del 
popolo romeno, il governo 
(Iella Repubblica Popolare 
Romena e il Partito Ope¬ 
raio Romeno ritengono che 
corrisponde alTiftteresse 
sia del popolo romeno che 
del popolo italiano, rin¬ 
saldare la loro tradizionale 
amicizia, assicurare fe¬ 
condi rapporti economici 
e culturali tra i nostri 
Paesi. 

.-\nche alla delegazione 
rumena vengono offerti 
doni da parte della dele¬ 
gazione (li Bologna. 

BIANCO 

fAfafera) 

Spentisi gli applausi che 
salutano la delegazione ru¬ 
mena. la presidenza dà la 
parola al compagno Miche¬ 
le Bianco, d; Matera. il 
quale tratta esclusivamen¬ 
te dei problemi della terra. 
Egli rileva che il bilancio 
delle lotte del partito in 
questo settore sono alta¬ 
mente positive: nella sola 
provincia di Matera i brac¬ 
cianti ed i contadini poveri 
sono riusciti a strappare in 
breve tempo ben 45.000 et¬ 
tari di terra ai proprietari 
fondiari; con la loro lotta i 
contadini sono riusciti a 
conquistare la legge per il 
risanamento dei » sa.ssi > di 
Melerà e già sono sorti al¬ 
cuni quartieri e alcuni vil¬ 
laggi nelle campagne. Con 
la loro lotta i contadini di 
Matcìa sono riusciti a con¬ 
quistare a’.Ie sinistre Tam- 
minislrazione della provin¬ 
cia nelle ultime elezioni, a 
consolidare il blocco dei 
voti comunisti sul 33 per 
cento, che. unito e quello 
socialista giunge el 42 per 
cento. Questi risultati sono 
stali ottenuti perchè, nono¬ 
stante alcuni inevitabili er¬ 
rori, la linea politica segui¬ 
ta dal partito comunista è 
stata giusto 

Da c.(S noi pensiamo che 
.«:a possibile av\-iare il pae- 


■se l’L'fso una tia.slormazio- 
iie sociali.sta avi'iiclo conio 
base un piogiamma che 
possa essere accolto non .so¬ 
lo dai partiti comuni.sla e 
.socialista, ma anche da 
qulele correnti poliiiclic che 
.■'('ntonii il desiderio di nii- 
gliorumento del popolo ita¬ 
liano. Questo piogiamma, 
pt'K). dev(' e-iseie chiaro e 
oreciso, por non dar luogo 
ad e(|uivoci. Grave eri ore 
.sarebbe- ad c.scmpio, il con¬ 
tinuare a tioire le lode per 
la tono sotto Tinsegna: la 
lena a ehi la lavora. Noi 
dobbiamo ispirai ci alla ri¬ 
forma agl aiia i cui pi:nci- 
pii sono tis>ati nella Costi¬ 
tuzione la quale. olTai ticolo 
44 stabilisce l’imposizione 
di un limite allo proprietà 
teniera privata, non là sua 
totale abolizione. Questo L- 
mite potrà essere più o me¬ 
no ba.sso. a seconda che la 
pressione delle masse sarà 
più o meno forte ed efficace. 

Se noi lasciassimo ia por¬ 
to aperta a equivoci e dub¬ 
bi gli avversari potrebbero 
imba.stiivi le loro specula¬ 
zioni; e del resto non 
potremmo ottenere alcuna 
riforma agraria se non di¬ 
cessimo ben chiaro che in¬ 
tendiamo rispettare quei 
« linììti » di cui parla la 
Co.stituzione. Noi infatti non 
pos.siamo dimenticare che 
esiste una larga schiera di 
piccoli proprietari terrieri 
non coltivatori diretti i 
quali sono anche artigiani, 
impiegati, spesso figli di 
contadini: e questi ultimi 
potranno anche tornare alla 
terra. 

Dobbiamo precisare dun¬ 
que che intendiamo rispct- 
f€ire questi lìmiti della pro¬ 
prietà terriera, anche .se 
non coltivata direttamente, 
purché sia o.sservalo l’altro 
principio costituzionale, e 
cioè che questa proprietà 
assolva ad una funzione so¬ 
ciale. Nulla vieta del resto 
che un governo democratico 
delle classi lavoratrici pos¬ 
sa esigere eventualmente da 
questi proprietari che ie 
somme anticipate dallo Sta¬ 
to siano restituite attraverso 
cessioni di parto delia pro¬ 
prietà terriera. 

Il compagno Bianco ha 
terminato ricordando le 
lunghe e dure lotte per la 
terra che hanno caratteriz¬ 
zato la storia del Mezzo¬ 
giorno d’Italia fin dalla fine 
del '700; e proponendo che 
il partito promuova un » ri¬ 
lancio » delle lotte per la 
terra che rivendichino non 
solo la riforma agraria ge¬ 
nerale ma anche Tassegna- 
zione dei demani comimaìi 
e II recupero di migliaia di 
ettari di terra u.^urpali dai 
signorotti locali a\“valcndoLi 
della loro partecipazione ai 
consigli comunali; insieme 
a ciò dovrà essere posto lo 
accento .sulTesigenza della 
autonomia degli enti locali 
e delTi.stituzionc dell’Ente 
regione. Infine Bianco ha 
propo.ito la ronvorazionc di 
una nuova CoitiUirn'.c del¬ 
la terra. 

VIRGANI 

(Pavia) 

Il primo oratore della se¬ 
duta del pomeriggio è il 
compagno Vcrgani di Pa¬ 
via. La parola d’ordine (tei 
« rinnovamento del parti¬ 
to » — egli dichiara — sca¬ 
turisce non da una massa 
di errori che debbono e-- 
sere corretti, ma bensì da 
un cambiamento della si¬ 
tuazione generale c’ne ri- 
c'niede quindi nuove posi¬ 
zioni e nuovi metodi. E’ 
quindi giusto esam.nare 
criticamente quanto abbia¬ 
mo fatto in questi anni di 
lavoro e di lotte, ma sa¬ 
rebbe invece assurdo che 
ci mettessimo a demolire 
tutta la nostra opera per un 
malinteso desiderio di rin¬ 
novamento. 

I lavoratori che noi dob¬ 
biamo ascoltare e d; cui 
dobbiamo interpretare ì de¬ 
sideri c; dicono di condivi¬ 
dere le nostre impostazio¬ 
ni e — se si va ad ascol¬ 
tare le mondine o i brac¬ 
cianti della nostra Lomel- 
lina — ci si rende conto 
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L’UNITA» 


La lotta contro i residui del passato 
filo conduttore della nostra politica 


come tanti fatti che han¬ 
no angosciato noi tutti, sia¬ 
no stati compresi e inter¬ 
pretati dai lavoratori nel 
loro giusto valore e siano 
stati caso mal un incentivo 
a stringere le file attorno 
al nostro partito. 

Andando nelle campagne 
della Lomellina, scoprire¬ 
mo però molte altre cose 
molto meno confortanti: la 
produzione agricola, quella 
dei piccoli industriali e de¬ 
gli artigiani di questa zona, 
è in crisi. Il contadino fug- 
ge dalla collina- Gli agrari 
cacciano i braccianti e le 
mondine dalla risaia. Ab¬ 
biamo condotto nell'anno 
scorso uno sciopero duro 
che si è chiuso con una no¬ 
tevole vittoria politica, ma 
ha lasciato insolute le que¬ 
stioni sindacali. La respon¬ 
sabilità del governo è gra¬ 
ve di fronte aU’ostlnazlone 
degli agrari che rifiutano di 
riprendere le trattative. E 
gli agrari ne approfittano 
per pagare cento lire al 
giorno in meno ~ in as¬ 
senza di nuovi patti — t la¬ 
voratori, per non versare 
l'importo delle assicurazio¬ 
ni sociali; e così via. 

In più. la politica del 
grande capitale aggrava 
questa situazione; il capi¬ 
tale, infatti, obbliga l’azien¬ 
da a cui accorda dei pre¬ 
stiti. a non impiegare que¬ 
sto danaro in migliorie, 
permanenti, ma bensì in 
macchinari e simili col ri¬ 
sultato di diminuire ancor 
più le possibilità di lavoro 
e di creare delle differen¬ 
ziazioni tra i lavoratori. 

L'agricoltura della Lo- 
meilinn va così paurosa¬ 
mente decadendo o lo .si 
vedo chiaro se si pon men¬ 
te ai fatto gravis.simo che 
molte culture cedono oggi 
il passo ni bo.schi. F’enoinc- 
no assurdo e paradossale, 
in un'cpncn in cui si spen¬ 
dono miliardi per l’agri- 
coltura. veder distruggere 
cosi una zona ngricola Irn- 
diziOnale Per il suo alto 
livello 

Conilo questo fenomeno 
occorre che noi raccoglia¬ 
mo la gran ma.s,sa dei lavo¬ 
ratori colpiti e dei piccoli 
proprietari in un fronte di 
lotta; dobbiamo studiare le 
nostre alleanze o formarle 
su Una base robusta, non 
dimenticando contempora¬ 
neamente il nostro dovere 
di combattere il riformi¬ 
smo cattolico c socialdemo¬ 
cratico che tonta di prcn- 
dcr Piede nelle nostre cam¬ 
pagne. 

NATOLI 

(Roma) 

La situazione attuale del 
movimento operaio e so¬ 
cialista internazionale — 
inizia il compagno Natoli 
che prende successivamen¬ 
te la parola — è difficile o 
confusa. Il rapporto di To¬ 
gliatti in cui essa è esa¬ 
minata rappresenta il pun¬ 
to più avanzato raggiunto 
in sede di elaborazione po¬ 
litica dopo la discussione 
aperta dal XX Congresso. 
Punto di grandissima im¬ 
portanza in questa relazio¬ 
ne — dopo la fissazione dei 
capisaldi della lotta del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale — è ralTerma- 
zione che 1 concetti di Sta¬ 
to e Partito guida, che eb¬ 
bero notevole valore e im¬ 
portanza nel periodo della 
lotta antifascista, sono ora 
da considerare storicamen¬ 
te superati e la contempo¬ 
ranea indicazione di nuovi 
rapporti tra i partiti e le 
organizzazioni nel campo 
internazionale. Da qui sca¬ 
turisce la possibilità di ela¬ 
borare in questa sede una 
vera e propria piattaforma 
politica e organizzativa da 
cui si può partire per un 
seno rinnovamento nel se¬ 
no del movimento operaio. 

La stampa borghese — 
osserva Natoli — ha falsa¬ 
lo e minimizzato la novità 
di questa impostazione co¬ 
me se essa non fosse per 
nulla esistita. Essa esiste 
e propone una linea diffi¬ 
cile e coraggiosa che non 
fa concessioni aH’opporlu- 
nismo fche nega il ruolo 
deirURSS c rintcrnaziona- 
lismo proletario) nò al set¬ 
tarismo dogmatico (che n- 
Fch:a invece pericolose rot¬ 
ture). ma tiene conto del- 
respcnonza della Jugosla¬ 
via e della Polonia, anche 
se di quest’ullima la rela¬ 
zione avrebbe potuto par¬ 
lare maggiormente. 

Ora è da osservare che la 
stessa discussione del Con- 
g.'-esso non ha sempre te¬ 
nuto conto di questa nuova 
impostazione, che non è 
.«tata dettata daH'aUo. ma 
c frutto d; una delle niù 
ampie discussioni avvenute 
noi partito prima e dopo la 
preparazione dei congressi. 
Non tenendo conto di que- 
.«to fatto, qualcuna delle 
critiche mos.«e ha rischiato 
d; andare al di là deU'obiet- 
tivo riproponendo taluni 
onisod: come quello del se¬ 
condo intervento sovietico, 
m una forma tale da an- 
n.ar.re come una messa in 
questione della stessa so- 
st.anza Jcl campo socialista. 

E’ nece.ssario riflettere 
profondamente sulle mio\e 
i.mpo.-tazioni del rapporto e 
parti.'-e da lì per affermarle 
con una concreta lotta po- 
I.tica nrendendo una fer¬ 
ma posizione sui problemi 
difficili del movimento in¬ 
ternazionale e non dimen¬ 
ticando che la nuova linea 
proposta sunera già i vec¬ 
chi dubbi rifiutando le ipo¬ 
teche del passato. 

Una seconda questione 
colleeata a questa che vor¬ 
rei trattare — prosegue 


I Natoli — è quella del ca¬ 
rattere democratico della 
I via italiana al socialismo- 
Straordinariamente origina¬ 
le è l’aflermazione della 
possibilità di pervenire al 
socialismo con Tappllcazlo- 
ne di una Costituzione che 
è nata si da un profondo 
rivolgimento politico, ma 
che è pur sempre la Co¬ 
stituzione di uno stato bor¬ 
ghese. Approfondiamo la 
analisi di questa afferma¬ 
zione sulla base della rea¬ 
le situazione e della lotta 
di classe che noi abbiamo 
condotto conseguentemente 
in questi anni: ne vedremo 
allora il carattere conse¬ 
guente e rivoluzionario, ed 
eviteremo il pericolo di ca¬ 
dere, per eccesso di entu¬ 
siasmo. nel riformismo, o, 
per eccesso di prudenza, 
nel settarismo che nasce dal 
feticismo dei principi. In 
tal modo la nostra azione 
continuerà ad essere rivo¬ 
luzionaria ed eviterà il ri¬ 
schio di adagiarsi nelle 
strutture attuali, appiat¬ 
tendosi nel riformismo. 

AMENDOLA 

Ha ora la parola II com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
accolto dagli applausi del- 
Tassemblea. In questi tre 
giorni dì dibattito — egli 
osserva — è stata afferma¬ 
ta largamente l’esigenza del 
rinnovamento del partito. 
Su questo punto pare che 
si sia tutti d’accordo. Oc¬ 
corre però vedere che cosa 
si vuoi faro in conci do per 
realizzare questo rinnova¬ 
mento. .‘\mcndola indica 
tre punti fondamentali per 
condili re innanzi un effet¬ 
tivo rinnovamento del pai- 
tilo: 

Primo; la conquista di 
una reale unità polìtica fon¬ 
data sulla comprensione di 
una linea unitaria e demo¬ 
cratica. 

Secondo: la indispensabi¬ 
le correzione dei metodi di 
organizzazione e di lavoro 
dei partito per rendere ef¬ 
ficace la sua .azione. 

Terzo; la promozione a 
posti di responsabilità di un 
largo numero di dirigenti 
formatisi nelle lotte di que¬ 
sto decennio, capaci di por¬ 
tare avanti questo rinno¬ 
vamento. 

Se o.saminiaino l'anda- 
mento del dibattito m coi- 
■so in quest'aula •— ha det¬ 
to Amendola — dobbiamo 
osservare che il danno de. 
ri vanto dagli intei venti di 
Giolitti o di Diaz — oltre 
che ncirallontanarnento da 
certi principi — è neH’avcr 
contribuito a .spo.stare Tas- 
se della di.scussione. Se ò 
vero infatti che il Con¬ 
gresso è stato unanime 
nel respingere giustamen¬ 


te l’Introduzione di ele¬ 
menti di contrabbando già 
segnalati nel rapporto di 
Togliatti, dobbiamo chie¬ 
derci se l’accordo che ne ri¬ 
sulta sulla nuova linea è 
reale o serve solo a nascon¬ 
dere delle divergenze. Esi¬ 
ste Cloe, veramente, il fron¬ 
te di lotta contro quel set¬ 
tarismo dogmatico che nes¬ 
suno ha sostenuto, ovvia¬ 
mente. come se fosse ormai 
solo un fantasma del pas¬ 
sato, ma su cui non si è sen¬ 
tita neppure una voce au¬ 
tocritica'.' Di tatti, nella 
pratica, que.sto {Ki.si/.ioni .set¬ 
tarie esistono, t* contro di 
esse non .si combatte con 
le frasi o con le chiacchie¬ 
re, ma con ra/ione sulla 
base della giu.sta linea del 
partito. 

Al di fuori delle accade¬ 
mie. è quindi necessario ve¬ 
dere in concreto che cosa 
intendiamo fare per porta¬ 
re avanti la nostra opera 
di rinnovamento che deve 
condurci al successo politi¬ 
co: un partito che vuol rin¬ 
novare la società deve in¬ 
fatti rinnovare se stesso 
per essere sempre pronto 
ai nuovi compiti. 

Questa esigenza non è 
nuova; essa non discende 
soltanto dall’esame critico 
provocato dal XX Congres¬ 
so (anche se questo le ha 
dato nuovo slancio) ma ben¬ 
sì — come la via italiana 
al socialismo — costituisce 
il filo ininterrotto della 
nostra azione. Se abbiamo 
accolto senza esitazioni le 
indicazioni del XX Con¬ 
gresso è perche già ci muo¬ 
vevamo in quella direzione. 

Se noi ri.saliamo nll’epo- 
c.a della vittori.n del 7 giu¬ 
gno. troviamo facilmente le 
premesse della situazione 
del Paese e dell’attuale di- 
Ijattito nel Pmtito Kn una 
grande vittoria- Per trarre 
da essa tutti i suoi frutti, 
dovevamo esplicare una po¬ 
litica larga e popolare. 1 Co¬ 
mitati centrali tenuti dopo 
il 7 giugno diedeio questa 
giusta indicazione. II par¬ 
tito non mostrò di respin¬ 
gerla, ma piuttosto rimase 
impacciato e incite. iiv<‘- 
lando co.sì una incapacità 
a svilujiiiare una ini/ialiva 
unitaria. Il padronato 
.''•«'i all’of^en.^i^■a e ci intU'-sc 
dei duri colpi. 

In seguito, nella IV Con¬ 
ferenza. nlPinizio del ’55. 
quc.sta insufiìcionza venne 
rilevata, anche .se la cri¬ 
tica non fu condotta a fon¬ 
rio. Questo Congresso co- 
.stituisce ora la conclusio¬ 
ne di quel lungo dibattito 
c dello .sforzo fatto con¬ 
cretamente per innovare i 
metodi di lavoro del par¬ 
tito. Amendola fa un bilan¬ 
cio dei concreti ri.«ultati 
che già .si .sono raggiunti in 


questa direzione; la ridu* 
zinne del potere degli or¬ 
gani e.secutivi, i’avvicma- 
mento degli organismi di¬ 
rigenti alla base del par¬ 
tito, la iiatlcrmazione del¬ 
la luMzione politica delle 
cellule e delle sezioni, la 
piena esplicazione del me¬ 
todo di direzione fondato 
sul metodo del centralismo 
democratico, la restituzio¬ 
ne a] tesseramento del suo 
carattere politico, il rinno¬ 
vamento del quadri, ecc. 

il nostro Congresso, per 
il modo come e stato or¬ 
ganizzato, e già una prova 
del rinnovamento e del 
rafforzamento già in alto. 
Naturalmente ijiiest’opcra 
hiv incontrato re.sistenze; 
ma queste non si vincimo 
aprendo il partito al con¬ 
trabbando rcvi.smnista. ma 
convincendo i compagni 
della necessità di iieise- 
giiire una giusta politica, 
promuovendo nuove ini¬ 
ziative. perclie e attra¬ 
verso il lavino elle si enn- 
ipiista tutto il l’ai liti» a 
qiie.sta jiolitica. l’na tale 
azione va condotta con la 
fiducia nece.ssana nelle 
capaeità del partito, nella 
solidità dei legami ila es- 
.so .stabiliti con le glandi 
masse lavoratrici, nella 
capacità da c.sse iliniostia- 
ta di coinpreiuIiMe i pro- 
cc.s.si reali 

tinesta lìducia nel Par¬ 
tito lieve gnuiaie l.i no¬ 
stra azione linnuvalnce. 
)H*r as.sicuiare senza lace¬ 
razioni l’unità e la conti¬ 
nuità del partito. .A ctdo- 
ro che ci accusano ili 
cent risiilo, di spirito di 
compromesso, ojiponiamo 
Pesigenza di questa unità 
elle deve essere conqui¬ 
stata con un lavorti pa¬ 
ziente e deve iiortaic tut¬ 
to il pallilo airaltiia.'ione 
tli questa politica. 

Tutt<i ciò richiede um'ojk*- 
ra di dilezione che sia (lo- 
lilicamente ferma, ma pa¬ 
ziente. democratieii. die 
non imjjonga a'. Partilo una 
linea iiolilica che non sa- 
rebl){- conipresa; die non 
metta da parte compagni 
che tanto lianno dato al 
partito, ma li .sappia utiliz¬ 
zare ))er nuovi com.M.ti. Oc¬ 
corre utilizzare tutte le for¬ 
ze in un’unità che ha il .suo 
centro nel pensiero c nel- 
l’zaione di Paimiro Togliat¬ 
ti, Noi siamo un partito ri¬ 
voluzionario di combaltcn- 
ti. in cui la discussione Il¬ 
lumina il lavoro e l'azione, 
che sa ricollegare le riven¬ 
dicazioni quotidiane delle 
masse alle lotte per la gran¬ 
di trasformazioni .sociali, 

Còlendola polcmiÌKa.j^ 
questo punto con coloftì’ cnb 
dentro c fuori' il pfirtito. 
propongono la formula del 
partito unico. Noi affermia¬ 


mo che nelle condizioni pre¬ 
senti questa formula non 
solo non è attualo, ma sem¬ 
bra nascondere il tentativo 
di liquidare il partito rivo¬ 
luzionario della cla.s.sc ope¬ 
raia. 

Per condurre avanti le 
trlisformazioni della società 
italiana — dice Amendo¬ 
la — ci viude un partito 
autonomo che sappia con¬ 
durre una lotta con.seguento 
senza deviazioni socialde¬ 
mocratiche. Per combattere 
il riformismo e il massima¬ 
lismo infantile ci vuole un 
partito forte aggueirito e 
rinnovato, nazionale e insie- 
ino intcìna/.ionalista. 

Dal no.stro Vili Congre.s- 
■so — conclude Amendoin — 


Il saluto 
di Staikov 

Dopo lo intervento di 
Amendola, il comp. Rove- 
da che presiede chiama 
alla tribuna, fra i calorosi 
applau.si dei eongressLsti 
levatisi in jnedi. il eompa- 
gno Staikov della delega¬ 
zione bulgara. 

Espres.si al Congre.sso i 
fervidi auguri del Paitiln 
eomunista bulgaro. Staikov 
eo.si prosegue: il vo.>tro 
Congresso ha luogo in un 
momento in cui sono sca¬ 
tenate le forze ilei la rea¬ 
zione e della guerra; la 
brutale aggressione impe¬ 
rialistica in Egitto, il ten¬ 
tativo delle forze contro¬ 
rivoluzionarie di in.staiira- 
re in Ungheria un regime 
fa.sci.sta liorli.sta. gli attac¬ 
chi terroristici in una serio 
di pae.si npilalistiei contro 
i partiti comunisti ed ope¬ 
rai; la vergognosa e men¬ 
zognera campagna contro 
l’Unione Sovietica e gli al¬ 
tri pae.si socialisti .sono gli 
anelli di un piano ampio 
e in-emedilato della reazio¬ 
ne interna/.ioiiah- contro le 
forze della pace, della de¬ 
mocrazia e del .socialismo. 
A questo piano crimino.so 
.si ò opposta però la lott.i 
decisa del popoli amanti 
della pace e l'incrollabile 
unità politica ed ideologica 
del movimento comunista 
mondiale. 

L’esperienza storica h,a 
insegnato a noi comunisti 
che contro l’infuriare della 
reazióne' internazionale 



Il settore del grande salone aU’ElJR riservato al delegati tlelle Federazioni rampane 


no. Vani perciò resteranno | 
i tentativi dogli aggiosson 
imperialisti di spezzare la 
nostra arma |)iù potente. 

Noi siamo profondamen¬ 
te convinti che le decisioni 
che prenderà il vo.stro Vili 
Congresso avranno un im- 
inen.so .significato per le 
lotte dei lavoratori italiani 
c daranno un contributo 
nuovo alla lotta dei popoli 
per il rafforzamento della 
granile causa della pace e 
della collaborazione fra i 
popoli. 

Il popolo bulgaro, che 
ha dedirato tutte le forze 
alla costruzione della «na 
nuova vita sociali.s’ta. ò pro¬ 
fondamente intele.^sato ai 
mantenimento della pace. 
In questi ultimi 12 anni 
di vita libera, i lavoratori 
del nostro Pac.se. sotto la 
guida del Partito comtini- 
.sfa Inilgaro. lianno cam¬ 
biate» fondamentalmente il 
volto della loro pallia. Il 
nn..lro l’aeso non è più la 
\‘'cchia Bulgaria boigbese. 
alla mercè dogli Stati uupe- I 
rialistici e da loro rapinata I 
e devastata. 

Grazie agli sforzi eroici i 
del nostro popolo, all’ni> , 
poggio fraterno clell'Unio- j 
ne Sovietica c all’aiuto 
reciproco deirintcro cam¬ 
po socialista, la Bulgaria si 
è trasformj^tB ih un n\i 9 >vu-, 
pkese con - una ’ 


moderna indu.slria sociali¬ 
sta. Circa l’ilo per cento 
dei no.slri contadini .sono 
entrali a far parlo delle 
cooperative agricole e la 
economia rurale si svilup¬ 
pa con siieeesso sulla via 
del socialismo. L’adesione 
dei contadini è avvenuta 
su base volontaria c in pie¬ 
no accordo con i contadini 
sle.ssi. Il livello di vita dei 
lavoratori aumenta costan¬ 
temente; oggi l’intera po¬ 
polazione bulgara godo 
della assi.stenza sanitaria 
gratuita, redueazione .sco¬ 
lastica è gratuita c gran 
parte degli studenti uni- 
v'crsitari sono stipendiati 
dallo Stato. Anche negli 
ultimi mesi sono state de¬ 
cise misure per un ulterio¬ 
re miglioramento del te¬ 
nore di vita: i prezzi dei 
))asti delle mcn.se aziendali 
sono diminuiti del .IO per 
cento; lo Stato ha avnncn- 
fato in misura notevolis¬ 
sima gli assegni familiari 
por i figli. 

Tutte lo pensioni c gli 
stipendi più bassi sono sta¬ 
ti considerevolmente au¬ 
mentati e -sono .stato isti¬ 
tuite le pensioni per i con¬ 
tadini. uomini o donne. 

11 nostro partito devo i 
.suoi grandi .successi al fat¬ 
to di e.ssero rimasto fedele 


rienza mondiale del movi¬ 
mento comunista ed ope¬ 
raio ed innanzitutto alla 
esperienza universale del 


a ehi la lavora. In realtà, 
nella dichiarazione pre¬ 
gi ammalsca e nelle te.sl con¬ 
gressuali queste due lesi 


glorioso Partito comunista sono strettamente collegate 


dell’Unione Sovietica. 

Vi auguriamo, cari com¬ 
pagni, — conclude Staikov 
— nuovi successi nella vo¬ 
stra difficile lotta per la 
pace e per il progresso so¬ 
ciale del popolo italiano. 

Il Congresso di nuovo ap¬ 
plaude a lungo il delegato 
bulgaro, mentre sul nalco 
della presidenza alcuni 
compagni della delegazione 
napoletana gli offrono un 
dono. Roveda legge ora al¬ 
tri numerosissimi telegram¬ 
mi di sezioni e celiule di 
ogni parte d’Italia che an¬ 
nunciano successi noi tcssc- 
ramonlo c nel reclutamento 
o uno della federazione di 
Mndcnn che annuncia il 
vers-imento deirìmporto per 
80 abbonamenti annui al- 
VUtiiià. 

ROMAGNOLI 

(Scfirct- Fcderbraccianti) 

La parola viene data 
quindi al compagno Luciano 
Romagnoli, segretario della 
Fcderbraccianti. Egli rileva 
innanzitutto che nelle di¬ 


fra loro. 

Il principio costituzionale 
del limite della proprietà 
terriera soddisfa, infatti, la 
esigenza di una riforma 
agraria generale e profon¬ 
da, che liquidi la grande 
proprietà e conceda la ter' 
ra a grandi masse di con¬ 
tadini; esso, nello stesso 
tempo, tiene conto della ne¬ 
cessaria discriminazione fra 
grandi e piccoli e medi pro¬ 
prietari, anche non colti¬ 
vatori. che è essenziale per 
la creazione di vaste al¬ 
leanze nello campagne e 
per la neutralizzazione di 
determinati gruppi sociali. 
D’altra parte, neU’altro 
principio del diritto di lutti 
i cittadini di .-iccederc alla 
proprietà, troviamo le basi 
costituzionali per il passag¬ 
gio anche della media pro¬ 
prietà non coltivatrice ai 
contadini che lavorano la 
terra, con forme che non 
danneggino l medi proprie¬ 
tari ma che possano essere 
loro di vantaggio, grazie al¬ 
la gradu.-}ljtà del riscatto 
della terra, aU’indcnnizzo e 


scussion! congressuali si è ai contributi statali. 


dobbiamo levare ‘sempre 'economia socialista e una 
più alta la bandiera dello cultura in pieno .sviluppo. 


.suoi grandi .successi al fat- affrontato il problema del- Tuttavìa, prosegue Rema¬ 
to di e.s.sero rimasto fedele la riforma agraria contrap- gnoU, molli compagni che 
agli-,insegnamenti di Gior- ponendo due te.sl: la ncces- sostengono la parola d’or- 
gio Dhnitrov, alla .sua oó- sità di stabilirò un limite dine della terra a chi la la¬ 
litica ispirata alle grandi e permanente o gdnerale alla vora, ritengono che, cosi fa¬ 
trionfanti idee del marxi- proprietà della terra e la cendo, si unisce il fronte di 

.smo-lenini.smo, alla c.spo- parola d’ordine della terra tutti 1 contadini dipendenti 

_____ (salariati, braccianti, com¬ 
partecipanti, mezzadri), poi- 
O I chè con la sola limitazione 

deUa proprietà essi si divi¬ 
derebbero in due tronconi: 
da una parto quelli che la- 
votano sulle terre eccedenti 
quel limite c quindi interes- 

^ per la 

ma e dall'altra quelli che. 
— _ _ lavorando su medie o pìcco- 

H proprietà, non giungereb- 

I M B B B ,Mr B ~ B ticro al possesso della ter- 

■■ BIflI ■■ 9BI ra. Romagnoli ritiene che 

__ impostando le cose in que- 

, ■ . , . sto modo, non si raggiun- 

> al JOlKy organizzo vi carcera eh gerebbe alcuna unità reale; 

o & perchè masse cospicue di 

in, drlla scuola di partito di Yenan braccianti, specie nella Val- 
^ * le Padana e nelle Puglie, 

sarebbero portati a scon- 

soTìo politico dell'armata co-idei Kuomindan, uno degli trarsi con i ceti dei colti- 
ìiiandain da Liti Piao, chè otto partiti democratici che valori agiati, dei medio- 
ebbe un peso determinante partecipano al potere accan- ricchi e anche de; medi, ri- 
per ricacciare verso sud gli lo al Partito comixnisla. petendo una esperienza oas- 
cserciti di Ciati Kai-scck. Xella sua funzione di sin~ sata che non ci diede la rl- 
Con la liberazione di Pc- davo della capitale, Peng forma agraria, ma il fa¬ 
cilino, nel 1949, diventò se- Cen c assistito da otto vice- seismo. 

grctario del partito nella ca- sindaci. uno per ognuno de- ^ cose vanno dunque po- 
piUilc e poi sindaco pH altri partiti, e tiene a sto in termini diversi, par- 

Ma il periodo su cui più dire che cs.'^t non sono af~ tendo dalia comprensione 
si sofferma c quello in cut, fntto delle fipurc di parata,] ohe appena usciamo dalle 
u Yenan, dove il governo < hanno un potere reale, il zone di latifondo tipico ci 

rivoluzionario ebbe per piu potere che compete alla lo-j si trova dj fronte a una 

di un decennio la sua capi- posizione *. < Ogni colta estrema v’arietà d: situazio- 
tnle proppisorin, fu vice- ^ prendere una de-ì ai e di rapporti, per cui 

direttore delia sctxola di par- oisionc importante per la ci—, estremamenie differenziate 
tito, sotto la direzione di della città — aggiunge —' debbono essere, da zona a 
Mao Tse-dun. Erano gli an- riunisco con loro, e di-\ zona, le forme che propo¬ 
ni subito dopo il JMO. ounn- con loro i prorvedi-i marno per giungere all’ae¬ 
do ainnterno del partito ‘t'-i cesso de: contadi.n- anche 

venne condotta una intensa cerse dalle mie le prendo in «-orre de.,a p.cco.a e 

campagna ideologica per 

il c se mi sembrano giuste le vair-ce. Qui ;I compagno 


internazionalismo prolcta- 


Stiamo costruendo un.n 


trionfanti idee del marxi- 
.smo-lenini.<Jmo, alla c.spo- 


COLLOQUIO COL CAPO DELLA DELEGAZIONE CINESE ALL’VIII CONGRESSO DEL P.C.I. 


La straordinaria 

da contadino povero 


vita di Peng Cen 

a sindaco di Pechino 


Le prime esperienze politiche tieìlo òciansi - Arrestato net igzg a Tientsin e detenuto fino al Jgjs, organizzò in carcere gli 
scioperi della fame e le lotte dei prigionieri - Vicedirettorej sotto la direzione di Mao Tse-dun, della scuola di partito di Yenan 


Peng Cen ha fatto il con¬ 
tadino fino a 18 anni, ha la¬ 
vorato nei campi a coltivare 
grano e cotone nello Scian¬ 
si, il duro altopiano color 
nera che si increspa e si 
spacca in profondi crepacci 
lungo il medio corso del fiu¬ 
me Giallo, e dove i villaggi 
sono spesso alveari di grotte 
scavate nel tufo. Dice che è 
stata la fatica dei campi a 
farlo così ben piantato e so¬ 
lido, a dargli la buona salu¬ 
te che, a 54 anni, sprizza 
dalla sua faccia di grosso 
ragazzo tranquillo e sagace. 
E certamente viene dalla 
origine contadina il fondo 
del suo carattere, quella co¬ 
stanza attenta nel lavoro per 
cui lo vediamo, ilal principio 
alla fine di tutte le sedute 
del congresso dell'EUR. te¬ 
nere la testa china verso 
l'interprete annotando un 
foglio dopo l’altro negli 
ideogrammi della sua lingua, 
e quel candore cordiale con 
cui la sua serietà riflessiva si 
illumina d'improvviso al 
sorriso, quella cortesia d’an¬ 
tico stampo con cui ha ri¬ 
sposto inchinandosi all’ap¬ 
plauso tributatogli dal con- 
gres.so dopo il suo saluto. 

1.0 avevo visto moltissime 
rollo a Pechino, da vicino c 
da lontano, nei ricevimenti 
che. come sindaco della ca¬ 
pitale, egli è solito offrire 
agli stranieri di riguardo 
tse è la bella stagione, nel 
parco municipale del Giun- 
scian. tutto variegato di luci 
multicolori sugli alberi, con 
'o musiche che suonano e la 
gente che bnlln. pii ncrobn- 
ti che intrecciano le loro 



campagna ideologica per n . i 

combattere il dogmatismo ed sembrano giuste le \a»r.ce. (ju: ;I compagno 

. j .. fircctto. Se tnrcce non mi‘ a\eva comoiu.o siu- 

Il «eltarismo^ erf attraverso semhrann ahiste, non ìe re- molto avanzati, cne rron- 
°^ ^P^^oo mai senza spiegnrel PO presto sono s*.r,'.i d..msn- 

5000 quadri, a cominciare da loro perchè non possono es- t.cati da qualcum 
quelli piu responsabili. St ^pre nerettatr. senza corca-i E se è stato g.us'.o cor- 
tratto dt un lavoro decisivo re di persuaderti che hanno reggere l'errore c.oe copsi- 
per consolidare l unità del torto » f steva nel vedere una * dop- 

partito su basi marxiste-lc- Rammento n Peno Cen taj Pi.a faccia ». fond.aria e 

ntnisle ed in stretta adcreiy sua risposta a Krusciov.ì contrattuale, delle lotte Per 

za alla realtà nazionale ci- quando, alcune settimane fa., -3 terra, non bisogna cade- 

nese. per affermare nel par- eoii si trovò a Mosca a ca- re nell’errore opposto d. ne- 

(ito € nella sua azione verso no di una deleaazione par- o trascurare il valore 

l'esterno la politica che lo lamentare cinese, risposta di dec..«.vo d. tutte le lotte 

avrebbe portato alla vittoria cui il nostro oioraale ed ni- contrattuai;, c.ce della n- 

Pechino, come si sa. fu tri in Itaha dettero notìzia forma de; contratti agrari. 

liberata pacificamente, at- A Krusciov che si congra- Le stesse nostre tesi con- 

tracerso negoziati di resa tulavn con Itri per In doritu- gressual; del resto indicano 
con il generale Fu Tso-gi ra creativa cd origìnnle del- alcune d; queste forme di¬ 
che comanaava ie forze del In riroJuz’one cinese, il sin- verse, secondo : contratti 
.^uomindon accerchiate nel- doro di Pechino rì.spose. che vigenti, stano salariati fìssi. 
la capitale, Peng Cen sotto- nessun dorè può dorire sen- siano mezzadri, sia colonia 
linea come Fu Tso-yi abbia 'a uno stelo, e che il dorè o piccolo affitto Dobbiamo 
avuto gli incarichi dt gover- della riroluzìnne non nrreh- infatti sostenere u.na tra- 
no che gli erano stati prò- be potuto dorire in Cina «e sformazione contrattuale 
messi nelle trattative: oggi non avesse avuto lo stelo che consenta Taccesso gra- 
l'cx-gcnerale del Kuomin- dz-nq Rivoluzione d'Ottnhre. duale dei contad:.'.! lavora- 
qenre cne oniin. pii ncropn- ^ - . • . [dan è vicepresidente del ^1' domando se. in nueVri' tori alì.a proprietà; rt'n sa- 

ti che intrecciano le loro _ rene Cen, «indaro di Pechino, insieme a .Vfhro dorante la sga visita In Cin» nel 1951 _; Consiglio nazionale di dtfe- espressione, abbia rindntfafol ’o dunque battendoc. per la 

incredibili capriole in un dere l’Istituto di Studi Co- c’e nulla di strano, nullo ili na rappresenta nel nostro,cui i detruun polmci riuscirò, ed e ministro delle ,-\cque. altaiche vecchio proverbio, stabilità sul fond'' (giusta 




Jl &vl'- 


la festa del Primo yiagp:oAperchè la rivoluzione e il drino. 


vtlìagnio. Lavorò nei vano tra i nostri aguzzini >. molto poetica peri ‘Ore. 

moti ’si nnniificò romt> Il 7 - H,,'! ncgltuffìn Statati c mii- riassumere il senso dell in- Dopo avere indicato una 


"ra Ti' di cui cssn è parte posito di tytcgli anni in car- bcrain la Manctltria.^ no- sociaDsm^TcaZ fa mèta'peV m'rche una /spr'^srionTbeL sUà"di^ut 

riescono COSI famigUan. ora ideali per cui 11 nostro par- Eolo quando e sicuro che cere ricorda gh scioperi del- minato segretario del pam- cui la nuova Cina lavora, la e poetica, che *è un ziative leg "lat^e àtt?à- 

che Io accompagno in mac- tito e la forza migliore del di essa mi interesso appunto la fame di cut fu lorganiz- to per quella importante re- hanno ora un loro partito, fatto». ver«o le miài si artii^B 

china verso Genzano. a ve- popolo italiano. Perciò non per quello che la sua perso- zotorc. In forma di lotta con gionc industriale, e commis- il Comitato rivoluzionario FJIAXCO CALAMANDREI lotta per là conouiàta dVl 


’ALAM-ANDRCl I lotta per la conquista del- 
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PiRg. 8 — Giovedì 13 dicembre 1956 


L'UNITA* 


I problemi della riforma agraria 


la terra: pur non neptindo 
ropportvtnità dt una leppo 
generalo in questo senso, 
epli teme che rintlicazione 
eli un tale obicttivo po¬ 
trebbe ingenerare un’altc. 
sa messianica della rifor¬ 
ma agraria generale c 
quindi fermare il movi¬ 
mento delle masse. 

CATELLI 

(Reggio L'milid) 

E’ ora alla prcsidcn/.;\ \m 
grupp<i di comunisti di 
Kvmi, clic anmmciaiio di 
avere gi:i completalo il tes- 
Koramento di tutti i compa¬ 
gni e recano qualche dono. 
Subito doj)o pi onde Ja pa¬ 
rola il compagno Catelli di 
Reppio Emilia, il c|uale si 
sofferma .sul probk'nia del¬ 
le alleanze con i ceti medi 
nelle caiiqiapne ed e.sprime 
il punto di vista della de- 
Icpazione reppiana sulle 
questioni della riforma a- 
grariii. in di.s.senso con le iif- 
fermazioni del coiniiapno 
Mici'li e in jiarte iinelie con 
quelle di Ronuipindi. Epli 
dice che la alTeriiiiizioMO 
contcnutii nelle tesi con- 
prè.s.siiaU che milioni di pic¬ 
coli 0 modi prniuiclai i sono 
oppi oppettivamente intc- 
rcssiiti a una trasforiii.izioiie 
sncialistii della società itii- 
haiiii. lui d.'ito Un praiide 
contributo itila .scout|>;us;i d. 
certe nostri' posizioni sliu- 


zialmcntc .su una baso con- 
trattviale, che non apro al 
contadini la via doU’acco.sso 
idla proinielà. E questo li¬ 
mite ha impedito un più 
liirpo sviluppo delle sto.ssc 
lotte contrnlluali. Ora 1 co¬ 
munisti reggiani stanno su- 
|)crand(i questo difetto c 
tutti gli strati di contadini 
coltivatori manifestano il 
loro appoggio alla nuova 
impostazione. Essa, infatti, 
non è in conliaddizione con 
rosigenza di estendere lo 
nllcaiv/.e; al contrario, pro¬ 
prio la parola d’ordine del¬ 
la terra a ehi la lavora vuol 
dire ohe noi .siamo as.soluta- 
mente favorevoli. anche 
nelle pro.spottive future, alla 
piccola o media proprietà 
eoltivatrice e eiò non jiotià 
non aci|uislarei vasti con¬ 
sensi. j 

Il siiliiln 

flKlIa Kiiiisinim 

li Conpicsso rinnova | 
C)uiiuli il suo caloroso ap- 
lilauso a un aitio rappre¬ 
sentante dei partiti fratelli: 
è alla tribuna la conipapna 
Morta Kuusinen, del l’artito 
coiminista finlandese. Itcn- 
ehé diverse siano le condi¬ 
zioni <lt‘l!’Ilal:a c della I''in- 
land a - cila d.cc — ! pi o- 
lih'iii; d fondo 'Olio idcnti- 
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lirri:» Kuiistnrii. meintiro «letri'ftii'So ixilitieo ifet 1’. fiu- 
lamtr.sp, rhr li:i partalo ali'VIIi C'oiiRrcsMi «fri l’.tM. il .saluto 
ilrt i-uniunUti del mio l'arsi' 


mcntalisticlie o scinpliee- 
mcntc pvnpapandi.stiebe sul- 
l allcanza con que.stc cate¬ 
gorie. l.a giustificazione d; 
princ-ipio efic abbiamo dato 
ora di tale alleanza ci con¬ 
sento di .superare quelle 
manife.sfazioni d; doppiezza 
che po.ssono esserci state 
anche in questo campo. 

Per l’azione politica, tut¬ 
tavia. non sono sufficienti 
le giu.stifìcazioni di princi¬ 
pio; è neces.s.iria ima nostra 
ronscpucntc iniziativa, per 
dimostrare ai ceti medi del¬ 
lo camiuigne che noi ap¬ 
prezziamo il loro lavoro, ri¬ 
conosciamo la loro funzione 
anche per la co.stnizione del 
sociali.smo. difendiamo i 
i -irò intcrc.s.s;. 

D'altra parte, osserva Ca¬ 
telli. c anche nece.ssario af¬ 
fermare con forza che alle 
nostre posizioni odierne non 
ci siamo arrivati per caso; 
esse .so.no ;:ivrce il frutto d; 
una eia’ooiazione iwlitica e 
.doologica che dura da dc- 
l'cnn.. vediamo le loro ra¬ 
dici ;n tutto un nostro in¬ 
dirizzo precedente o anche 
nelle iniz-.ativc concrete che 
abbiamo portato avanl:. E 
Toratore ricorda a questo 
proposito che : comunist; 
repcian: hanno .saputo far 
proprie, durante e dopo ia 
guerra di liberazione, le mi¬ 
gliori tradizioni soc;al;.«te d. 
quella rcgio.ne. r con l.a 
crear.one di coopcr.uivc d- 
maccllazione. di t'archogsi 
d; macchine aRiicalc. d; 
m.i'iin. e di organismi per 
la vendita dei prndott . han¬ 
no settato basi economiche 
c sor.al: .sulle qua'; con¬ 
fluiscono gl; interessi non 
solo di opc.’-ai. di bracciant. 
e mezzadri, ma anche d 
piccoli e medi proprietari. 
Non è un caso che migliaia 
di colt;\*atori diretti sono 
iscritti al partito in quella 
provincia e che nelle elezio¬ 
ni per le mutue le sinistre 
hanno ottenuto oltre i' 40 
per cento dei voti 

Per quanto riguarda le 
quest.oni della riforma a- 
graria. Cateili afferma che 
la parola d'ordine della ter¬ 
ra a chi la lavora consente 
la realizzazione di un va¬ 
stissimo fronte contadino di 
lotta. Il nuovo assetto fon¬ 
diario che questa parola 
d'ordine prevede non è af¬ 
fatto in contraddizione, ma 
anzi in armonia con l’indi¬ 
cazione della via italiana al 
socialismo. Negli anni .scor¬ 
si, invece, nella provincia di 
Reggio Emilia, come in al¬ 
tre deli'Italia settentrionale, 
anche per lo scar.‘o numero 
di grandi proprietà, la lot¬ 
ta per la terra era stata im¬ 
portata e condotta csscn- 


ci. collie Io ,' 011(1 in tutti i 
piicsi. Gli iinfioriiilisti ten¬ 
tano invano di riconquista¬ 
re le jio.sizioni perdute, cor¬ 
eano ili .sniipriniere I iittività 
de: partiti eonuinist; e di 
tutti pi; amanti della fjaeo. 
M.t lumanità ha già eoni- 
piuto pipante.'ch; pa.s.'i in 
avanti .•iiill.i via ilei soeiali- 
.smo e deirautodeci.sione ilei 
popoli, e questo sviluppo 
storico non iiuò ossei e fer¬ 
mato da nessuno, ne da e.s.so 
si pilli tornare indietro. Tut¬ 
tavia ; folli tenlat.v: de; 
vcaz.ionavi possono portavo a 
tragici conflitti e pueire. .se 
i eomuni.sti non saranno 
vigilanti, se non riuseiranno 
a richiamale la v;.pilanz<i 
dei popoli, se non saremo 
uniti e non sapiemo cre.ue 
questa unità ;n lutto il mo¬ 
vimento operaio. l.a com¬ 
pagna Kpu'incn dichiara 
che sarà lieta, toinando in 
Finlandia, di poter <fire clic 
il PCM è .saldo t' ben unito, 
che ba lopam: stietti con le 
masse c ohe esiste una forte 
unità con il PSl. 

Dopo avere affermato che 
le speculazion. rca.'ionarie 
sui f.itti ungheresi non .sono 
riuscite a gettare confusione 
nelle file del inoviinonto 
oper.iio de’ .'uo pne.'C. eila 
aggiunge che i; pop.iio tìn- 
lanriosc h.a .ippii.'o .i v.iiu- 
taro il itifdondo v.iàue do: 
bulini '..ipport; ogg. esislcnti 
tra la Finl.india e ri^RS.S. 
Que.'ia .ìm.cizia c la p.eli'.i 
bas.’aic dcìr.ivven.i(' della 
Finlandia come Sialo indi- 
pendente e .sovrano ed ba 
portato già grand, benefici 
anche nel campo econom.co; 
ne’, momento in cu; molti 
paesi europei soffrono una 
ponui.a di tMinbU'-lib.;;, per 
esemnio. la Finland-.i r.cevv' 
dairrnss ouantità suffi¬ 
cienti d. fiet rollo, nonché 
ingenti quantitaliv. d; .gra¬ 
no c di altri generi d; con¬ 
sumo, Decine di m.gli.iia di 
lavoratori finl.i.ndcs.. .nok 
tre. hanno .1 lavoio assi¬ 
curato grazie agli intensi 
r.Tpporti comnuTc al; con 
l'URSS. i quali arrecano be¬ 
nefici anche .i; piccoli con¬ 
tadini. i cu; pro-dott: pos¬ 
sono essere eseoit.it. nei 
mercati sovietici. 

Preparando il IX Con¬ 
gresso del loro pait.to. che 
avrà luogo nel g.ugno pros¬ 
simo. ; comunisti finlandesi 
si impegnano a rafforzare 
la linea pacifica delia poli¬ 
tica estera del loro pac.sc. a 
difendere i diritti democra- 
tic. e .1 livello d; v.ta delle 
masse lavor.atrici. Uno de; 
loro obiettivi fondame.ntali 
è quello d. creare lunità 
i della classe operaia, per 


raccogliere, attorno ad c.ssa, 
tulli 1 lavoratori. 

Noi vi auguriamo, cari 
compagni italiani — ha 
concUrso la comjiagna Kuu¬ 
sinen — 11 miglior successo 
nella vo.stra lolla per la via 
italiana al socialismo. Au¬ 
guriamo che con la sua co¬ 
raggiosa lotta, il vo.stro iiar- 
tito, la cla.ssc oficrain e tut¬ 
to Il popolo Italiano rag¬ 
giungano prc.sto la vittoria 
sulle forze del capitale mo¬ 
nopolistico. reazionario e 
guerrafondaio. 

Il saluin 
di Lanlillon 

Il compagno Hoveda dà 
a (piesto limito la parola 
al compagno Etienne Leu- 
lillon. cafio della delega¬ 
zione <iel partito del lavoro 
svizzi'io, accollo al micio 
follo da Un fraterno ap- 
filau.'io del congiesMi. I.cn- 
tillon legge in italiano il 
■SUO messaggio di saluto 

Compagni, egli dici'. Im 
il fiiaceri' di .salutarvi a 
nome della delcgazion»' del 
Partito svi/zi'io del lavoro, 
a Molili' (li un Partito clic 
ha si'iiiprc' tiovato da pal¬ 
tò ilei coiiifiagni italiani la 
piu frateiiia coinpiensionc. 
'l'eiiiamo a dirvi (((tanto il 
vostro congresso ci c di 
aiuto iK'llc grandi difficol¬ 
ta che il nostro Partito at¬ 
traversa attualmente, sotto 
i colpi (li mia leazioiu' sca¬ 
tenata come forse mai nel¬ 
la nostra stona e alla ((tiale 
noi non abbiamo rispo.'to 
ovumiiic con sufticicnte 
coraggio. 

l.a democrazia sì espri- 
me oggi da noi soprattutto 
nella Svizzera tedesca per 
mezzo della violenza col¬ 
lettiva c individuale che 
riceve l appoggio totali' dei 
dirigenti di destra della 
socialdeinocia/.ia. Chieste 
violenze vanno dai tenta¬ 
tivi (li saccheggio delle no¬ 
stre si'di c dei nostri gior¬ 
nali alla provoca/ione pai - 
lamentare. Esse vanno 
dalla perdita del lavoio i' 
dell’alloggio alla e.scliisio- 
ne dai sindacati. I.'incita- 
mento all'odio arriva al 
limito di privale i nostri 
dcfintati .'die Criniere Fc- 
deiali ilella possibilità di 
risiedere a llerna durante 
le sessioni, f.a nostra bor¬ 
ghesia ha appndittato di 
questa situazione per an¬ 
nientare iimnediataniente 
le spese milital i di 251) mi¬ 
lioni (li fraiK'lii svizzeri, 
portando cosi il totale an¬ 
nuo a DUO milioni, v^alu a 
(lire al 45 per cento delle 
.spi'.se generali della Con- 
fcdoruzione. l.a curva di 
anniento del costo della \'i- 
ta annuncia rìnflazioiie. 

Dal rapfiortodel conqia- 
gno 'l'ogliatti e dai lavori 
del vostro (’ongri'sso - 
prosegue il compagno l.cn- 
tillon — scaturisce non 
soltanto l'analisi dei iiro- 
tilenii che si pongono ai 
partili cointmìsti e operai 
e alla classe operaia ita¬ 
liana. ma anche un con- 
trihiito eccezionale alla so¬ 
luzione di (fiiesti problemi 
per il consolidami'iito del 
socialismo, l,‘esempio die 
voi ci (Lite costituisce per 
il nostro l’artito mi pre¬ 
zioso ìncoraggianieiilo a 
continuare, nelle dilficili 
condizioni del nostro (lac- 
.'c. lo studio delle \ ic per 
il socialismo 

Noi abbiamo la ccifcz- 
za - ciMicliiile roratorc 
— che sidtanto ima di- 
scMssioiie franca e frater¬ 
na, iiiriiitcrno dei nostri 
(lartiti e tra i nostri pàr- 
tili. iieinietterà di siqiera- 
re il disorientamento pro¬ 
vocato fra i lavoratori da¬ 
gli avvenimenti interna¬ 
zionali, ncirintert'.'sc del- 
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Kliconr l.rntillon. che hu par¬ 
lalo al ^onRre^^o firl r.CM. 
■a nome drl Parlilo svizzero 
del l,aroro 

la pace e di nuovi vitto- 
rio.si sviluppi della lott.a 
pn'Ietaria. Viva il Partito 
Conumist.i Italiano! \ iva 
rintorna/ionali.smo jimlo- 
tario! 

ADAMOLI 

(Genovnì 

Il conprcs.so in piedi ap¬ 
plaude il compagno Loii- 
tìllon. al quale la delega¬ 
zione di Rr.vipo reca un 
dono. Il compagno Roveda 
annuncia ipiindi che in 
.=erata .si riuniranno le 
eommi.s.sioni politica e por 
lo Statuto, c da la parola 


al compagno Adamoli di 
Genova. 

Adamoli centra inlera- 
mente il suo intervento sui 
problemi della stnm|)a co- 
inuiiista e (lell'Uiufù in 
pailicolaie, con sjiirito 
autocritico, ossei valido che 
il congresso ha poco di¬ 
scusso di questi iiroblemi 
menile critiche spe.s.so vi¬ 
vaci e severe .sono .state 
mosse aita stampa coinn- 
iiista nel corso dei con- 
gii'ssi locali. l.a scarsa at- 
Iciizioiie data dal congri's- 
so ai nrobU'ini della stam¬ 
pa dei partito non può co- 
nmiupie essere interpreta¬ 
ta come un segnn di siqic- 
ramento delle critiche che 
i eonipagni hanno mosso c 
muovono al giornale. 

Arduo e stato il conqii- 
to die il Partito !ia dovu¬ 
to affioiitaie |iei creare, 
dopo la 1.ilici azione, un 
grande giornale coiimni- 
sta nioderno, (lei creale 
dal nulla dei quadri gior- 
nalìsliei all’altezza della 
situazione, jicr coneiliarc 
rainiareiite contrasto di 
im gioì naie die fossi* a 
mi leiiipo (Il (lariito i* di 
'''iistu coiitiaslo 
non (• shito forse ancora 

II.. .|i|iciato. e tut- 
tai'ia il ('oiM|nto di dare 
\'ita a im giornale cumii- 
iiista (Il tipo uuo\o SI |)uo 
(lire elle sia sialo risolto 
Ma molli iii’oldemi sono n- 
iiiasti aperti. moMi ilifi'tli 
non sono ; t.il 1 sufici ali. e 
il |iei (lui ai (■ (Il mia eci fa 
< dop|)ie/za ► nel Parlilo 
tia la linea (lolitica e la 
sua apiilicazione (' dipt'sa 
anche dal fatto clu* la 
stampa del Paitito non ha 
inenamente assolto ai (iro- 
pii conifiili. 

l.a lotta contro il setta¬ 
rismo dovrà investili' in 
(lieiio !(' r(‘dazioni della 
llnitiì. Il settarismo si ma¬ 
nifesta sulla nostra slam¬ 
ila attraverso il linguaggio 
a volte’pesanle. nella ten¬ 
denza a porri' l'accenlo so¬ 
lo sili nostri successi (• non 
sm nostri difelli. nella 
confusione tra coinnienlo 
(‘ informa/ione (((landò 
trattiamo di discorsi o pò- 
•si/ioiii avi'cr.'.irie. nei no¬ 
stri resoconti che a volte 
tacciono le [losi/ioiii (Icllo 
.'U icrsario ((nasi ,a\'i*ssinio 
da temer ((tialcosa da ({nel¬ 
le (losizioiii. nel modo 
chiuso in cui riflettiamo 
gli a.s()elfi della vita loca¬ 
le e nazionale fi.'iscnrando 
({Ilei vasto cani[)o di atti¬ 
vità c (li forzi' sane che 
esiste anche al di Inori del 
nostro Pai'tito. (Riesta no¬ 
stra limitata conei'/ione 
infoi illativa si rivela in 
molli modi, l nostri edito¬ 
riali. ad esi'iiqiio. .sono mi¬ 
gliorati. sjiecie nella trat¬ 
tazione ih'i temi (Iella (lo- 
litiea generale, ma rara- 
niente in essi trovano po- 
.sto le ((iieslioni (larticolari 
die vengono diliattilte in 
Parlamento o nel Paesi*. 
(Mdlilenii s|iecilici come ! 
((iielii. ad esentino, dellir | 
licnsioni di guerra o delle 
arei' fabbricabili, o della 
finanza locale, l'ce. 

I.e critidie piu iiesanti 
rigiiardaiio infine le iii- 
forina/ioni della no.stra 
stanqia sulla realtà del 
mondo .socialista, di cui 
solo i siu'ccssi c non le 
contraddizioni sono stali 
da noi posti in evidenza, 
tìncslc crii ielle ebe i comi- 
(lagni muovono alla nostra 
.starnila .si,no a volte unilate¬ 
rali. è vero, dimenticano la 
grande e reale avaiizat.a 
die verso il .socialismo vi 
è stata, e die e nostiv do¬ 
vere esaltare. Ma, certo, 
errori som» stati eoinmessi 
dai nostri giornali, «lai no¬ 
stri eorns()ondenti. dai no¬ 
stri inviati, die non lian- 
no colto le ombre e i 
ehiarosiuri. 

.Airorigine ili questi di¬ 
fetti noli vi sono cause 
.gioriialist ielle, ma (luliti- 
che. i(iielle stesse die To- 
.glialli ba indicato nella 
inten ista a « Nuovi .Argo¬ 
menti ». I comunisti, o 
((Hindi i .giornali.sti coinii- 
nisti. sono stati mossi da 
una illimitata fiducia nel- 
rCRSS e nei suoi dirigen¬ 
ti. tidiicia fondata sulle 
(losizioni giuste die dalla 
URSS e dai suoi dirigenti 
sein(»re sono state assunte 
nei niomenti decisivi della 
storia recente, (hu'-'^ta fi¬ 
ducia si c acc«»ni|»agriata 
alla solidarietà, r la stc.ssa 
fiducia c solidarietà sono 
andato ai conqiagni dio nei 
paesi di democrazia popo¬ 
lare costruivano il sociali¬ 
smo tra glandi difficoltà 
c nel clima della guerra 
fredda. .A ciò .si aggiiin.gc- 
vn resi.gcnza di non dare 
anni al nemico. Del resto, 
non solo noi ma anche i 
compagni .socialisti che si 
recavano m delegazione in 
quei P.aosi vedevano solo 
le luci, e ciò non pini non 
aumentale oggi l’amaroz/a 
dei conqiagni di quei Pae¬ 
si a CUI la solidarietà dei 
socialisii c mancata in un 
moment»! ,li i-»isi gra\e 
orisi D.i (i.iito ini.stra. tiit- 
t.ii ia, dofifii.imo ricono.sce- 
re die nello spirito dell»» 
inteinazionali.snio pr«ileta- 
no do\ovam»i s.iper co¬ 
gliere anche le ombre 

-Adamoli concludo quindi 
ro.s|i;ngendo c»on ironia le 
« lozioni » che la stampa 
borghese vorrebbe darci, os- 
.sa che in tema di coscienti 
menzogne ha un campo il¬ 
limitato d.i arare, e invi- 
t.ando •; compagni o .cH ami¬ 
ci a evitare che !a giusta 
autocritica perd.a oeni di 
vista i meriti del no.stro 
giornale. P, ’.egame profon¬ 
do che ha stretto con gran¬ 
di masse. le granii; lotte che 
ha condotto al servizio del 


popolo c con fiucccsso, 1 
.suoi progressi tecnici, che 
nc hanno fatto agli occhi 
del popolo II solo strumento 
di stampa in grado di con¬ 
durre una lotta one.sta o 
nazionale. Oggi nuovi e più 
vasti compili ci attendono- 
Per un loro aiifirofondilo 
esame Adamoli fiiopone che 
dopo il congre.sso si tenga 
un convegno di giornalisti 
comunisti, e che successi¬ 
vamente il C<imitalo Cen- 
tnile ponga all’ordine dd 
giorno dei suoi lavori il 
problemu della stauqia del 
Partito e investa della di- 
scu-ssione tutto il Partito. 

FORTUNATI 

(/Jofof/lldl 

Una delegazione della 
STEEEH di Roma porla ora 
il suo saluto al congre.sso, 
e un «tono di litui fier una 
.sezione [invela (h'I -Sud. Una 
delegazione dei (lanetlieii 
roinani, a sua volta, aiiiitin- 
cia la costitu/.iiiiie di una 
nuova cellula nata il ■.t4 no- 
venibie scorso, m risfiosla 
alla eainiiagna .ivvei .saria 
sulla * disgiega/.ioue » del 
partito, una nuova cellula 
die ba rinnovato la tessera 
di li.T vecchi (iimiiagni e 
ne ha ledutali 2.'» nuovi. 11 
congresso a|>|*iaude calda- 
menti.'. Ma ((Hindi la parola 
il (-omiiagiio Fi>! timaii. di 
Bologna, 

Egli osserva ( he la diclùa- 
I azione (u ogi ammatica. le 
tesi e il diliattito coiigres- 
.suaie iap[)ie.'.»'iitano già 
uno sforzo e un risultato 
«Il notevole poi tata nel sen¬ 
so di Un siiperaiiH'iito di'lle 
nostre insufficienze. fiei 
((Uanto riguarda la analisi 
a|)|)i(ifon(iita e sistematica 
(Ielle .strutture i' delle con¬ 
dizioni economiche gi'iierali 
del Paese alla luce del mar- 
.visino-leninismo Tilt la via 
sii.ssistono «incoia esigenze 
di diiarez./a. 

Il inai xi.sino-leinnismo è 
anzitutto mi metodo di ana¬ 
lisi, e «la ((Ili deriva la no¬ 
stra [lolemica contid ogni 
teniU'nza a considei arlu un 
insieme di venta dogmati¬ 
che. Ma (1 aiidie velo die vi 
sono (lunti (li conoscenza, 
neiriiidagiiie mar.vista e I»'- 
iiinista, die 1 es|>ei ienza 
shitica non lia llin» ad oggi 
intaccato, e il cui valore non 
è (lerlanto .sol»» di metodo. 
E' ad esenqiio iiuhitiliio die 
le strutture economidu* so¬ 
no alla liase delle t(*ndenze 
oggettive di sviluppo delle 
società organizzale, ed è in- 
rhibbiu che la struttura ca¬ 
lli tali.stica Ila lendenze og- 
geltive di svi|u|i|)o generale 
die .s(,fm» nettamente diver¬ 
se da quelle dell.T società 
sodalista. l’cicii). osserva lo 
malore, «luando in viferi- 
inento alle elaborazioni del 
XX Congres.so del PCM.S e 
agli eventi ungheresi e im- 
lacdii abliiatno parlalo, da 
un lato, di errori nella di¬ 
rezione (lolitico-i'conoinica 
.socialista ddl URSS. e dal¬ 
l’altro lato di errori nella 
costruzioiu* socialista in Po¬ 
lonia e in Un.gherta e • in 
pari tempo di influenze an- 
tlsodaliste (' (>er eh'» stt**;- 
.so coritrorivohizion.u'ie. non 
alibiamo a.'snnto una iio'i- 
z.ione fideistica ma una po¬ 
sizione fondala sulle acqui- 
.sizioni del mai .xismo-lcni- 
nisino. N'eirilRS.S. cioè, .si 
è trattato |»ro|irio di erro¬ 
ri. ili ((uanto il modo con¬ 
creto in cui si è est'i'citat,'! 
in un certo (leriodo la dire¬ 
zione |»olitico-ec(in(>miea, 
non Ila cotTispo.sio alte ten¬ 
denze oggettive di svilupfio 
generale, strutturale, della 
società .socialista. Quando 
invece os.nniniamo la situa¬ 
zione polacca e ungherese, 
non possi.mio ignorare che 
ci troviamo dinanzi a socie¬ 
tà dove non era stata ancora 
raggiunta una struttura eco¬ 
nomica .socialista tale da 
presentale tutte le tenden¬ 
ze o.ggettive di sviluppo 
proprie di una società so¬ 
cialista: agli errori della di¬ 
rezione poi dico-economica, 
si sono qui affiancate ten¬ 
denze, orientamenti, resi¬ 
stenze ccc. conscguenti al¬ 
le condizioni strutturali 
parzialmente capitalistiche 
ancora esistenti in quc.sti 
paesi. 

Portando quindi il di.'cor- 
.so .sulla situazione italiana. 
Fortunati rileva che il no¬ 
stro Partii»! ha trovato la 
forza e la capacità di pre¬ 
sentare oggi una prospetti¬ 
va politico-economica che 
non si deve esitare a quali¬ 
ficare come nettamente in¬ 
novatrice. Anche da questo, 
oltreché d.airacutizzala lot¬ 
ta politica, deriva l'intrec¬ 
ciarsi de; pericoli del set¬ 
tarismo nc! Partito c del ri- 
formì.sm»! nella classe ope¬ 
raia. Cionondimeno. R com¬ 
pito principale del Partito 
è o.gc; quello di p»irtare 
avanti il rinn»'»vamcnto. p(^r 
il fati»! stesso che il Partito 
pone oggi in termini nuovi 
la costruzione della s»ic:età 
socialista nella nostra Pa¬ 
tria. Quando si afferma che 
in tutta la costruzione della 
società socialista la classe 
operaia deve, perchè può. 
considciare come alle.it; 
nerminent; non s»V,o ; con¬ 
tadini ma anche vasti stra¬ 
ti del »e5; medi pr«»duttori, 
commerciali e profe.ssionah 
della città c della campa¬ 
gna; quando si afferma che 
rin.serimcnto d; lai; ceti in 
rapporti economici di tipo 
socialist.i avverrà sulla h.i- 
sc del loro libero consenso; 
qu.indo si .afferma che per 
lult.i la costruzione della 
s»icictà socialista è possi¬ 
bile seguire il metodo dc- 
mocralico; quando ci si ri¬ 
chiama alia collaborazione 
d più partiti ncll.a direzio- 
rn nolitico-economica per la 
edificazione socialista, oc¬ 
corre dire ;n modo netto 
che un tale programma e 


una tale prospotliva rap¬ 
presentano una sostanziale 
innovazione, che delinea 
nuove iniziative e che per¬ 
ciò pone nuove e più com¬ 
plesse esigenze.' 

Fortunati conclude quin¬ 
di osservando come, in rap- 
(loito a tale sistema dj al¬ 
leanze permanenti, si pon¬ 
ga il prolilenia di una nuo¬ 
va concezione e di una nuo¬ 
va slruinentazione della 
(lianillcazidne economica 
nella casti u/ione della .so¬ 
cietà .socialista, (iioblcina 
ctu' vale non solo por il 
noslid (lacso ma anche (ii’r 
i l’ac'si già socialisti o in¬ 
dirizzati sulla via del so¬ 
cialismo; e. ancDia, soffer- 
inandosi .sul urolilcma del¬ 
le 1 dazioni tra rapporti di 
produzione e sviluiqio (iro- 
dultivo. 

Il saliilii 
ili lìnnalaa 

.Adesso il lucsidenle chia¬ 
ma alla trilnina il delegato 
d(‘l l’arlito coinuu.sta della 
'l’uni.sia, Mohained Eniiafaa. 
Una lunga acclamazione s.i- 
hita il ra[>|>reseiitantt“ di'i- 
l'i'Kuco jiopolo tiini.'ino. .At- 
tiavci-(i l'iiite; (iri'ti'. .Moha- 
oi»‘d Ennalaa rivolge al fon- 
gr(‘',-(, il '('giieiitc -aiuto; 

" t'," un grandi' onore cd è 
inolii'o di grande lii'iezza, 
per !a nostra delegazione, 
(loterv.'! salutare a noim* d; 
un (iiijiiilo che ha sa(>uto 
nella nuova .sitiiazioiK’ mon¬ 
diale sjiezzare con la sua 
lotta le catene del K'giine 
di (Iloteltoialo e c(»n((uisl;i- 
re la .sua indifiendc’nza na¬ 
zionale. Oggi la Tunisia in- 
di[>endenle è membro dd- 
l’ONU <‘d ha la sua ratqiro- 
sentanza diiilomatica. Con 
emozione abbiamo visto, (ler 
la (irima volta, la nostra 
bandiera nazionale svento¬ 
lare airambasciata tunisina 
a Roma. Questa realtà nuo¬ 
va infonde entusiasmo a 
tutto il nostro (loiiolo. 

E' vi'id ehe la niinaeeia 
im|»erialista non ha cessato 


;>Inhaniril Fiiaf.i.i, .srurctario 
(tri Parlilo comunista tunisi¬ 
no. ha porlalo al fon^rrsso 
ilei l'.C.I. il saluto ilei suo 
inipolo in lotta contro il co 
loniali.smo 

d'incombere sullo sviluppo 
indiiiendenlc dd nostro 
pne.se. In modo (jarticolare 
i pntrhil: e il governo tuni¬ 
sino sentono il pericolo che 
raj)))! ('.senta, per la nostra 
nid:(icndcnza nazionale. la 
guei r.i colonialista condot- 
t.i .die nostre frontiere, 
contro un po(v>io fratello, il 
i»opoIo algerino che lotta 
COSI coraggiosamente, cosi 
cidicamcnte per la .sua in¬ 
dipendenza nazionale. Ma è 
anche ver»» che il vergogno- 
.'(> .scacco di quelli che han¬ 
no aggredito rplgitto ha 
permesso al no.sti»» (lopolo 
d; misurare le grand: jHis- 
.sibilità che gli sono offerte 
oggi per farla finita con la 
occupazione militare stra¬ 
niera. fie: edificare la sua 
economia nazionale e svi¬ 
luppare la sua indipen¬ 
denza. 

Per quest»!, il nostro po¬ 
polo ha .salutalo con entu- 
.siasino rappoggn, dato alla 
c.iusa giu-sta dcH Egitto da 
parte d; tutte le forze dcll.i 
’.ibcrtà. del progre.sso e del¬ 
la pace e in modo parti¬ 
colare da parte della grande 
l'ninne Sovietica. 

Ecco perche il n»istro po¬ 
polo ha risposto a; massa¬ 
cratori dei patrioti algerini, 
agì; invasori di Porto Said. 
c.sponendo fianco a fianco : 
r.tr.atti di Bulganin e di 
X.isscr. manifestando in ta; 
modo la sua grande simpa¬ 
tia per la .solidarietà pos- 
se.'ite. per ìa .soìidar età che 
esiste oggi nei f.itti fra il 
campo de! socia'.ismo e il 
movimento di ìibei.izione 
nazionaie »lei p..»»-; ieì- 
r.A.si.i e <ter.’.'\fric.i. 

T sentimenti »t: fraterna 
Siiìid.inctà che iì vostro 
Congresso ha manifestato 
verso i popoli a:ab;, verso 
il ' nostro popolo tunisino, 
conti'.buir.in.oo certamente 
.1 conso!;d.ìrc nuove rela- 
z.ou; fr.i : nostri due p.iesi. 
I.e relazioni tra l’it.iìia e la 
Tuni.'i.i si Stano sviìupp.itc 
ita temp rt^mot. attraverso 
; 'ccoii. Esse .sono state mu- 
tevoìi secondo ’e varie epo¬ 
che storch»"' Oggi, tra i! vo- 
.st’.'o r-iese o la nn.stra Tuni¬ 
sia indipc.ndcnte, tra i no- 
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.Miirti-ili i ih'Ii'Kiiti .slriinirri Ini 
.segrcliirio del 

stri duo (loiioli, som» (lo.ssi- 
Ijili rrlaziuni nuove, frul- 
tud.'ie. basato sul risiietlo 
(ieH’iiulijiendoM/.a. .suirogiia- 
glianza e su rooi(ir(»ci van¬ 
taggi. 

Ea nostra |)i «‘.senza tra 
voi. i legami natomi fra : 
nostri (ino partili comiinisli, 
contritiuiranm» allo svilup- 
()(» o al rafforzamouto di 
((uoste rclnzinni. Possiamo 
contribuiio insiemo a faro 
(li questo mondo mediter¬ 
raneo, dal cosi ricco (lassa¬ 
to. un mondo di libertà e di 
(Ilice, conio ha (h'tto il com- 
[lagno Togliatti 

Tra nuovo enfusiasticho 
acclamazioni, i coiiqiagni si¬ 
ciliani offrono al delegalo 
tunisino, al termine «lei suo 
discorso, un (ircgovole dono. 

Il saluto 
dì Baalen 

E’ (loi un altro delegalo 
d’un (lartito fratello ad an¬ 
dare alla tribuna: il com- 
(lagno Beelcn, rappre.sen- 
taute del l’artito comitnì.sta 
«lei Helgio. Tra vivissimi 
applausi, il eonipagnu J3eo- 
lon dico: 

•( Cari conqiagni. (H*t nu't- 
l(*t«‘ci. in (iriiiio luogo, (li 
portarvi l'affettuoso .salu¬ 
to «lei vostri comjialrioli 
che .si higorano nelle minie¬ 
re di carbone del Belgio e 
lottano coraggiosamente a 
fianco della classo operaia 
belga, affinché cessi al più 
presto Fodio-sa situazione, 
deniineiata ancora una vol¬ 
ta dalla catastrofe «ti Mar- 
cinelle. Vi jiromctliamo di 
fare del nostro meglio per 
infondere in loro la grande 
fiducia ncir.'ivvcnire del vo¬ 
stro (lacse, cosi come si 
s()rigìoua «ial vostro Con- 
gré.sso. 

Il nemico imperialista è 
allarmalo dalle Ira.sfoi-ma- 
zioni profonde verificatesi 
I nei rapporti di forza a van- 
! faggio del campo socialista 
e della [lacc. E* allarmato 
dalla rapida marcia della 
umanità verso la liberazio¬ 
ne sociale c nazionale. In 
qiic.sta co.slatazionc va tro¬ 
vata la ragione dei suoi 
sforzi, volti a introdurre 
.sfiducia e difficoltà nei rap¬ 
porti tra i partiti comuni.st; 
e airintcrno di c.s.si. 

Tutte le avventure mili¬ 
tari hanno bisogno sempre 
della divisione e dcirindc- 
bohmenfo delle forze popo¬ 
lari de: pae.s; del progrc.sso. 
Ma contrariamente a quan¬ 
to è avvenuto nei periodi 
precedenti le due guerre 
mondiali, le forze della pace 
e del progresso, cementate 
da! movimento comunista 
mondiale, hanno acquistato 
un.i notenza e un.i esne- 


itniio vislliiio Villa il'Kste a Tivi 
l’CF, mentri* «'ompra alcune f 

rienza tali che é loro pos¬ 
sibile scongiurare ogni mi¬ 
naccia. Il vostro Congresso 
ci ha confennati in «(uesta 
convinzione. Esso contribui¬ 
sce fortemi'nte a rafforzare 
il mov'iinento comunista 
mondiale. Noi ve ne ringra¬ 
ziamo. 

I nostri nemici traggono 
vantaggi dai nostri errori. 
Il XX Congresso «lei PCUS, 
demmeiantio tali ornili. li 
ha (nivali di questo van¬ 
taggio. E’ pcrc:«'i che essi 
ct'i'cano oggi (li apfiKifittare 
di tutti i ritaifli e di tutti 
i [lassi falsi nella correzione 
degli errori, l.a [nova è 
stata «tata, in modo tragico, 
dagli avvenimenti d’Unghe¬ 
ria. Grazie ai nuovi sacri¬ 
fici accettati dall’Unione 
Sovietica, la tragedia un¬ 
gherese non si è trasforma¬ 
ta in tragedia mondiali.'. 
Anche il vostro Congresso è 
una ris[>osta valida ai «h- 
si'gni dei nomici del socia¬ 
lismo. Noi ne siamo pro¬ 
fondamente convinti, poiché 
i vostri lavori testimoniano 
che la jiressione nvvei's.iria 
non è riu.s'cita a costringervi 
ad adottare (lo.sizioni «li ri- 
(liegainonto. che. a nostro 
avviso, sono alToriginc degli 
errori dt'iiunciati dal XX 
Congresso: errori che sono 
stati di freno al movimento 
comunista mondiale. Al 
contrario, i vostri lavori c 
più particolarmente il rap¬ 
porto del compagno Togliat¬ 
ti. si inseriscono c«imc un 
contributo importante nel 
progresso mondiale del co-; 
munismo, progre.sso di cui 
il XX Congre-s.sn del PCUS 
ha dato il segnale >. 

II discor.'O del raptnesen- 

tante del Partito comunista 
del Belgio viene vivamente 
applaudito. I compagni del¬ 
la delegazione abnizzese of¬ 
frono doni ai compagni bel¬ 
gi: fatto particolarmente 

toccante c significativo, in 
quanto la maggior parte 
delle vittimo di Marcinclk 
orano, appunto, emigranti 
abriizze.si. 



Rrncc Bfficn. segretario del 
r.C. belza. ha porl.'iin ai eo- 
munisti it.ili.ini la dramma¬ 
tica rifvoraiione della trage¬ 
dia di Alarrinelle 


LUPORINI 

(Firenze) 

IMtimi» or.itoie «ieH.i 
giornata é il compagno 
Ce.sarr Lu|X»rini di Fi,’'en- 
ze. Egli .-^ittolinea il ra¬ 
pido processi» di matura¬ 
zione (lolitica del Partito 
rivelato dal diverso livello 
tra i dibattiti di cellula e 
di sezione «lei giugno- 
luglio scorso c ((iieili di 
«(iie.sfe ultime settimane. 
I.e (ircmesse di tale matu¬ 
razione sono state le gran¬ 
ili lotte condotte dal Par¬ 
tilo nel (las.'ato: c «(nelle 
radici erano cosi reali e 
jiositive «la far si i*he le 
ultime. «Iure prove siano 
state siqjerate con fermez¬ 
za e senza disgregazioni. 

E’ apparsa con chiarez- 
■/a. nel corso di questo 
(irocesso. resigenz.i di cor¬ 
reggere taluni metodi in¬ 
vecchiati di direzione ebe 
provocavano un distacco 
dalla base e agivano da 
freno al niinovamcnfo e 
al rafforzamento del Par¬ 
tito. Nel dibattito (irecon- 
gressnale e -tata chiesta 
la garanzia di una parteci¬ 
pazione senqjre (liù larga 
«li tutto il Partito alEcla- 
borazione della linc.i po¬ 
litica. E nelle elezioni av¬ 
venute nei c«iiigrcssi se¬ 
zionali e federali le scelte 
sono .state fatte in modo 
giudizioso, in modo cioè 
da assicurare, nel quadro 
del rinnovamento. la ne- 
cc.s.saria continuità. 

Nelle masse fondamen¬ 
tali del Partit»i non esisto¬ 
no dubbi .sul carattere ri¬ 
voluzionario e di massa del 
PCI. Sbaglierebbe dunque 
chi nutrisse preoccupazioni 
che potrebbero frenare 
nella (iratica il (irocesso di 
rinnovamento invece di 
andarlo e dirigerlo. Se si 
verificassero chiusure in 
senso conservatore, po¬ 
trebbero prendere piede 
posizioni malsane, con¬ 
trabbandi ideologici, ten¬ 
denze frazionistiche. 


oli. ()ui II coniiKiBiin Diu'lo.s. 
fotocralic-ciirtollnii 

I.U[](iriiii affronta [lui il 
ti'ina della discussione in 
allo lu'l Partito circa gli 
intellettuali. Non .si trat¬ 
ta — egli dice — di far 
conces.sioiii o di raggiun¬ 
gere coiiqiroine.ssi. Si trai¬ 
la di (‘otuiiiislare il mag¬ 
gior numero di conqiagni 
a giuste (losizioni politi¬ 
che. Il Partito ha hi.sogno 
degli intellettuali. ■ gli in- 
telh'ttu.'ili a lom volta 
hanno bisogno di una ini- 
glioie e maggiore integr.i- 
zioiU' (lolitieii. Eiqionni i* 
«lei (lari're clic non si deh- 
ha gettali' la croce addos¬ 
so a ((Ilei gnqqio di intel- 
li'ttiiali «he ha (iroso la 
nota (losi/ione sui fatti di 
Ungheria. Hanno influito 
SII «(nella |»i«*sa di [losizio- 
lu* fattori diversi, che in¬ 
teressano lutti i i-etfori 
del Partilo. \'i sono as(ict- 
ti .sentimentali c morali 
(h'I resto ben conqiri'ii.silii- 
li. e vi sono aneht* as()('t»i 
ideologici e di (>rinei()io. 
sili «inali occorre fare, al 
«entro (> alla (leriferia. un 
(larticolare sforzo di ehia- 

I iinento. 

I/«iratore introduce ((iti 
il discorso anelli* sulle 
nuove generazioni di iiit(»l- 
lettiiali. ehe non hanno le 
e.s|)crieiize di lott.'i delle 
generazioni anziane, ma 
elle (Kirtano un contriluito 
(jrezioso di sollecitazioiir* (* 
di esigenze culturali. An¬ 
che ((iii'.stL' giovani gene¬ 
razioni iiitellettuali vanno 
li'gate. organicanu'iite alla 
lotta geiiende del Partito 
e alla lotta cidtiiiale. Tut¬ 
ti i conqiagni intellettuali 
— aggiunge l'oratore — 
nini devono essere utiliz¬ 
zali da) Partito in modo 
strumentale o (ler sco|ii 
(iiirnmento di|)loinatici. 
Essi dei'oiio essere invece 
s|)inti alla produzione cul¬ 
turale e alla dì.scijilin.a 
della ricerca. 

Do(»o aver criticato lo 
forme as()re c acrimoniosi* 
che la di.sciissioiie ciilliir.i- 
le (sia interna che e.ster- 
na) assume a volto snll.i 
nostra stampa, in partico¬ 
lare sulla nostra stamii.i 
specificatamente rivolta 
agli inlellettiiali. Luporini 
termina rilevando che or¬ 
mai. nel corso ste.-.so delPi 
azione, e stata rralizzat.i la 
saldatura tra la lotta (ler 
il marxismo c la lolla |ier 
lina cidtiira iiio'!(*r:ia Sia- 
nui orm.ii chiaramente — 
egli dice — gli eredi della 
vera cultura «lemocratica. 

.\_qliesto punti», sono lo 
20.15. i lavori congre.'.'iia- 
li vengono .=o.spesi e rin¬ 
viati a stamane alle 8.,^n 

Nella serata, e fino a 
notte inoltrata, hanno l,i- 
yor/itn In commissione po¬ 
litica. la C(»mmissione elft- 
forale e la commissione 
per lo Statuto. 

Incontro con Zoii 
per i telefonici 

I"'n .-ir-i :,-t .,\mo .iji-)-,-, un 

.acontro tra . »in Z*i.i, iriir,.- 
-'*'»> àci Bi.anelli, e la 'ecretc- 
rirt Federazione .ta.ian.i 

r»'.'‘eiozrat()aic; uni! 

.'« Giunta n., 2 Ìoaa;e ‘tieior.ic; 
lii Stato, acconipainati dai; o:., 
Bito.'si. secretano dcua CGIL 
Entrando nei meri‘o dei pro- 
bicnii de..a catecona. ;,i jegre- 
t, ria h.» ri.i.'fi'risiuto .a! mini.^tr'i 
ia nece.'.'it.i di aec»izl:ere: .a 
richiesta d: amp.:a.'T!»''r.'o d. : 
nioi: orzanici del pcr.'oa.iie :• - 
.cfonico; ia .'iste.mazione :.i ruo- 
'.o nel pe-.jonsìe a’.iiev.i m<- 
drante co.ncor.'i per 'itoit; ,.i 
revisione deiPorzanico p» r i 
tecnici, anche mediante ur.a p.ìi 
r'.^<pondrnte distr.btizione .i.-*; 
posti nei Gradi 

II ministro si è -'spresso fa- 
vorcvoimente sulla r.rhtesta 
delia sisteniazirc.e de] per.'o- 
naìe aìiievo mediante concorso 
interno per titoii. ed ha affer¬ 
mato che per quan‘o ;; ikrisce 
ai. ampìiamer.*o dei •u,'».i 

nici. ii Governo emeferà un 
provvedimento deìecato entro il 
10 Gennaio 

La sesreteria ha 'r.fi.ie r.uo- 
vamen*e soìiecitito i'es'ensior.c 
d. U ac.'.i-ito anche al persona¬ 
le escluso. 


-J 





Pag. 9 — Giovedì 13 dicembre 1956 


GLM A VWEAiMEATM S ff O X1 ^ f l&l Consiglio dello NATO 


L'UNITA» 





|v 

si??' kV 




bxi 




NELU RIUNIONE INTERNAZIONALE ORGANIZZAT A DALLA S.I.E.S. 

I rientri di Cavicchi e Marconi 

dom ani sera sul ring del ** Vilto ria „ 

II gigante di l’ieve di (lento ed il grusselaiiu eaiiipioiio irLuropa 
intendono fignjrare Lene davanti ai eoiiipetente pidiidieo roinuiio 


(continua. ^ (lalu 1. paKlnn) 
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aO.'MA-IIONVKn ;{-3 " nono «-lir l'iisk.is nvrvii |l•lr(*Rclato «lu rÌROrt‘,(atii;Rl:i ri|iorl:i in vaiitaRKio la Itoin.i 


l.ii Kroiiilc rtuiiioiu* niiKtli. 
stili! or(taiiiz/ata diillti SKIS 
al Teatro Vittoiiii vedrà \»i\ 
({lande nintch di spiiltu ul* 
i'ineimtrn principale elie ha 
come (irotationisti (’avieelu 
ed il IicIrm Hotieit K.ncene 
Il sottodoo vede infatti ii». 
ppgiiatl il cHiiipione europeo 
del iiesi mt'dio-leggeiI. Kiiii- 
lio Miirenili, contili In spa¬ 
gnolo Xnvlcr Orti/ A Knu- 
lio Marconi sta molto a cuo¬ 
re Il giudizio del imithìiro 
roniiiiin che sa es*.!.!!' eoni- 
pcteiite della € nohle alt » i‘d 
esigenti- enea le piesta/mni 
degli atleti. Per (|Uest.i la- 
gione ha svolto una aeeurata 
|itepara/ione per beo Ugo- 
rare contro il pugile sji.i- 
gnolo, che non è avversano 
da sottovalutare. Xavier Or¬ 
ti/ ha infatti ripoi tato re- 
eeiitemente una vittoiia jier 
fuori eoinhattiniento ai dan¬ 
ni di-ll'algerino Moiikalfa. nel 
corso della stessa nnnione 
(he vide initieuii.it i t.m e 
ChlociM .Saia diiinioe una 


1 ;itic.itoli fb'tla Itoiu.i '• I 
c.inijiioni ungheresi dell’llon- 
ved hanno offerto icti allo 
Olunpico un divertente .spel* 
taeolo ealei.stieu. gioe.iiido ad 
un luello nettanu-iite .lu- 
(leriore a fjuello medio abi¬ 
tuale del nostro campionato 
di calcio. Non si è trattato, 
sul (nano tecnico, di una 
paitita superlativa perché 
un tale gioco non ha offerto 
il sestetto arretrato della 
Jlonved vi.sta ieri, debole nei 
tciAiiii c t»riva nella media¬ 
na (il uno dei piu grandi 
calciatori di tutti i tempi, 
(piale è Bo/.sik, rimasto in¬ 
fortunato nella partita con 
li Milan. Nei confronti della 
mediana e dei terzini un- 
gheiesi (ruomo migliore del¬ 
la difesa è ajipar.so di gran 
lunga lo sti»|)iH'i Haniay. lor- 
.se anche .superiore al na¬ 
zionale Lantos, noto al puli- 
blico italiano) si può anzi 
dire subito che i reiiarti ar¬ 
retrati della Uonia siano ajr- 
parsi migliori di parecchio, 
non .solo (UT la nota forza 
della linea im’dian.i roinaiii- 
s*;i, ma anche per la mag- 
l'.ioie potcnz.i e il migliore 
piaz/amenti) dei terzini Car¬ 
darelli e Cosi (il (irimu mi- 
j'egiialo con ruomo miglio¬ 
re deiraltacco ungheri-.se, 
r.ila sini.slra Czibor* 

Tuttavia, pubblico c osser¬ 
vatori h.inno molto gradito 

10 .sjiettacolo jierché la par¬ 
tila non s! è risolta, come il 
clima della vigilia poteva la¬ 
sciar prevedere, in una esibi¬ 
zione scolastica del gioco ro- 
m inisf.i c di fpielio famoso 
dei cinque fuori classe della 
l'Tiiii I lini .1 magiara, conipo- 
sta di tutti elementi della 
Mpiadr.i nazionale, comiireso 

11 - rmc.ilzo - Machos. sosti¬ 
tuto di Tichy sul fiiiire dei- 
rincontro La Roma c l'Hori- 
ved si sono d.iti battaglia a 
v.'so aperto, con elevatissimo 
.spinto agonistico, ss può di¬ 
re senza tregua da un capo 
a’rn’.tro dell'incontro. E’ sta¬ 
to su qiie-to terreno che la 
It'inia. atid.it.i in sant.'ig- 
gio con un goal di Xor- 
ri ih!. SI e vista riprendere 
(il un calcio di rigore tirato 
ria Piiskas per atterramento 
dello stesso Puskas a tre 
metri dal.a Jint-a della porla. 
Tornali in vantaggio con un 
colpo astuto e scattante di 
Ciniggm, I g'.allorossi hanno 
subitv» per un lungo periodo 
lie. -t condo tempo la con- 
;ro:fenM\a insi-tentc. a mo- 
rner.t; rabbio-a, talvolta 
lUir’.acante delia prima linea 
mt-g.ara Su contropiede e 
con un t.ro incredibile di 
(inigg.a ( propr.o lui. da 35 
metril) la Roma ha aumen¬ 
tato il vantaggio proprio nel 
p cno deiroffen'iva ungherc- 
,ic e ha resi-tito bene fino 
alla fine, fallendo dapprima 
alcune 'nuonc occas.o.n; da 
re'e. poi ce.dcnio uno 'olo 


' “ ..* * .l'uoii.i HI t .isiotie (lei M.iiciiiil 

di f.'ii iifillgeie 1,1 su.i ellisse 
e 1.» ecielienli' leenic.i sul 
piu ili lui .Iggiessivii »• po¬ 
lente iix vei ..11 IO 

.M.iiioiu loui ,• un inutile 
■-pi’lliii ol.iM M’ .illel.i dali.i 
bove linis-viiiui die solo ad 
un ptibblieo di eoinpeleiiti 
('■Itile qtiellii lomaiio pilo pi.i- 
teie egli e eeilo del suo 
sin fesso di>ioaiii sei.i. l'iiure 
iella di ,11 ( ,it 1 1 ( ,11 si l.i sim- 
|>atla deyli ,un,itoli dell.i 

• lodile . 11 1 - della ( ‘.i pii a .e 
Aliti iute i es sant 1 loliilontl 

(Il (alitoioa sai.'inno .illestlll 
Oell.l lielt.i lllllllolle olg.lOI/- 
/.it.i d-illa SIK.S elle ileblit- 
tei.i aio li'e ,i, (un moite pio- 
i>:ibilil.t (li ! in (Ile oen’in- 
teiilo e loie ili ,1 11 ei iii.i I si in 
lamini 0,1 / lon.i le e Itdeilia- 
/oiii.ile II < OHI b.i 11 1 ( o |ie ai 
medio lei 1.11 mese .\l.itlei 
a\i,i (Il (ionie il poi ti'( oo o 
ed espello p.iii pesa inni.uni 
Dal l'i.i/, menile il luiiisa 
pesa leggeia inni.uni Putti, 
pupilli! (Il P.iii.ieeiani, avia 
pi'i a\vei.:iini r.illia lama- 
Mii (’a/isaili, un (iilglle dal 

DIVERTENTE E TECNICAMENTE PREGEVOLE L^AMICHEVOLE DI IERI ALL’OLIMPICO! luUne, in apeiluiii di iiu- 

luone, 1 due (lesi leggeil in- 
manl M.leale e t'alealei i ,i 
dai,inno sictirainenle vita ad 
un iii.iteb 1 ambili t ut issiiini. 
lilla di ((iielli m gl,libi (Il far 

• s.ilt.iie. dai Ima )iasl| gli 
sjiel t al Iti I. 

M.t il III, iteli ( lie |iiu in- 
leiessa e (|iiel|a (■.•.vieclii- 
Hugeni* eil é Ingiea ebe e ,so 
pol.irt/zi riiileresse ili tutti 
gli amatori inrnani i (piali 
slannn si-guendn ui i)uestl 
gtarni la jirepai a/iane del 
bnlagnest*. Il (iiipnlare • Ce¬ 
sia . ii.'i terriim.ita leit la sua 
mess.i .» punta sviilgenda un 
liivoia leggein al puiichtlig 
II.ili. saltando alla ('iitd.i ed 
ellellu.indo un prolieiln la- 
volo a! s;o'ea. tjoanti hanno 
.is* istito. in (inesti ultimi 
gnuiu all.i sua IIIe|ia 1 a/ione, 
‘vtili.i nella (lalestia ibdl’Au- 
d.n e. sono nin.isti jiariicolar- 
niente siiddisfatti per la ve¬ 
lai it.i, la ptonle//a dei nlles- 
si. la (irei isiolte e l.i vaitela 
dei ('alpi mess.i ui veli ina 
dal l'at let a balog.nese 

CavKchi e ormai .i t'untn 
(ler alfronlare il giiidi/in del 
(lulibln II laiiiano e jier cdin- 
hattere eon serie probabilità 
(ti successo contro il belga 
ftolieit Kugene clic e un jiu- 
gile della (ategona «mastiiii» 
( toè (Il ((iielli ebe non daiiiui 
tiegua agli avvi-rsari ed ae- 


eett.iini sempie il (oinbatti 
mento eoli gimei osila (• con- 
tmuil.i il'.i/.ione 

Non semine i in.iteli fia 
pesi IO.issimi neseoini a soil- 
dlsf.itc gli speli.tUiu lieiclve 
I.i mole .sless.i degli .illeh 
mio pei metle mi ,( oinb.itti 
mento iinposlat n sull.i velo 
ella e su Ila ( ,i i let ,i delle 
a/iiini. Tutt.iv i.i, pei l.i e.i- 
l.ittei |^tll ,1 sless.i di-gli .itlell 
clic SI 1 1 o\Il .uitoi ili liiiole 
sul I iiu; del •\'illiiM.i. e per 
le doti (Il eoinli.'itt I vit.i, spe¬ 
ri.ilmelite del pugile belg.i, 
SI,uno 1 ei1 1 (he il iii.it( li di 
donitiiii sei.i inni ilelndei,i g|i 
• alienili.nliis • i lie sii u l .inieii- 
t e in COI I ei an ita in i; i ao nn- 
ineia pei pieseti/nti i- Ul.i 
ini e I e-s.iiil e iinnniiie 

ENRICO VENTI Iti 


(eoiiiliiuaz. (laii.i 1. (laglna) ag.tfcurare r|U('ttfi cori- 

. ~~77. f \ . sultazioiic che DuUca ha re- 

torre ili Ifdhcle dove idee e ' __ 

fupcili* discordoiiti si urto- 

no coti violcmii c ìiiiiKicria- LA SITUAZIuNu 

no di co/n/ironudlcri; (lucf/lt . niinmnmT’ 

interessi sliilitntlensi. che A DUDAi toT 

ieri Foster PtiUes nrevn cer- -- 

calo di teiporn; fciieiulult «(*- (contlnuu. «laiu 1. paRina) 

cnrrttatncnte oorollt nel ccl- ' *- 

l(i|)Ìi<-inu del suo tniritane- clic .il vorlficfiinu aticorn tcn- 
s'imu. lutivi (Il ripi elidei e I;i rivul- 

// sefinditrio di Slolo nino- .uni,il.i. f)gpi. ud esempio, 

ricatto vtdeiHi evitare clii' si iv liudapcht .sono .stnli ddlnsi 
entrasse nelle (incstioni del iiinnifcstini del 'u;j{ueatu te- 
Medln Oriente, dove non c'e iioro: « Il Ih (licemliri.*, lotta 
clic di.scordiri fra alleolt e uimatu Fiim.ito .M,ileler>. 
iinindi pcMcofo (ler la .soli- K’ diffli ile due (piale pe;'(i 
dito dell'alleonca atlantica, possano appelli di 

Ma i franco-hritannici, che (piesto geiieM* Sta di fatto 
òppi hanno trovato un va~ pelo die i tentativi (fi or- 
fido (ippurfo iiid pieinier far- jMm/z.ue ,i Hiidapi’st nmm- 
co Mendere<, non f/li linnno festa/iom di lotlni.i in ipie- 
(lato asrolto e honno ni.vi-isti due ({loini .sono falliti, 
silfo ud dire che il hnneo feii, ad esempio, in eor.so 
(/( procu (Il tutte le umicine i.emii si .sono ladim.ite po- 
pres'ciilt e future è ni (|ud- die peisoiie. die sono stato 
la parie del inondo che lor- facilmeiile di.sperse dalla 
iMsce ì'enerfiiti vtlole oll'e- nuova polizia imglieie.se O)!- 
eoiiointa enro)>eir se f'.-lme- t:i ne.ssimo (la i npost!! .il|'n|)- 
rien è n/nieo, dere rtniin- pelfo a limi m.imfesl.iziono 
einre ai saia sotint di lU/e- .mafog.i die avieldx* dovuto 
inolila e ri.soirere li‘ line- .iver luogo nel « l'i i/z.ili' de- 
slioio del A/edio Oriente sul gli luoi» 


La Roma piena I camplmil deirHaaved &2I 


Le cinque reti sono state segnate da Nordalil, Puskas (rigore). Gliiggia (2) e Czibor - Meritato 11 successo del glallorossl 



lerieno rolnto ilaiih alleati I.,i po.sizione del l'overno, 
einiiiiei ult.mto, e stati nltenni nu'ii- 

Da due nfonii tris-ouimn te deliiiita dal p'imo mini- 
-- ciiiiie dire ('om!).'it — ( 1 /)- sImi Kad.ir nel loiso ili un 
Ilare '^eiiijire ino mileiile eollni|iiio i oii ima (b’iei'azio- 
die < la riilla aiili'dirii-tira ne di opri ai e leeniei di'lla 
non è imi : Il nìriente a mini- f.ililiiie.i del .X.\ (imutiero di 
(iMiere In eoesione fru pii ilnd.nn'd l..i delegazione hii 
idleali. e si insiste i/miidi ehie .to a Kad.ii i li»> il go¬ 
ni penoso s'pefIncoio di pae- veiiio si.i milessibilo e 'U'vi*- 
s'i aiiiiei l'nn eoiitrn l'oltio ’n vei u i piovoratori e eo- 
iirinoh » Inni (he oc",mizz.'mo ;dl»>n- 

I II .Silfo sperimeli per un '■'**' < <'ntto la liberta, elv a 
riinorzainentii iilliniliro. ni- <'d(!i'o ebe non l.ivorano n'>n 
meno sul pimin feritiro-eco- corrisiiusto il s.ilario. ehn 
niitniro. ('■ (piindi qnella ri- l'overiio elaiion un pro¬ 
no-:/» nel rnppnrtn dei Ire cianinm deUa.'lialo. rbe .sia- 
siKKii. imi O'ilrinnin i rato- imperli- h* senoie 
iilasini di Martino, l.anoe e 'iinonn vi .sj.'ino siiflieientr 
/•enrs'on. nitre rhr lenire il d'.oo-iliilit.'i di e.imlui‘:t ihdd 
dolore, (piarire >1 ' piiltn di '“'I inlìiie die 'vdle fahbridio 
nn male die sfn ndfn smi ''-‘Ve i con.st.'li danno iiro’-.i 
■ te-sa 'iisfan'ii" 'I' U'e.inaeit-i o ((i raltiva 

. — w.r.a,, „,i!-ar/, ■•'"'’'imstia/i..|ie. il govcmo 


IIOSVRI): CnnsU (li.-tranvnlel); ICaknst, Ii.nilay. Iluda.-i; To- 
roUss, Kntas/; itinlai, K«i( sis, 'IU hy (M-artiiis). Puskas, f'/llior. 

I((1.M\: Panelli; Cardarelli, Stnerhl. I.osl; Ciiillano. Venturi; 
tntiKgea. Plsttlii (narluiliiiil, N'urdhal. Ila Cosla. I.djinlii e. 
AUltiTUd: (Jaran, della l■■l■dera/l(lue ealclsllca turca. 

MAItCA I (liti; nel l. teui|i<i al '{fi' .Nnrdlial, al '3!»' Puskas (rl- 
KUrcl, .-il .I.V ciilRKia; nel seeiuido lemiui. al 'ZI' ChlKRla, al .17' 
C/ilnir. ____ 

I Moe.il.iii fleti,! Koiii.t -• i I elle fumi (iel ellm.i del e.im- 


pioii.'ito i suol uomini po.<;.-:(i- 
nu jiiodnrri- un gioco di jia- 
reediio .sniienore a (|iiello 
abitu.ile 

• • « 

Alcune cerimonie prima 
del fiscliio (l'inizio doll'ari)i- 
tro; gli inni niizionali, una 
medaglia ricordo offerta da 
Harassi alla «(jiiadra unghe¬ 
rese per mandato della Fede¬ 
razione calcistica internazio¬ 
nale. il volo di 200 colombi. 
Il panettoni offerti dai 
« boy.s * romanisti ai maestri 
ungheresi t n.i c(-nmonia 
di dubbio gusto er.n stala 
offerta dagli immancabili 
coniitati CIVICI lungo lo stra¬ 
de di accesso allo stadio, 
coperte da volantini di mar¬ 
ca politica. 

Diic tiri insidio.si (ii Kocsis 
c Ctuiliano (ambedue parati, 
il primo m tuffo d.-i Panetti, 
il secondo deviato in ango¬ 
lo col pugno da Cìrocsis) 
creano subito il clima della 
(eittit'i 1. 1 Roma a|>p.ue (itti 


guardinga in dife.sn, l,i sriuti- 
(lia unghcK-se si sjiinge al- 
l'atlaeeo in liiie.'i; i .suoi iio- 
iiiiiii seattaiio sineronieameii- 
le non appena uno di es^i 
.s; .iccinge a bineiare la (i.il- 
1.1 

fy.i Roma |)Olreblie .ind.iie 
in vantaggio al IV, ma il 
centro basso di (ihiggia, che 
.siipeia facilmente il suo ter¬ 
zino di sinistra, • fintato • 
(la Norduhl. non viene rac 
colto dal distrattissimo Pi¬ 
si rin, che si lascia precedere 
(laU ottinio Baniay. Fitta re¬ 
te (Il p.issaggi (2.T) al limite 
deir.irea tra Puskas, Kocsis 
e Tiehy, tiro di (|uest’ultinio 
bloccato bene da i’anetli; 
(|iiind:, jtrniio goal rnma- 
ni.sta 

K’ il 2ti': Cardarelli to¬ 
glie la palla a Czibor, la of¬ 
fre a Ghiggia, che lancia in 
avanti prontamente verso il 
centro; scatta Nordahl. ene 
tira secco, basso mentre 
tiroc.sis esce iiU'ano 

L’ilonved e ancora Ir.inqinl- 
lu e va iilla riei-rca del (lareg- 
gio eon il suo ritmo consue¬ 
to ftifi (lue minuti dopo il 
goal romanista, il pareggio 
potrebbe essere cosa f.-itla se 
Panetti (una grande partita, 
la sua) non volasse per de¬ 


viare (li pugno Un terribile 
calcio (li puni/Kine di Pus- 
k;is. fi goal giunge ugiial- 
meiile .il 2!)'. ed anche (pie- 
sto su calcio juaz/.ato, qiie- 
,sla volt.i (bigli 11 meln, (ler 
ntii'rr.imentii ih f’iiskas ad 
opt-rii di (liiiliiifio e .Stucchi. 
Trasforma in goal lo stes.so 
Piisk.is, con un imparabile ti¬ 
ro basso di sinistro angotn- 
llssimo. 

Due vol.atc di Da Cost.i. se¬ 
guite d.-i (lue tiri eiitr.i,nihl 
parati, poi due altri episotli 


(erah* vei-.o Gtiiggia. otto- 
dieci inetii piim.i deiraica. 
C'j si .itteiide il (i.is^.iggia; 
invece. Clhiggia tii.i a rete 
foiliss/iiio Slitto 1,1 ti.iver- 
s.i, .sot jirendemlo iieii.itneiile 
( '.rni'-ii ,. 

(t!i uiigtiei i-^i NO it II .SI o- 
no il (i(irtier«- e il (i-iiti.it- 
tacio (nella Roni.i entri-ra 
It.irbolitii al posto di Pi- 
strin), ma non riescono a 
eolniarc il distareo di due 
reti. Stucchi, al 3(1', resjunge 
sulla linea un tocco di Czi- 




decisivi per la (lartita. 32‘;| tmr. Lo stesso fzihor. .il 37', 


Czibor .SI scambia la palili 
rafiidametite, a me/z'allcz'za, 
con Tiehy, poi tira in corset 
senza che d cmdo tocchi 
terra: è goal, meraviglioso, 
ma J'/irbitro annulla per-/il«K 
ri '.({loc&-cll posizione dt;Vu4* 


scambiandosi la (/alla con 
Pii.skas, riesce a battere eon 
un tiro vK/b'iito Panetti, ina 
la vittoria rumine saldameli- 
te ili (Miglio (Il ll.t Roni.i, elle 
avi ebbe {lotwto ariehe au 
mentare il vaiit.iggio se Da 


, .-li 
; -V . 


altro attaccante, scciìo4<i,{ Costa, .solo davanti al por- 


Negli spogliflloi deiroiimpico 



Alnine Impressioni di rinr-parllla. raccolte fieell spogliatoi. 

KOI.MAIt (allenatore drll'tlonvcd); diffìrlle Riiidir.sre rmale 
sia fa mietlore squadra italiana inrontrata. fino ad ora. Tropim 
diserso il gioco praticalo dairutia e dall'altra. Più facile II ciudi- 
zio SII .-tirimi giocatori. lidia tlonia. buona s(|uadra, ottima im¬ 
pressione per Chieda, Ila Tosta e ^'rntllrl. 

PUSKAS; dichlararioni analoche a quelle detl'aiicnalore per 
un ciudi/io Stilla squadra. Per I cincatorl, un po' di riflessinne. 
poi giudizio su un solo calciatore. Piu che un ciudirlo, un solo 
nome; Venturi. 

(;III(;CIA; spera che i tecnici della N.-rzIonale siano stati pre¬ 
senti alla partita. I.a allusione spicca (utUi; (ihizRia muore dal¬ 
la sociia di Rlorare In Narionale. 

VENTTRI (discutendo con (JMcsial; dice che alla Nazionale 
ormai non pensa più. visto che i tecnici sembrano essersi dl- 
mentrati di Ini. Voglia matta delia Nazionale .anche per lui. 
come SI sede. K beo giuslirirata. dei resto. 

I.dJtlDH'E; da quando cioca all'aia — dice — non • S'cde • più 
la porla, eli piacerebbe giocare interno per tornare il celebre 
tiratore. Ri.t noto nella serie R, 

.NOItliAIII.: bella partita, corretta. GII untheresi hanno clo¬ 
rato bene, ma la Roma poteva vincere anche meello. Più di 
quanto non abbia fatto. Tra di nnRheresl. eli sono piaciuti C*i- 
bor e Puskas, sue secchie conoscenze. 

R V. 


goal della Roma (valido). tlere. 
ad opera di Ghiggla, che si tnrid 
.spingo in area su passog- 
gio (Il Nordahl .al centro c 
tocca ahilmontc superando il ——: 
portiere Grocsis. anche que¬ 
sta volta battuto .sull'uscita. 

Poco d'altro nel primo 
tempo, se SI ecccttu.-i l'infor- 
tiinio del quale nm.me vitti- 
ma il portiere ungherese 
Grofsis, che rimane a terra JK. 

dolorante a) 4h' dopo aver 
parato un tiro dt Da Costa. • 

Grocsis ila riportato una zM 

forte contusione al (ietto, ma 
rient.'.i ugualmente (sarebbe 
stato meglio sostituirlo, for¬ 
se) all'inizio del secondo 
temjio. I/Honved si «catena Ha 

siilnlo aliatia((o con una 
gir.'indol.'i di (ia':sagg!. sui 
((iiali, liiti.avia, i,i dif<--..'i r'e 
marnst,-! non rimane stordì- scimi 

ta Puskas m'.ra tiene a; 7'. TrRii 

sfjnr.'i al bersaglio grosso da (Scai 

una riu'nil'.rina di tne’ri. ma na). 

Panetti sff,der.i una helhssi- perri 

m.i V r e I I ji-' Ili I )’ rs, e 1,,% 

in *iifr<i devia .N'iios.i p.i.-.n- ne, I 

la di l’i-efi ,-i! 13' che si 

-utT.'! e .'esping,. „„ tiro vo- (Komì 

Inn'e di T;e|iy (il eentrattac- (l.im- 

co p.'irte sonipr»- dal eentro vann 

(l'-l r.inifioi don<» ii-io seon- 
e-'r‘ar («• "eandiio ’r.'i Czibor 
e Pn k.a 

Panel*: che lavora come ' -, 

-, ■» ,• e ..- -s, r, P" ^ 

ferra (l'-r pre-ed^r" Kocsis Dj,( 

lanciato a rete Kespi-a ai>- 
nena .il Id' per -in'.iz.o.ne d: LI’ 

contratta; o della Roma che r..i < 

potrebbe concludersi in goal mi:., 

se Gh cg:.i non ren l"sse va- tal i 

no il lavoro c il passaggio di gè 

d' I.ojod'ce. I’. terzo go.il del- livor: 

la Rom.i arriva nel pieno tal'» 

de;i’offens;va ungherese, due presa 

minu'i dopo che Panet*: re- terri- 

spinge alla meglio una ean- | 

nonata al volo di Budai. che pj 

aveva r.icrfilto il cross lun- a\e-,s 

ghissimo dell’aUra ala Czi- . 

bor E’ i' ?4' p-i'li da Cito- 
liano a Pistrin. passaggio la- • 


tli-re. non fallisse eiamorosa 
mente 11 tiro del ((iiarto goal 

RENATO VENDim 


E.MILID .MAItCO.M 


l’KII II, C.A.MPIO.NA TP Ill.SK HVK 

luft M^azio tt 

a HA voÈ*it00 ( i "O) 

Ha segnato Zaglio - Quasi sicuro Tozzi a Milano; sarà assente invece Molino 


LIVORNO: ValdriKhi. Sa- I tri» 11 Slmincnth. 1 ) Monza, ter- 11 - coniprenderA otto provi- per 
scimbeni, Rrsvetli, Isolani, mloata col i>unteggtu di una rete | le quali reco ir nostre teji-zirmi 
TeRini. (.'ollrllini.' K(-nn.l '" *■ ‘»a|l(ia. (nirrl.i; Z ■ or. 

(Scarami lli». Itrilora « It.-n- ‘"'Iv" .7^ l'apiniv IU-k. da. Mistica; 

, - ». r.p < >J. a: in da lt<>r>/an su al- .; or-,.! /Ipalo, llaiidv, Volo, 

na). Iilippi. Mal/imi, <-a- juok., m Carradori e ,il 28’ >Ja Krnlirro; ( rors.i- Mitadontlra. 
perrfii. H-.cgo. f-i .Vaz.on.i:,- M.I.t.ire ù incavi; loisi llarar. l'ilar, 

I.A/IO; Orlandi, tirappo- co-l s.csa ;-i campo- Va-.-assorl; Rraltorr; r, ror-.i Ravlzzanr 
ne. 1.0 Buono. Burini. Napo- Hifto... An...d(a. F.im, .. .’.l,h.i,.c. volframio. (.ronarln»; 7 ror-n 
i-onf, .Moltt.i-.ici. I.iic l’iilini ' M.i.* ì. It<a./'.r. C'or. c,ionia, SiiliariOia, llambai.i, K 

Ron,botti). IlcdU., ( «i.iuB -ersi «-mlsfco 

^Kik rntinì), X.nllo, C ol.iiCM»- n " ■ *“ ^ 

f*'"’ e Aggradi An-, _1U 


Ii-one. .Moltc.i'.ici. I.iii i-iiiini 
(Ronibottl). Ilriitt». f'mciutl 

ll.iic rntini). /.igli». C'ni.igii»- 

vanni. 


(corsa- Srdalla, '/abro, l'.misfcrn 


■ARBITRO: (.anepa di fie- j ko 


'a .‘{azionale 


nova. 

RETI : al II' dei primo li-in- 
po /aglio. 

Dal nostro corrispondente) 

Ll’v (l't.N’D. IZ _ La vitto- 
T..I d-, la/ia! rirtlii di m.- 
mi:.. fi: a|>pare rnr-r:- 


Ar* ‘n. H iiotKi.d. d: .Milano 


Il Premio Monte Bianco IZ<#ir.ei.lr.« .ili»- or»- 16 n»-ii.i ),a 

• U'II ri • l'-'stra s»-, lalr eli Via Dra/io 27-A 

OQQI a Yllia vlOrj gì* amt-'.i e 1 siai dei Myd»u/u! 

__ »-*c-gi!irar.ri'» il sjggo» .iiiiia.>l< 

!.. rmi.ime. q, ,or-a- irolt.» '’T 


Domenica alla Borgo Prati 
l'annuale saggio ginnico 


rJj «• V*ll»i f;|f)ri «•! )r))prrr<ia 


'.oro fattft r1.sll;i irirt 


la “Guzzi 17!i„ unica macchina allenairìcn 
al C. P. ciclumnlnrislico delle IVazìnnl 


li.mr.e bucine occas.o.m‘da Dep il l'csto la foriiìiila ricnlca qucIIa delle precedenti edizioni 

re'e. po; co.dcnio uno solo j __ - _—-- - - , 

de; due punti di vantagg.o ^ _» . 

anehe-es- o-.-^o rr-.l'o I.a rrvac china organ:-. -e-a del- tcrio di rotazirr.e stato possi- t.cta ftamming. lauun.iro c 
a ...af ^lo n-'r lo I f- (iran Premo Ciclomotons’i -1 hi.’e al Corriere dello Sport ss- minatore dell ultirr.a edizione,! 

rt.'.p-.aciuv. a.ia^ i.ne p.i kj Nazioni. <■ già in a sicurarsi la partecipazione e l’as-lma per le molte prc.ve di at:ar-i 

e- f.) ,-1’,. .r.contro. ma c: pi- .m.rsi dall inizio della or.gna- 1 sister.za tecnico - mcccanita della camento che l'indimenticabile 

re .r.'ij'hb'O che '.a Rom.l j-, .Iria cor-a II Corriere dello moto G'jzzi d Mandello I.ario, campione ha dato .ijl.i prjpolare 
aphl-i r,.cri‘ito l.'. si;;o..,i. Spòrt che ha ereditato lo vcor.soimantenendosi co-ri al vertice del- » Roma - Napoli - Roma . Che è 

ncm fo'.ci per '.ottima pr.iva arr.o da II Tempo il romples-sojl'eccellenza questej rappellativu piu sempb- 


spinge 3)1.1 meg.in una r,in- y^,-, (ra.-r-« cori isolani nel- 
nonata al volo di Budai. che pnn.a j,arT«-, tanto che sr- 

aveva cross brn- asesseiu «••.‘.c-nuto un paieg- 

ghissimo dell altra ala Czi- ,,a.„ q., 

bor L d ?4 pVli dj, (.,„- 

nano a Pistrin. passaggio la- . 

" - - ' '■ r<.fripo su az'one di eon- 

tropiede ha -i-gnat'» Zag..-! 

■a altenalrfci ““SSlì - 

■ ag ■■ • • rete azzurra con tiri di Ren- 

|l|lB'Vjfl|l| na, Scaramelti e Capecchi 

lulllf llllf lUIII 

Lo Orl^iria: f- 

P jne. 

precedenti edizioni Oriar.di, Grappone, Burini. 

* M()itras;n e /.ag.io sono ap- 

pars; t migliori fra i romar... 
T.cta fiamming > rauUniKo c'o-‘ . ..vor-oc-. tutti su u-.a linea 
minatore dell ultima edizione.! q.srreto rendimer.-r, 
ma per le molte prove di aitar-1 


■ le-so -iisfaii'ii" U'c.innciiu i> tn rnltiva 

sDii/f.-s- — scrive «nrora ('('verno 

Coiiibnl ---mii. ha posto la mcpnc .cmmi-t.s-t- 

tn.eslinnn del Me,Un On.-nfe "" >''1 non premle re 1.1 ■ I- 


ipiestinne del Medio Oriente no un,-miei e m i- 

per,•Ite, poneinlolii. .siirelilir "•.'-'""'e ott'mit- - b.'i ( j- 
stato costretto a premiere vo- ' >>-“'("• risnond.-n- o 

shìi.nr contro la Frnncia e la '''T po^tenh d.nlf.q 

(l’rq/i liri tiiyua. ovvero a fnr. * bisngiin par- 

iiiiiliirc fi-.si «'hi- (irr(-bt)iTii po- fi'Llo (‘Ix.* l-'i riintro- 

inlo nuocere ni .vin pre.stipm voliiz.iime negli ultimi toni¬ 
ne/ iiiomio iiriiho Questa prii t” |K*f(lijt(' molto teri«‘- 
dmir» .sembri/ portare i„ sé («"l'f'io i.confro- 

la eertezza che innile di pie;,. ‘ ivehlzionari .sono nu-ieili n 
fieo uscirli daUe .1, .cu-aoin ' (•(•fcmlen- (' nd mganniiro 
ni (or-ii .. nnrhe nomini (ine.-iti ntn a 

.. ,, iioco a (loco 1:1 Iomi buso si 

ler I-i;inc liitiir d prohle- ..i;, |■^..■ 5 trinJ;l•ndo. Oggi molti 
ina e »ri altro. Dnllcs e stato citt.iifini cotidatinnno la eoii- 
Iroppo tiiiiido nei siati itvver- (ror ivolilzione non in virtù 
tiinriiti allllnìonr .Soi-ictir/i c delJo loro convinzioni iioli- 
i suoi toni diplomatiei sono porrlie ro.siiingono 

apparsi « insufficienti » al j metodi terroristici od abor- 
commeiifnfore del f/iornnie riKc(/no lo .azioni provnc.-ii.i, 
softaffierROcrafif’o; » .S’p «« Cnslorf) f’oniproiulrino 

ipiesta sessione — fn.si.sto d,,. .-on i niofodi coritrori- 
l-'rnric-Tiieur — no» f-sre MTin vdliizionni i non o possibile» 
(/ori.sfonc che faccia compren- sfaliilirx- In legalità TTna vi- 

traminilla e p-irinca ri- 
ilell (hif,Iteri,t é per la SAIO chiede- una bau- .solida di 
una (iHe.stione vitale. l'aUeati. ^labilità 

’d ntlniitica non u.-teini riif- Succcsalvainctilc Kadar si 
forzata t/i/i indehniila (. dJijesfo (>crcliù la contri)- 

Ptr I sorialdemncrntiri in- rivoluzione abbia .a.ssnnto jx - 
somnia. se non si riesce a gli tiUimi giorni aspetti più 
strappare niente sul Medio ariiti. quasi furiosi. < Perclifi 
Oriente, bi.soqmi ripiepare .sul — egli li.a detto —• .si sono 
terreno antisovietico: rnti non pre.sentate le forze rivohi- 
sull’anti.sonielistno « moraiefi- zionaric, perchè si va r.af- 
oinnte • e •attendista » di forzando il Partito sociali.sta 
Diilles bensì su (inetto • d’ut-' operaio Sino ad ora — ha 

forco > raro a Pineau e '-oggomfo Kadar — gli or- 

Mnlht galli »• i membri del nuovo 

Il seureluno di Stato rime- »>'•» «"'J" .^tati tanto 

riniuo areeltera qio-sfo tc- a'/'v/ c r/.mh.itDv; quanto La 
frizione di • ouerrn fredda to- -do.tnoue ra hmdc. ma già 
rrrl.-N (J prmoraziime (/Ila 

, , I I . , , I. confrnrivnInzKinari la prn- 

• Unerrnndda^sumierdn^ ^confìtta. T 

dir oc,Iti socialdemocratici.' rlmtrnrivohumnari sanno di 

PJ f*r ^5niti so s'irllo piazze 

len ento sulla • mimiccia so- ^ 

mefirfi.. re orrori, o adiitrU- rivolunnunrin Tnoltre 

'-r-re onntinnnmonte la f- 


ricrrno uccelterii (piestu Imi- 
tariiine dj • r/uerra fredda to¬ 
tale », rJt ],rin oraziitne alla 
* pacrra ciililii » suufienin dai 
dirigenti socialdemocratici' 


fiche aggressioni, ma e a'- 
tretlanto chinro, dal suo di- 


nello :iias--o pò.-- Io 
forre .armato, por La 


tati i.t-r m-ghoro fattura s'il I-ornir. ..’.or.lr IJiaiKo d,>taIo ^"maria iiiir,«riic- l-.nna’a Fa c 
(li giodi n.[i< tt.. a f(Uo;;a r|«-t ai .Z. Oiil.» liT» <li eremi sula '] pr<!gramma 1. prts-niazion* 
Irvor.m-i i ,u.i;, hanno mar- Xà- *d 

; fJi’ avTi )'.4 riTti *•>■•»*» M•'rnri)ir..if . c-s.- 

cat'» sji--.": I .inon ,- nella ri- ,j, t, ri,..» . i-.r da- M/eii.»- d: l-.tt.i cr'-co rorn n.a 


di mil., li,. <ii eremi sula!'* pr<!gramma 1. prts-niazion, 

di-T fj./a fj! Zr*--»! n.riri al qr,jiaì *^^^*** Sc-ze.ni, Zr .•.r-r(i/i 


I l.l-»-r,i s« zj'.rif f'tiuiiir.li-. 5 i m,- 


di » sji--. . i.io! .1 « nella ri- q, t, ri,..» rhr da- M/;or.»- di lott.i gr»-co rorn n.a 

presa una r.etta super.onta ramo ■ it . ,,q o-i-, ir.tcr»'s- 4i «.rllr'.air.e,.f'# la i. ór i rr»i/i 

terri’,rr..! <• hanno rfjlp.t»» «anfr ed ii.'» ria ■'-n i I. lOo.ii. •»/io; r aìlii---i .-S 

na tra.-r-, nni Isolani nel- lìiftirile la velia d,-l favirrito *'■ l'rr.gres-i'.r.e r >>n gli aopoggi 
I prin.a -rarT»- tanto che se pr,rs-erema ad indicare Barar, .-vezor.e allie-.i H 7r progr* cseme 
scseio óf.enóto un paieg- '• Usti.mio afli alle parallele. 8r t-^o-rci/i a erpo 

. . . . r «jlfri. ifH itìi di Fiori v , Se/ion* aduìti •», prfi- 

;o non -a.-ebbe -la‘o da ,r.-.f TUri- V. pror.osti.-o gnvxor.e al c'.aJlo Po , Un- 

rJcJarf* f j:*o. La Tv*e $•!- rjoni'»r.» a*.ra mi/if# /jor.e ,ii zr/iri'i; at?r»//• 


SPORT - FLASn - SPORT 


Gli olimpionici magiari Tarso Bidapsst 

MII,.\NO. |I. — Un gruppo i pensa erano II t onsole i.ei.e- 


iti 1> atleti ungheresi prose- 
nienti dai Olorh) (illmplrl di 
Melbourne è giinrto questa 
mattina, a bordo di irn aereo 


rate degli Stati Irriti ttilliam 
Itoawrii e il d«tt. Michele Sca¬ 
lerà. rapo della polizia di Va¬ 
rese, la fili ;iuriisdtzione \i 


fraorese all'arroporlo milanese ì estende anche all'aeroporro 


della Malpensa alle ore 9_S4 
(Italiane). 


Ambedue hanno reso noto di 
non aser avuto rlrhieste di 


Il doli. Rogonyl, I». T. della I astio da parte di atleti iinghe- 


* Roma - Napoli - Roma . Che è| Le b-jor.'* pros-e d; Huria: 
questo l'appeilati'wo piu semph-j e Betf.n: a Livorno hanno fu¬ 


mé attenuint; per La «quadra r.erale. qua^i a rr.o' di esperi-' ti e di coll,«udo serrata la adc-' per scendere seloee il .Molise lej L tes-eramento d; Hurrr- 
urirzhere-e la Comprensib-ie mer.'o la bizzarri irrequict. none della molo Guzzi -Puglie, la Carr.pama. la Eii-anla her'o è orma: questione d. 

«tanchezz.a dei cloratori, sot- competizione che abbina sulle Anche la Guzzi iancer-A il suo prima di ri'orr.are sulle Icsigate ^ risposta della Feder- 

j' ■ c». u- morrento par- strade il cario possente del mo- ultimo gioiello, giu-sfo a prima -1 u/.effose strade dii Lhzio ra-cio dovrebbe nervenre 

top(ìs... .n un momcnio pa. brivido della vcIociU sera- la . U<lo!a ». proprio in ror. I_a formula IW7 ricalrheri CTi.c.o oos renne pcrsen.re 

tico-armer.ie delicato 1 spri-piudicaia dei grandi campio-. cagione della a ediri ir.e della quella delle ultime s;;oTna.^ d; oggi r> 

to, ai una <er»e interm.n-* cicU^.o ìcotz^ cicUatica motoriz/ata r>j edizioni: gara interriazionaie rd doman: al piu tarsi; Invece 

bile n; p<.ttrl<‘. thè nehiedoi.o ^ sur>-c.s.sr. pieno g:à 11 j,ri- s-elcre. riservala ai fiioiirlaAc irs.to. m linea e dietro allena- a San S,ro •ara quasi •tciira. 
.sr-'s’,!»'! • *1 di Tin Zi-ari'.i n-.o- successo tecnico, di folla, di del ricli-gno mondi rie i cui r.o- t,ri su rnofo Guzzi 175 i rrcon mente assente l’-nfort'jna’a 

l’altro; P'-»^ v.alerc l’hin-fi- immensa folla. mi altisonanti .sglano del resto traiti t iclomotori/zati su -trada. c-ii pr»sir) dovrer,- 

cap cvi.ier.te d; dover affron- Dalle piccole » Lambrette • si anno per anno il prestigioso U- in trcuito e su pista pre-o da E ifem 


ore c !a risposta della Feder- 
cTi’.Cio dovrebbe pervenire 
entro ’.a g;,>Tnata <Ì; ,>ggi o 
domani a! niu tar.i; Invece 


squadra di vcher/na. ha dichia¬ 
rato che gli allell hanno l'in¬ 
tenzione di trascorrere un palo 
di giorni a .Milano prima di 
procedere per Radapeit via 
Vienna f»e| gruppo fa anche 
parte II ministro ungherese 
dello Sport fiiuliiis llegesi, li 
quale ha dichiarato che «la 
maggior parte • del gruppo ri¬ 
tornerà siruramente In Unghe¬ 
ria In nn treno snerlale che 
dei e giungere a .Milano 


resi durante la prima ora da) 
loro sbarro l'cr domani e pre- 
sisto rarrivo sia aerea di altri 
\Z atleti. 

c 

.NFA\ ^ORK. li — In rap¬ 
presentante della prestlglova 
squadra degli « ffarlem Globe 
Trotters» ha dichiarato che il 
negro Rili Russell, nn fuori¬ 
classe della rappresentativa 
olimpica americana, ha rlButa- 
fo un contratto di 32 mila dol- 


E fu SUC>-C.s.sr, 
mo- successo te 


sr, pieno g:à il j,ri- s'elcre. riservata ai fiioiiclaAc ia\.!a. m linea e dietro allena- a San S.ro •ara quasi •teura. 
tecnico, di folla, di del ricli-gno mondi rie i cui r.o- tr ri su rnofo Guzzi 175 i rrcon rr.ente assente !’:nfort'jna‘'» 
». mi altisonanti .sglano del resto tratti c iclomoton/zati su -trada. c-ii posta dovrer,- 


cap cvi.ier.te ci; dover affron- Dalle piccole «Lambrette» si anno per anno il prestigioso li- in rrcuito e su pista are-o da F ifem 

ti'e nartite di differente to pas-'o agli altri sccoi'ers piu in bro d’oro da Jean Rob:c a herdy II giornale org nzzatore irtcn- ' 

/ ' f-n 4 . un e-o-m a'- '•oR* bea prcstcr <i comprese KubUr da Coopi a la'..-i.on Bo- de r.f/rirc alle pc po) izjr,.-.i del . msenMMÌa 

.,1 tvneo .la un -■■^•^2 .ec<.-.f5 di aiere un rezzo ' bet da Fiorenzo Magni a Gino Centro-Sud -in asi ir,nenie edi-ii. » P3T6!igi9 

la.To. -er.z.i con o.ere be.-.e ailrratore e non poteva ' Banali di Ugo KobI, t a Rirk ne alla qui)' I Unione .icìistira, ^ 

le caratteri;:.rhe .de..e sq,i.«- essere fornito dalte Van Steenbergen da Bruno Mon. ir ternazio.-, i- hi coluto quale || n{)nZ3 \l'l/ 

drc a\Xfr><r:o IVro. ripe- case Ber sane edizioniiti alt impareggiabuc Stan (Xkers giu-to proni,, n-trvare una dei. -, .. 

tiami. la Roma di ri h-t f p-a rroto onera ad offrire lel.-he il Gran Prc.mio dello Nazioni le date piu m r ort, n; delia pros-| M^NZA .2 ~ L, Na-n-,.e 

meritato di vincere cd ha vuc macchine alla fascinosa prò- intende onorare non soli p^er es-jsima pnmacer... dal 24 ap.'ile -'I "l'/- con 

orovato incora una volta va Oucst’anno p-cr un giusto crl-1 sere Stato il piccolo grande a-Il maggio. una par-.-a d. a..<..amcr..o coa- 


\d accogliere gli atleti nn- | lazi all'anno propostogli dalla 
gheresi all'arroporto della Mal- f celebre squadra 

A Parigi Hamia'Snejers per il titolo europeo 

B.AHIGI 17 — Il 2 | gennaio al Palazzo delle. Sport parigin») 

si svolgeri l’Incontro Cherif Hamla-iean Sneyers valevole per 
Il campionato dTiiropa del pesi pinma 
Sneyers giungerà nella rapitale francete II 2 gennaio Vello 
spiegare la sua decisione di antclpare di tanti giorni II suo viag¬ 
gio a Parigi, Sneyers ha dichiarato rhe dato che trova difft- 
rolli nel trovare in Belgio del pugili ron cui alle, arsi per tale 
Incontro ha deriso di prepararsi al campionato europeo a Pa¬ 
rigi Il manager francete Charles Raymond Io allenerà nella sua 
palestra. 


mpri’ato di vincere t(\ hi sue macchine alla fascinosa 
provato àncora una volta va Quest’anno per un giusto 


, "ifidv*- torre .armato, pr-r l.a 

srory,. cf.e qli .Sfr/t, Dnif, ,,, q,.,. 

|■,■mhrr,m, la ihrezmne niorrr -, , ^ !;ic„ro//a 

le. economica e poUltca dt’f/n, o,ibbl-ra Tii*tr, ciò — ba 
campagna arili,oriettrn K.adar — re.Mrin- 

per impedire nuli alleati lu- p.,,-,. contror:- 

rope, di romm,eu-rc errar, p„.,onrlo i Suoi e- 

'""le 'piello d,- 'fi (('/'/c'-is’o -aitivi nello rnn- 
ne all h(ntto. (he 7» rijolro- uscirò niic>vanion- 

no in Tiri aumento del presti-j„. strada, di mostrarsi 

(Ito soiuetv'o n scapito d, (prcl- j,, porebo non po.7- 

10 arnericnno. Is'-mo pni tnifann.aro ma.sj-ie di 

Il Consi'/lio atlantir o, re |L'if>van! “ tra.scinarli in ario- 

fiostante tali profonde direr-;»ìi rrirninose. C)u,anclf> par- 
,lenze ha cercato oggi una liamo d; ron'ronvolur.iono 
tregua, con ['esame del dora- — )i,'| dr-tto il primo mini- 
rnenio sul .Medio Ortcr'e pre^'ìtro — d riferiamo a coloro 
seulato dal Premier turco ');<• n^i'^e-ino nascosti, nell 
Menderes, In rpteiUj memo- 'T'Iini de-: rapTniist; e che- 
randum, naturalmente, cc-' ìall i lo-o {l'is./ionc- rir.sro.no 
rasa l'tJn-r.ve .S’oi’ictira fi; IO- a marKivrarc uc-.-ito insfan- 
'or dominare ''Ut pnc-si crq'ii. na*a. d; r'ij spo-,=f, r- .«tata 
e 'I arriva a s'cb’Iirr cf ,> p, 'arp.*.i li pis-.-i.i ’nuona fe- 
nttarro « ro ’o » Si s> '/arra (il- » Il prirro rr.inistro Fla- 
'» tre tempi' 1) e'.xm'r az-one 'i i.” h’i po: so»*n'--.r.,iio ■r’o--' 
del'.'Occtrleute di rpintcz ;.7c-''7 s:'*')";/.''-'“rr.";!-? o ci- 

‘e del mondo; 2> ro^'tir-g d.-’!- "i**c-r.//' *a dilla offcii 
l'erp/itihrio fra , pccrj arabi.' f >’■/»» r!*.’»'!':7:o,''.ar;c 

1) impo'i'ioi (■ del d jurnyj (^pi-inìo :.o: ah'o;--io ri* ri- 

'.i.ielirrj ICO i; a“a-c-i'r. f- r; •,!r;cc-.. 

Dt qui defii . reh'-o ue- , 'i '"'.. '' i ’5‘,* 

(•'..Ita di con'^o'.'da re >; r,.i;- ^_r ,-«-.lu 

to dt Raodad e rii permettere' .«...i.v ..... .j-,... . 

alla NATO — ueiio spiritor''.'’''. 1 

delle proposte fatte, ' fa»» > rn^ i.r -t.- 

-i per ccm. da Pir.eau - .i, If.’' 

iTiteressarsi dirr-tamenie , 

la sorte dì (fuetti paesi. ■ c**- Qt-f” »i ot.cnst- 

_ . . 'va <• ciuiLa c c-. • li n-.tta- 

I: dommenTo •ureo era fi at'a lìe-.-e r--ere alLa-rTa 
fiammifero gettato ne'.la po'.- starra.-c la zun^a daiii 
venera degli luteres.ci centra- controrivoluzione » 
sfantt.’ i! minierò greco Are- Circa la funzione e : c"m- 
rof/, dopo ai er lo’.levnto se-:-,:t: de. Cn.as.k'.: oneri- di 
rie obiezioni, partiva all'at-^az.'er.da' Kadar ha ribàd.ti : 
tacco dell Inghilterra e del,Q|cs-^nz-a*' formu'a** *’ 
Turchia su..a (questione d, Ci-i'^ rect..tc *- 2 ZC -'-la'oir'.ta -d',' 
.oro affermando, ira 

che era inutile parlare dij" q'jVinto poi alla qjcst’or.c 
24indszentij quando l’arcifc- a’.tr: Dart-t; ro’..:.c. e 

scoro Makarios e ancora prì-j^.;-f;q ‘oro I.berta, Kadir ha 
gioniero dei br-tannici. Dt n-fd.ch arata c'nc ì: cc-rc.-.-ara c. 
mando Menderes domandavaz.r.dare .1 D.'»r larita.-.i posì.- 
a Dtilles chicnmenti suUt s»o!r..’.- 7 , nan oltre *' I m.te r^.l'a 

politica nel Medio Oriente,'^.^Z^^dràzia'pcpola'r'è'i . 

subito appoggiato da Pineau.' St.asera e st.a‘-> ar.r.-r.c.ati 
e Dirlley dovei-a alzarsi n^r'^’a-.e^-ò d-c'. pres.dcr.te e d- 
far intendere chiaram^-nte che i’--n me—n-o d»--’ d s,- 

... ..rada „on .> ^peL r’cf;.--'!;» 

oosjibi.'ifa dt intero. |L accusa c'r.e v .e.-.e .mesia 

La divergenza, come o >b'.a- -t-r,;ro .i. .-aro e q_c'..à 
mo detto aB’tricio. e rtmasre a. er or^an.zzato ’-tr.a r.a.-.ic- 
anche dopo il ravoorto dei n-e .’.'.e^aie d. carattere r-a- 
• tre tappi», e m tale que-jz or.j.e e <3'. aver t3.-?clama:i 
dro non possono che appanrefani sciopero dann-so r-er li 
risibili le proposte ei an:j:e|r..az.ar.e E’ stata ir.fir.e piao- 
dn Se'.'ryn Llo;<i e t (an Bcen-;vLcato 'an supplemento a’..a 
'.ano, Ti.pe'-.'i-a-.e-r.’.e ter Ir. .e^-^e m.arz.ale; s'J'.'.a base <J. 
'oi'.quzioue di una eS''emh.'ea,es>o. tutt. comro che i.icarrc- 

11 primo, di un co-'-oito dei-raona ne: reati rrev.st-. da'., i 
ministri pecmanecre li secon-l’.ejze marziale sono pass.b. ; 
do, nel seno della N.ATO, clidel'.a pena i: morte. 
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PRENDENDO A PUP: ! l’STO UN APPRI^7;/AME \^rO DELL’« AVANTI ! » 

Saragat sì dimette dal comitato 
per r nnificazioae con i soci alisti 

La manovra era siala proceduta da una analogia nduaccia del leader della destra 
Simonini — La replica del direltore delLor^ano del l^irUlo Socialisla llaliatio 


Con un pretesto «lei \iitlo i»i- 
{;iustiflcato dagli stessi sofial- 
democratici e alTinsapiila dcll.i 
direzione del suo partito idu- 
pure siede in permanenza <lal- 
l’-allro ieri), Saragat ha ieri in- 
fertn un nuovo, duro volpo alla 
nniflcazione soeialisla, nio- 
htrando ctiiaraincntc i suoi seri 
intenti consersalori. Saiag.it h.i 
infatti invialo a .Matteotti nelle 
prime ore del mali ino la se¬ 
guente lettera: « tiaro .Malleol- 
t.i, il giornale AufifìlU, nel suo 
niimero" di oggi, commenta in 
modo ingiurioso il mio inler- 
vento di ieri alta direzione del 
partito, inle.rvcnto definito in 
un snltoliloto come prnvoealo- 
rio. In queste condizioni non 
mi è più possibile far parie 
della commissione dei cimine 
che dovrebbero avere cniilalli 
con i rappresentanti del parlilo 
socialista tra 1 quali llgur.i il 
direttore deir^non//.'. Ti prego 
rii informare la dircz.ioue di 
questa mia decisione. Con i 
mici più fraterni salnli... >. 

Come prima misura, .Matteot¬ 
ti ha tentalo di bloccare la 
pubblicazione ilella leltei'a. 
Questo tentativo, in verità, riu¬ 
sciva solo parzinJmcntc peivbé 
l’agenzia ANS.4 la diramava 
alle rj,;U) su un tc.slo invialole 
diretlainentc da Saragat. 11 
< fermo > della lettera riiiseixa 
frulliioso pertanto solo alla 
Giitstiziit. Hccatosi quindi alla 
riimione della direzione, .M;il- 
feofti informava succinlamenle 
deiraccadiilo 1 suoi compagni. 
Tutti d’accorilo, una volta tan¬ 
to, i dirigenti socialdeiiUKTalici 
hanno gìiidic.ato la Ictlcra un 
vero c proprio siluro contro 
questa bcncdclla commissione 
paritetica che, eoslllnila da 
epoca immemorabile, non rie¬ 
sce ancora a tenere la smi pri¬ 
ma riunione. I.’apprez/ameiilo 
lìeW'Alia liti !. oltre tulio, era 
ronlenuto nei limili ili critica 
e di polemica, sla pur vis are, 
ormai da lungo tempo coiisiieti 
al linguaggio polemico d’ogni 
parlilo. 

l’na delegazione ristiTtla <lel- 
la direzione del l’SDI .si resNiv.*» 
pertanto da Saragat per cercar 
di comporre la i|neslionc, ma 
Saragat 6 rimasto irremovibile. 
Ha mantenuto le .sue dimi.ssioni 


c ha sfidalo la delegazione ” 1 tisdi/.ionalc del Consiglio di 


sistem.arc 11 tutto con una sua 
sostituzione in seno al comitato 
paritetico. Il vice segretario Ta- 
nassi s’c mostralo mollo sco¬ 
raggiato. Proprio l’altra sera, 
egli aveva dovuto discutere non 
poco con l'on. Simonini, il qua¬ 
le gli aveva comuniralo — una 
combinazione? — la sua inten¬ 
zione di dimettersi dallo stesso 
comitato, non rilenenifo possi¬ 
bile rontinuare a « recitare la 
commedia > coi socialisti. 

Il gesto di Sar.ag.il è stalo 
naturalmente accollo con con¬ 
trarietà dagli amliicnti del 
PSI c il direllore deir.ti’o/i/i.' 
dedica .stamane all’asvcnimenlo 
un suo commento. 

In essi> t' ilello: < Saragat con 
la sua Ictter.i inviata .i .Mat¬ 
teotti cerca dì ridurre a uii 
Caso personale un giiidi/io po- 
Ijl-ico ileir.tivizi//.' sul silo di¬ 
scorso alla direzione ilei l'SIH, 
lino a re.put.ire ineoiiip.ilibile 
la sua presenza nolla commis¬ 
sione paritetica, dell.i quale 
anc.b’io faccio parli-. Invece di 
annunciare cosi .sdegnose e cla¬ 
morose dimissioni, .Saragat 
avrclilie dovuto retlilìc.ire il 
.suo discorso che noi nbbi.iiiio 
riassunto <lal testo .t.V.S.t c clif 
molti giornali lianno pnlilili- 
c.ìto per esteso, inctlcinloiic ii.i- 
liir.iimenfe in particolare rilie¬ 
vo quelle parti che sono olvicl 
fiv.imentc provnrutitrir e ispi- 
r.ifc n! più riijnrosn iitliinti^nm 
r ni più l'o/ijore o/dironiiiriisriio 
come abbi.mio scritto. Obielli- 
v.imenle pmritcatorir .anzitutto 
perché s'inseriscono nel qii.uiri* 
dello sempre più numerose e 
procrcssivamente «empre più 
grav : e perentorie 
che Saragat pone al PSt c elve 
hi rimov.afo. rinc.ar.indo .inco¬ 
ra un.v volta la ilose, nel mio 
intervento alla direzione lU'l 


ripi dì un jvartiio classista o 
deiiioeral irò, che iiiiraiio invece 
.1 prellgiirare e a preeoslitiiire 
la polìlica del partito socialista 
iiiillieato, sllll.i liase de-ll'aceet- 
la/ioiie ila parie del PSI e dello 
stesso PSDI, non soli.mio liel- 
r.illiiale politica «Iella dirc/io- 
iic del PSDI, m.i aiblirilhir.i ili 
quel (lersoii.ile aeceiilo ollraii- 
/ista che Saragat mette nel- 
rinleeprelare la politica del 
I* S I) I. 

« \on é questo il modo — 
prosegue i! coiiipagiin N’eccbiet- 
li — (li volere riinìllru/ione 
socialisla c anrnr mciio di age¬ 
volare il |)loresso di iiiiiflea- 
zioiie, che r oliici t i va meni e dif- 
lleile e laliorioso proprio per 
gli obiettivi politici i-be si pre¬ 
figge rullili^ socialisla, obiellivi 
che mir.ano non .a dar ragioiir 
.1 Venni o a S.iragal, alle dire¬ 
zioni del ISSI o del P.SDI, iii.a 
a d.ar vil.i a un pnrlilo rlnxsisln 
!• i/riiioeroti'i'o. r.sprrssi'oiie ilrl- 
tr forze iniqliori ili rinnni’ii- 
nirlito (ìellii snrielà ilnlinlin. 


come è dello nella relazione 
della direzione del PSI al f'.oii- 
gresso. 

t (die cosa dovrà esser questo 
partilo lo diranno i eongressi 
del PSI e del PSDI. I.a dire¬ 
zione del PSI si è assunta rol- 
legialiiieiile l.i respoiisabililà di 
indirare al p.-irlilo le ragioni e 
gli obiellivi ilell'iiiiilir.izioiie 
socialista, di eliiariie i ronretli 
foiidamonl.ili (li denioera/ia, di 
classismo, di iiiterna/ionalisiiio 
|)osli in evidenza dal processo 
di II nineazionc. Saragat non 
giri attorno ai problriiii, né 
cerchi pretesti. N'essiino crederà 
che é sollanlo iin aggettivo del- 
VAi’iiiili/ elle b.i spinto Saragat 
.1 elisi grave decisione. Si assu¬ 
ma aiieb'egli le sue responsa¬ 
bilità ». 

I.iiiigi d.ill'amniorbidire i 
conlrasli, in secala veniva reso 
noto che l.i direzione del PSDI 
aveva approvalo un o.d.g. nel 
quale, «rilev.aio elle il coiiipa- 
gnn S.iragai ò sialo oggetto di 
una volgare .aggressione da par- 


ANDRA’ ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


L'accesso delle donne 

alia maflisiratura nrdin aria 

Il ricorso di una dolloressa in le^^e 
in discussiiìue al Cousifflio di Sialo 


I! lanilnivi'r.-o problonia 
«loll'accc.-^'n (lidio (Imino ni di- 
vor.sì gr.-itli (lolla inagistratu 
ra, piovi.'tfi dalla Co.stituz.io- 
no ina .sinora ri.soltu .-oln poi’ 
(pianto oonoorno i tribunali 
niinotonni. ò oggotto di o.-a 
ino da parlo dol Con.siglio di 
.Stato ohiainato a pronunciai .si 
sul rig('tlo. da palio dol mini- 
toro di Grazia o giu.sti/.ia, 
(lolla (lomand;i di ammi.scio- 
no di Una dottoro.s.sa in leggo 
al concorso j>or adiutore di 
tribunale. 

Il ricor.so è .stalo di.scu.'.so 
io:i dalla (piarla .sozinne giu- 


.Stato. .su i.stanza della dot¬ 
toro.s.sa Olga z\guzzoli contro 
il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia. 

I.a ricorroiito .so-ticno ohe 
l'ordinamonto giudiziario vi- 
gonto ò in contia.sto con la 
Co-'tiUi/.iniu', in (pianto non 
con.sonto ì'ammi'Siono delle 


donno nella carriera giudizia 
ria. o cliiodo poroif) olio la 
quo.stiono venga rimo.s.sa alla 
Corto oo.stitu/ionalo. Il mi 
id.sloro. in por.sona dol .suo 
rappro.sontanto .so.stitulo av 
vocato dolio Stato. Tracanna 
difendo la l(’.si olm — sino 
a (|uanto non sani provvo- 
dulo ad inserire un'appo.sita 
norma noirordinamonlo giu 
dizia no \ ig('nt(' — lo donno 
non jivranno diritto all’nm- 
mi.'.'iono. 


le dell'.li>(i/i//.' di ipiesla iii.d- 
liii.t, che b>i (piaiillcato il mio 
dìscorsii, :illa direzione di ieri, 
collie un iiilerv ellto prointni- 
lunii, ispi'iii/o III più inilijitw 
iililii'iiinniiiMiin eli iiireiùilelile 
.M'ii/io ih siihiiliire il proresxit 
ili tiiiijieit:iiine Mivitilìshi, de- 
iiiiiii'i.i colile vero allo provo¬ 
catorio (■ saliol .al ore dell.i iiiii- 
fic.izione il coliljiorlaliiciito 
.idotlalo da I l'.l ('(i/i/idie tr.i- 
slorm.i un dibattilo di idee in 
iiiginriosi .-illaecbi persoii.ili. 
Menile riconferma la sn.i pie¬ 
na ed afleltnosa solid.iridà al 
compagno .S.iragai, lo invila a 
rilir.irc le sue diiiiissiioii d.il- 

l. a ('Oinmissioiie p.irilel ic.i ed 
('^l(■llde late invilo .ai c'iimpagiii 
M.illrolli c T.ail.issi die, (ter 
solidaridà con il compagno S.i- 
rag.il. II.inno prcsenlato le di¬ 
missioni dall.'i (aiiiilllisNÌonc 
sicssa !.. I.’o.d.g. è stato appro 
Vaio con II voti tavorcvoli e 
li asieiinli. 

Nei circoli politici s’avverti- 
v.a ieri sera la seiisa/ioiie die 
qn.iInnqiie possa essere I.a sidii- 
/ione della verleiiza In corso, 
il processo d'iinilir.azioiie dovrà 
— collie notava ieri nii setti 

m. 'inale — prendersi le « ferie 
ii.alali/ie ». in attesa che la 
« situazione deca liti ». .tndie 
l'andaiiieiito dell.-i discussione 
in seno alla direzione del PSDI 
ha eotifivriiinlo, del resto, li* 
orionlameiilo generale del grup¬ 
po saragattiann verso mi r.al- 
lenlameiilo del moto iiiiitir.a 
torio. Il fatto die si sla deciso 
di non fissare airim.a d.af.a fior 
il congresso snei.ableinorr.alieo 
prima di eoiioseere le conolii- 
sloni fili perverrà (/nello socia¬ 
lista (•, iidiiie. iin'alira con- 
feem.a delle impressioni r.aerol- 
Ic nei corridoi di Moidedlooio 

di Palazzo W’edd.iiid. 


Il mostruoso delitto di Urufe 



l‘.'\itHil — l.'o|iiiil(>iH- iiutilitiea friiurese c miror.i sross.i dal teruee assussiiilo della dielaii- 
iioveime Itegiiie l'a.vs e del liiiiibo die doveva mettere al mondo, roiiipliilo, nei giorni scorsi, 
con fredda nreinedllaz.lone d.il parroco di l'rufe. don Desno.vers. (pii .sopra si veile I assas¬ 
sino. il liliale iniiiiedi.itaiiieiile dopo la eiiiitessioiie, mostra alla polizia coinè ha .sparato 

sulla giovane vittima 


SUIdA QUESTIONE UNGHEHESE 

Nozione antisovietica 
appro va la ai ro. N.B. 

I.a J ii^o.slavili, 1 India c altri pat’.si alro- 
a.sitilici .si sono asicnuli nolla votazione 


NF-VV YOHK, 12. — Con 55 
voli, conilo H c 13 astensioni. 
'-Assemblea generale dcU'ONU 
ba ap/novato {/uesta seta una 
mozione pi esentata dagli .Sta¬ 
ti Uniti, in cui si afferma che 
l'Unione Sovietica, ha « im¬ 
piegato le sue truppe contro 
il popolo ungherese » o si di¬ 
chiara che perciij « ha viola, 
to rindipendenza politica del- 
rUnghon.i » e la Carta dello 
Nazioni Unite. Inoltre la mo¬ 
zione — che contiene una 
foiinula di a/ierta condanna 
— invita rUH.SS a ritiiare le 
proprie titippe dall’Unghoria. 

Prima del voto della riso¬ 
luzione prc.scntata da 20 pae¬ 
si, l’Assemblea aveva icspin- 
to per appello nominale una 
sei'ie di emendamenti pie- 
sentati dall'India, Ccyloii e 
Indonesia. che avrehhoro 
avuto per .scopo di rinviare 
la contianna c attenuale no. 
tevoliiK'nte il tc-to della ri-o- 
iuzione 

Que.-.ta. come fcc(» rilevare 
ieri il delegato indiano Me- 


non. non putì avere altro .sco¬ 
imi die (|uelIo di ina.sprire 
iilteriormene la .situazione, ri. 
.^oIvendo.',! in una ostile prò- 
vocazione nei confronti del- 
I'UHS.S. Quando è avvenuta la 
votazione l’Ungheria, Haiti e 
il Sud-Africa erano a.ssenti. I 
paesi che si sono astenuti 
.sono .-.tati; .Afganislan. Cam¬ 
bogia, Kgitto. Finlandia, In¬ 
dia. Indonesia, Giordania, 
Marocco. Arabia saudita. Su¬ 
dan. Siria 0 Jugoslavia. 

A sua volta la delegazione 
sovietica all’ONU aveva pte- 
cedcntemcnle chiesto che al- 
rorriine del giorno dei lavori 
dc]l’.A.s.semblea generale ven¬ 
ga iscritto un punto aggiun¬ 
tivo, intitolato «Ingerenza de, 
gli Stati Uniti nei problemi 
intorni delle Democrazie po¬ 
polati c loto attivila sovver¬ 
siva con (|uestj pac.si ». 

I.a nchii'sta c contcmila in 
una lettera fatta pet venire al 
presidcr’e (icir.-Vs.scmblca ge¬ 
neralo, principe Van di Thai¬ 
landia, dal delegato sovietico 


Il Consiglio di Sicureiia 
per il Giappone all'O.N.U. 

NKW VOttK. 12 — II Consl- 
i;llo (il Sicnrezzu deirONU (q é 
prominrliilo (><;el ntionlnietnen- 
tp per rn«x’pll(izlonp deità richie¬ 
sta (Il (uiiiniHsloiu- picspiiUitd 
dal »;oY«'nio t:i(ii))ioin“.e t.'unn- 
luinltA si é ottPiintfi in sp/'Utto 
al loto fu\orcvo'<> «Ipiruntìs 


Forse a Ginevra 
negoiiati oer Suei 

P\nifii, 12 — tìpcondo fonti 
antofpio.i Kraiiclo p Iiighiltpr- 
ra. con lappoitetn dpyit Stali 
filiti ('ontano di tpncrp una 
nuova ((iiifprpiizii con I tmuto 
sotto eli auspici delle Navlonl 
Unite, jipr m-cozliue un aeror- 
do della crisi di Sue/, 

Diplomatici occidentali lianno 
d(*tto ('Ile fraiicla p IngtiilterrA 
si jiropoiutono una sollecita riu¬ 
nione del ministri degli F.steri 
del noverili di l.ondra. Parigi r 
CVilro. da tenersi /losaitttlinentc 
a Oinevrn con la purtccl/ia/lone 
del si-spetarlo generale delie Nii- 
zlonl Unite Dag Uaminarsk |oeId 


LE GRAVISSIME CONSEGUE NZE DELLA AGGRESSIONE AN GLO-FRANCESE A SUEZ 

Una rassegna della agenzia americana A. P. 
sulla crisi economica in Europa Occid entale 

Gli orari ridotti si estendono in Gran Bretagnaj dove si accresce Vesercito dei senza lavoro-' Le dif~ 
ficoìtà dei trasporti limitano il turismo in Svizzera e Austria - Minaccia di iniìazione in Francia 


LONDUA, 12. — L’ayvnznt 
As.sociatcd l*rcss di/jfondc 
una russcfjna delle coudizioui 
economiche che si sono pro¬ 
dotte nei tnin paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale a scfpiito del 
blocco del canale dt Suez, 
provocato dalla umiressionc 
anylo-francese, a comiticmrc 
dalla stessa Gran Bretagna 
che — come scrive il Finan¬ 
cial Time.-; — .stn . per af¬ 
frontare un duro inverno, 
con la produzione in declino, 
mentre nnmeuta la disoccu¬ 
pazione c si estendono gli 
orari ridotti ». Ed ecco ciò 
che la rassegna delVA.P. dice 
per i rari /lac.si: 

GRAN BRETAGNA — La 
industria antomohilistica bri- 
fa a»/co si è accorta a nn 
fratto che il mrrcofo interno, 
specialmente per le macchi- 


DOEO l..\ DUMOS I UA/IO.NK A.VH.S( )V IKTI( A DI I .iUNKI )U SKU A 

Gli operai delle foUiriclie di Sleffino chiedono 
pene se v era per gli «ounineteii del disordini 

La stampa polacca denuncia le intenzioni provocatorie della manifestazione - So(ro/ìnea(a la maturità del¬ 
la classe operaia che ha rintuzzato i tentativi antisocialisti di elementi rimasti ai margini della vita politica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVl.A. 12. — Al ter¬ 
mino d. una (/lima, ."omma- 
iia ;mhi(‘.'U( .«u; di.'oidini 

ji'ovoc.it, nella idrata di ieri 
laliio d.i ginppi di giovani 
Ic/i}».'!;. a Stellino, la po'.i- 
z.a impoìaie h.i annunciato 
d. avete li,liti) .11 ari està SS 
pcr.'Onc c (1; avvile denun¬ 
ciate .111 .lutoi ita giudiziaria. 
l.e ind.ig.n; coutinuaiui per 
appuiaie ahie :espousubiktà. 
In pi (•( edcii.-.;i le iii.ic.'- ti an/(’ 
dei :nimcro>. stab.limoni; 
della citta, avevano fatto pci - 
coniliziom ì V cn;i t* .dia Procuia dt'i'a H«*- 
pubb'.'.ca locato, i testi delie 
: i'oiu/.ioni af>pio'alo ne] cor- 
-o rii riimion: lenmc ;ei;. nci- 
'.e ■^. ebiedono seveie 

l’.SDI. Sono condizioni che ntil-! tv.in.z.on; pe: ; p; omo’i'i ; doi- 


la h.inno a che f-irr lon i pnii- 


man.fc.stazione '-ed..'’!>'-;i 


In inclito a (/uc-st iiluiiia. la 
-daiiip.i (lolacca toin.-sce am- 
p. jiai ticol.ii ; elle pei meno¬ 
mi una I ;eo.stru/i«me esatta 
degli avveii.menti coiidncen- 
d(>l, alle loro leali piopiu- 
/mn. Va detto ■.iman/Uutto 
elle non .s: e iialialo di una 
dimo.sliaz.ioiu- d; ma.'Sa. co¬ 
me SCI ivouo le agenzie occi- 
deiit.il:. ma di un grave ep;- 
'odio d; lep/j;smo. clit' fin- 
ditTeren/a e ratteggaimento 
pas.sivo dei 1.1 tnqiolazione — 
Come inette in iilievo que- 
^t'ogg’. 'Tiibiina I.udu » — 
ha permesso s. diflondessc it> 
vali punt: della città. I gioì- 
nali rilevano giii.-tamente che 
.-e J.'i gente d: .Stetfino si fo->- 
se com/’oitata come gì: «qie- 
ni; de: cantnM. nav.ili. i (pi.i- 
.: . 1(1 un certo punto so:io 
■sce-: :n i>.;./za. mollondo ,i 


CRITICHE AL PR OGETTO DI LEGGE PER V ENE RGIA NUCLEARE 

Su 50 miliardi stanziati 

30 andranno all* * * Euratonar, 

Le applicazioni pacifiche - Necessità di una rapida approvazione della legge 


posto le ti'ste calde, i disor-jinenti che hanno //ai tccipato 


1 11 ; dell'altro ieri, .earebbero 
::m;isti entro i limiti di un 
eiiisod'.o d; cnmacn nera. cu. 
ogni gioì no danno luogo in¬ 
dividui dedit; (ilfalcool 

Ma ntoiiiiamo alla nc<«- 
sfru/.ione di' fatti Fssi ebbe¬ 
ro inizio alle IH.'JU di lunedi, 
.dloivbe due ;igent: dì polizia 
tcntaioiio d. tra.scinaie due 
giovali, in /Meda alTalcoi»!. 
al commi.-'Sa: lato. I.'opera de; 
due pohziott; venne .subi¬ 
to Conti a-iiata. violentemen¬ 
te. da Un giui>p.i di giovai».. 
’.n g; an p.n te anche.-:.-'; 


ubi :.ichi. 


(lii.ili arriv.nono 


La commissione -ii .-tarilo/.•r»ii.rfzi<».".i tiacleari. Ha -aggi 
p*T, ; problemi de’.renirgsa nu-jr.;.! q i-.nrii la crear.one -t; u 
cìeare «i è riunita otgi pre««(>jtom.t,i!.> ri; e-pert; (he -ttul; 
la tene deirisfitut i ri. muo. tali .(-pett. e preriis/ionga un 
parlamentari, «otto .a pt»la.teg.i.v,,» -.-t* ma ,1. .(—uui.i- 

denza del sen. (lughe’.mer.c.iz.otj. per f..r\; fronte, 
per riprendere la d;«cu.««ione Nelli n-» u-'.oiif -ono inte-- 
sulìe app’ucaz'.om parificheU * nule nio'.te deìir /jer-.on.abta 
dell'energia atomica Krariojp.,-e:iti, tra ,.iji -en E',,c.(,'- 
prrsenti numero«e personalità t la il ciu.i.i. .topo .iver :;'.e\.a- 
politiche e tecniche tra cu; 'lio ;; priigre-'ivo .tunienlo ,tel 
presidente deH’I.S P. ii.a.;;.n„ .i: er.erfiia. 

Zf-lta, Il giudice cc.sntuziona^e;^^ ^ ^ neces-ita ri: 

rapida ap/irin azione rie'.ia 
natore Focaccia ‘ e :! «en. ('or- j legge I. ing (..a.lerat* ha fat- 
bellini. predente i.a morio«l:a de; 

Il sen. Giici'.e'.moni lia ill’-i-icor.t rih.it ■ finanziari previ-t-. 
«trato I vari a'petii della .«g-',falla '.egge nuzlearr, pan a 
gè atom.ca att'ualmente t. ri-i:;,^ mili.i'ri .1; l.rr in .■* anni, 
«rusfior.e alla Camera - i q.-,, .-..v.tie devo;.,, e--e’ 

neando recce'«.va rictra’t .tn m-.har.ii da ver- 

del piano finanziano ria e«.*.a 

prevnrto e altre lacune tra cu; r^t^ecipa 

Iz.one ac'.i o/ganismi atom.Ci 


Ambro-sini. il pre«;riente rteij 
Comitato ricerche nucleare. 


principalmente la scarsa con¬ 
siderazione desìi effetti delle 


internazionali. 


;( Gilas condannalo 
a 3 anni du^lusione 

BKI.GR.\~DO. VZ. — Mi.o 
v.iii Gil.i.--. .'X vice pie».dello 
del Cons,.giio jugoslavo, ( 
stalo coniiann.ilo .» due un- 
n: d; rtM.'ì;is:(>ne per «proi.i- 
.L.md.i >er'.t:u conlio lo St.i- 
tO e ;I pop,>lo JU.gO-SÌ.lVl » c 
ad un altio anno v>er un.i 
precedente eimdanna a 18 
mesi, che era stata .■.o.-pc-.i 
I^ ?entenz-t (Xiiorn.*. d««pc- 
un pr(X'e;.so durato 3 oie t 
13 mn'/ti, affeirni che 
m; ter.alo che Gila.-- ha in¬ 
vito .Tll estcro perche foss-: 
iihnl ito era in gi.in p.i!l( 
" '-alto ("“d e -'t.ito d; ."iiut»' 
ad alcuni Circoli stranici ; 
per nte.asific.ire : Imo .-(f m- 
z' .ntes; ad i.tt-'rfer.re negl. 
?ffar; intcnv. della Jusosìa- 
v;a ». 


al punto di m.ilmeiiarc : tu¬ 
tori deiroiriine. In breve s; 

r. ai', o!,-e un • folla di giova- 
:i<«'t; dai 18 ,i; 20 .anni. la 
(pialt' eomincK'i ad inveire 
conilo !.i polizia cittadina 

m. i che fu .subito dispcr.s.a da 
(jue.st "ultima. 

Pivi tardi, ginipi di giovan. 
teppisti, si ricostituirono m 
vari punti dell.i città, m.al- 
mcnand.» aìlri agenti, rove¬ 
sciando un'auto e fracassan¬ 
do i veti; d; un tram, l grup¬ 
pi s: difesselo, quindi. ver.':(> 
differenti obbiettivi e prcc.- 

s. nnente ver>o uni» dei com- 
missaiiat; di po’Jzta delia 
città. -.1 Piax'ura della Rc- 
inibblica e ;1 Consolato sovie¬ 
tico. danneggiandone le sodi. 

Con remp.>ra n ea inen *. c nu¬ 
do. d. operai dei c-inticri 

n. av.il, ; .iggiungev.miì i luo¬ 
ghi in cui er.mo in cor.«o « 
disoid.-.ì; ed affi iit.ivano, 
.ns;t’'m'' .l'.Io torre dcirotdine 
e .1 gl upp; d: studentr i m.i- 
linteoz.on.ili. dì.sr>e: dendoì: 
(letìnitivamente. In tutto la 
diniiystraziono. .dia (lU.i’.e 
hannii parux—.jxiìo .deune 
centinaia di giovan; ehuU- 
yoni (così ; polacchi chi.i- 
mano . giovani trav.at; 
turbolentii c dur.at.i un ua-.o 
d oro. 

Per quanto Tepisivlio ;n se 
str.s,so non presenti i carat¬ 
teri tumultuosi che la stam¬ 
pa borghese vuole attribuii- 
gl.. !a stampa polacca non c 
pollata a minimizzarìo. Essa 
se ne ncoup.i diffu.samente o 
denuncia le intenzioni provo- 
catoi.c da cu. indubbiamen¬ 
te sono stati mossi alcuni clc- 


alla dimostrazione. In parti¬ 
colare r<Mgano del Partito 
o/iera.o imitleato Tri/bi/iKi 
/-i;(/ii. metti* gli avveinmcnti 
di Stctlimi in relazione ad 
cpi-^od; d- tc/qiisino analo.ghi. 
ma d; minilio rilievo, che si 
sono v-('i dicati nelle scorse 
settim.iiie ne; centi: di Ole- 
cko. di Nowv Ciechocinek c 
di Nieszaw.i, giungendo alla 
conclusione che talune /lerso- 
no ' tentano di approtìttarc 
della coirezione degli errori 
dt'l pass.iTo « per attaccare le 
lUtoiità ni generale», C; so¬ 
no alcuni clementi — rileva 
il giorn.ne — che nensano 
evidentemente che democra¬ 
zia significhi anarchia e il di¬ 
ritti' >11 inscenare agitazioni. 

r. ¥. 


ne dì grande potenza, si è 
qiui.M coniplebi/ncidc esiiuri- 
lu, c li rigido rnzionumento 
dei prodotti petroliferi ha ri¬ 
dotto gli acquirenti di auto- 
mobili praticamente a zero. 
Le richieste di automobili 
destniiite nìVcsportnzione si 
mantengono ini»ece numerose 
Manca però d naviglio per 
inviare gli automezzi agli ac¬ 
quirenti più di.staiiti duR’iso- 
la britannica. Mentre il 1 U 50 
se ne va, t fabbricanti di au¬ 
tomobili si affannano alla ri¬ 
cerca di ogni nave disponibile 
da noleggiare per esportare » 
loro prodotti.. 

In conseguenza di tate st- 
(iimione, le fabbriche di au¬ 
tomobili si sua viste costret¬ 
te a ridurre la settmumu lu- 
voratira, mentre le industrie 
chimiche a siderurgiche con- 
timuiiiu (i j/rodurre iiormnl- 
mente, già avvertendo, però, 
le prime difficoltà. La caren¬ 
za di petrolio si fu sentire, 
inoltre, in molti stnbilimenli 
industriali, e persino i pic¬ 
coli esercenti — come i for¬ 
imi, per esempio —■ e di con¬ 
seguenza te ma.ssaie, comin¬ 
ciano a rendersi conto della i 
impiirlanzn del canale di 
Suez. 


biistibili solidi, nel cuore 
ileirinverno, non può essere 
raggiunta in dite o tre setti¬ 
mane. Per di più, la scarsa 
disponibilità di carbone ha 
già dato non poche preoccu- 
pazioni ni responsabili della 
politica economica inglese. 

FRANCIA — zi caiLsa del¬ 
l’interruzione del canale di 
Suez, le prospettive economi¬ 
che delia Francia sono, per 
l'anno prossimo alquanto 
nebulose. Il ministro france¬ 
se delle finanze, Paul Rama- 
dier, ha messo in rilievo il 
fallo che il rallentamento 
della produzione potrebbe 
provocare nn andamento in¬ 
flazionistico del mercato, il 
quale a sua volta renderebbe 
necessario il controllo dei 
prezzi. La scarsa disponibilità 
dei carburanti trattiene lo 
slancio produttivo del paese. 


GERMANIA FEDERALE - 

Il boom economico della 
Genriinta occidentale accen¬ 
na a rallentare il suo ritmo di 
espansione. Non esiste tutta¬ 
via alcun tt/uorc di Tcce.ssio- 
ne. Il denaro è caro (il tas.so 
ufficiale d’interesse al 5 per 
cento) ma lo smercio dei beni 
di cousnino si mantiene vi¬ 
vace. Buone le scorte di 
grassi, zucchero, riso c filati 
di lana. La crisi di Suez im¬ 
pensierisce ììiciio che altrove, 
in quanto il paese produce 
un terzo del petrolio di cui 
ha bisogno e moltissimo car¬ 
bone. 

AUSTRIA - L’Austria ha 
attraversato nel 1956 nn pe¬ 
riodo molto florido, che po¬ 
trebbe continuare se il /lusso 
dei turisti rimarrà facilitato 
come in questi ultimi anni. 
La libertà di viaggiare dipcn- 


Già 

.Medio 


(S'i 


/rima della crisi del 
nenie l'indusirin bri¬ 
tannica stava rallentando il 
ritmo della sua produzione. 
Le .sfniislic/ie infatti, mostra¬ 
no che se anche nel Medio 
Oriente non fosse accaduto 
nulla, la produzione di tutti 
i beni .sarebbe comunque di¬ 
minuita di circa il dnz per 
cento nel mese di ottobre, cui 
ha f.itto segniti) l'ncntizrnrsi 
del canale. Il precipitare de¬ 
gli avvenimenti ha poi asse¬ 
stato nU'cconomia ingle.se nn 
altro colpo del quale non si 
r ancora avuto modo di va¬ 
lutare statisticamente la pra¬ 
vità. 

L'Inghilterra e altri paesi 
dell'Europa occidentale pos¬ 
siedono risorse carboni/ere 
che aìl'occorrenza possono 
soddisfare alcune esigenze. 
sprcinlmente nel campo del 
riscaldamento. Però migliaia 
di stahilimcnt: e ni case di 
nhitazinne sono stali. forniti 
in questi ultimi anni di im¬ 
pianti a nafta, di più agevole 
impiego, e la conversione al 
I .sistcmn rii ufilirro dei com- 


D(j|’0 MMKUDSI lll.WII 

Imminente il viaggio 
di Nehrn in America 

Il primo iiiìiiì.siro indioito pur Uiiiiii- 
IÌM' l S.\ - l .sul .M('(lìo OririiU’ 


SERATA SPORT IVA A «lASCiA 0 RADDOPPIA» 

Pagherà i debiti 

l'agente pubblicitario? 

In semifinale, oltre l'esperto di atletica leggera, 
il radiologo esperto di pugilato — Tra i debut¬ 
tanti un operaio delia FIAT studioso di filosofia 


sera l'agente pub- 

r 




NUOVA DELHI. 12. — Al-'minuzionc delia ter..-..me od 
vigli.a del suo viaggio a. una più agevole soìuzi,me del- 
M.ishmgton. annuncialo va-j'.a cris. (lei Medio Or.ente ». 
r.e \()!ie o poi nnvi.ato. il- Nobili ha anche o.<seivato 
,):.rno m:ni.«tio indiano Neh- 1 che .«c ; pae.s; del Medio 
ru h,i tenuto una conferenza,Oriente vogliono le .nmi. evi- 
stami'.a a; coi rispondenti del- denicmente non le vogliono 
',.1 stamp.i statunitense. Ilìper fa;e la gue: ra ai.’e gran- 
P.mdit Nehiu ha dichiarato 1 potenze, 
che per accelerale la soluzio-1 
ne della crisi del Medio 
Oliente, .gl; Stati Uniti devo-, 
no tiatt.irc con lUnione So-; 
vietica 


Nel '58 il primo sateiiife 
iascerà la ferra 


«Con CIO — ha piccisato ;I 
P'imo ministiiv iniiiano — in¬ 
tendo dire che quals.asi ac- 
rorrio. .grande n niccoio. d. 
interesse legionalc o d; por- 
tal.i genci.ilc. vonis.-e leaiiz- 
z.alo dagi; Stati Uniti c dalia 
Russia, le conseguenze non 
potrebbero essere che una di- 


Qncsta 

hlicìtario .Mario SalincIIi. la 
mi cvcntualr vincita, come è 
110 ( 0 . c già .sfata iponvafa da 
una crrdiiricc. <■ raddoppierà ». 
alla .xrmifinalc. concorrendo a 
ii/i/i doinnndn snìl'atirtirn leg¬ 
gera. Per la stessa .somma con¬ 
correrà il radiologo iuilnne.se 
Enrico Maniero, espertissimo 
nel pugdnio. 

Invece mtrerano in cabina 
per la lirtina volta il bolo- 
gnese bnffnti.ssimo. Mario 
Buronzi, per il quale Cari- 
baldi (■ la sua epopea non 
liainio più segreti; l’nlbcrgn- 
trice napoletana Antonietta 
L(i/iibro/i/. di 22 anni, che 
risponderà con la sua disin¬ 
volta grazia sugli ero: del'n 
tragedia greca: cd infine. In 
contessa torinr.se Maria Tc 
resa Baìbiano d'Arainengo. di 
4-1 anni • dantista » che ha 
già dato ie prime brillanti 
prove. 

■ -Altri ecordieiifi .si cìmrn- 
tcranno stasera dinanzi a mi¬ 
lioni di telespettatori. Il piti 
caratteristico di 'questi esnr- 
•iicnti di Lascia o raridoppin 
i’ un operaio meccanico della 
Fl.AT. Ernc.sto Bovio, di Bei 
inzagn .Vornrr.se. espeniss: 
mo sulla rUosofia. Si dice chi 
questo operaio, in seguito a 
gravi rovesci familiari, abbia 
troraro conforto neflo .studio 
leììa filo.sofia. occupazione che 
praticamente ho riempitn 
tutte le sur ore di svago, da 
diver.si nn/ii a questa parte 
dj questo ìnmrawre che hr. 
ria jxiro superato >? mezzo se 
coio di rito L’idmli.sino dei 
Urne»’, ad r.sempio il Bov e 
.lo conosce a perfezione, i* 
ìc«).<i pure le categorìe di Knn: 
|o la concezione pitagorica ir 
cosmo. 

Su’: calcio italiar.n ri’.pnu 
drrà qur.ctn rolr^ o min miorn 
recluta, tl diciottenne Romano 
Da Prato, tino .stenografo rh 
{VrJ’ciri. Comunque. Io serie 
degli esordienti sarà aperta 
una sartina ver signora 


.\THK.\.S tOhioi. 12 — Il 

pr<>l .lo-rph Baj'i.m. i>rc-: 
dome dcii.i comnii».';one am('- 
iicana por Tanno geofìsico :n-,'^a 
temozinnaio. ha annunciatoj Ra;Tnc'’a Mighrtti. di r.ì anni 
che primo «atc’.i.tc terrestre''a q-iule. superando Io scoglio 
s.iia laticialo. «verso il 1 gcn-idc’'n .stona romana, can'po 
na:o L'^óR ». d.ilia zona di Ca¬ 
po Canavcral 


.nei quale intende cheentarsi. 
I.sogna di diventare talmente 


erfebrr. da « iugmndirr » In 
sua jvccola azienda, a mezzo 
dei famosi gettoni d'oro, i* 
di popolarla di nn vastissimo 
pnhbìico di fcii'ammirntrici. 
.■Miro esordiente, il vigile ur¬ 
bano Antonio Cnni.stn. di 41) 
nmii. da S. Giorgio a Crc 
mano (Napoli K egittologo di¬ 
lettante. 


Precipita presso Parigi 
un aereo d'addesiramenfo 


I’.\RI(;i. 12 — l’ii aereo d’- 
■iddr.«lramenlo rieT..( .Air Fran- 
re e preeipit.'i'o -rimane pre--- 
«o P.irigi 

Ciiu/iic iii>niiii. che er..:i) a 
h,)rrio -.>no nior"i 


de molto dulie condizioni cst- 
stenti all’e.stcro sulle quali 
TAiistria non può influire, 
.sicché le vicende politiche 
dcU’Enropn costituiscono per 
il pae.s'c una fonte di viva 
preoccupazione. I turni di la¬ 
voro sono ancora integri: nel 
corso dcll’anun. ad un au¬ 
mento dei prezzi del .1,5 per 
cento ha fatto riscontro un 
incremento delle retribuzioni 
di oltre il 6 per cento. Il Go¬ 
verno ha adottato alcuni 
provvedimenti auri/iflnziont- 
stici, 

BELGIO — Le auturila po- 
litiche e gli operatori econo¬ 
mici belgi hanno fiducia nel¬ 
l'anno nuouo, nm ritengono 
che ogni cosa possa essere 
compromessa da eventuali 
complicazioni all’estero. Sen¬ 
za sufficienti approvvigiona¬ 
menti di petrolio, il Belgio si 
troverebbe in gravi difficol¬ 
tà. Le esportazioni sono pe¬ 
raltro attive ed elevato e il 
costo della vita, ma ciò costi¬ 
tuisce una preocenpattone di 
minor conto. 

OLz\NDA — L’Olanda go¬ 
de di una certa prosperità, 
ma .si teme che l’interruzione 
del canale di Suez causi l’au¬ 
mento del co.sto dei trasporti 
con conseguenze riflettentesi 
sul costo della vita. Gli stan¬ 
ziamenti militari sono note¬ 
voli. Per VOìniidn il proble¬ 
ma fondamentale resta sem¬ 
pre quello di nutrire una po¬ 
polazione di li milioni di 
persone acca lenta .sul piccolo 
territorio del paese. 

SVIZZERA — Gli uomini 
d'affari elvetici godono di un 
periodo particolarmente flo¬ 
rido, e credono che la situa¬ 
zione possa mantenersi pro¬ 
pizia agli affari se non si ve¬ 
rificheranno peggioramenti 
nelle relazioni internazionali. 
Nel 1956. i turisti sono af¬ 
fluiti in Svizzera iiiimcro.s/s- 
simi. e non c’è dubbio che 
continueranno a recarvisi nel 
1957 se potranno ancora 
viaggiare liberamente. L’in¬ 
dustria degli orologi, le cui 
rendite sono .stale contrastate 
in America dall’aumento del¬ 
le tariffe doganali, ha trova¬ 
to un ottimo mercato in Afri¬ 
ca. L'indn.stria tessile risente 
della forte concorrenza tede¬ 
sca e ginppnnc.se. 


AD OPERA DEI REPUBBLICA NI IRLANDESI 

Una bomba esplode 

alla B BC di L o ndond erry 

Gravi atti di sabotaggio in varie IcKalità deil'Ir* 
landa - Saltano in aria ponti e comandi di polizia 


LO.VDRA. 12. — Nelle pri- 
■iic ore (i; «laniane. è e.splofa 
iin.T bomba nelì.i -ede di Lon- 
iondeiTy (Ir'.and.a «eltentrio- 
n.'Te) dell.', radio inglese. Lr< 
B.B.C. .'inniincia die la bom¬ 
ba ha divelto l iniero 'elio 
feìTeditìcio. cau.=ando danni 
por migliaia di sterline. Nel- 
a parie po.steriore (ielTedi- 
ncio M è prodotta una gros-ui 
ipertura, men re in centinaia 
il case V ic.ne -• -it." .rf'.in' 
veiri delle lìne.slre 
La ra.iio ingio.se dich.ara. 
.n propo.iiio. che !a sezione 
tr.i.smitlenle r..v3rr,à inattiva 
* per qua'.elio tempo . e chej 
tenle-.i i: riprist.mria c.vn 
•ne/z; ri. lor' in.i I.a r»'Tz'a 
di Lonnonrierry atlnb ii.sce la 
:\'pio.-.one ai un afo .rii si 
bot.aggio de.i'c.-eicilo repub 
bucano irlandese, che ha re¬ 


centemente comp.ulo atten¬ 
tati consimili a posti d: con¬ 
fine e doganali dell’Irìanria 
-etipnirionale. 

Var.c ’uom’oe ^or.o pure 
esp;('5o. .stanotte, prcs.-o ia 
c.'.scrma di fanteria di .Ar- 
magh. senza pe.'a'.tro cne sia¬ 
no -tali causati danni di 
qualche entità o dello perdite 
Fra le sentinelle e gl: al- 
teni.'itori si è avmto uno .«carti- 
;)•<> ri: colp; rii arma da f'ii'.'c 


PirrTRti i.\(;kA(/ «flrrir„rr 


l-oca ravniini vie, diren rr*p 


iscritto »i n •)4R6 aei urCIitro 
Siamoa rtfl rnbunaie rii Ro¬ 
ma In 0»)» 1 •.('VMnnre IHOfc 


'.'UnlU auTnnzzazjone « (lomale 
murale n 49(13 del 4 gennaio 1956 


Sitabilimenin Tipnyr 1 I.BBISA. 
Via IV Novembre, 149 • Roma 









